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Vietata 
la vendita 
di sigarette 
sciolte 

Da oggi è vietata la ven¬ 
dita di sigarette sciolte 
nelle tabaccherie. Il prov¬ 
vedimento è stato preso, 
oltre che per ragioni Igie 
niche, anche per limitare 
Il fumo del giovanissimi, 
che di solito acquistano 
poche sigarette per volta. 

Al trasgressori del di¬ 
vieto saranno Inflitte mul¬ 
te comprese fra le 2000 e 
le 20.000 lire. 


Chiuse Divampa la protesta nella Germania di Bonn dopo Tattentato nazista contro Rudi Dutschke 


per Pasqua 
le pompe 
di benzina? 

Gli impianfi di distribu¬ 
zione dei carburanti ri¬ 
marranno chiusi nel giorni 
di Pasqua e Pasquetta. I 
gestori intendono protesta¬ 
re contro il trattamento lo¬ 
ro riservato dalle compa¬ 
gnie petrolifere. Dalla ma¬ 
nifestazione saranno esclu¬ 
si gli impianti dell'AGIP 
e della Shell, che hanno 
già sottoscritto un accordo 
con i gestori. 


GU SIUDENU IN RIVOLTA 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I moderni corruttori 

corriere della sera 2> sta scoprendo, 
ancora una volta, il Mezzogiorno: e l’altro ieri ha 
pubblicato, al posto dell’articolo di fondo, la « cor¬ 
rispondenza » di Piero Ottone sul clientelismo e il 
trasformismo meridionali. Lo sappiamo: il «corri¬ 
spondente » del Corriere della Sera non è certo un 
Salvemini dei tempi nostri, e in ogni caso il massimo 
di ardimento democratico che può consentirsi è quello 
di fare propaganda (per la verità un po’ ridicola) per il 
direttore della rivista Nord e Sud. L’unico nome di nota¬ 
bile e di corruttore che viene citato è (incredibile!) 
quello di un certo signor J. H. Crump che per trenta o 
quaranta anni tenne in pugno la città di Memphis nel 
Tennessee, USA. Nessuno si allarmi, però, dato che 
Ottone ci informa che a Memphis, adesso, sta assu¬ 
mendo la direzione « una classe di stampo borghese »: 
quale fortuna abbiamo a vivere in un paese in cui 
esiste un giornale come il Corriere della Sera, cosi 
premuroso della nostra cultura e così poco provinciale! 

L’esempio americano viene citato, parlando del 
Mezzogiorno, perchè è necessario sostituire « agli 
attacchi passionali l’analisi sociologica ». Ma non fac¬ 
cia ridere! Questo tipo di analisi, per quanto grande 
sia il sussiego di chi la porta avanti, serve, in verità, 
a scopi assai bassi: citare Crump è comodo per non 
parlare di Moro e di Colombo, e anche di una parte 
dei socialisti, e anche, perchè no. degli amici dell’on. 
La Malfa che. nel loro piccolo, non disdegnano di 
servirsi, nel Mezzogiorno, di metodi e strumenti tipi¬ 
camente clientelari e trasformistici. 

BENE, INVECE, che l’opinione pubblica nazio¬ 
nale sappia cosa sta accadendo nel Mezzogiorno, anche 
se il Corriere della Sera e i suoi corrispondenti non 
ritengono di doverne parlare. Bosco, ministro del La¬ 
voro, ha imposto la candidatura di suo figlio, e ne 
vuole l'elezione, e mobilita per quéstò ' gli ispettorati 
del lavoro di Caserta e di Napoli, e distribuisce pacchi 
(come faceva Lauro). A ostacolarlo non può certo 
essere Cava, la cui famiglia è da tempo installata nei 
posti-chiave della vita politica napoletana. Il segre¬ 
tario di Moro è stato imposto come candidato in un 
collegio senatoriale pugliese, e chiede il voto sulla 
base unicamente di questa qualifica. E Sullo ha stretto 
un patto di ferro con De Mita, l’uomo di sinistra, 
quello che alla TV parla di valori democratici, per 
dominare, alla vecchia maniera, le province di Avel¬ 
lino e Salerno. E uno dei principali collaboratori di 
Pastore, che a Roma discute, con parole difficilis¬ 
sime, di programmazione e di scelte rigorose, a Na¬ 
poli ricorre ai metodi che furono di Ottieri (l’appal¬ 
tatore amico di Lauro) e non ha vergogna a esporre 
le sue fotografie sulle mura della città. E Colombo, 
il meno attaccabile, certo, sul piano personale, ma 
il più corruttore di tutti, adopera ogni mezzo per 
mantenere il suo dispotismo in Lucania, non con¬ 
sentendo nemmeno che altri democristiani osino pen¬ 
sare di fargli ombra o anche soltanto di discutere: e 
l’avvocato Moriino, lucano, è costretto a trovarsi un 
collegio senatoriale sul lago di Como. 

Purtroppo una parte dei socialisti si è messa sulla 
stessa strada. Sappiamo bene che in questo partito 
ci sono uomini che condannano questi metodi, che non 
hanno dimenticato le tradizioni del loro partito nel 
Mezzogiorno. Ma questo a che vale, oggi, di fronte 
allo spettacolo che offrono non solo certi candidati di 
provenienza socialdemocratica (o di provenienza an¬ 
cora più lontana) ma anche uomini come Giacomo 
Mancini? 

In questi anni è cresciuto, sul piano economico, lo 
squilibrio tra Nord e Sud. Ma, con U centro-sinistra, 
e con la politica di divisione delle forze meridionali¬ 
stiche e antitrasformistiche che esso ha cercato di 
portare avanti, questo squilibrio è cresciuto anche sul 
piano della vita democratica, e perfino di quella cul¬ 
turale. La questione meridionale è infatti, prima di 
tutto, questione politica e democratica. In altri tempi, 
nella letteratura meridionalistica, si è parlato di 
« ascari *. cioè di quelli che puntavano le loro fortune 
politiche sulle speranze di una parte degli elettori 
meridionali, e poi si mettevano, a Roma, al servizio 
dì gruppi estranei o nemici del Mezzogiorno, e che 
in cambio chiedevano ed ottenevano mano libera nei 
loro € collegi ». Anche oggi, ci sono gli < ascari »: il 
più « ascaro » è l’on. Colombo, che tanto piace a Piero 
Ottone, e che è in verità l’uomo dì fiducia dei padroni 
del vapore e del Corriere della Sera. 

E OMPERE le clientele, spezzare il trasformismo, 
sconfiggere i notabili è certo uno degli obiettivi prin¬ 
cipali. nel Mezzogiorno, di questa battaglia elettorale: 
per fare avanzare la democrazia, ma anche per im¬ 
porre una nuova politica economica, antimonopolistica 
e meridionalistica. Noi comunisti abbiamo l’orgoglio 
di essere stati, in tutti questi anni, alla testa di questa 
battaglia: e anche di avere contribuito, in modo deter¬ 
minante, ad elevare la coscienza democratica delle 
masse popolari, operaie e contadine, che è certo l’ar¬ 
gine più importante contro la degenerazione della vita 
democratica (più importante, checché ne pensi Ottone, 
degli artìcoli, qualche volta interessanti, di questo o 
quell’esponente di terza forza). Ed oggi, battere il tra¬ 
sformismo significa sconfiggere la DC e il centro-sini¬ 
stra. aprendo così la prospettiva di una nuova unità 
meridionalistica: in nome di questa unità chiediamo 
alle popolazioni meridionali di accrescere le nostre 
forze nel Sud. Lo facciamo con i nostri metodi, cioè 
con i metodi della democrazia. Contiamo cioè sulla 
forza, anche morale, delle nostre idee. 

Gerardo Chìaromonto 


IngiustHìcofo rifiuto alle proposte vietnamite 

Hanoi denuncia 
il sabotaggio USA 
agli incontri 

Definiti « pretesti illegittimi » quelli addotti per respingere Phnom Penh 
e Varsavia quali sedi dei contatti fra i due paesi — Una appassionata 
testimonianza di « Le Monde » su Hué: la « Guernica del Vietnam » 

U Thant incontra Mai Van Bo a Parigi 


HANOI, 12. 

L’organo del Partito dei Lavoratori della Repubblica democratica del 
Vietnam, IShan Dan, afferma oggi che gli Stati Uniti adducono « preteeti 
illegittimi », per, r^pingere le proposte di Hanoi relative al luogo del pro¬ 
gettato incontro 7ra irappr^'ntanti dei due ‘ paesi. ' C’àìf^giamèìSIo degli 
americani — dopo le loro ripetute affermazioni di essine ■ disposti a in¬ 
contrarsi con rappre» .. —i . . . ■ - 

sentantì della RDV in 

momento — « dimostra CHI PROTEGGE GLI 

corrispondono alle 'paròle ». ASSASSINI DI KING? 

D giornale ricorda inter¬ 
vista del ministro degli Elsteri ■ ————? 

della RDV, Nguyen Dhuy 
Thinh, il quale ha precisato 
che — nel previsto incontro — 

« la parte americana spedii 
cherà la data in cui diventerà 
effettiva la cessazione dei 
bombardamenti e di tutti gli 
altri atti di guerra contro la 
RDV. e le due parti raggiunge¬ 
ranno poi un accordo sulla 
procedura dei colloqui for¬ 
mali ». 

I corrispondenti dell’agen¬ 
zia sovietica TASS da Hanoi. 

Afonin e Petrov, riferiscono 
egualmente sulla opinione dei 
circoli ufficiali di Hanoi in 
merito all'atteggiamento ame¬ 
ricano. « n portavoce ddla 
Casa Bianca. George Chri¬ 
stian — essi scrivono — ha 
espresso l’opinione che Varsa¬ 
via non co^tuìsce un luogo 
comodo per intavolare con¬ 
tatti preliminari fra gli Stati 
Uniti e la Repubblica demo¬ 
cratica dd Vietnam. Nd cir¬ 
coli ufficiali di Hanoi si ri 
tiene che il rifiuto di Varsa¬ 
via. da parte americana, come 
lixigo adatto ai contatti pre¬ 
liminari. non è legittimo per 
quattro ragioni; 

« Prima di tutto, gli Stati 
Uniti hanno ripetutamente di¬ 
chiarato la loro disposizione a 

Ì2*Rnv*^ WASHINGTON - Il Federai Bureau of Invastigation sarebbe 

in mialiinnii^ Cli possesso degli elementi capaci di assicurare alla giustizia 

StatWIniH^^anno n«»rA «rii ri «"o degli autori del complotto cootro King, ma dichia¬ 
ro ^ ^ prevedere per ora nessun arresto. Ieri stato dato, 

cercano di scartare Varsavia * «re dopo revocato, l'ordlna di catturare un bianco a 

Sul misterioso epliod’ro non A stata data 

cTn secondo luogo, gli Stah spiegazione. Nella tdefoto: soldati pattugliano una stra- 

(Segue in ultima pagina) da di Kansas City illuminata dagli incendi (A pag. 11) 
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WASHINGTON — Il Federai Bureau of Invastigation sarebbe 
già in possesso degli elementi capaci di assicurare alla giustizia 
almeno uno degli autori del complotto contro King, ma dichia¬ 
ra di non prevedere per era nessun arresto. Ieri era state dato, 
e quattro ore dopo revocato, l'ordina di catturare un bianco a 
bordo di una Mustang. Sul misterioso episod'to non A stata data 
alcuna spiegazione. Nella telefoto: soldati pattiigliano una stra¬ 
da di Kansas City illuminata dagli incendi (A pag. 11) 


Dopo le dimissioni della Giunta Carello 


Sicilia: rissa nel cenbo-sinistra 

Violento scambio di accuse tra DC, PSU e PRI che comunque sembrano disponibili per un nuovo accordo 


Dalla Mstra rcdaiìoBe 

PALER.MO. 12. 

Combattuto fra il desiderio 

— elettoralmente comprensibile 

— di scaricarsi dri peso di una 
compromettente e impopolare 
collaborazione governativa, e la 
preoccupaziane dì non perdere 
le posiziont di potere acquisite 
nel folto sottobosco siciliano, il 
PRI mantiene uim posizione di 
estrema incertezza sulla crisi del 
governo regionale che esso stes¬ 
so ha provocato 24 ore fa. rim¬ 
proverando a DC e PSU di non 
aver voluto « ristrutturare > la 
spesa pubblica. 

Ad ima ondata di durissimi at¬ 
tacchi dei molto sorpresi alleati. 


□ PRI ha infatti risposto questa 
sera, a tarda ora. con una nota 
molto cauta che. se da un Iato 
respinge sdegnosamente, ritor¬ 
cendole contro chi le ha laixnate. 
le accuse di strumentalismo e 
di attaccamento al sottogoveroo 
(un taglio alle spese clientelati 
preventivate dalfassessore re- 
pubblicano. sarebbe, secando la 
D(X al fondo della sortita dei 
PRI) daH'altro riconferma tut¬ 
tavia una molto astratta validità 
della formula e lascia aperto 
uno spiraglio ad un rabbercia¬ 
mento dei coccL 
I voti del PRI — dice la nota 
— « sono disponibili per una 
maggioranza di centro sinistra 
nella assoluta indifferenza per 


posizioni governative» a condi¬ 
zione però «di salvaguardare 
gli impegni programmatici ed 
una sana vita amministrativa 
del Paese». 

L'aspetto sconcertante della 
presa di posizione è che. a que¬ 
sta profferta, il PRI giunge do¬ 
po aver elencato — mutuandole 
da quella realtà in cui si muove 
l’opposìzioae dì sinistra per di¬ 
mostrare le vere e più profonde 
ragioni della crisi — alcuni dei 
motivi fondamentali del nervo¬ 
sismo die sì era da tempo de¬ 
terminato nella com{Mgine gover¬ 
nativa: i contrasti cioè sulla po¬ 
lìtica economica e sulla condu¬ 
zione degli enti pubblici regiona¬ 
li. le minacce socialiste di crisi. 


da Berlino a Monaco 

Violenti scontri fra giovani e poliziotti nella metropoli • Irruzione nel più 
grande teatro di Francoforte • Manifestazione in varie chiese - Cortei ad 
Amburgo, Monaco, Essen, Hannover e Colonia . Tentativi di impedire 
l’uscita dei giornali di Springer, l’aizzatore ail’assassinio • Dutschke 
lievemente migliorato - Il suo attentatore è un fanatico nazista 


Dal nostro conriipondente 

PARIGI, 12 

n segretaTìo generale delle 
Nazioni Unite U Thant, che do¬ 
veva fare un breve scalo a Pa¬ 
rigi prima ài'iièntrare a New 
Yórk, vi ha trascorso in realtà 
l’intera mattinata e metà del 
pomeriggio e ha avuto un eollo- 
Quio di un’ora e mezzo col de¬ 
legato generale della Repubblica 
Democratica Vietnamita, Mai 
Van Bo. Secondo una opinione 
largamente diffusa a Parigi. U 
Thant avrebbe cercalo di farsi 
mediatore Ira Washington e Ha¬ 
noi per la scelta della località 
in cui dovrebbe avere luogo U 
primo contatto americano-viet¬ 
namita. visto l’atteggiamento del 
tutto negativo sin qui adottato 
dagli Stati Uniti nei confronti 
delle località proposte da Hanoi. 

Uscito verso le 12,30 da Rue 
Laverrìere, dove ha sede la de¬ 
legazione della R.D.V.. U Thant 
ha detto ai giornalisti che avreb¬ 
be fatto gualche dichiarazione 
più tordi. Ma più tardi, cioè al 
termine di un pranzo offertogli 
da alcune personalità ufficiali 
del Quai d’Orsap al « Ritz » il 
segretario generale delTONU si 
è limitato a dichiarare che «a- 
veva avuto delle utili conversa¬ 
zioni ». A chi gli chiedeva se le 
prospettive di pace gli sembras¬ 
sero più favorevoli ora rispetto 
alla sua precedente sosta pari¬ 
gina (effettuata il 14 febbraio 
scorso al termine di un lungo 
viaggio a Nuova Delhi, Mo.rca e 
Londra) U 'Thant ha risposto: 

« Per il momento non posso dire 
nulla ». Dal « Ritz » il segretario 
generale deìl’ONU sì è recato di¬ 
rettamente all’aeroporto di Orlp 
dove alle 16 è partito per New 
York con un aereo di linea. 

(fuaJcuno ha voluto notare un 
mutamento di fono tra le dichia¬ 
razioni ottimìstiche rilasciate dal 
segretario delTONU a BruzeTles 
e a Lussemburgo e le frettolose 
battute scambiate questo pome¬ 
riggio coi giornalisti a Parigi, 
Ma se è vero che U 'Thant sta 
cercando di adoperarsi per c sco¬ 
prire » una città capace di rac¬ 
cogliere il gradimento delle due 
partì, il suo riserbo è del tutto 
giustificato. 

Va rilevato tuttavia che le oh- 
biezionì con le quali Washington 

Augusto Pancaldì 

(Segue in ultima pagina) 



BERLINO — Due momenti delle manifestazioni di protesta contro l'attentato a Dutschke. In 
alto: gli studenti marciano verso la casa editrice del magnate reazionario della stampa Axel 
Springer, promotore della campagna contro il leader studentesco gravemente ferito. In basso: 
gli studenti si lanciano contro un'autopompa della polizia 


Dal nostro corrispondente 


BERLINO 12. 


Le condizioni di Rudi Dutschke, il giovane leader studen¬ 
tesco di Berlino ovest, sono leggermente migliorate dopo la se¬ 
rie dì interventi effettuati per togliere dal suo corpo le pallot¬ 
tole sparategli dal criminale che ha attentato alla* sua vita. Que¬ 
sta mattina Dutschke ha ripreso conoscenza e svegliandosi ha sa- 


ancora la settimana scorsa, sul¬ 
le questioni agrarie, le promes¬ 
se da marinato della DC sulla 
riforma del Bilancio. 

Una spì^azìone della incertez¬ 
za repubbUcana va ricercata nel¬ 
le voci sempre più insistenti che 
durante tutta la giornata erano 
circolate circa l'aperto ricatto 
lanciato dalla DC al PRI: o den¬ 
tro Q governo — daccapo, in 
fretta, senza troppi complimenti 
ma solo con qualdie formale as¬ 
sicurazione. tanto per non far¬ 
vi perdere la faccia — o fuori 
dal go\’erno. come avete fatto. 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 


lutato i medici e gli infer¬ 
mieri che gli erano accanto. 
Dentro gli resta ancora una 
pallottola ma ora la cosa più 
preoccupante è di sapere se 
uno dei colpi abbia potuto 
ledere il cervello. Allo stato 
attuale i medici non lo san¬ 
no, devono attendere anco¬ 
ra che Rudi Dutschke mi¬ 
gliori. 

La polizia è oggi riuscita 
a identificare lo sparatore. 
Si chiama Joseph Bachman, 
ha ventitré anni, fa rim¬ 
bianchino, è già stato arre¬ 
stato due volte per furto e 
in Francia ha avuto anche a 
che fare con llnterpol. L’at¬ 
tentatore, anch’egli ferito du¬ 
rante la cattura (era riusci¬ 
to a barricarsi in una can¬ 
tina nei pressi del luogo del¬ 
l’aggressione) si era chiuso 
dal momento deU’airesto nel 
più assoluto mutismo e la 
polizia è riuscita ad identi¬ 
ficarlo soltanto dopo più di 
dodici ore. per mezzo delle 
impronte digitali. 

Bochman viene da Mona¬ 
co, dove abita, ed era a Ber¬ 
lino da alcuni giorni, ma la 
polizia ritiene difficile ac¬ 
certare i suoi movimenti pri¬ 
ma dell’attentato. Si sa che 
è un fanatico neonazista. Te¬ 
neva nella sua stanza una 
uniforme autentica delle SS 
e una imitata. Si sa che di¬ 
pingeva anche quadri e tra 
le sue pitture vi sono i ri¬ 
tratti di Napoleone e di 
Hitler. 

Resta un interrogativo ora. 
L’attentatore ha agito da so- 

. Adolfo Scalpelli 

(Segue in ultima pagina) 


OGCI 


delusioni 


U N GIORNALE romano 
ha sottolineato ieri 
un episodio raccontato 
l’altro giorno da Paese 
Sera. Si tratta di questo: 
l’arcivescovo di Milano, 
card. Colombo, ha ricemt- 
to in udienza la presiden¬ 
za delle ACLJ e a chi, con 
evidente allusione a Gian 
Carlo Albani, gli faceva 
notare che < mancava 
qualcuno », il cardinale 
ha risposto: « Benedicia¬ 
mo anche lui con tutto il 
cuore *. Il quotidiano ro¬ 
mano si domanda coster¬ 
nato: • Sarà vero? ». 

(Té, in questo breve in¬ 
terrogativo, tutta Videa 
che certi cattolici in fer¬ 
ro battuto si fanno dei sa¬ 
cerdoti e della religione. 
Secondo i loro gusti la 
scena doverla svolgersi 
così: uno dei presenti di¬ 
ce al cardinale: « Emi¬ 
nenza, manca qualcu¬ 
no... ». A queste parole il 
presule balza in piedi, col 
viso paonazzo e gli,occhi 
balenanti: « Portatemelo 
qui — grida — quel ma¬ 
scalzone, che gli spacco 
la faccia ». Inverno i cori- 
venuti alVudienza cerca¬ 
no di calmare Varcivesco- 
vo: « Eminenza, ti calmi. 


si controlli. Ci osserva¬ 
no ». Ma il cardinale non 
sente ragioni. Da quando 
Gian Carlo Albani, che 
non è un apostata, che 
non ha tradito nessuno, 
che rimane il cattolico di 
sempre, figura come indi- 
pendente nella lista del 
PCI, l’arcivescovo lo cer¬ 
ca per picchiarlo. Se gli 
capita tra le mani lo ridu¬ 
ce in pastina. 

Se le cose fossero an¬ 
date così, i cattolici ter¬ 
rorizzati dal € dialogo • 
sarebbero felici. Per loro 
i preti debbono stare a 
guardia delle banche, che 
sono le loro cattedrali, e 
scomunicare quanti non 
recitano il listino della 
borsa come le litanie. 
Montedison, ora prò no- 
bis; Beni stabili, ora prò 
nobis; Rum tanca, ora prò 
nobis; Centrale, ora prò 
nobis. In alto, figurano i 
ritratti di San Pirelli e di 
San Pesenti, attorniati da 
un coro d’angeli e di che¬ 
rubini. Sono visibili, a de¬ 
stra, con le alette d’oro, 
il ministro Colombo e il 
governatore CarlL Siede 
alVorgano il doti. Costa, 
presidente della Confin- 
dustria. 

Fertabracclq 
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PAG. 2 / vita italiana 


r Unità / sabato 13 oprile 1968 



Un Moro 
polisportivo 


T occa oggi a Spoleto l’am- 
blto — così si esprimono 
gli organizzatori della manife¬ 
stazione — onore di una vi¬ 
sita dell’on. Moro. Se non vi¬ 
vessimo in Italia e non aves¬ 
simo così lunga esperienza dei 
metodi elettorali de, definirem¬ 
mo leggermente grottesca la 
circostanza da cui questa visita 
del presidente del Consiglio 
trae spunto. Egli va, infatti, 
nella città umbra non per inau¬ 
gurare una fiera o un cippo o 
uno svincolo autostradale, qual¬ 
cosa insomma di tangibile, ma¬ 
terialmente corposo, che possa 
in qualche modo giustificare 11 
la sua presenza e la relativa 
spesa dell’erario. No, egli va 
a .Spoleto per inaugurare, figu¬ 
ratevi, un cambiamento di no 
me da parte della locale Poli- 
sportiva; ciò che in qualsiasi 
altro paese non governato dal¬ 
la DC verrebbe sicuramente 
considerato come un indice di 
delirio o giù di lì. 

A noi, purtroppo, questo giu¬ 
dizio è precluso. Siamo troppo 
abituati all’on. Moro, aH’impre- 
vedibilità dei suoi spostamenti 
lungo la penisola, alla sua ca¬ 
pacità di parlare contempora¬ 
neamente in più luoghi. Grazie 
alla TV, nessun tratto del suo 
volto ci è ignoto, penetriamo 
ogni significato del suo gesti¬ 
colare; e non è senza angoscia 
che pensiamo al vuoto in cui 
saremo piombati dopo il 19 
inaggio quando, passate le ele¬ 
zioni, (e sue presenze sul video 
ai diraderanno a tutto vantag¬ 
gio di Tanassi, La Malfa e C^ 
fona. Talvolta siamo persino 
spinti a pensare che forse la 
TV come tale non esiste, che 
essa è soltanto un riverbero 
dell’on. Moro, che 1 De Feo, 
1 Paolicchi, i Bernabei sono dei 
semplici nomi, che egli muta e 
scambia fra loro a volontà, 
come quello della Polisportiva 
spolctina. 

Telespettatori, siete avvertiti 
per questa sera. 

Scalfari e 
l’effetto ottico 

C ON ABILE tratto di pen¬ 
na, il candidato Eugenio 
Scalfari ha simultaneamente 
aggredito il perìcolo delle 
«schede bianche» e la real¬ 
tà delle «burocrazie» politico- 
sindacali. .Dilatando e rime¬ 
scolando « la sfiducia nei par¬ 
titi, nella classe politica e nel¬ 
lo Stato », l’ex direttore del- 
l’Espresso fa di tutto un fa¬ 
scio e legalizza « disagio e in¬ 
differenza ». E aggiunge, la¬ 
pidariamente: « La gente non 
odia la politica. Odia chi la 
fa ». In mezzo a questo tur¬ 
bine in cui svolazzano schede 
bianche c cadono i castelli di 
carta, ctoliano secondo Scalfa¬ 
ri i sindacati — « scatole vuo¬ 
te, facciate dietro le quali non 
c’è quasi nulla » — e cadono 1 
partiti di sinistra, di centro 
o di destra, « nessuno eccet¬ 
tuato ». 

Gii strali deH’aspirante de¬ 
putato sono pesantissimi con¬ 
tro la « burocrazia » sindacale, 
così configurata: « casta chiu¬ 
sa. mestiere, assenza di slan¬ 
cio ideale, routine, conformi¬ 
smo ». Proprio mentre l’unità 
dei sindacati ha portato nuova¬ 
mente in lotta ieri, per pro¬ 
blemi aziendali, la più grande 
impresa italiana, Scalfari asse¬ 
risce che, stante l’assenza di 
contatti diretti dei sindacati 
« con gli operai, con la fab¬ 
brica, coi problemi di tutti i 
giorni », gli operai « fanno per 
conto loro ». E contemporanea¬ 
mente, « l’apatia investe più 
o meno tutti i partiti », al 
punto che la politica appas¬ 
siona più di prima ma i par¬ 
titi no. 

Insomma, uno sfacelo. Q>sa 
resta in piedi, dopo il adone 
« Scalfari »? Resta soltanto lui, 
Scalfari, il quale chiede che 
gl' elettori sodalisti gli chie¬ 
dano di firmare una cambiale 
Oltre a sembrarci incauto (giac¬ 
ché Scalfari prevede anche la 
possibilità di mandare in pro¬ 
testo tale cambiale), il can¬ 
didato del PSU d sembra al¬ 
tresì inesperto; eppure, con 
la sua tempra di politico con¬ 
sumato, dovrebbe sapere che 
quelEempito eroico e quel fre¬ 
mito vitale che lui sente nel¬ 
la crodata contro tutto e con¬ 
tro tutti, non sono l’effetto 
d’una grandeur da salvatore 
della Patria, né di un qualun- 
eptismo illuminato da outsider. 
No: né Thomas Carlyle né 
Guglidmo Giannini stanno 
nella mente di Scalfari. Il fatto 
è che ha sul naso gli occhiali 
del neofita e in testa il catino 
di Don Chisdotte. 


1.800.000 lire 
raccolte do 
funzionori del MEC 
per il Vietnam 

Un primo chèque di 1 mi¬ 
lione 800.000 lire, frutto di 
una collctta cui hanno par 
tecipato a titolo personale 
un gruppo di circa 200 fun 
zionari del MEC a Bruxelles 
è stato oon.«egnato alla Dele¬ 
gazione generale della Re¬ 
pubblica Democratica del 
Vietnam del Nord a Parigi 
come « lesfimonionzo di so¬ 
lidarietà con il valoroso po¬ 
polo del Vietnam », 


A Milano una appassionata assemblea di lavoratori comu ni sti ail^ester o 

AMENDOLA ACLI EMIGRATI : 

il vostro voto può decidere 

Si può, come nel 1963, infliggere un allro colpo alla DC e fare avanzare ancora il PCI • In questo modo si determinerebbero le con¬ 
dizioni per la svolta politica di cui l'Italia ha bisogno - Negli interventi drammatiche testimonianze dai paesi d'immigrazione 


DELEGAZIONE PCI-PSIUP 
DA FANFANI PER IL DIRITTO 
DI VOTO AGLI EMIGRATI 

I senatori Terracini, Levi, Salati e Tomassini hanno sottoposto al ministero 
degli esteri una serie di proposte per consentire il ritorno in Italia per le 
prossime elezioni dei lavoratori emigrati all'estero 


Il presidente del gruppo del senatori co¬ 
munisti, compagno Umberto Terracini, il 
senatore Carlo Levi, presidente della Fede¬ 
razione dei lavoratori italiani emigrati e delle 
loro famiglie, il compagno senatore Remo 
Salati, di ritorno da un viaggio fra le co;nu- 
nità italiane In Svizzera, e il senatore To¬ 
massini. del PSIUF. ieri mattina si sono 
recati alla Farnesina dal ministro degli este¬ 
ri. on. Fanfanl. per sottoporgli una serie di 
problemi e di proposte per consentire il 
ritorno in Italia agli emigrati in occasione 
delle prossime elezioni politiche, che si ter¬ 
ranno il 19 maggio. 

Al ministro Fanfani e al sottosegretario 
per l'emigrazione. Oliva, che era presente 
al collc^uio, la delegazione parlamentare ha 
in particolare sottolineato: 

1) Il problema dei treni straordinari messi 
a disposizione degli emigrati in Svizzera: 
soltanto 80 rispetto al 130 (già insuiTlcienti) 
del 1963; in tal modo, soltanto 130.000 su 
570.000 emigrati in Svizzera verrebbero messi 
in condizioni di esercitare il diritto di voto: 

2) la resistenza del padronato elvetico a 
concedere agli elettori italiani un permesso 
di durata superiore ad un giorno, mentre 
è notorio che la maggioranza degli emigrati 
(sardi, siciliani, meridionali), per raggiun¬ 
gere i Comuni di residenza e per il viaggio 
di ritorno, hanno bisogno di non meno di tre 
giorni (quando non accadono — è stato ri¬ 
cordato a Fanfani - intralci come quello di 
cinque anni or sono, quando sulle banchine 
di Genova e Civitavecchia o di Cagliari e 
Olbia migliaia di nostri connazionali dovet¬ 
tero attendere almeno 24 ore o addirittura 
dovettero, alla fine, non usufruire delle navi 


che erano stracariche): 

3) la insullieieiite azione di stimolo da 
parte dei consolati. Anzi, s'è appreso che al 
punto 5 di un promemoria consolare si con¬ 
siglia agli elettori emigrati di restituire la 
cartolina-av\’iso nel cas<i non potessero va¬ 
lersi del diritto di votare. 

L'on. Fanfani ha preso atto delle questioni 
sollevate da Terracini e dagli altri senatori 
ed ha loro comunicato di aver avviato una 
azione graduale, che sarebbe andata accen¬ 
tuandosi negli ultimi tempi, verso le auto¬ 
rità svizzere, perché non siano frappo.sti 
ostacoli alla venuta in Italia dei lavoratori 
che debbono votare; ha inoltre comunicato 
di aver chiesto — anche in adesione a sol¬ 
lecitazioni delle libere comunità italiane — 
che agli emigrati italiani che tornano io 
Italia per votare, i 6-7 giorni di permesso 
necessari concessi, non siano perduti ai fini 
della paga, ma siano recuperati nelle dodici 
settinfiane successive. Infine, convenendo sul¬ 
la necessità di aumentare il numero dei 
convogli ferroviari, il ministro degli esteri 
ha dichiarato di essersi mosso in tal senso, 
e di avere anche sollecitato una migliore 
organizzazione, con la diminuzione, fra l'al¬ 
tro. dei punti di smistamento, di modo che 
i treni possano raggiungere direttamente le 
stazioni di destinazione. 

Accomiatandosi dal ministro degli esteri, 
la delegazione ha di nuovo sottolineato il 
valore che assume, per chi è costretto a 
stare lontano dal proprio paese, il voto, per 
cui tutto deve essere compiuto perché gli 
emigrati non siano privati di questo fonda- 
mentale diritto costituzionale. 


Per aver chiesto il voto ai carabinieri 


IL GOL DC LORCNIO 
sospeso DAL SCRVaiO 

Il governo sì appella a un articolo del regolamento militare dopo avere 
ignorato ben più gravi « infrazioni » deli’ex-capo dei SIFAR — De Lorenzo 
rinviato a giudizio per diffamazione daiia Procura di Firenze 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 12 

D generale De Lorenzo è sta¬ 
to < sospeso cautelarmente dal¬ 
l'impiego * e sottoposto ad in¬ 
chiesta formale da parte del 
ministero della Difesa. 

L’ex capo del SIFAR è stato 


colpito da questa misura disci¬ 
plinare € per avere fatto propa¬ 
ganda politica in ambienti mi¬ 
litari. melante diffusione a co¬ 
mandi dei carabinieri dì una 
circolare a sua firma nella qua¬ 
le sollecita il voto dei militari 
a suo favore, violando così il 
tassativo disposto deU’articok) 


Sciopero nazionale il 20 

50 mila forestali 
chiedono al governo 
garanzie di lavoro 


I ministri deirAgricoltura, 
Lavoro e per la Cassa del 
Mezzo^’orno. sono stati inve¬ 
stiti di una vertenza naziona¬ 
le che viene portata avanti 
dai 50 mila lavoratori addet¬ 
ti ai lavori di forestazione e 
sistemazione idraulica. Que¬ 
sta categorìa non ha un con¬ 
tratto nazionale. Da una pro¬ 
vìncia all’altra, e anche da 
un’azienda aH'altra. la retri¬ 
buzione e t diritti del lavora¬ 
tore possono variare. E so¬ 
pratutto mancano organicità, 
programmi continuativi di la¬ 
voro. chiarì intendimenti nel¬ 
le gestioni pubbliche. 

In una lettera ai ministeri 
interessati la Federbraccìan- 
ti-CGIL chiede, intanto, un 
contratto per tutti i dipenden¬ 
ti delle foreste demaniali Poi¬ 
ché l’Azienda statale per le 
foreste non ha abilitato le se¬ 
di provinciali a concludere 
contratti, a maggior ragione 
sì deve addivenire a una con¬ 
trattazione nazionale. Anche 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
a seguito della vertenza aper¬ 
ta in Sardegna, ha demandato 
la contrattazione al livello na¬ 
zionale. 

Per sostenere la richiesta di 
un contratto nazionale la Fe- 
derbraccianti CGIL ha quindi 
proclamato una giornata di 
sciopero per U 20 aprile in tut¬ 
ta Italia. Le richieste sono: 
1) salari adeguati alle capa¬ 
cità proressionali, • quindi 


maggiorazioni per i capi-ope¬ 
rai. capi-squadra, e capi-vi¬ 
vaisti; per nocìvità e perico¬ 
losità; miglioramento delle fe¬ 
rie e deU’indennità di anzia¬ 
nità; 2) qualifica da assegna¬ 
re tramite una etmunissione 
intersindacale per evitare abu¬ 
si; 3) stabilità dell’occupa- 
zione. col passaggio in rwlo 
dei lavoratori che negli ulti¬ 
mi tre anni hanno attuato un 
certo numero di giornate; 
riassunzione immediata dei la¬ 
voratori assunti per esigenze 
temiwranee. contrattazione di 
piani di rimboschimento e uti¬ 
lizzazione dei contributi sta¬ 
tali per assicurare la conti¬ 
nuità dell'occupazione; 4 ) av¬ 
vio al lavoro tramite turni 
concordati tra gli organi dì col¬ 
locamento e i sindacati per 
eliminare abusi di ogni ge¬ 
nere; discussione cantiere per 
cantiere suH’organizzazione 
del lavoro; 5) rìoonosciinento 
di una commissione dì cantie¬ 
re per l'applicazione del con¬ 
tratto sulPoocupazìone. 

Le richieste contrattuali so¬ 
no accompagnate dalla rìven- 
dicaziom. di una politica di 
utilizzazione del suolo boschi¬ 
va e montano rispondente a 
criteri di sicurezza e utili¬ 
tà economica, con piani di 
sviluppo pubblici, i quali pre¬ 
vedano il passaggio aU'Azìen- 
da demaniale dello Stato dei 
terreni dei privati dove si so¬ 
no fatti o si faranno migliora¬ 
menti con danaro pubblico. 


47 del regolamento di discipli¬ 
na militare *. 

De Lorenzo, dopo essersi can¬ 
didato nelle liste del PDIUM 
alle elezioni politiche, era stato 
collocato in aspettativa a sua 
richiesta. L'esordio elettorale del 
generale si è avuto a Roma do¬ 
menica scorsa. Durante una con¬ 
ferenza su «L’ordine e k) Sta¬ 
to ». De Lorenzo sostenne addi¬ 
rittura che l'ordine deve esse¬ 
re mantenuto anche se ciò non 
corrispondesse pienamente con 
la legalità. Neppure queste af¬ 
fermazioni, accompagnate da 
espressioni di fedeltà « al re ». 
indussero U ministero della di¬ 
fesa ad assumere per k) meno 
misure disciplinari nei confron¬ 
ti del generale, che era sempre 
in servizio, nonostante Io stato 
dì aspettativa. 

1 materiali pnniagandistici. 
fatti diffondere da De Lorenzo 
attraverso canali, a lui ben co¬ 
nosciuti. dell'arma dei carabi¬ 
nieri hanno fatto scattare la mi¬ 
sura di sospensione dal servi¬ 
zio. con una formula abbastan¬ 
za penosa, se sì pensa che De 
Lorenzo è riuscito finora a su¬ 
perare indenne < infrazioni » di 
natura ben più grave. 

Intanto, ieri si è appreso che 
il generale Eie Lorenzo è stato 
rinviato a giudizio dal sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca di Firenze, òottor Vigna per 
diffamazione a mezzo stampa. 
Con lui è stato rinviato a giu¬ 
dizio il direttore del giornale 
« La Nazione ». EInrioo Mattei e 
l’estensore dell’articolo incrimi¬ 
nato. 

Questa volta l'ex capo del 
Sitar companrà davanti ai giu¬ 
dici fioreoUxu ooo in veste di 
accusatore, ma dì accusato. 11 
processo, salvo imprevisti, do- 
vTebbe miziare il 3 maggio pros¬ 
simo. L'incriinmaziooe del gene¬ 
rale De Lorenzo ha av"jto 
origine da una querela dei 
giornalisti e de) direttore della 
rivista < .ABC ». Silvio Biscaro 
i quali Panno ritenuto lesive al¬ 
la loro dignità professionale al¬ 
cune dichiarazioai che l'ex capo 
del Sitar rilasciò ad alcuni gior¬ 
nali. fra cui « La Nazkme ». 

Nella dichiarazioDe rilasciata 
alla stampa, il generale De Lo¬ 
renzo afTermava: « Devo inchio¬ 
dare alle loro responsabilità gli 
scrivani dell’ "ABC” che mi ri¬ 
pugna dì qualiflcarle giornalisU. 
n libello prende le mosse da un 
modesto incarico che, essendo io 
stato posto in aspettativa su mia 
domanda, mi fu offerto in un 
campo di mìa competenza, dalla 
Fincantìerì che pensò di gio 
varsi della mia utile e proficua 
opera ». 

Giorgio Sghorri 


, Dalla nostra redaaione 
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« Fra poco partiranno i primi 
" treni rossi " per l'Italia ». 
Questa frase era nel titolo di 
un giornale di Zurigo di ieri, un 
giornale che aveva in tasca uno 
fra le centinaia di emigrati co¬ 
munisti che questa mattina si 
sono riuniti nella sala Gramsci 
della federazione milanese del 
PCI in una assemblea carica dì 
tensione ideale e dì lucida de¬ 
terminazione politica. 

Quo.sta volta hanno tutti paura 
dei « treni rossi »: i deinocristia 
ni e i governativi in Italia, ma 
anche i loro solidali amici d’ol- 
tre frontiera. « Nel 1963 ha ri¬ 
cordato il compagno Giorgio 
Amendola concludendo l’appas¬ 
sionata assemblea, tulli (meno 
noi naturalmente) si sorpresero 
per il massiccio apporto di voti 
di emigranti al nostro partito. 
Ebbene, questa volta possiamo 
rijietere la " sorpresa in 
cinque anni gli emigrati sono 
aumentati di un altro milione 
e il bilancio del centrosinistra, 
senza più ormai possìbili dubbi, 
é nettamente fallimentare. Cam¬ 
biare è possibile, noi comunisti 
non cercliiamo la luna nel pozzo 
Un nuovo spostamento di voti 
a favore del Partito comu¬ 
nista. uno spostamento ancora 
una volta massiccio e un cor¬ 
rispettivo calo, anche mag¬ 
giore, del voti della DC. de¬ 
terminerebbe una situazione po¬ 
litica radicalmente nuova, 
completamente mutata rispetto 
a quella attuale ». Amendola 
ha detto con forza, a questo 
punto, che riuscire a sospin¬ 
gere la DC al di sotto del S-S 
per cento (e non dimentichia¬ 
mo che ne) '63 essa perse quat¬ 
tro punti, passando dal 42 al 
38 per cento) sarebbe la chiave 
della svolta politica di cui 
l’Italia ha bisogno: tanto più 
significativa e sicura sarà que¬ 
sta volta se 1 voti si conceo- 
treranno sul PCI. 

Nel corso della discussitme 
che ha preceduto il discorso di 
Amendola, era emersa la con¬ 
statazione che la DC questa 
volta svolge una propaganda 
timida, impacciata, fra gli emi¬ 
granti. la DC da noi in 
Francia è tanto timida — ave¬ 
va detto li compagno Barontinl 
parlando a nome della dire¬ 
zione del PCF — è perchè sa 
ormai troppo bene come la 
pensano gli emigrati italiani e 
sa che ora la nuova unità del¬ 
le sinistre in Francia ha au¬ 
mentato la coscienza politica 
anche dei lavoratori italiani ». 

E' questa, ha detto Amendo¬ 
la. la < grande paura » della 
DC in queste eiezimii. Amen¬ 
dola ha ricordato che fu pro¬ 
prio Togliatti, nel corso della 
campagna elettorale del 1963. 
a chiedere dalla Calabria la 
convocazione di una confe¬ 
renza sull'emigrazione con la 
partecipazione dì tutte le forze 
politiche. A quella richiesta si 
rispose con un « no » secca 
Ed era naturale. L'emigrazio¬ 
ne è un nodo nei quale con¬ 
fluiscono tutti i problemi non 
risolti, tutti gli errori dt dir»- 
zione della situazione politica • 
economica. 

Allora, cinque anni fa, de¬ 
mocristiani. socialdemocratici, 
gruppi radicali erano d'accordo 
nel teorizzare r« utilità » della 
emigrazione che alleviava la 
pressione della domanda dì la¬ 
voro. Fummo noi comunisti, ha 
ricordato Amendola, a soste¬ 
nere che una volta avviato — 
in quelle enormi proporzìtxu — 
il fenomeno emigratorio, si sa¬ 
rebbero svuotati di forze po¬ 
tenzialmente produttive interi 
paesi e regioni; presto anche 
chi aveva lavori artigiani, com- 
merctalL sarebbe rimasto senza 
lavoro e le forze nuove si sa¬ 
rebbero trovate di fronte a un 
deserto: l'emigrazione produce 
inevitabilmente emigrazione, io 
una spirale senza fine. Oggi 
non c'è più nessuno che so¬ 
stenga l'utilità della emigrazìu 
ne. Perfino il ministro Cokxn- 
bo a Napoli, recentemente, ha 
detto che □ fenomeno è allar¬ 
mante e negativo. Ma questo 
signore — ha esclamato Amen¬ 
dola — dimentica che proprio 
la sua politica ha ridotto la 
sua Lucania ad avere oggi me¬ 
no abitanti che un secolo fa. 
Non c'è possibilità, forse, di 
occii^re in Italia mano d'opera? 
Amendola ha ricordato le cifre, 
le stesse afre che neirultima 
« Tribuna elettorale » TV nes¬ 
suno ha potuto confutare: la 
produzione industriale è au¬ 
mentala dei 40 per cento: la 
mano d'opera è diminuita del 
10 per cento: nel contempo gli 
investimenti in impianti sono di¬ 
minuiti (cioè il famoso rinno¬ 
vamento tecnologico non c'è 
stato) e migliaia di miliardi 
vengono esportati all’estero 
(tremila miliardi) o dormono 
nelle banche (circa altrettan¬ 
ti). Nei contempo le rimesse 
degli emigrati che nel 1047 
erano di 22 miliardi, sono sa¬ 
lite a cinquecento miliardi. 

Oggi SI può cambiare. Se si 
apre un varco nella porta sbar¬ 
rata del monopolio DC del po¬ 
tere. da quella brecaa entrerà 
la spinta popc^are di massa, la 
svolta democratica delia nostra 
economia. E questo oggi non è 
un sogno, ma è possibile. i.e 
prove sono molte. Da dieci an¬ 
ni. ba ricordato Amendola, ave¬ 
vamo un mattone sullo stomaco, 
la sconfitta della CGIL alla 
FIAT nel 1953. l’appamte abdi¬ 
cazione de) prc^etariato della 
FIAT al suo ruolo di guida e di 
esem(m nei confronti de) prole¬ 
tariato italiano. 

A quell'epoca (e proprio li 
nacque la frattura) a fu det. 
to anche da Nenni che oramai 
era chiaro che il proletanato si 
avviava alla integrazione, era 
arreso e tanto valeva inserirsi 
nel processo neo-capitalistico di 
« razkinalizzazione ». Noi non ce¬ 
demmo allora, ha ricordato 
Amendola, perchè sapevamo che 
grandi sconvolgimenU aociali 


dovuti in larga parte allo spo¬ 
stamento di masse di italiani 
dal Sud al Nord era in corso. 
Per anni abbiamo tenuto duro 
impedendo che nascesse una in¬ 
colmabile frattura fra il vec¬ 
chio proletariato torinese e quel¬ 
lo nuovo che arrivava dopo il 
trauma dell'abbandono dei paesi 
meridionali. Oggi la saldatura è 
compiuta e gli effetti si vedono 
in questi scioperi FI.AT il cui 
valore ideale e generale è pro¬ 
prio indicato dalla natura sin¬ 
dacale della avanzatissima lotta 
m corso. Tutto il paese è in ri¬ 
volta: dagli studenti che occu¬ 
pano le università, agli operai 
in sciopero, ai contadini che 
tirano sassi a Bonomi. L'offen¬ 
siva del t Tet > in Vietnam, gli 
effetti che essa ha avuto co¬ 
stringendo gli USA a accettare 
una prima trattativa, la crisi 
della società americana. La si¬ 
tuazione è tutta in movimento, 
è mutata e in essa giocano un 
ruolo decisivo le forze nuove 
e giovani, gli emigrati che con 
i) loro voto, con il voto delle 
loro famiglie (e scrivano a ca¬ 
sa quanti non potranno venire 
perché i padroni stranieri glie¬ 
lo imjjediscono) pos.sono dare la 
spinta decisiva per una avan¬ 
zata del PCI. l’ulteriore arre¬ 
tramento della DC. una svolta 
politica. 

Gli applausi sono scrosciati. 
Erano applausi che per tutte le 
quattro ore di durata dell’as¬ 
semblea hanno punteggiato con 
un calore eccezionale ogni ri¬ 


ferimento che veniva fatto via 
via al Vietnam, alla miseria 
de! Sud. alla FI.AT. soprattutto 
ogni accenno anche di passag¬ 
gio al PCI. « Non c'è certo nes¬ 
suno che si sbaglierà a vota¬ 
re qui dentro ». commentava 
un emigrato. 

Gli interventi erano stati tut¬ 
ti appassionati e di drammati¬ 
co rilievo. Non faremo nomi 
dei compagni intervenuti: fare 
i loro nomi significherebbe in¬ 
dicarli alla Bupo (polizia di 
Stato) svizzera: agli uffici po¬ 
litici delle polizie tedesche, 
belghc. francesi, agli indu¬ 
striali che licenziano ì comuni¬ 
sti. Sono stati interventi di de¬ 
nuncia della situazione in cui 
gli emigrati vivono e di fidu¬ 
cia del PCI. l’unico partito che 
si batte concretamente, ha det¬ 
to Vargiu (candidato del parti¬ 
to in Sardegna) contro l’emi¬ 
grazione e per il rientro (il gran¬ 
de sogno di ogni emigrato) di 
quanti sono lontani. 

1 deputati del PCI hanno te¬ 
nuto in ogni paese, assemblee, 
riunioni di baracche, e la loro 
azione ha fruttificato. Ovunque 
questi compagni lavorano per 
ere.ire sezioni, circoli, federa¬ 
zioni Una ragazza ha parLito 
con lucidità c decisione delle 
incredibili condizioni delle don¬ 
ne. Ovunque si sta imiiedendo 
in ogni modo che gli emigrati 
tornino per votare, ^la tornano, 
e per votare PCI. 

u. b. 


Il grande padronato sì congratula 


con la maggioranza del PSU 

Piena fiducia 
del «Corriere» 
a Pietro Nenni 

Elogi al vecchio leader che ha stabilito « i confi¬ 
ni dell’atlantismo, dell’alleanza con la DC e della 
chiusura a sinistra » - Dichiarazione di Occhetto 
sul voto a 18 anni 


Non solo il partito libe¬ 
rale, non solo Moro e i do- 
rotei, ma anche la maggio¬ 
ranza del PSU va alle ele¬ 
zioni con la benedizione de¬ 
gli ambienti moderati e del 
Corriere della Sera. Mai vi¬ 
sto il giornale della grande 
borghesia lombarda cosi 
prodigo di complimenti ver¬ 
so ì socialisti come nell’edi- 
toriale che commentava ie¬ 
ri il dibattito della confe¬ 
renza nazionale del PSU. E’ 
tutto un elogio allo « spiri¬ 
to della socialdcihocrazia » 
e ali’« abbandono di ogni re¬ 
siduo classista *. L’entusia¬ 
smo del Corriere è alle stel¬ 
le perché il PSU • aggion- 
nandosì . ha confermato la 
sua « natura aidcologica » e 
ha finalmente imparato « la 
logica delle coalizioni » di 
governo « interpreta con sa¬ 
gacia e consapevolezza dal 
presidente Moro • (’ome è 
noto è il presidente del 
Consiglio il beniamino del 
Corriere, ma ora Pietro Nen- 


Per le esalazioni di un topicida 

Intossicate 40 operaie 
nel maglifìcio dì Bronì 

Il veleno è stato posto proprio durante l’orario di 
lavoro vicino alle condutture del riscaldamento 


PAVIA. 12. 

Intossicazione in massa per esalazioni di un topicida 
al maglificio « Gian del Valentino » di Broni. Una qua^ 
cantina di operaie sono state colte da malore e 27 di 
esse hanno dovuto essere ricoverate all’ospedale. Stama¬ 
ne verso le 9,30 in alcuni reparti dello stabilimento, che 
occupa oltre 100 persone la stragrande maggioranza del¬ 
le quali sono giovani donne, sono state poste delle mele 
cosparse di una polvere velenosa per uccidere i topi. 
Queste mele sono state sistemate nella canalizzazione 
del pavimento dove corrono i cavi elettrici e le conduttu¬ 
re del riscaldamento- Ehrobabilmente è stato proprio il 
calore a generare le esalazioni; sta di fatto che dopo 
un quarto d’ora Io stabilimento era saturo di odore irre¬ 
spirabile. Alcune ragazze affermano che sembrava di 
trovarsi in un luogo dove fossero depositati centinaia di 
salami in decomposizione. 

Sono cosi cominciati i primi sìntomi di indisposizione, 
che sono andati aumentando di minuto in minuto. _ Le 
operaie venivano colte da vomito e da svenimenti e 
cadevano a terra; è stato un susseguirsi continuo sino 
a roezzogorno di macchine che dalla fabbrica portavano 
all’ospedale persone in preda a convulsioni e incapaci 
di reggersi in piedi. Sembra incredibile che operazioni 
dì disinfestazione animale vengano compiute proprio oei 
perìodi di lavoro e con ingredienti di una tale tossicità 


La|olo replica a Bernabei 


La RAI-TV ascolta 
la voce del padrone 


li direttore generale della 
R.AI-TV dott. Bernabei. ha ri¬ 
sposto alla protesta de) compa¬ 
gno on. Lajolo per 11 ritardo 
costante neH’orario d’inizio del¬ 
la trasmissione di « Tribuna 
Pettorale > e per 1 soprusi a fa¬ 
vore della propaganda DC com¬ 
messi dal telegiornale, con d 
seguente telegramma: 

« Ritardo inizio trasmissione 
Tribuna elettorale è dovuto 
esclusivamente al prolungarsi 
del telegiornale per eccezionali 
notizie settimane correnti. Con¬ 
temporaneamente telegiornale 
ha curato di sodJisfare tutte le 
richieste pervenute anche da 
partiti opposizione per trasmis¬ 
sioni regolarmente messe in on¬ 
da di comizi e manifestazioni po¬ 
litiche nello spirito recenti ac¬ 
cordi presieduti da commissione 
parlamentare e sicuramente ol¬ 
tre la lettera di quegli accordi. 
Cardiali saluti. Ettore Berna¬ 
bei ». 


Mentre ringrazio il dott. Ber¬ 
nabei per la pronta risposta, 
non posso non ribadire le m:e 
accuse. 

« Tribuna elettorale ». per di¬ 
sposizione unanime della com¬ 
missione parlamentare di vigh 
lanza, deve iniziare alle ore 23. 
e non valgono scuse. 

La lunghezza del telegiornale 
non deve e non può incidere sul 
ritardo di c Tribuna elettorale ». 
perchè fra il telegiornale e la 
< Tribuna > c’è sempre un altro 
programma che non ha nulla di 
urgente e di intoccabile. 

Vorrensmo poi conoscere chi. 
se non la direzione della RAI. 
TV, ha dispoticamente disposto, 
al di fuori dei deliberati della 
commissione, che debba essere 
sempre U rappresentante demo- 
cristiano ad aprire ed a conclu¬ 
dere tutti i dibattiti. E* la TV 
che ascolta la voce del padrone! 

Circa i telegiornali, quanto 


dice 11 dott. Bernabei è pura c 
semplice sfrontatezza. Solo chi 
è cosi strettamente legato al 
campo de come i dirigenti della 
TV può affermare che amman- 
nire ai telespettatori una quo¬ 
tidiana razione di Moro, più 
una razione dì Rumo’, più mez¬ 
za di Nenni, vuol dire salva¬ 
guardare i diritti delle opposi¬ 
zioni. 

Per noi. aò significa sirflanto 
che la protesta degli utenti deve 
diventare una protesta di mas¬ 
sa. per impedire alla RAl-TV 
di favorire una truffa elettorale. 

Davide Lajolo 


rUDI chiede 
la liberazione 
delle detenute 
politiche greche 

La presidenza dell' Unione 
donne italiane ha deciso di ri¬ 
chiedere udienza alFambascia- 
tore greco in Italia ed al mi¬ 
nistro degli esteri italiano, per 
richiedere la liberazione delle 
donne arrestate in seguito al 
colpo di Stato, ed imprigionate 
nell'isola di Yaros ed in altri 
luoghi di detenzione, sottoposte 
a torture e privazioni di ogni 
genere. 

L'Unione donne italiane chie¬ 
de che. in occasione delle feste 
pasquali, sia resa giustizia alle 
donne detenute • sia data loro 
piena libertà. 


Telegramma 
della FGCI 
alla SDS 


La Direzione della 
FGCI, appena appre.sa 
la notizia dell’attenta- 
tato a Rudi Dutschke, 
ha inviato il seguente 
telegramma alla Lega 
degli studenti sociali¬ 
sti tedeschi (S.D.S.): 

< I giovani comunisti ita¬ 
liani profondamente indi 
gnati per l’infame atten¬ 
tato a Rudi Dutschke. lea¬ 
der delle nuove generazio¬ 
ni tedesche in lotta per il 
rinnovamento radicale del¬ 
la società, esprimono la 
loro solidarietà cd il loro 
appoggio alla lotta della 
gioventù tedesca, che ha 
dimo.strato in grandi mani¬ 
festazioni di massa, come 
quella del 18 febbraio scor¬ 
so a Berlino, di essere con 
il Vietnam contro Pimpe- 
rialismo. contro Pautorita- 
rismo- cosi presente nella 
società tedesco-occidentale, 
contro il rinascente na¬ 
zismo. 

« L’attentato a Dutschke 
non è il gesto inconsulto 
di un individuo, ma il ri¬ 
sultato di un disegno che 
ha visto la grande stampa, 
il governo, le arl^rità di 
Berlino, strumento dell’im- 
periali.smo americano coa¬ 
lizzati insieme nel tenta¬ 
tivo di colpire in profon¬ 
dità il movimento di lotta 
suscitato dai giovani, da¬ 
gli studenti, dagli intei 
lettuali e operai progres¬ 
sisti. Come l’attentato a 
Martin Luther King è la 
con.seguenza della poli’ira 
aggres-siva e razzista deì- 
l'imperialismo americano. 
Pattcntoto a Dutschke sco¬ 
pre la realtà di una so¬ 
cietà profondamente divi¬ 
sa. dominata dal potere 
dei monopoli, dai legami 
più o meno occulti con la 
reazione internariooale. con 
la CTA. di appoggio alla 
politica di aggressione 
americana al Vietnam. 

« NelPcsprimere la nostra 
solidarietà alla direzione e 
ai militanti della S.D.S e 
augurandoci che Rudi Dut¬ 
schke possa riprendere al 
più presto il suo posto di 
direzione, rinnosiamo il 
nostro impegno di lotta an¬ 
timperialista c per la pa 
ce. contro l’autoritarismo 
nella scuola, nella fabbri 
ca. nella vita, per rinno 
vare le basi della società 
e costruire il socialismo, 
ideale che unisce giovani 
di tutti i continenti e obie- 
tivo concreto di tutti i ri 
voluzionarì ». 


ni lo segue a ruota aven¬ 
do stabilito • i confini dei- 
l’allantismo, dell’alleanza dt 
governo con la DC. della 
chiusura a sinistra ». La fi¬ 
ducia del Corriere poggia 
sopratutto sul fatto ch« 
« Nonni ha impostato tutta 
la campagna elettorale in 
netta contrapposizione al 
l’Cl ». Ecco la più formi¬ 
dabile benemerenza che il 
vecchio leader può vantare 
oggi (lavanti alla grande in¬ 
dustria. Sulla sua stessa li¬ 
nea viaggia anche l’on. Man¬ 
cini che ieri parlando nel 
dintorni di Milano si è pro¬ 
fessato maestro di cultura 
urbanistica e di politica eco¬ 
nomica anticongiunturale. 
Mancini ha però un temibi¬ 
le concorrente nella persona 
di Ugo La Malfa che In una 
intervista ad un settimana!» 
milanese ha decretato la fi¬ 
ne di tutte le ideologie a 
ha chiamato gli italiani a 
stringersi » in una grande 
collettività ». Purtroppo al 
concretismo di La Malfa 
non si accompagna mai — 
da venti anni in qua — la 
concretezza delle decisioni. 
A chi gli chiede come mai 
con tutti i suoi conati di 
« moralizzazione > il PRl se¬ 
guita a restare al governo 
anche quando si tratta di co¬ 
prire una sporca faccenda 
come il Sifar egli risponde 
che aprendo una cri.sl 
« avrebbe complicato la .si¬ 
tuazione ». Perciò si è limi¬ 
tato a « faro un gesto ». 
Quest’uomo che dà di cozzo 
contro i « tabù » soffre di 
un « tabù > troppo forte per 
la sua fibra morale: il go¬ 
verno purchessia. 

Fanfani è tornato a pro¬ 
porre ieri, in un articolo 
sulla Discussione, il voto a 
18 anni. « CI fa piacere — 
ha osservato 11 compagno Oe- 
chetto — che l’on. Fanfanl, 
anche se con alcuni anni di 
ritardo, si sia associato ad 
una antica proposta della 
Federazione giovanile comu¬ 
nista; quella cioè di anti- 
pare a diciotto anni il dirli- 

10 di voto. Si tratta della 
stessa proposta contenuta 
nella relazione del compagno 
Longo all’ultima riunione del 
Comitato centrale del nostro 
partito. Il compagno Lon¬ 
go, infatti, parlando dei pro¬ 
blemi dei giovani ha fra l’al¬ 
tro annunciato che aU’inizio 
della prossima legislatura il 
PCI proporrà che i giovani 
possano votare a diciotto an¬ 
ni e che il limite per la 
eleggibilità sia abbassato a 
ventun anni. 

« A noi sembra però trop¬ 
po tardivo ricordarsi — co¬ 
me fa l’on. Fanfani — della 
esigenza di una maggiore 
partecipazione dei giovani al¬ 
la vita politica del paese sol¬ 
tanto neU’imminenza delle 
elezioni. 

Il governo avTebbe dovnito 
accogliere le proposte no¬ 
stre e delle organizzazioni 
giovanili in tempo utile per 
consentire che già in queste 
elezioni le nuove genera¬ 
zioni potessero esprimere 
la loro profonda volontà di 
rinnovamento. Se non lo ha 
fatto è segno che (per usa¬ 
re parole dello stesso on. 
Fanfani) le classi dominanti 
di cui la DC è espressione 
"pensano che i giovani di 
oggi abbiano minore discer¬ 
nimento del nonagenario che 
pur vota o minore capacità 
di intendere dei malati por¬ 
tati in barella ai seggi”. Ben 
vengano, dunque, le oppor¬ 
tune modifiche costituziona¬ 
li necessarie per anticipare 

11 diritto di voto ». 

ro, r. 


I prezzi CEE 
per le bietole 
di quest'anno 

n Consiglio dei ministri del- 
r agricoltura della CEE. nella 
recente sessione deir8-9 aprile, 
ha fissato i prezzi (ielle barba- 
bietole da zucchero del raccolto 
1968. Tali prezzi, per prodotto 
di 16 gradi di p^rizzazione. 
sono i seguenti: per i quantita- 
ti\’i di produzione a prozzo P'e- 
no rientranti nel contingente di 
base. 1 153 lire a quintale per 
l'Italia e 1.062 lire per gli altri 
paesi del MEC; per i quanti¬ 
tativi di prcxluzionc. a prezzo 
ridotto, fuori del contingente di 
base, e fino al 133 per cento di 
esso. 716 lire per l'Italia e 625 
lire per gli altri paesi. Per l'Ita¬ 
lia. per le barbabietole a prez¬ 
zo pieno è previsto anche un 
aiuto di 68.75 lire al quin¬ 
tale. Pertanto il ricavo per la 
produzione rientrante ne) con¬ 
tingente di base sarà di 1J22 
lire al quintale. 
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Analisi dei mutamenti nelle liste DC per la Camera e il Senato 


Le novità La « ripulitura degli angolini » 


di Praga 


La struttura del nuovi or¬ 
ganismi di potere cecoslo¬ 
vacchi, interamente rinnova¬ 
ti, è ora completata. Anche 
il nuovo governo è in carica. 
Uomini nuovi, idee nuove, 
una generazione nuova. II ri¬ 
mescolio, aperto dalie deci¬ 
sioni di gennaio, è stato 
molto profondo. Dopo avere 
apprezzato e appoggiato nel¬ 
le forme più autorevoli, con 
le ripetute dichiarazioni del 
compagno Longo, l’audace 
sforzo di rinnovamento in¬ 
trapreso dai comunisti ceco- 
slovacchi, pur non nascon¬ 
dendoci le serie difficoltà 
del compito che è stato da 
loro affrontato, oggi augu¬ 
riamo ai nuovi dirigenti di 
Praga un pieno successo 
nei complesso lavoro che li 
attende e nel loro program¬ 
ma di sviluppo democratico 
dei socialismo. 

Per comprendere gli orien¬ 
tamenti dei nuovi dirigenti 
di Praga e il loro generoso 
Impegno di oggi, bl.sogna te¬ 
nere presenti l motivi che 
più hanno influenzato la lo¬ 
ro formazione. Sono quasi 
tutti uomini tra i quaranta e 
1 cinquant’anni, la cui prima 

— e probabilmente decisiva 

— esperienza politica si svol¬ 
se, subito dopo la folgorante 
fase della guerra e della re¬ 
sistenza. tra il ’45 e il '48, 
nel quadro dell’unità antifa¬ 
scista e del Fronte naziona¬ 
le. nel quadro cioè di un in¬ 
dirizzo che risaliva ai setti¬ 
mo Congresso del Comin* 
tern, e nello .stesso tempo 
nella ricerca attiva di una 
« via autonoma, cecoslovac¬ 
ca, al socialismo > tquesta 
frase già allora fu di Gott- 
wald). Lo stesso ’48 ceco- 
slovacco. In quanto grande 
movimento di masse, fu an¬ 
cora narte di onesto cammi¬ 
no. Quella nrima e.spcrien- 
za ha marcato con forza la 
nuova generazione di capi 
politici. Direi che le .sue trac¬ 
ce non si sono spente nep¬ 
pure più tardi. Per questo li 
ritroviamo quasi tutti prota¬ 
gonisti anche di una ricerca 
di indirizzi nuovi dopo il 
191Ì6 e dopo II XX congresso 
del PCUS. Infine attivissimi 
nella battaglia politica che 
In dicembre e in gennaio fu 
Impegnata all’interno del 
Comitato centrale del Parti¬ 
to comuni.sta cecoslovacco. 

Su que.sta base si è svilup¬ 
pato anche quello spontaneo 
e immediato Interesse fra 
comunisti cecoslovacchi e 
cnmuni.sti italiani, che ha 
trovato in queste settimane 
tante esplicite espressioni: 
gli omaggi che Praga ha re¬ 
so a Togliatti, le manife.sta- 
zioni di simpatia del nostro 
Comitato centrale, la curio¬ 
sità che 1 cecoslovacchi di¬ 
mostrano da temno per il no¬ 
stro dibattito Ideale e ooll- 
ticn, l’intervista di Diibcelc 
a'I’Unffd. I comunisti Italia¬ 
ni sono stati Infatti oueHi 
che. sotto la guida di To¬ 
gliatti, si .sforzarono di man¬ 
tenere aperta la via per una 
vasta collaborazione di forze 
democratiche e socialiste an* 
che negli anni più terribili 
della « guerra fredda » e che 
per questa prospettiva han¬ 
no poi operato con coerenza, 
fino a battersi oggi con tutte 
le Iniziative possibili per il 


superamento della divisione 
dell'Europa in blocchi. 

Tali considerazioni sono 
necessarie anche per com¬ 
prendere il vero carattere 
dell'autocritica cui i comu¬ 
nisti cecoslovacchi si sono 
dedicati. E' un’autocritica 
che ha tenuto ben fermi si¬ 
nora due momenti fonda- 
mentali delia politica ceco- 
slovacca: la scelta del socia¬ 
lismo e l’amicizia con l’Unio¬ 
ne Sovietica. Sono due ca- 
plsaldi largamente accettati 
dall’opinione pubblica del 
paese, che del resto li sente 
corrispondenti alle migliori 
tradizioni della Cecoslovac¬ 
chia. In questo quadro an¬ 
che la svolta del ’48. che fu 
essenzialmente movimento 
rivoluzionario per il sociali¬ 
smo (ed è un peccato che 
ì'AvantH. dopo averlo ben 
compreso a suo tempo, oggi 
sembri dimenticarlo); viene 
dife.sa e valorlzzjita, anche 
quando si attaccano molti 
aspetti degli anni successivi. 
Certo, vi sono anche — nel- 
l’assoluta libertà di cui oggi 
si gode in Cecoslovacchia — 
voci estreme che vanno al dì 
là di questi orientamenti. 
Sono le sole voci cui la no¬ 
stra stampa anticomunista 
presta attenzione. In un di¬ 
battito democratico esse so¬ 
no probabilmente inevitabi¬ 
li; ma possono essere iso¬ 
late. 

La stampa italiana del 
centro-sinistra, come gran 
parte della stampa occiden¬ 
tale, ha paura che l’csperi- 
mento ceco.slovacco rie.sca. 
Proprio nel momento in cui 
Nenni con Rumor e Moro si 
fa difensore della NATO, 
vi è negli avvenimenti dì 
Praga, nelle stesse spinte 
ideali e nei richiami storici 
che il animano, un forte sti¬ 
molo al superamento delle 
più gravi fratture, che si so¬ 
no operate in Europa dopo 
la guerra antifascista. E’ 
l’obiettivo per cui noi abbia¬ 
mo lottato e lottiamo oggi, 
sulla base di un documento, 
come quello di Karlovy 
Vary, che esattamente un 
anno fa è stato fatto proprio 
dal movimento comunista 
europeo nel suo insieme. 
Avanzare in questa direzio¬ 
ne oggi, di fronte alla crisi 
profonda della società anie- 
ricana e dell’egemonia di 
Washington nell’Europa oc¬ 
cidentale, è un dovere ur¬ 
gente e fondamentale di tut¬ 
te le forze di pace del conti¬ 
nente. 

Cercare un pretesto di an¬ 
ticomunismo negli avveni¬ 
menti cecoslovacchi signifi¬ 
ca fare opera di divisione, 
di odio e di reazione in Eu¬ 
ropa; è quanto fa gran parte 
della nostra stampa, tramor¬ 
tita dalle sconfitte esterne e 
dai drammi interni del¬ 
l’America johnsoniana, da 
essa citata sino a ieri a mo¬ 
dello e dife.sa sia mentre 
massacrava i vietnamiti che 
mentre teneva oppressi i ne¬ 
gri. Non possono e non de¬ 
vono farlo quelle forze socia¬ 
liste e cattoliche che riten¬ 
gono di poter operare, come 
noi le abbiamo invitate a fa¬ 
re, per un avvenire europeo 
di pace e di democrazia. 

Giuseppe Beffa 


Le tempeste della Camilluccia - Il «silenzioso» ritiro del 94enne sen. Bertone - Il dis* 
senso cattolico ha toccato anche i parlamentari - Il significato della « operazione Senato » 

~~~ 'l «primizie» democrlstla- | no state proporzionalmente i mal concluso. Escono Cesc 




FRANCOPORTE — Anche qui, come in molte altre città tedesche, si sono svolte manifestazioni contro l'attentato a Rudi Dutschke. 
Alcuni dimostranti sono entrati nella chiesa di S. Caterina prima che cominciasse il servizio religioso del Venerdì Santo, per 
esortare i fedeli ad unirsi al corteo. I cartelli dicono: « Che cosa state aspettando? Intervenite!» e « Nono lo avete veramente 
voluto?». Il secondo cartello allude evidentemente ai fatto che molti «benpensanti» si sono lasciati trascinare dalla campagna di 
diffamazione contro Dutschke scatenata dalla catena giornalistica Springer, campagna che ha contribuito a spingere l'attenta¬ 
tore al delitto 


Per tutta la giornata hanno manifestato per Dutschke 


HOmTOURABBUKimVAHIABBam 

Violenti e continui scontri con la polizia, mentre una folla ha assistito in silenzio, impressionata 


Dal nostro inviato 

BERLINO. 12. 

Dairaeroporto Tempellwf so¬ 
no giunto sulla Kurfuerster- 
damm. la cosiddetta « vetrina 
del niondo libero» verso le 
ore 16: in tempo per vedere 
la polizia caricare brutalmen¬ 
te con manganelli e violenti 
getti d'acqua le migliaia di 
giovani ebe si erano riuniti 
per esprimere la loro sdegna¬ 
ta protesta contro rattentato 
a Rudi Dutschke. il popolare 
leader della SDS. l'organizza 
zione degli studenti socialisti. 
Dutschke non è stato colpito 
da un folle, come in un primo 
tempo si poteva anche crede¬ 
re; il suo mancato assassino 
à un neo nazista dichiarato 
ma non è questo che confa: 
quello che interessa e aliar 
ma l'opinione pubblica mon¬ 
diale è che per mano di Bach- 
mann i neo-nazisti, dopo es¬ 
sersi riorganizzati. avere 
cominciato a raccogliere wn- 
tinaia di migliaia di voti in 
Germania occidentale e posti 
nei Parlamenti regionali, og¬ 
gi incominciano ad applicare 
di nuovo i metodi che già fu¬ 
rono delle squadre dì Hitler 
contro gli avversari politici, 
quegli stwsi metodi che, pri- 
■la ancora cfae 0 partito Dazi* 


sta fosse ufficialmente costi¬ 
tuito. costarono la vita, quasi 
cinquanta anni fa. a Rosa Lu- 
xemburg e Karl Liebnccht. 

Per fortuna si incomincia 
a sperare che. almeno que¬ 
sta volta. la mano omicida 
non ha centrato totalmente il 
colpo. 

La manifestazione degli stu¬ 
denti di oggi, alla quale 
hanno partecipato migliaia di 
giovani in una città para¬ 
lizzata dalla giornata festiva, 
era stata indetta per ricor 
dare il sacrificio del leader 
tntegrazionista americano Gli 
avvenimenti successivi ne han¬ 
no trasformato il carattere e 
la portata. La Kurfuerster- 
damm. era zeppa dì folla. Mi¬ 
gliaia di cittadini, vestiti a 
festa, assistevano, come ad 
uno spettacolo, alle cariche 
della polizìa contro gli stu¬ 
denti. Alcuni spettatori più 
intraprendenti si erano arram¬ 
picati sui balconi o sui pali 
delia luce. L'impressione che 
SI è avxrta. tuttavia, è che 
questa volta la folla non par¬ 
teggiava. come troppe volte 
è successo nel passato, aper¬ 
tamente per la polizia. 

C è voluto r attentato a 
Dutschke per far capire a 
migliala di berlinesi occiden¬ 
tali, avvelenati da anni di 


campagna anticomunista e di 
propaganda deli* odio, che 
quei giovani che dimostrava¬ 
no sono giovani seri, che lot¬ 
tano per un progrannna for¬ 
se discutibile in alcune sue 
formulazioni, ma comunque 
teso ad una trasformazione 
democratica delle strutture 
politiche ed economiche tede¬ 
sche occidentali? Sarebbe una 
illusione credere ciù: pur tut¬ 
tavia. è innegabile che il ten¬ 
tato assassinio, ha fatto ri¬ 
flettere molte persone Lo si 
comprendeva dai capannelli 
che qua e là si formavano 
intorno ai dimostranti che 
cercavano di spiegare le lo¬ 
ro ragioni. In questi capan¬ 
nelli. non mancavano 1 so¬ 
liti provocatori che accusa¬ 
vano gli studenti di vivere 
alle spalle della società, di 
essere « venduti > ai comu¬ 
nisti. e cosi via. Ma il più 
della gente ascoltava silen¬ 
ziosa. senza controbattere. 

La manifestazione di pro¬ 
testa odierna che ha fatto se¬ 
guito ad una prima, tenuta 
fa scorsa notte intorno alla 
sede del palazzo «Springer». 
l’editore forcaiolo che con¬ 
trolla il 70% della stami» te¬ 
desco-occidentale, è comincia¬ 
ta ordinatamente alle ore 15. 
Un corteo con bandiere ros¬ 


se e cartelli si è incammi¬ 
nato sulla Kurfuersterdamm 
Il traffico è rimasto paraliz¬ 
zato ma senza gravi conse¬ 
guenze, perché oggi, venerdì 
santo, a Berlino è giornata 
festiva. I giovani cantano 
l'Internazionale e la polizia 
li invita a sciogliersi, poi li 
carica cominciando ad usare 
manganelli ed idranti. 

I manifestanti si difendono 
e. attraverso strade laterali, 
si riuniscono più avanti, alle 
spalle della polizia. .Ad un in¬ 
crocio, viene data alle fiamme 
una motocicletta della poli¬ 
zia. Questa si scatena di nuo¬ 
vo con più violenza: un idran¬ 
te viene messo fuori uso dai 
dimostranti ì quali, alla fine, 
deddono di dirigersi sulla 
piazza davanti alla Rathaus 
Schoeneberg (la sede del Mu¬ 
nicipio). La piazza. ìntitolàta 
a John Kennedy, si riempie 
rapidamente di dimostranti e 
di curiosi. Alle 17. la polizia, 
schierata in triplice cordone 
intorno al Municipio, comin¬ 
cia di nuovo a caricare, uti¬ 
lizzando sette idranti che tra¬ 
sformano la zona in un pan¬ 
tano. Anche sulla Kurfuerster¬ 
damm la manifestazione con¬ 
tinua, ed un poliziotto estrae 
I la iMstoIa. B ricordo dì Ben- 
I no Obnesorge, fl giovane uc¬ 


ciso nel giugno dello scorso 
anno con un colpo di rivol¬ 
tella alla testa, fa rabbrivi¬ 
dire molta gente. Poco dopo, 
tutte le dimostrazioni si sciol¬ 
gono e i giovani sj danno ap¬ 
puntamento per le 19 nella se¬ 
de dcirUniversità Libera. 

Non è ancora possibile sa¬ 
pere il bilancio dei feriti. Ad 
ogni modo, è certo che alme¬ 
no cinque studenti sono stali 
feriti più o meno gravemen¬ 
te. Alcuni gruppi di giovani 
si dirigono ancora verso la 
Rias (una stazione radiofo¬ 
nica controllata dagli ameri¬ 
cani) protetta dalla polizia 
che. ancora una volta, dà ma¬ 
no agli idranti. 

Nel corso di tutta la mani¬ 
festazione di protesta, i dimo¬ 
stranti hanno distribuito vo¬ 
lantini con le loro rivendica¬ 
zioni: dimissioni del Senato 
(il governo di Berlino Ovest) 
con alla testa il sindaco 
Schuelz ed il vice sindaco 
Neubauor (entrambi socialde 
mocratici): nazionalizzazione 
del monopolio dei giornali di 
Axcl Springcl la cui campa¬ 
gna di odio, a giudizio unani¬ 
me, ha creato le condizioni 
e l'atmosfera per l'attentato: 
sottrazione della stazione ra¬ 
dio Rias al controllo ameri¬ 
cano, da sostituire con un or¬ 


ganismo di controllo in ogni 
momento sostituibile: crcazio 
ne di un Consiglio di operai, 
impiegati e studenti. Fino al 
1. maggio, infine, i manife¬ 
stanti hanno chiesto un'ora di 
trasmissione al giorno a di¬ 
sposizione della opposizione 
« extra parlamentare * per po¬ 
ter esporre le proprie posi¬ 
zioni agli ascoltatori, 

Romolo Caccavaie 


Entro maggio 
voli di linea 
Mosco-New York 

MOSCA. 12 

n servizio di linea aerea 
Mosca-New York avrà inizio a 
partire dalla seconda metà del 
mese dì maggio: lo ha anntin 
ciato il vice ministro dell'acro 
nautica civile sovietica Bykov. 

Il servizio regolare tra le due 
città sarà garantito dalla eoo 
perazione tecnica dell'Aero/Iot 
e della Pan American I voli di 
linea Mosca-New York avrebbe¬ 
ro dovuto aver inizio il maggio 
ddio scorso anno ma la data di 
inizio del servizio commerciale 
fu rinviata per motivi tecnici. 


Le « primizie » democristia¬ 
ne sono finite a schiaffi e a 
lettere insolenti, dopo essere 
Incominciate all’insegna del 
« dissenso ». A conti fatti, dal¬ 
le liste del candidati non è 
che escano straordinarie no¬ 
vità. Si vedranno molti visi 
nuovi al Senato, ma alla Ca¬ 
mera saranno quasi tutti gli 
ste.ssi, salvo quelli che pren¬ 
deranno il posto degli ex de¬ 
putati trasferiti a Palazzo Ma¬ 
dama. Siamo davanti — così 
pare di poter dire neU’in- 
troduzione di questa panora¬ 
mica sulle candidature demo- 
cristiane — a una operazione 
rii ripulitura degli angolini 
nel gruppo della Camera. Al 
Senato, l’operazione pare pre¬ 
sentarsi in termini più com¬ 
plessi e politicamente di qual¬ 
che significato. Si tenta l’ade¬ 
guamento del gruppo a un 
« nuovo corso »; un « nuovo 
corso » che in verità è rapida¬ 
mente Invecchiato, ma che ha 
tuttavia bisogno, per regger¬ 
si, di qualche energia meno 
vizza, anche dal punto di vi¬ 
sta anagrafico. 

Alla Camilluccia, per sette 
giorni di seguito, è successa 
la solita tempesta: la direzio¬ 
ne riunita al completo, paoclit 
di telegrammi da ogni parte 
d’Italia, tre cabine telefoni¬ 
che surriscaldate da contat¬ 
ti e mediazioni interminabili. 
E perfino 1 « casi » che sem¬ 
bravano più facili, sono di¬ 
ventati roccastone di nuove 
liti imprevedibili. Per dirne 
una: era scontato che una 
giornalista, alla ricerca della 
candidatura nella lista roma¬ 
na. finisse per strappare 1 ca¬ 
pelli (letteralmente) alla slgno 
rina Falcucci. dirigente del mo¬ 
vimento femminile. Non era 
da mettere in conto che. tra 
tanti problemi, spunta.sse vi¬ 
gorosamente anche Quello che 
reca il nome del venerando 
senatore Bertone, 94 anni, da 
Mondov). Solo la facile lette¬ 
ratura della II .‘Stampa » di To¬ 
rino poteva offrire di questo 
gagliardo vecchione l’immagi¬ 
ne di uno che se ne va e si¬ 
lenziosamente, con discrezione 
tutta piemontese ». Altro che 
« silenziosamente »! Il segre¬ 
tario della DC di Cuneo legge 
ancora allibito la sua lettera 
di a vigorosa protesta » per 
Tesclusione dal collegio di 
Mondovi, la città che Io ave¬ 
va mandato In Parlamento 
nel 1919, che lo aveva visto 
firmare nel 1912 il manifesto 
del « Liberi e Forti » e che 
lo aveva raccomndato con 
successo per un governo Gio- 
littl e per due governi Facta 
(1922), 


Esclusione 

emblematìca 


L’esclusione di Bertone è in 
qualche modo emblematica. 
Non tanto ner lui. me.sso a ri¬ 
poso forzato, quanto per Giu¬ 
seppe Fella, il notabile con¬ 
servatore che la DC ha scelto 
per sostituirlo. Ecco il pre¬ 
mio del collegio sicuro per 
l’uomo che rappresenta una 
tendenza consolidata dall’espe- 
rien7.a della quarta legislatu¬ 
ra. Fella va al Senato insie¬ 
me con Sceiba, con Tognl, con 
Do,si amico della Confindu- 
stria. 'Va insieme a tutto un 
gruppo di ex deputati (Ermi- 
ni, Sammartino. Ale.ssandrl- 
ni), che hanno sparato prima 
a palle infuocate contro il 
mostro del centro-sinistra, ma 
che poi, toccato il diavolo, 
hanno deciso rapidamente di 
farci la pace, se ne sono qua¬ 
si innamorati, in qualche ca¬ 
so hanno finito per fargli la 
corte, magari passando (co¬ 
me è 11 caso di Scalfarol dai 
seggio di deputato alla poltro¬ 
na ministeriale, vicini dì se¬ 
dia con Pietro Nenni e Gia¬ 
como Mancini. Insomma, co¬ 
me si dire oggi. sJ sono « In¬ 
tegrati » anche loro. 

I nomi fatti sono solo una 
parte di quelli che passano 
dalla Camera al Senato, ma 
non sono tanti di più. Il grup¬ 
po de della Camera contava 
260 deputati, e di questi ne 
perde solo .Tó circa per ri¬ 
nunce. ei^ilusionl o trasferi¬ 
menti a Palazzo Madama. Al 
Senato non vanno natural¬ 
mente solo 1 « destri » assor¬ 
biti dal centro-sinistra CI van¬ 
no, secondo un dosaggio ac¬ 
corto che punta a un certo 
aggiornamento dei quadri par¬ 
lamentari, anche uomini di al¬ 
tre correnti, compresa la si¬ 
nistra e 1 fanfaniani Ripamon¬ 
ti è il nome più lo vista de) 
« basisti ■ Delle Fave, che ha 
dato un dispiacere a TupinI 
prendendosi il collegio di Fer¬ 
mo. è uno degli uomini p:ù 
cari a Moro, che al Senato 
}ia bisogno di amici sinceri. 
Fanfani ha voluto che al Se¬ 
nato andasse Foichi. « sicuro » 
eletto a Tivoli E cosi hanno 
fatto 1 dorotel con molti del 
loro. 

Naturalmente, è 11 probabi¬ 
le passaggio di Fanfani al Se¬ 
nato a dare un tono particola¬ 
re all’operazione del trasferi¬ 
menti. Sono ancora molti a 
non credere che la cosa si 
verificherà, ma non si tratta 
per niente di un evento Im¬ 
probabile. 

Se è vero che a Pantani nu- 
scirà difficile giocarsi la carta 
di presidente del Consiglio, 
meno arduo può essere con¬ 
siderato per lui l’obiettivo del¬ 
la presidenza del Senato, un 
posto di grande prestigio, adat¬ 
to più di ogni altro per ten¬ 
tare, ancora una volta, U sal¬ 
to verso il Quirinale. 

A differenza del Senato, do¬ 
ro — coma vedremo — so¬ 


no state proporzionalmente 
molto alte, le esclu.sionl e le 
rinunce alle candidature sono 
state minime nel gruppo de¬ 
mocristiano della Camera. Se 
ne va Armosino, un « de¬ 
stro » sordido che votò con¬ 
tro la nazionalizzazione elet¬ 
trica e che ora si è presenta¬ 
to candidato ad Alessandria in 
un collegio senatoriale colle¬ 
gato con la lista missina. Esce 
il sardo Berretta, uno scel- 
biano sacrificato al nome nuo¬ 
vo di Mulè, un « picconano » 
al passo con 1 tempi e gli 
uomini d’a\'\’enire. Se ne va, 
per modo di dire, Giovanni 
Battista Migliori, che ha con¬ 
dizionato la rinuncia all’ele¬ 
zione « sicura » del figlio. E 
se ne va anche Giacomo Coro¬ 
na, un deputato della sinistra 
che a Piccoli non place. 

Ma 1 « casi » più clamorosi 
non sono questi. Sono quelli 
di Armato e di Dossetti. due 
degli uomini più rappresen¬ 
tativi della sinistra democri¬ 
stiana. Armato è stato uno di 
quei dirigenti confederali del¬ 
la Cisl che si sono battuti fi¬ 
no all’ultimo per far prevale¬ 
re la linea della « Incompabl- 
lità » col mandato parlamen¬ 
tare. E’ stato sconfitto di mi¬ 
sura strettissima nel direttivo 
della Cisl, ma ha voluto te¬ 
ner fede ni suol principi e .se 
ne è andato, nonostante che 
avesse raccolto a Napoli il 
maggior numero di voti pre¬ 
ferenziali, .secondo solo a Gio¬ 
vanni Leone. 

In silenzio (veramente In 
silenzio) se ne è andato an¬ 
che Ermanno Do.ssettl, li fra¬ 
tello del principale collabora¬ 
tore del card. Lercaro. La sini¬ 
stra, colpita da questa rinun¬ 
cia, certamente significativa, 
conta di mandare alla Came¬ 
ra un dirigente « basista » di 
Reggio (Morini), ma ha mol¬ 
ti motivi per rimpiangere uno 
dei parlamentari più presti¬ 
giosi, noto nel gruppo per es¬ 
sere stato al centro di varie 
iniziative che suonavano cri¬ 
tica alla politica estera del go¬ 
verno Moro; e noto anche nel 
partito per aver dato vita alla 
mozione della « sinistra emi¬ 
liana », un atto congressuale 
che, appena qualche mese fa, 
guastò le notti di Giovanni 
Spadolini, di Flaminio Pic¬ 
coli e di Mariano Rumor. 

Al Senato, 11 gruppo de¬ 
mocristiano avrà sicuramente 
una più netta topografia po¬ 
litica e una più visibile divi¬ 
sione in correnti. Si prevede 
che I senatori nuovi saranno 
più di quaranta, perchè tante 
sono le esclusioni e le rinun¬ 
ce. In complesso sono poco 
più di quelle della Camera, 
ma mentre i deputati, come 
si è visto, sono in tutto 260, 
i senatori del gruppo demo- 
cristiano sono 133. Mentre al¬ 
la Camera 1 « nuovi » saranno 
una percentuale irrisoria, al 
Senato supereranno sicura¬ 
mente il 30 per cento, secon¬ 
do una proporzione che carat¬ 
terizzò il gruppo del deputati 
nella passata legislatura. 

Se ne vanno gli anziani, pri¬ 
ma di tutto, vecchi notabili 
« popolari » come il citato 
Bertone, Mario Cingolanl. Raf¬ 
faele Jervolino; se ne vanno 
1 tecnici ormai consumati da¬ 
gli anni come Guido Corbel¬ 
lini, un uomo che non ha un 
vero e proprio passato politi¬ 
co democristiano. Rinunciano 
nomi caratterizzanti come 
quello di Lodovico Montini, 
fratello dell’attuale pontefice; 
del sen. Donato Pafundi, pre¬ 
sidente di una commmissione 
antimafia che non ha mal 
finito di indagare e non ha 


mal concluso. Escono Ceschl, 
Cornaggia Medici, Berllnglert, 
Bonadles, Carelli, Valmarana, 
Saniek Lodovici, e un palo 
di altre decine di uomini, chi 
per disinteresse, chi per età, 
chi per dissenso più o meno 
dichiarato. 

A conti fatti, sembra par 
ora una operazione di ringio¬ 
vanimento e, come si è visto, 
di adeguamento politico. Ma 
è una operazione fatta con 
estrema coutela e non a caso 
la metà del seggi « liberati » 
saranno occupati da ex da- 
putati che hanno già, oltre a 
una caratterizzazione politica, 
anche una esperienza parla¬ 
mentare più o meno lunga. 
Colpisce il « caso » particola¬ 
re della Lombardia, dove tut¬ 
ti o quasi tutti i vecchi se¬ 
natori saranno sostituiti, a 
non per caso. 


Operazione 

guidata 


La candidatura dell’ex diri¬ 
gente delle Adi Mario Alba¬ 
ni nelle liste della sinistra, 
a Monza, ha talmente colpito 
li gruppo dirigente della DC. 
che la sinistra democristiana 
lombarda ha finito per av¬ 
vantaggiarsene, anche sull’on¬ 
da dell’ultimo successo con¬ 
gressuale. Per la prima vol¬ 
ta, la sinistra (e la «base» in 
modo particolare) potrà con¬ 
tare al Senato su un gruppet¬ 
to di suoi esponenti, senza 
nulla perdere alla Camera. Ri¬ 
pamonti va al Senato, ma sa¬ 
rà sostituito alla Camera da 
Granelli, che rientrerà, forse, 
insieme con Galloni, candida¬ 
to a Roma. Al Senato, insieme 
a Ripamonti, entrerà Marco¬ 
ni che ha avuto a Milano 
un collegio « sicuro ». A Mon¬ 
za, andrà Pozzar, vice-dirigen¬ 
te delle Adi, come concorren¬ 
te di Albani. 

A Brescia dovrebbero esse¬ 
re eletti il fanfaniano Fada • 
un esponente della « sinistra » 
fanfaniana come De Zan de¬ 
putato uscente, firmatario di 
un documento Dossetti sulla 
politica estera. Un altro « ba¬ 
sista » (Murmura) dovrebbe 
essere eletto senatore nel col¬ 
legio di Vibo Valentia, un al¬ 
tro (De Vito) in quello di 
Sant’Angelo del Lombardi. 

Naturalmente, questi non so¬ 
no « regali » che il gruppo di¬ 
rigente della DC fa alla « si¬ 
nistra»: le candidature nasco¬ 
no un po’ da ragioni obietti¬ 
ve (successo comgressuale), 
un po’ da stati di necessità 
e molto da « casi-spia » co¬ 
me quello di Monza. Ma in 
compenso, « l’operazione - Se¬ 
nato » ha tutto il carattere di 
una operazione guidata sapien¬ 
temente dal gruppo moro-do- 
roteo, che continuerà ad avere 
in mano la maggioranza del 
gruppo. Per la prima volta, 
svecchiati i ranghi, quasi tut¬ 
ti 1 senatori, come quasi tutti 
1 deputati, potranno essere in¬ 
casellati. Ad elezioni fatte, 
compiuto II conio del voti, 
sarà possibile stabilire la pro¬ 
porzione esatta della maggio¬ 
ranza moro-dorotea, degli ag¬ 
gregati fanfaniani e della sini¬ 
stra più o meno collabora¬ 
zionista. 

Renato Venditti 


I I 

I La «rude dialettica» I 
I del Popolo I 


La leorio della « doppia 
verità » è stala sempre un 
pericoloso appannaaqio di 
certi antichi clericali. Quel¬ 
li del Popolo — cojì mo¬ 
derno e pacato all’apparen¬ 
za — riabilitano tale teoria. 
E dunque, eccoli di nuovo a 
discettare e u non voler pa- 
pare il dazio quando li si 
scopre — come li aveva sco¬ 
perti l'Unità — in fla- 
avante imbarazzo di fronte al 
fatto che. nella .società ame¬ 
ricana nel suo insieme, sia 
nel paese reale che nel pae 
se leqale, una certa vena 
barbarica è di casa e non 
come sedimento storico ma 
lepittimata da leppi di Stato 
e prassi di poverno. E liec- 
coli ad accusarci di voler fa¬ 
re di opni erba im fascio 
quando ci troviamo di fron¬ 
te all'.America della quale, 
orrore, non accettiamo < la 
rude dialettica » interna. 

Saremo t piattamente con¬ 
formisti ». come suaaerisce 
il Popolo: ma francamente 
proprio non sappiamo defi¬ 
nire altro che in termini di 
veroojna e di incoscienza 
politica la doppia verità di 
questi t cattolici » per i qua¬ 
li la s rude dialettica inter¬ 
na» americana va benissimo. 
In tutto il mondo, ormai que¬ 
sta * rude dialettica interna» 
è sotto processo E non per 
caso, poiché *1 deve proprio 
al fatto che la Icpae di .tri- 
liippo della società america¬ 
na è affidala a quella • ru¬ 
de dialettica » se la società 
americana è aorernata dalla 
leaae della qiunala. in cui 
vince sempre il più ricco, il 
pili « duro ». il più oppres¬ 
sore Che razza di lettori 
di encicliche post-conciliari 
sono mai questi cattolici del 
Popolo che oraìUsno II prin¬ 
cipio della € legge della giun¬ 


gla * nei paesi capitalistici | 
e fanno gli schizzinosi di 
fronte alla violenza nvoluzio- | 
nana che — e gli esempi I 
non mancano — ha sempre . 
fatto progredire la società, | 
dal 1789 in poi? • 

Ma ai cattolici del Popolo. 1 
certi « contenuti » non inte- | 
ressano. evidentemente. Fin¬ 
ché si tratta di fare la corte 1 
agli studenti che rifiutano • 
tanto la « rude dialettica > ■ 
americana quanto la molle I 
dialettica di Moro, si pud 
anche civettare con termi- | 
oologie < di sinistra ». Ma I 
quando la contraddizione ■ 
della « rude dialettica * espio- I 
de. allora no: i negri se * 
ne stiano buoni, ad atten- \ 
deve che il buon p^re I 
Johnson (così € dialettico* . 
con il Vietnam) li promuo- | 
ro: e gli studenti si rimet- * 
tono a Cui. i 

E a proposito di studenti, \ 
Deve essere in omaggio al¬ 
la « rude dialettica > inter- | 
na della Germania fede- I 
rate, dove t comunisti sono ■ 
fuori legge, t nazisti ere- | 
scono, e Dutschke è preso a 
revolverate, che il Popolo | 
ha dato la notizia delVatten- | 
tato mortale al capo detta - 
SDS in ultima pagina, a | 
una colonna, sotto U titolo | 
« Dimostrazioni a Berlino 
ovest per <1 ferimento dì | 
uno studente ». In questo • 
caso, la < dialettica > del | 
Popolo non è rude: è ver- | 
gognosa. E nvela che in 
fondo, la « doppia verità > I 
per li Popolo non è neon- I 
che doppia. E" a senso unico ■ 
e biasima la violenza solo I 
quando si ribella. Ma quan- ' 
do schiaccia, in fondo, va | 
sempre bene. Nel Vietnam. | 
a Memphis, come a Berlino. 
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PAG. 4/ economia e lavoro 


r Unità / sabato 13 oprilo 196S 


Compatto inizio dello sciopero di tre giorni 

Bloccate le Acciaierìe dì Terni 


Organici, orario, salute e am¬ 
biente di lavoro al centro della 
lotta - Gravi misure antioperaie 
dell’azienda di Stato 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 12. 

Alle Acciaierie di Terni le 
prime ventiquattro ore di scio¬ 
pero, del tre qlorni proclamati 
dalla riOM. FÌM e UILM han¬ 
no registralo la totale parteci¬ 
pazione degli operai. Duemila 
operai Interessati allo sciopero: 
duemila che hanno scioperato. 
Gli altri reparti non erano sta¬ 
ti chiamati alla lotta dal sin 
dacati, in questa fase. 

La Terni ha risposto con odio¬ 
si provvedimenti a questa pri¬ 
ma ondata di lotte La direzione 
dell'azienda di Stalo ha vietato 
alla CGIL, alla CISL e alla 
VlL di affiggere nei quadri mu 
rali riservaii ai sindacati, per 
contratto, la proclamazione e le 
modalità dello .sciopero Un atto, 
questo, che i sindacati hanno 
.stamane condannato con fer¬ 
mezza. nel corso del pìcchettaa- 
gio dinanzi ai cancelli dell'Ar- 
ciaieria L'atto è grave in sù ed 
è più grave in quanto ripri.sH 
na l'illegalltd. colpisce un eie 
mentore diritto del sindacato in 
una fabbrica delle Partecipa 
rioni statali Nè questo è il solo 
episodio La Commissione in¬ 
terna. infatti, era stata invitala 
ad accettare che si disponesse 
la carica dei forni nel corso 
della nottata, dimodoché si co¬ 


li 19 fermi 
i traghetti 
per la Sicilia e 
la Sardegna 

Uno sciopero unitario di 2à 
ore da elTettuarsi venerdì 19. 
è stato proclamato dai sinda¬ 
cati SFl. SAUn e SIUF, per il 
personale navigante di Messina 
e Civitavecchia. Le FS infatti, 
dopo oltre un anno di alterno 
trattative, non hanno ancora 
risposto positivamente alle ri¬ 
chieste circa l'umanizzazione dei 
turni del personale navigante di 
Civitavecchia, e per la rivaluta¬ 
zione delle particolari compe¬ 
tenze del pei^ooale navigante 
di Messina. 


lasse l’acciaio anche dopo le 
sei del tnaitino. cioè nel periodo 
dello sciopero: la Commissione 
interna ha rifiutato con fermez¬ 
za questo invito della Terni; 
ma la Terni ha reagito impo¬ 
nendo agli operai del turno di 
notte di uscire prima delle sei, 
considerandoli in riposo relri- 
builo Decine di operai sono sta¬ 
ti così di fatto, sbattuti fuori 
dai cancelli della fabbrica, alle 
tre e alle quattro di notte, in 
una nottata peraltro di pioggia, 
e quando mancavano anche i 
mezzi, come i pullman, che li 
potessero trasportare a casa. 
Gli operai hanno quindi atteso 
le sei del mattino e denunciato 
questo abuso partecipando al 
picchettaggio Le misure e la 
politica della Terni comunque, 
non solo non hanno indebolito, 
ma hanno rafforzato ia combat 
tività operaia e l'unità dei sin¬ 
dacati. 

Una lotta as.sai avanzata è 
cominciata oggi alle Acciaierie. 
Al centro vi è il problema dello 
sfruttamento e delle condizioni 
di vita e di lavoro degli ope¬ 
rai. Si vuole contraltare gli or¬ 
ganici. introdurre la quarta 
squadra, regolamentare l'orario 
di lavoro: alle Acciaierie infatti 
è aumentala la produzione del 
2.5% con 400 operai in meno 
negli organici, spremendo quin¬ 
di oltre ogni limite i lavorato¬ 
ri. Si vuole discutere da parte 
del sindacati, tutto il problema 
dell'ambiente di lavoro: è una 
fabbrica questa, dove gli infor¬ 
tuni, anche mortali, sono ele¬ 
vati. dove sono saliti di trecen¬ 
to unità gli operai malati con 
lunga degenza; si vogliono pro¬ 
grammare le ferie almeno per 
una dozzina di giorni nei mesi 
caldi. Ma la Terni programma 
la produzione e lo sfruttamento, 
trascurando elementi fonda- 
mentali della salute operaia 
Questa politica, che ha portato 
alla rottura della trattativa al¬ 
l’Acciaieria ha determinalo in 
queste ore la rottura anche oda 
Terni chimica. I 1500 operai del¬ 
le due fabbriche chimiche della 
Terni, a Papigno e Nera Mon- 
toro, scenderanno infatti in scio¬ 
pero giovedì, come hanno de¬ 
ciso i sindacati chimici della 
CGIL, CISL e UIL, dopo la rot¬ 
tura della trattativa sulla 14't 
mensilità e sugli altri problemi, 
tra cui la nocività. 

Tutto il complesso Temi quin¬ 
di è oggi in lotta. 

Alberto ProvantinI 


Dopo un mese di scioperi unitari 

Accordo all'Autobianchi (FIAT): 

100.000 lire alVanno in più 

Importanti miglioramenti strappati anche alla Philips 


Giovedì non è stata soltanto 
la terza giornata di sciopero 
compatto dei 120 mila operai e 
tecnici metallurgici della Fiat 
di Torino e delle migliaia di la¬ 
voratori che hanno incrociato le 
brdccla nelle fabbriche del mo¬ 
nopolio a Breccia. Milano, Siiz- 
zara. Firenze. Modena. Men¬ 
tre Infatti nel capoluogo plomon 
te.se le < forze deirordine » ten¬ 
tavano di montare una colossale 
provocazione anti sciopero, a Mi¬ 
lano si aveva notizia di una pri¬ 
ma breccia aperta nella linea di 
resistenza adottata dalla Fiat 
di fronte alle richieste di sin¬ 
dacati e lavoratori, con l’accor¬ 
do raggiunto m una fabbrica. 
l'Autobianchi, di recente incor¬ 
porata alla Fiat. L’accordo è 
stato raggiunto dopo un mese di 
scioperi articolati. Nel corso 
della lotta la Fiat, anche qui. 
aveva tentato l’intimidazione, ri¬ 
correndo a un tentativo di < ser¬ 
rata ». 

Al centro dell’accordo vi è una 
non sottovalutabile risposta alle 
esigenze salariali poste dai la¬ 
voratori; l'intesa raggiunta pre¬ 
vede infatti miglioramenti pari 


a centomila lire annue. L’accor¬ 
do. in dettaglio, prevede la pa¬ 
rificazione con 11 trattamento In 
atto alla Fiat di Torino, per 
ferie, orario, premio e Indennità 
di catena. Le ferie vengono cosi 
aumentate di 5 giorni per tutti 
i lavoratori dell* Autobianchi; 
l’indennità di linea registra au¬ 
menti che vanno dalle 16 alle 
26 lire all’ora; il premio seme¬ 
strale ammonta a 30 mila lire; 
l’orario viene ridotto di un ora. 
Inoltre vengono previsti i trat¬ 
tamenti in atto alla Fiat p>er 
quanto riguarda la cassa di soc¬ 
corso. 1 premi di fedeltà, I pre¬ 
mi di anzianità. L’accordo, in 
definitiva, dimostra come sia 
possibile cambiare sostanzial¬ 
mente con la lotta la condizione 
operaia, anche nelle fabbriche 
del < regno Fiat >, malgrado le 
direttive confindustriali miranti 
allo stabilimento di una < tre¬ 
gua s tra un contratto e l’altro, 
per avere le mani libere nel pro¬ 
cessi di riorganizzazione e ri¬ 
strutturazione produttiva. 

Sempre a Milano, venerdì è 
stato raggiunto un secondo im¬ 
portante accordo In un altra 


fabbrica metalmeccanica. la 
Philips. Esso prevede la riva- 
lutazione del valore punto per 
il cottimo; la progressiva pere- 
uazione Ano alla totale parità 
elle tariffe di cottimo delle don¬ 
ne rispetto agli uomini: il pre¬ 
mio di produzione passa dalle 
21 mila lire del 1967 a 31 mila 
lire per il 1968 e a 37 mila lire 
per il 1969. 

I Sulla sostanza degli accor- 

! di il compagno Breschi, se¬ 
gretario responsabile della 
FIOM milanese, ha dichiarato: 
< I risultati raggiunti alla Auto¬ 
bianchi e alla Philips premiano 
la tenacia e la combattività dei 
lavoratori, riaffermano la vali¬ 
dità della impostazione politica 
sindacale sostenuta dalla FIOM 
e dalle altre organizzazioni sin¬ 
dacali e a) tempo stesso Indi¬ 
cano le possibilità di risolvere 
positivamente le vertenze in cor¬ 
so in tutte le altre grandi fab¬ 
briche, qualora il padronato mi- 
lane.se modiflcasse le sue posi¬ 
zioni di intransigenza e assu¬ 
messe un atteggiamento più 
realistico. 

€ I successi conseguiti non 
potranno che stimolare lo svi¬ 
luppo dell’azione rivendicatlva 
in tutte le altre aziende poi¬ 
ché 1 lavoratori metalmecca¬ 
nici sono decisi a realizzare 
un sostanziale migllOTamento 
delle loro condizioni di vita 
e di lavoro e In tal modo con¬ 
tribuire a trasformare U pro¬ 
gresso tecnologico in atto in 
un concreto progresso sociale. 

< II padronato non può ign> 
rare che il perdurare di una 
propria volMità negativa di 
fronte alle trattative non por¬ 
terebbe altro che a un allar¬ 
gamento e a un inasprimento 
della lotta oggi già cosi am¬ 
pia e incisiva. 

« Ora ciascuno deve assumer¬ 
si le proprie rewoDsabilità: 1 
tre sindacati, dm canto loro, 
sono decisi, com’è stato ricon¬ 
fermato nella manifestazione 
unitaria avvenuta al teatro Li¬ 
rico, a non dare tregua per la 
soluzione delle vertenze in atto >. 


Firmato il contratto 
per gli appalti FS 

B’ stato firmato 11 nuovo contratto del 13.500 lavoratori ad¬ 
detti agli appaiti ferroviari. Essi hanno conquistato miglioramenti 
econonìici dell’ordine di 8.000 lire mensili dal 1. gennaio scorso; 
ia perequazione retributiva con i ferrovieri dal 1. gennaio prossimo, 
la riduzione da 46 a 45 ore della settimana lavorativa dall'ottobre 
1969 e il pagamento di una somma c una tantum ^ di 60 000 lire 
a copertura del periodo 1 agosto-31 dicembre 1967. A ciò si ag¬ 
giungono i miglioramenti di carattere normativo e lo ampliamento 
delle libertà sindacali. B nuovo contratto rappresenta un successo 
dei lavoratori che per oltre un anno si sono battuti unitariamente 
e con grande decisione costringendo l’associazione padronale e la 
stessa azienda ferroviaria ad abbandonare la posizione di intran¬ 
sigenza die avevano assunto, negando inizialmente ogni migliora¬ 
mento. ■ ■ . 


Lo Stato dispone di 77 miliardi per attuarla . 


Per tutti gli zurcherifid 
urge lu gestione pubbliio 

Convegno a Bologna denuncia lo strapotere del monopo Ilo — Cadono i prezzi di arance e mele (ma solo al pro¬ 
duttore) e la Federconsorzi banchetta — Diecimila contadini manifestano a Ravenna — Pantani e il PRI sul MEC 


L'operazione di consolidamen¬ 
to dei controllo monopolistico 
sulla produzione e il mercato 
dello zucchero, in atto a livello 
del MEC sotto gli auspici dei 
sei governi, sta producendo 
gravi conseguenze sulle prospet¬ 
tive produttive e quindi sull'oc¬ 
cupazione. L'allarme è stato 
dato giovedì al convegno del¬ 
l’Unione delle province emilia¬ 
ne sulla bieticoltura. Nell'asse¬ 
gnazione alle società industriali 
dei quantitativi di bietole da 
produrre, i tre grandi gruppi 
finanziari del settore si son vi¬ 
sti assegnare il 70 per cento 
della produzione; alle società 
piccole e medie è toccato il 
25% della produzione e agli 
zuccherifici cooperativi e degli 
Enti di sviluppo il 3-4% soltan¬ 
to. Così confermato nella sua 
posizione di dominio, il mono¬ 
polio saccarifero non contralta, 
non accetta compromessi e ad¬ 
dirittura paga a suo piacimen¬ 
to: le partite del 1967 non sono 
state ancora tutte liquidate ai 
produttori. Due milioni di quin¬ 
tali di zucchero in surplus, non 
vendibili all'interno anche a 
causa dell'alto prezzo, vengono 
tenuti in giacenza col proposito 
di ricattare in futuro: ridurre 
la produzione o perdere la ga¬ 
ranzia nel ritiro del prodotto. 


n documento conclusivo del 
IX congresso della FILIE-CGlL 
fissa le linee d’azione dei sin¬ 
dacato dei minatori e dei lapi¬ 
dei nelle cinque parti in cui si 
suddivide: la prima di carat¬ 
tere generale, per dare un nuo¬ 
vo e funzionale volto ai due set- 
tori; quindi gli obiettivi imme¬ 
diati; l’azione rivendicativa dei 
lavoratori; il rafforzamento del 
sindacato e Tunità sindacale; 
l’azione per la pace e la soli¬ 
darietà intemazionale. 

Nel settore minerario, gii 
obiettivi da perseguire riguar¬ 
dano essenzlaìmente la riforma 
della legge mineraria che im¬ 
ponga la modiikazlone delle 
strutture monopolistiche dell’in- 


II convegno è giunto a due con¬ 
clusioni: è necessario ottenere 
l'abrogazione del decreto sul 
prezzo differenziato, per obbli¬ 
gare invece le aziende saccari¬ 
fere a rispettare i contratti di 
conferimento: i 77 miliardi e 
mezzo che lo Stato vuol dare nei 
prowimi anni alle industrie sac¬ 
carifere devono invece servire 
per trasferire queste industrie 
alla gestione pubblica, in modo 
da poterle riorganizzare secon¬ 
do esigenze di sviluppo. 

Questi stessi problemi saranno 
discussi a Rovigo il 20 e 21 apri¬ 
le. al conore.sso del Sindacato la¬ 
voratori zuccherieri (FIAIZA) 
aderente alla FILZIA-CGIL. In 
particolare vi saranno decise le 
lotte per ottenere: contrattazio¬ 
ne in azienda di lutto il rappor¬ 
to di lavoro, i rapporti di al¬ 
leanza con i contadini produtto¬ 
ri, la garanzia del po.sto di la¬ 
voro, la pubblicizzazione della 
industria saccarifera. 

CADUTA DEI PREZZI - Nel¬ 
le scorse settimane si è verifi¬ 
cata la crisi acuta per i prezzi 
di mele e arance (in certi casi 
anche pere). Per le mele sono 
state offerte ai produttore anche 
metto di 20 lire al chilo. I prezzi 
al consumo sono rimasti tutta¬ 
via inalterati e. nelle grandi 
città, elevatissimi: 200 lire per 


dustrla. la funzione propulsiva 
delie aziende pubbliche nella 
riorganizzazione del settore; la 
costituzione dell’ente per la ge¬ 
stione delie miniere a parteci¬ 
pazione statale; la partecipazio¬ 
ne dei sindacati alla elabora¬ 
zione e al controllo della poli¬ 
tica di riforma. Nel settore dei 
lapidei, il documento oltre al 
superamento della legislazione 
medioevale che regola 1 rappor¬ 
ti negli agri marmiferi, riven¬ 
dica tra l’altro U riordinamento 
dei programmi dell’edilizia po¬ 
polare e la standardizzazione 
degli elementi costruttivi per 
un maggiore impiego del mar¬ 
mo e delle pietre onuunentali. 

Dopo aver indicato la linea 


le qtialilà buone di mele, anche 
300 per un chilo di arance. Si 
è avuta netta la sensazione, 
insomma, che la crisi acuta sia 
stata esattamente manovrata 
per far scattare l'intervento 
dello Stato che, infatti, ha di¬ 
sposto misure di ammasso an¬ 
cora una volta affidate alla Fe¬ 
derconsorzi. C'è il dubbio, cioè, 
che si sia t'aiuto non solo col¬ 
pire i contadini ma anche dre¬ 
nare danaro pubblico per « ri¬ 
pulire > il mercato delle qua¬ 
lità scadenti o malconservate 
di fruita (specialmente mele e 
pere rovinate nei frigo) tu nsfa 
della imminente stagione di nuo¬ 
va produzione ortofrutticola. Il 
Centro nazionale delle forme 
associative, in una sua nota, con¬ 
danna la rivalutazione che si è 
voluta fare della Federconsorzi 

— a cui sono stale affidale fun¬ 
zioni pubbliche che spetterebbe- 
'0 all'Azienda di Stalo (.AIM.A) 

— e l'inefficacia della regola¬ 
mentazione del MEC in mancan¬ 
za di un adeguato potere contrat¬ 
tuale dei contadini. Si chiede 
quindi il potenziamento della 
ALMA e delle organizzazioni dei 
produttori. 

A Ravenna la caduta dei 


programmatica da dispiegare In 
particolare in Sicilia, in Sarde¬ 
gna. nei confronti dei comuni 
proprietari degli agri marmife¬ 
ri, e delle iniziative unitarie per 
la presentazione di un progetto 
di legge di riforma della legge 
mineraria. U documento passa 
ad esaminare da quali basi de¬ 
ve partire la contrattazione ar¬ 
ticolata nell’azienda, nei setto¬ 
ri. al livello di categoria: or¬ 
ganici, cottimi, premi, condizio¬ 
ni di lavoro, sperequazioni sala¬ 
riali, assistenza, previdenza, 
ecc. Per i lapidei, viene riven¬ 
dicato anche il mansionario uni¬ 
co, H congresso ha approvato 
inoltre, la fusione delia FILIE 
eoo la FILLEA. . . . , 


prezzi è stato uno dei molivi di 
una manifestazione a cui hanno 
partecipato giovedì diecimila la¬ 
voratori agrìcoli. Oltre alla frut¬ 
ta, anche il prezzo del latte cede 
riducendo fortemente i redditi 
contadini. Cede l'intero compar¬ 
to zootecnico, che a Ravenna 
SI è ridotto da 90 mila a 70 mi¬ 
la unità in cinque anni. La pro¬ 
spettiva della chiusura delle 
stalle contadine è una fonte di 
disoccupazione e riduzione dei 
redditi sempre più grave: solo 
le aziende collettive, gestite in 
cooperativa, hanno dato un esem¬ 
pio di sviluppo aumentando I ca¬ 
pi bovini in produzione da 2000 
a 4000 neirullìmo decennio. Ma 
proprio alle cooperative di 
braccianti, in quanto collettive, 
li governo lesina i finanzia¬ 
menti 

MEC AGRICOLO - La Di¬ 
rezione del PRI ha reso nota 
ieri lina ri.soli/zione nella quale 
la politica di modifica delle 
strutture nel quadro del MEC. 
SII CHI si era insistito in pa-^-so- 
to. è ridotta alla richiesta di 
« una ripartizione dei fondi del 
FEDO.A che consenta maggiori 
interventi in favore di una poli¬ 
tica di rinnovamento». Il PRI i 
disponibile per .superare colonia 
e mezzadrìa (non parla dell'af¬ 
fitto) ma non c'è una parola 
che indichi una scelta a favore 
dei lavoratori: si parla bensì 
di « tipi di aziende rispondenti 
a dimensioni economiche e ad 
organizzazioni tecnico-produttive 
valide ». Silenzio anche sulla 
parità città-campagna. 

Con ben più ardimento (dema¬ 
gogico) l'on. Fanfani, in un di¬ 
scorso fatto nei giorni scorsi a 
Cremona, fiutati gli umori del 
luogo, ha attaccato la politica 
zootecnica del MEC. dimentican¬ 
do — ma solo per quel giorno, 
a quanto pare — che quella i 
esattamente la politica che la 
DC ha riproposto ai contadini 
italiani. Coerenza vorrebbe che 
SI chiedesse la sospensione del 
MEC: ma proprio su questo PRI 
e DC tacciono. 

PROFITTI - Dopo la FIAT 
(trattori) e la Monted'ison (con¬ 
cimi e antiparassitari), anche la 
ANIC annuncia di aver fatto af¬ 
faroni alle spalle del tormentato 
reddito contadino: 5.725 milioni 
di profitto, con un aumento di 
702 milioni sull’anno preceden¬ 
te. Sui prezzi dei prodotti desti¬ 
nati ai contadini si ruba, con 
l'avallo del Comitato intermini¬ 
steriale prezzi dell'on. Andreotti 
e del centro-sinistra. 


Il documento conclusivo del IX congresso FILIE-CGlL 

Minatori: vasto programmo d'azione 



Bi I all ei o Olivetti I9G7 

Riunita ad Ivrea il IO aprile 1968, Tassemblea degli azionisti delia Ing. C. Olivetti &C., S.p A ha approvato la relazione e il bilancio al 31 dicembre 1967 presentati dal Consiglio di Amministrazione. 


» ___ __ 

FATTURATO DEL GRUPPO __ 

Il fatturato consolidato del Gruppo Olivetti 
ha raggiunto nel 1967 Timporto di 341 mi¬ 
liardi di lire, con un aumento deir8% rispet¬ 
to ai 315,7 miliardi del 1966. 

Le vendite complessive dei prodotti Olivetti 
si sono così ripartite tra le principali aree di 
assorbimento; Italia 65,9 miliardi di lire (di 
cui 63,7 miliardi di vendite della Società ca¬ 
po gruppo); altri Paesi del MEC 58,5; altri 
Paesi europei 48,2; Stati Uniti e Canada 94,6; 
America Latina 49,6; Africa 8.8; Asia-Oceania 
15,4. Tra I risultati di maggior rilievo vanno 
segnalati l’ulteriore sviluppo delle vendite in 
Francia; il rafforzamento delle posizioni com¬ 
merciali in Germania; il favorevole anda¬ 
mento delle vendite in Olanda e (nell’area 
europea esterna al MEC) in Spagna, Gran 
Bretagna, Portogallo, Svizzera, Austria, Da¬ 
nimarca; gli incrementi delle vendite regi¬ 
strati neirAmerica Latina, nell’area africana 
(+17,3%) e in Giappone (+23%). 

La Olivetti Underwood Corporation ha rag¬ 
giunto un fatturato di 97,8 miliardi di lìre,con 
un utile di 2.1 miliardi di lire. 


FATTURATO DELLA SOCIETÀ 

Il fatturato della Società ha segnato, rispetto 
all’esercizio precedente, un aumento del 
13,6%, passando da 127,3 miliardi di lire a 
144,6 miliardi. A tale risultato hanno contri¬ 
buito per 63,7 miliardi di lire il fatturalo sul 
mercato interno (+14,5%) e per 80,9 miliardi 
di lire il fatturato all’esportazione (+12,8%). 


PRODOTTI NUOVI _ 

Il 1967 ha segnato un ulteriore allargamento 
dell’attività produttiva e commerciale Olivetti 
a prodotti più complessi e di più elevata 
qualificazione tecnica, anch’essi interamente, 
progettati e realizzati In Italia. Nel settore 
dei microcomputer, al calcolatore elettronico 
■da tavolo Programma 101 è stato affiancato 
il calcolatore elettronico da ufficio P203; nel 
campo delle telecomunicazioni, accanto alia 
presentazione delle nuove telescriventi della 
classe 300, è stata sviluppata una intensa 
attività promozionale a favore del vati tipi di 
terminali prodotti dalla Società. Altre nuove 
apparecchiature sono state realizzate nei 
settori delle marcatrici a carattere ottico e 
magnetico, delle contabili e fatturatrici, delle 
macchine utensili a controllo numerico, del¬ 
la riproduzione elettrostatica dei documenti, 
oltre che nel settore delle macchine per 
scrìvere e da calcolo. 


PERSONALE _ 

Alla fine del 1967 il Gruppo Olivetti Impie¬ 
gava 58.225 persone, di cui 25.885 In Italia 
e 32.340 nelle Consociate estere. 



Ing. C. Olivetti & C., S.p.A., Ivrea 


UTILE E DIVIDENDO _ 

L’utile netto dell'esercizio 1967 ò stato di lire 
6.750.397.580, dopo l’effettuazione di ammor¬ 
tamenti ordinari per lire 2.478.246.474, straor¬ 
dinari per lire 1.244,652.679, e dopo aver por¬ 
tato alle riserve lire 1.487.519.879. Viene per¬ 
tanto distribuito un dividendo di 85 lire per 
tutte te azioni, sia ordinarie che privilegiate. 


Austro OIrvetTi Bùromaschìnen AQ., Wi«n 
British Olivetti, Ltd., London 
Deutsche Olivetti GmbH, Frankfurt S/M 
Hispano Olivetti S.A^ Barcelona 
Olivetti Africa (Pty.) Ltd., Johannesburg 
Olivetti Argentina SA., Buenos Aires 
Olivetti A/S., Kcbenhavn 
Olivetti Australia Pty. Ltd., Sydney 
Olivetti Colombiana SA., Bogotà- 
Olivetti Corporation of Japan. Tokyo 
Olivetti de Venezuela CaI, Caracas 
OlivetU (H.K.) Ud., Hong Kong 
Olivelt] Industriai SA., SSo Paulo f 
Olivetti (Malaysia) Ltd., Kuala Lumpur ’ 
Olivetti (Singapore) Ltd-, Singapore 
Olivetti Mexicana SA., México 
Olivetti Nederiand N.V., ’s-Grawnftage 
Olivetti Norge A/S., Oslo 
Olivetti Peruana SA., Lima 
Olivetti Portuguésa S.a.r.l.. LIsboa 
Olivetti (Suisse) SA., ZQrich 
Olivetti Svenska AB., Stockholm 
Olivetti Underwood Corporation. New York 
Olivetti Underwood Ltd.. Don Milla, Ont 
Olivetti Uruguay» SA., MonttvMeo 
8AB. Onvettt, Bruxellee 
Olivetti. Parte 
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Da cinque giorni lo cercano 


«Non riesco più ad allattare l’ultimo bimbo, mi si sta disseccando il seno» Da cinque giorni lo cercano 

Appello di Lucia Petretto ai banditi scomparsa 


Vi scongiuro liberatelo 


Eclisse 
di Luna 
poco nrima 
dell’alba 


Prima del sorgere del Sole. 
sUimane, ha luogo il fenomeno 
dell'eclisse totale di Luna, vi¬ 
sibile in tutta F^uropa. neH’.Afri- 
ca settentrionale e nell'Atlan- 
tieo. 

L'ombra della Terra inizia a 
coprire il disco lunare alle 4.10. 
Dalle 5 2;i alle 5 40 si svolge la 
fa>e totale del fenomeno, tpe- 
riodo in cui la Luna è comple¬ 
tamente coperta) che termina 
alle 6.12, quando l'ombra ter¬ 
restre sarà passata oltre il di¬ 
sco lunare. 

Si pensa che 11 Luna~14 lan¬ 
ciato dairURSS domenica scor¬ 
sa potrà fotografare il nostro 
satellite da vicino durante la 
eclisse totale, misurare le tem- 
peratiire del suolo lunare e tra¬ 
smettere quindi 1 dati a Terra: 
tali rilevamenti assumono gr.sn- 
de importanza dal momento che 
gli stessi, compiuti dagli osser¬ 
vatori astronomici terrestri, 
debbono sempre tenere conto 
delle variazioni apportate dalla 
atmosfera che avvolge il nostro 
pianeta. 


Condannato 
a mantenere 
il figlio 
svedese 


MIIANO. 12. 

Il Tribunale civile ha condan¬ 
nato un giovane a versare alla 
ex fidanzata sveclese 150 corone 
al mo.se (pari a 18 mila lire) 
per il mantenimento di un bam¬ 
bino avuto da lei. La ragazz.a 
ha ottenuto questa sentenza ri¬ 
volgendosi al ministero degli In¬ 
terni. il quale ha agito in giu¬ 
dizio a sro nome. 

L’italiano. Italo P.. il quale 
ora è sixisato con un'altra e 
ha tre figli, conobbe otto anni 
fa la ragazza svede.se. I due 
si fidanzarono, con l’intento di 
spomrsi quanto prima. Nacque 
un bambino e fu in qiieH'occa- 
sione che Italo P. si impegnò a 
versare alla fidanzata 150 coro¬ 
ne .svedesi. Non mantenne rac¬ 
cordo. ma ora dovrà farlo, ver¬ 
sando anche alcuni anni di ar¬ 
retrati. perchè cosi ha stabilito 
il Tribunale. 


Ritrovato Uno NiecolU 
a 4 giorni dai rapimento 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 12. 

<t Pacalef altrimenti mi uccidono! i>: questo 
c il messaggio trasmesso da Nino Petretto alla 
famiglia, attraverso Giovanni Campus. Il giovane 

possidente di Ozieri, intervistato dai giornaiisti il giorno della 
liberazione, disse di non avere parlato con Petretto mentre si 
accingeva a lasciare il rifugio in cui i banditi tenevano prigio¬ 
nieri entrambi. Tra I due cl - 

fu solo un lungo abbraccio. certa Pare che in famiglia 
E’ probabile Invece che Nino discuta, e molto. Forse si 
Petretto abbia consegnalo al verifica lo scontro tra due 


Campus un biglietto, su sug¬ 
gerimento dei banditi. « Prepo 
i miei fratelli di portare avan¬ 
ti le trattative, prima che sia 
troppo tardi >: ecco, nella so^ 
stanza, la raccomandazione 
del meccanico. 

Le ore trascorrono e la 
vita deH'ostaggio appare sem¬ 
pre più in serio pericolo. Il 
fratello Aldo, avvertendo la 
esigenza di fare presto, ieri 
aveva accennato alla « possi¬ 
bilità di un accordo, nel caso 
che le proposte dei banditi 
fossero state raoionevoli ». 
Stamane, la posizione dei 
Petretto sembra di nuovo in- 


Bambino di 10 anni negli USA 

SEPOLTO UN’ORA E MEZZA 
DA QUINTALI DI CARBONE 









ÌK 





LINWOOD (New Jersey) — Caduto In un carro colmo di polvere e detriti di carbone. Michael 
Ridolfi un bimbo di 10 anni, ne è stato Ingoiato come dalle sabbie mobili. Un'ora e mena è 
rimasto sepolto sotto quintali e quintali di materiale, prima che qualcuno lo liberasse. Credevano 
di trovarlo morto soffocato: invece era solo spaventato e graffiato in viso. Nella telefoto: aiu¬ 
tandosi con lunghe pertiche i soccorritori riportano alla luce II bambino 


Tranne che in extremis... 

Piogge e nevìcote 
previste a Pasqua 
su molte regioni 

Le previsioni meteorologiche per le feste di 
Pasqua non sono buone: in alcune regioni sono 
addirittura previste piogge torrenziali e perfino 
nevicate. Con il solito e prudenziale hnguaggio 
usato in queste occasioni, i tecnici non escludono 
temporanei e locali miglioramenti. Le prospettive, 
comunque non sono davvero troppo allegre e se 
non ci sarà un improvviso e rapido cambiamento 
dei tempo, sarà difficile avere ti sole In gene¬ 
rale, propno in questi giorni, si è avuto anche 
un calo improvviso della temperatura, tanto che 
in molte città si è dovuti ricorrere nuovamente 
ai termosifoni. 

In previsione dell'esodo festivo. U ministero 
deU'lntemo ha previsto la mobilitazione completa 
e totale degli agenti della Stradale. 

Saranno quasi diecimila, gli agenti di servizio 
sulle principali strade nazionali e comunali. L'an¬ 
no scorso, nella sola giornata del lunedi di Pa¬ 
squa. si ebbe, sulle strade, un movimento com¬ 
plessivo di otto mtHoni di auto. Dalla Svizzera. 
Germania e Francia, negli stessi giorni, sempre 
lo scorso anno, un fiume di 350 mila auto ca- 
di turisti, scesero io Italia, verso il sole. 


Dopo il disastro di via Digione 

Sta per crollare 
un palazzo dì 
9 plani a Genova 

GEXOV.V 12 

Nuo\-o allarme a Genova, Dopo la catastrofe 
di ria Ditone e Io sgombero di altre centinaia 
dì abitanti da caseggiati pericoIantL un palazzo 
di nove piani costruito dalla Gescal circa dieci 
anni or sono sta per crollare. Un pilone mae¬ 
stro si è rotto e in serata, alla luce dei fari e 
dì gruppi elettrogeni, novanta famielie sono sta 
te fatte sgomberare in fretta dallo stabile. Il 
caseggiato pericolante, abitato da cinquecento 
persone, sorge su ima collina sopra l'autostrada 
per Milano, all'altezza dello stabilimento San 
Giorgio. 

L'ordine di sgombero è stato attuato in modo 
confusionario tra reclami legittimi degli inqui¬ 
lini che si sono visti piombare addosso all'ora 
di cena la polizia die accompagnava l'asses- 
sore Lapi e impoieva a tutti di uscire hi fretta 
dai loro appartamenti. Le novanta famiglie van¬ 
no ad aggiungersi alie decine di altr esenza 
tetto che sono state sloggiate dalle nuove abita¬ 
zioni costruite sià Colle de^i Angeli e in altre 
zone franose. 


Nuovi pericoli insidiano 
il nostro patrimonio culturale 


del più ricco 
possideate dì Aicaaw 

Dopo una serata trascorsa con gli amici non è più rincasato 
Due le ipotesi degli investigatori: rapito o assassinato 


certa Pare che in famiglia 
si discuta, e molto. Forse si 
verifica lo scontro tra due 
tendenze: qualcuno vorrebbe 
scendere a patti con i ban¬ 
diti. e pagare il riscatto, per 
la paura di perdere il con¬ 
giunto nel ca.so di un perico- 

10. so prolungamento della sfi¬ 
da: altri, si ostina a tenere 
duro, a mantenersi intransi¬ 
gente. anche a costo del peg¬ 
gio. 

Tra le due opposte parti, sta 
la moglie di Nino Petretto che, 
effettivamente, non possiede 
denaro, ma vorrebbe che la 
famìglia si accordasse sulla 
soluzione che lei ritiene più 
giusta e ragionevole: fare re¬ 
stituire il giovane vivo, sen¬ 
za perdere altro tempo pre¬ 
zioso. anche affrontando du¬ 
rissimi sacrifici finanziari. 

Non potendo fare altro, la 
signora Lucia si è rivolta oggi 
direttamente ai banditi, cer¬ 
cando di commuoverli con un 
messaggio scritto di suo pu¬ 
gno e letto ai microfoni di ra¬ 
dio Cagliari, nel corso del no¬ 
tiziario delle 14. 

€ Sono Lucia Farina, moglie 
di Nino Petretto — dice la let¬ 
tera —. Fino a ventisei giorni 
fa ero una sposa felice. Ora. 
purtroppo, sorto la sposa più 
infelice della terra Vivevo 
serena, per il mio sposo e i 
miei tre piccoli figli. Voi che 
avete raoito min marito cono- 
I scele Marcellino, ma forse 
non conoscete la bambina dì 
quattro anni e non sapete nul¬ 
la del terzo bambino, dì ap¬ 
pena pochi mesi. Con Marcel¬ 
lino .siete stati umani, potrei 
e vorrei dire buoni: gli avete 
fatto gualche carezza: gli 
avete dato soldi perchè era 
stato buono: gli avete anche 
promesso che vrestn avrebbe 
rivisto il padre Ma questa 
promessa tarda ad avverarsi. 
Se Marcellino piange a.spet- 
tondo .suo padre, io mi consu¬ 
mo Ormai devo dire che al¬ 
lattavo il mio ultimo bambino, 
poiché il seno si .sta disseccan¬ 
do Voi credete che nella no¬ 
stra hor.sa ci siano dei soldi. 
I Vi .siete sbagliati Se analcuno 
I che sta vicino, voglio dire nel- 
. la nastra città, vi ha casi in¬ 
formato ha commesso un vol¬ 
pare inganno. Que.sto ìnaanno 
non merita scuse. L'officina 
non è di mio marito. Comun¬ 
que. è ancora da pagare. La 
nuova ca.sa sorge a poco a po¬ 
co, attraverso un prestito f la¬ 
vori sono fermi per mancanza 
di mezzi Legalmente la casa 
non è nostra, finché il pre¬ 
stito non sarà restituito Per¬ 
ciò mn pos.siamo venderla. 
Spero che questo accoralo ap- 
oello. venendo dal cuore di 
una povera madre, arrivi al 
nostro cuore. Vi ripeto che 
avete commesso uno sbaglio. 
Voi non volete cerio distrugge¬ 
re una famiglia pavera ». 

n messaggio termina con un 
Impegno: la signora Petretto. 
.se i banditi dovessero essere 
eventualmente catturati, non 
testinrionierà mai contro di lo¬ 
ro. € io non vi sono nemica. 
Liberate lo sposo, restituite il 
nadre ai figli, e io vi difende¬ 
rti. Avete sequestrato un lavo¬ 
ratore. un povero. TI vostro 
orgoglio non può rimanere fe¬ 
rvo se riconoscete di avere 
commesso un errore ». 

I banditi si commuoveranno 
davanti alle ingenue, ma sem¬ 
plici e umane parole di Lucia 
Petretto? 

La prigionia di Lino Niccol- 
li l’unico testimone oculare del 
rapimento di Paolo Pittorru è 
durata appena 4 giorni: rapito 
lunedì sera mentre rientrava 
a casa dal suo podere nelle 
campagne di Calangìanus. Q 
giovane possidente è stato ri¬ 
messo in libertà nel tardo po¬ 
merìggio di oggi. I banditi Io 
hanno lasciato, legato le ma¬ 
ni e il collo con un filo di fer¬ 
ro, in una zona boscosa del 
monte Limbara. 

L’interrogatorio di Niccol- 

11. il quale è ora in stato di 
chock. domani sarà lungo e 
laborioso. .Alcuni aspetti del¬ 
la vicenda (dalla sparizione dì 
Paolo Pittorru alla breve 
scomparsa e all’ immprowiso 
rilascio del Niccolli) appaio¬ 
no piuttosto oscuri. Cihe è suc¬ 
cesso questa sera? Lino Nic¬ 
colli è stato liberato oppure 
g riuscito a scappare eluden¬ 
do la sorveglianza dei bandi¬ 
ti? La seconda ipotesi è pcv 
co probabile; sarebbe la pri¬ 
ma volta che un ostalo rie¬ 
sce a farla franca in modo 
cosi facile. 

A meno che nel corso delle 
indagini non vengano alla lu¬ 
ce àeì particolari sconcer¬ 
tanti. 

Giuseppe Podde 


IL MEC PONTE D’ORO 
PER L'ARTE IN FUGA 


Z . . BRUXELLES. 12 

2 La commissione della Comunità Europea, che già 

- nel luglio lOfrl secondo quanto previsto dall’art. 169 del 
Z trattato aveva invitato rilalia a sopprimere la tassa 

1 (legge del 1. giugno 1939 n. 1098) sull'esportazione verso 
gli stati membri di oggetti d'arte e dì antichità, ha pre- 

- sentalo un ricorso contro la Repubblica Italiana, alla corte 

- di giustizia per inadempienza agli obblighi, sostenendo 
Z che la tassa in questione equivarrebbe a un dazio doga¬ 
li naie e in quanto tale andrebbe soppressa (avrebbe do 
Z vuto esserlo a decorrere dal 1 gennaio 1962 a norme 
“ dell'art. 16 del trattato di Roma). 

2 Dietro questa notizia di stampa, diffusa daH'agenzia 
Z Italia, si cela una nuova offensiva del capitale europeo — 

1 e non è difficile immaginare la parte che in essa gioca 
Z il capitale italiano interessato al traffico delle nostre 

2 opere d’arte — contro ì beni culturali del nostro paese. 
Z Nel dicembre 1967 il primo atto di questa nuova offensiva 
Z aveva sollevato la violenta reazione della parte respon 
■ sabile della cultura italiana. E. se c'è stata inadempienza 
Z italiana ai patti, mai inadempienza fu altrettanto prov 
“ videnziale. Non è che la tassa sull'esportazione sia la 

- salvezza del nostro patrimonio artistico, ma è un piccolo 
Z freno e un casuale tentativo di accertamento. 

; In realtà il nostro paese cosi dotato dalla storia di 
Z opere d'arte è anche quello che meno ne cura la tutela 
2 e l’accrescimento. La legi.slazione in merito poi è fra le 

- più invecchiate e carenti. E* noto che sul piano econo 
Z mico non abbiamo possibilità competitive sul mercato 
2 d'arte internazionale: anche l'abolizione della tassa si- 
; gnificherebbe un movimento di opere d’arte soltanto in 
2 uscita, o lo approdo su un terreno di transito per gli Stati 
» Uniti. Sembra che l'Italia in seno al Mercato Comune ci 
Z tenga a difendere latte, pomodori e vacche. E' augura- 
Z bile che qualcosa di simile aw-enga per le opere d'arte 

Z da.mi. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 12 

Pasqua di angoscia e dì an¬ 
sia per i familiari del possi¬ 
dente di Alcamo, Graziano 
Stellino di 47 anni che dalla 
sera deH’S aprile è scomparso 
in circostanze misteriose. 

Lo Stellino, professore dì fi¬ 
sica presso l'Istituto statale 
per l'agricoltura di Alcamo, 
era uscito da casa per fare 
due passi con gli amici come 
faceva del resto ogni sera. Do¬ 
po e.ssersi fermalo un po’ in 
un bar della centrale piazza 
Giulio, con un suo amico. An¬ 
tonino Ganci, aveva deciso, 
verso le 20,30 di rientrare a 
casa Da allora, ne.ssuno l’ha 
più visto. 

Secondo le indagini condotte 
dalla polizia e dai carabinieri, 
il nolo possidente sarebbe sta¬ 
to sequestrato a scopo dì e- 
storsione Considerando la vita 
tranquilla che il professore 
conduceva, questa è l'ipotesi 
più valida per motivare la sua 
scomparsa. 

Dunque, secondo gli inqui 
renti. le cose sarebbero anda¬ 
te cosi: la sera. Io Stellino è 
insieme aH’amìco. Stanno un 
po’ in compagnia e poi il pro¬ 
fessore si dirige verso casa 
Deve percorrere soltanto po 
che centinaia dì metri, altra 
versare due frequentatissime 
strade e l'angusta via Porta 
Stella. E’ qui che il po.ssidente 
sarebbe stato afilancato da 
una macchina e sotto la mi 
naccìa delle armi fatto salire 
a bordo. 

I malfattori, conoscevano 
certamente le abitudini dello 


Stellino, sapevano che rincasa¬ 
va verso quell’ora. Dunque 
bastava attenderlo e il gioco 
era fatto. 

Sulla scia di questa ipotesi 
sono condotte, ora, le indagini. 
Polizia e carabinieri, con l’au¬ 
silio di cani poliziotto, battono 
da quattro giorni le campagne 
del trapanese e delle province 
limitrofe, sperando dì trovare 
una traccia qualunque che Pos 
sa dar credito alla ipotesi del 
rapimento e magari portare 
alla liberazione deH’uomo. Fi¬ 
nora. però, niente novità dello 
Stellino. Dei suoi eventuali ra¬ 
pitori neanche l’ombra. 

La certezza che il professore 


sia stato sequestrato a fine di 
estorsione, si potrà aiere sol¬ 
tanto se e quando i rapitori si 
faranno rivi per chiedere il ri¬ 
scatto aH'agiata famiglia alca- 
mese. Fino ad allora si muo- 
veranno nel buio e basandosi 
sulle ipotesi. Oggi, di concreto, 
c’è soltanto la scomparsa di 
quesfiiomo conosciuto e stima¬ 
to in paese. Un uomo tranquil¬ 
lo. una facile preda per una 
estorsione. Nessuno esclude 
che lo Stellino po.ssa anche es¬ 
sere stato eliminato per ven¬ 
detta. Indagini vengono con¬ 
dotte anche in questo senso. 


in breve 


A Parigi è proibito... 

PARIGI - L’ultimo bollettino 
della municipalità riporr le co¬ 
se che il prefetto di polizia proi¬ 
bisce nella capitale francese. 
E' proibito agli uomini di bal¬ 
lare fra loro: sono proibiti gli 
spettacoli dei « travestiti » (uo¬ 
mini con abiti femminili) ed è 
proibito al cinema o al teatro 
di portare cappelli o pettinature 
che disturbino la visione. Sono 
anche proibiti incontri di lotta 
fra donne. 

A14 anni sposa la maestra 

M.ANILA — Nella provincia 
filippina di Tarlac. un ragazzo 
di 14 anni si è sposato con la 
maestra di scuola, una vedova 
con quattro figli, il maggiore 
dei quali ha la stes.sa età del 
secondo marito della donna I,a 


maestra ha dichiarato che il 
suo nuovo marito è anche pri¬ 
mo della classe 

Studieranno i quotidiani 

NEW YORK - Durante U 
prossimo anno scolastico, gli 
studenti di una cinquantina di 
scuole medie della città, legge¬ 
ranno in aula, ogni mattina, un 
quotidiano. 

Migliora il bimbo ferito 

AVELLINO — Sono migliora¬ 
te le condizioni di Angelo Ve¬ 
nezia. il bimbo di quattro anni, 
ferito ieri in aula con un colpo 
di pistola dal compagno di ban¬ 
co Giuseppe Scibelli, di cinque 
anni. L’incredibile incidente ai 
era verificato nell'asilo di Tan¬ 
nino (Avellino) sotto gli occhi 
di una suora addetta alla sor¬ 
veglianza dei bimbi. 



Una fragranza che fa Pasqua 

L’abbiamo confezionata appena uscita dal forno 
per portare sulle vostre tavole 
la fragrante, dolce, ineguagliabile Colomba Motta 
...tutto per la felicità della vostra Pasqua. 

COIONBA Mblla 




CoiifeaàoDc Frìmawn: TiocgniJìabDe Coloinba Motta aocaoto ad m uovo di finissiino Qoocc^to scelto in oa ricco assortÒDcnto 
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L'elezione del nuovo segretario 


Una «mente» da marine 
per la D. C. romana 

Riprende quota il gruppo PetruccUEvangelisti e vuole tutto il 
potere - Dorotei e andreottiani fanno muro contro la sinistra 
Greggi attacca di nuovo Pala - Altro rinvio per gli itinerari Atac 


Il primo risultato dell'ele¬ 
zione dell'* ultra » Giorgio 
Im Morgia a segretario del 
comitato romano della DC è 
stato una sortita del gruppo 
dei € soci » di Pelrucci, che 
fino ad oggi se ne erano sta¬ 
ti quatti quatti in attesa di 
tempi migliori, L'on. k'varh 
gelisti, leoiler « prò tempo¬ 
re » della corrente in attesa 
che cada V* impedimento > 
che obbliga Petrucci a ri¬ 
manere a Regina Coeli. ha 
fatto sapere che i suoi non 
intendono dividere il potere 
con nessuno. * I>a vera max- 
Kioranz<'t siamo noi — ha 
detto, suscitando le ire del 
fanfuniano Darida — e a 
noi spetta governare il par¬ 
tito >. 

Com'è noto, l'alleanza che 
domina attualmente nel co¬ 
mitato romano comprende 
un arco politico che va da¬ 
gli scelbiani (Palniite'isa) ai 
fanfaniani (Darida. Cutnifo 
e Rubbico) attraverso i ino- 
rodorotci, suddivisi a loro 
volta nei due gruppi di Pe¬ 
trucci e Signorello. La bal¬ 
danza di Evangelisti, che 
vuole per i suoi tutto il po¬ 
tere, se è foriera di frizioni 
e contrasti, non può d'altra 
parte non essere collegata 
con la posizione politica del 
nuovo segretario della DC 
romana, il cui discorso di in¬ 
sediamento è tutto un pro¬ 
gramma. 

A parte Vinvocazìone a Pe¬ 
trucci (* torna a lavorare 
con noi, amico caro ») che 
suona come una chiara avan¬ 
ce verso il gruppo petruc- 
ciano, il discorso pronun¬ 
ciato da La Morgia non ha 
smentito davvero il perso¬ 
naggio, Chi. al Palazzo dei 
congressi dell'EUR, in oc¬ 
casione del congresso roma¬ 
no della DC, senti La Mor- 
gia e.saltare — in polemica 
con Galloni e La Rocca, del¬ 
la sinistra — la * funzione 
«li civiltà e di Iilx:rtà » .^vol^ 
ta dalle truppe USA nti 
Vietnam non pud meravi¬ 
gliarsi davvero della piatta¬ 
forma di lavoro indicata dal 
neo segretario, la cui coe¬ 
renza non sembra davvero 
da mettersi in dubbio. 

La DC romana, insomma, 
si ó scelta una « mente > ol¬ 
tranzista, una * mente > da 
marine. R giudizio à pun¬ 
tuale e proviene dagli am- 
amblenti d.c. 


Paure de 


I punti essenziali dell'im¬ 
postazione lamorgiana ci 
paiono comunque i seguen¬ 
ti: 1) il centro-sinistra sei* 
luppa la politica precedente 
espressa dalla DC. cioè it 
centrismo e l'alleanza con 
le destre (cosa questa che 
— dice La Morgia — deve 
essere ben chiara, non solo 
agli avversari, c ma anche 
agli alleati e a certi settori 
della DC »); 2) nessuna trat¬ 
tativa. nessun cedimento, nè 
iHilese. nè occulto, a nessun 
livello e a nessun titolo con 
il comuniSmo (e anche qui 
La Morgia ha tutta l'aria di 
voler parlare non agli av¬ 
versari. ma agli alleati e 
agli stessi aderenti alla DC). 

Insamma dietro l'intransi¬ 
genza di La Morgia traspa¬ 
re evidente la preoccupazio¬ 
ne del gruppo dirigente di 
piazza Nicosia di fronte alle 
reazioni che nella base elet¬ 
torale e politica del centro- 

















sinistra hanno provocato i 
guasti della politica d.c. La 
Morgia ed i suoi amici (pe- 
trucciani. dorotei e andreot¬ 
tiani) .sanno benissimo che 
all'interno del PSU e della 
DC i fermenti e i sintomi di 
ribellione non sono pochi e 
sanno altrettanto bene che 
le elezioni costituiscono il 
terreno ideale per il coagu¬ 
larsi e l'esprimersi di tali 
opposizioni. 

Il Concilio 

L'aria del Concilio non è 
ancora entrata nella sale di 
piazza iVicosia e La Morgia 
sembra essere stato scelto 
(si dice su indicazione per¬ 
sonale di Andreotti) proprio 
per tener ulteriormente ben 
chiuse porte e persiane, an¬ 
che perchè il successo otte¬ 
nuto nel dicembre scorso 
dolio sinistra d.c. al con- 
crresso dell'EUR (valido solo 
per reiezione dei delegati 
al congresso nazionale) ha 
latto scattare il dispositieo 
d'allarme. Cavalli di batta¬ 
glia di Galloni. La Rocca e 
Cabras furono la fine dei 
bombardamenti americani 
nel Vietnam e i rapporti 
con l'opposizione di sinistra 
e fu su questo terreno che 
essi strapparono tre dele¬ 
gati al listone Rumor-Moro- 
Fanfani. Il marine La Afor- 
gia ha ora il compilo di far 
muro contro l'avanzata del¬ 
la sinistra. 

Ricatti 

L’elezione di La Morgia, 
nelle intenzioni dorotee, do^ 
crebbe anche servire a ri¬ 
cattare l'ala demartiniana 
del PSU che. sia pur Umida¬ 
mente, ha cercato di agita¬ 
re le acque capitoline cer¬ 
cando di sfuggire all'abbrac¬ 
cio socialdemocratico e do- 
roteo. L’A vanti! si è peral¬ 
tro limitato a dare la noti¬ 
zia dell’elezione di La Mor¬ 
gui registrando la sostanza 
del suo discorso senza alcun 
commento. Eppure, proprio 
pochi giorni fa, il gruppo 
consiliare del PSU in Cam- 


k 
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p'tdoglio aveva minacciato la 
crisi a causa degli impegni 
programmatici non puntual¬ 
mente rispettali. .Ma la soli¬ 
darietà espressa dalla Giun¬ 
ta nei confronti dell'assesso¬ 
re al traffico, il socialista 
Pala, duramente attaccato 
dal deputato democri.stiano 
Greggi, sembra comunque 
avere accontentato i diri¬ 
genti del PSU. Greggi, tut¬ 
tavia. non demorde e ha 
annunciato una conferenza 
stampa contro l'asse.ssore 
socialista. Sopporterà anche 
questo il PSU? 

Eppure non ci vuol mollo 
a comprendere che la frene¬ 
sia elettorale di Greggi si 
accoppia molto bene con il 
giudizio lamorgiano del cen¬ 
tro sinistra come sviluppo 
della precedente politica 
esprcs.sa dalla DC. e che 
gli attacchi del deputato d.c. 
al PSU non possono es.sere 
considerati un'iniziativa per¬ 
sonale. 


Traffico 


L’unico modo serto di rea¬ 
gire sarebbe quello di chia¬ 
rire le re.sponsabilità e por¬ 
re la DC sotto accusa, con 
l'obbiettivo di ridimensio¬ 
narne la forza. Solo così in 
Campidoglio potrà soffiare 
aria nuova. I comunicati 
che dicono e non dicono, la 
guerra delle parole, serve a 
poco: è come voler bere il 
brodo con la forchetta. Ci 
vogliono invece dei fatti. E 
sembra che questo non sia 
davvero il terreno su cui 
Pala e amici vogliono scen¬ 
dere. se è vero che i fa¬ 
mosi itinerari preferenziali 
riservati ai mezzi pubblici, 
che dovevano concorrere al 
recupero della velocità com¬ 
merciale degli autobus del- 
l'ATAC. sarebbero destinali 
— secondo quanto informa 
un'agenzia — a ulteriori rin- 
vii e che, ad essere ottimi¬ 
sti, potrebbero entrare in 
funzione solo nell'estate pros¬ 
sima. Que.do è il modo, ci 
sembra, di dar ragione a 
Greggi e alla DC. 


g. be. 


Sono giovani estranei al movimento studentesco 

Due arresti per gli oggetti 
scompare ad Architettura 


Due giovani sono stati arresta¬ 
ti ieri dai carabinieri sotto l'ac- 
cu.sa di essersi impossessati di 
un gran numero di oggetti scom¬ 
parsi dalla facoltà di Architettu¬ 
ra. « Sono assolutamente estranei 
al movimento studentesco — han¬ 
no sottolineato i militari — si so¬ 
no intrufolati tra gli studenti sol¬ 
tanto allo scopo di prendere gli 
oggetti e rivenderli, come stava¬ 
no appunto facendo quan<]o li 
abbiamo presi... >. I due. secon¬ 
do i carabinieri, avrebbero con¬ 
fessato di aver compiuto i fur¬ 
ti: inoltre, gli investigatori, nel¬ 
le loro abitazioni hanno trovato 
tre calcolatori, quattro ma<xhine 


Muore 
caduto da 


ora una sciagura in un 
^re edile. Ieri pomerigg:o 
mezia, un operaio edile è 
litato «ia otto metri di il- 
ed è morto poco dopo 
>e i compagni di lavoro 
stavano trasportando al- 
dale. La sciagura è acca¬ 
verso le 17,30. in un edi- 
ìn costruzione in via Ma- 
. .àntonio Valmaggi. di •19 
abitante in via Silvio Pel- 
I, sempre a Pomezia. sta- 
vorando — secondo i pri- 
xertamenti della polizia — 
la impalcatura quando è 
0 Dd vuoto. Ra compiuto 


da scris'ere. due cineprese, due 
registratori, un proiettore, quat¬ 
tro tecnigrafi, dieci lampade «la 
studio e due patrone di pelle. 
Tutto materiale scomparso dalle 
fa<^tà. di Valle Giulia. 

Di conseguenza i militari han¬ 
no denunciato i due, Hiomas 
Kerner. 25 anni, via Fola 9 . bo- 
liriano. studente del terzo anno 
di Architettura, e Pierluigi Fal- 
sini. 27 anni, via disio 9 . vendi¬ 
tore di salumi, per furto conti¬ 
nuato aggravato e in serata li 
hanno trasferiti a Regina Coeli. 
Inoltre in ca.sa del Kemcr .'WK> 
stati trovati alcuni iibri. che a 
detta dei carabinieri, sono stati 


operaio 

impolcotura 


un \x>lo di otto metri prima «lì 
abbattersi al suolo. 

I con:>pagni di lavoro sono 
subito accorsi. Le sue «Modi- 
zk>ni sono apparse immediata¬ 
mente disperate. Gli operai, tut¬ 
tavia. hanno fermato un’auto 
di passaggio che a tutta velo¬ 
cità si è lanciata verso r«>spe- 
«iale più vicino, il S. Eugenio 
deH'EUR. Ma durante il tragit¬ 
to l’operaio ha cessato di vive- 
re. I medici dell’ospedale non 
hanno potuto fare altro che con¬ 
statare la morte «icl lavorato¬ 
re per gravissime fratture alla 
testa. 


sottratti alla biblioteca della fa¬ 
coltà. 

Come è noto, «piando gli stu¬ 
denti che avevano occupato la 
facoltà di Architettura abbandev 
narono le aule, fu accertato che 
era scomparso dai locali un note¬ 
vole quantitativo di materiale di- 
dattk». La polizia non mancò di 
fomentare odkzse calunnie nei 
confronti degli stu«)enti. accusan- 
(ioli velatamente di essersi im¬ 
possessati «iegli oggeltL Gli stes¬ 
si carabinieri però seno stati co¬ 
stretti a fare marcia indietro, e 
ad ammettere che chi aveva ap¬ 
profittato deH’cKcupa rione per 
razziare «ìggetti di un qualche 
valore, era assolutamente estra¬ 
neo al movimento studentesco. 

Sono .stati i militari «iella tenen¬ 
za di \iale Mazzini a iniziare le 
indagini, c Noi non abbiamo mai 
creduto che fossero stati gli stu- 
«knti a portar via il materiale 
— hanno «ietto ieri — cosi abbia¬ 
mo fatto le indagini come se si 
fosse trattato di un qualunque 
furto... abbiamo soiveidiato dei 
ricettatori e abbiamo saputo che 
c’era qualcuno che aswa da 
vendere oggetti simili a quelli 
sottratti... ». 

Non è stato difTIcile cosi per I 
militari giungere fino ai due, che 
a quanto pare hanno subito con- 
fes-sato. «Sono stati loro stessi 
a dirci che avevano approfitta¬ 
to della confusione per intrufo¬ 
larsi nella facoltà, il Falsini na¬ 
turalmente spacciand«>si per uno 
studente — hanno detto ancora 
i carabinieri — e una volta «len- 
tro ne hanno approAttato. sicuri 
poi che non sarebbero stati iden¬ 
tificati e che i sospetti sarebbero 
caduti sugli oocopantL.. ». 


Dopo over sostato a lungo davanti all’ambasciata di Bonn in via Piave 


Forte corteo di giovani in centro 

«La mano che ha sparato a Dutschke 
è la stessa che ha ucciso M. L. King» 


Volantini ai passeggeri dei filobus, dei bus e fra 
i passanti • Cartelli di pace al Colosseo durante 
ia « Via Crucis » di ieri sera - Fermi della polizia 

« La violenza dei padroni ha colpitq ancora. La 
mano che ha sparato a Rudi Dutschke è la stessa che 
ha ucciso Che Guevara. Malcolm X, Luther King»: 
per que.sto ieri centinaia e centinaia di giovani, studeinti e com¬ 
pagni di numerose sezioni della FGCI, hanno riattraversato 
per alcune ore le principali strade della città in corteo, facendo 
risentire ancora una volta, ,—;- 
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tempestivamente, la propria 
voce gridando ancora una 
volta, con vigore, il proprio 
sdegno, la propria collera con¬ 
tro la violenza: legge del ca¬ 
pitalismo. La notizia deH’at- 
tentato al leader del movi¬ 
mento .studente.seo della Ger¬ 
mania di Honn, Rudi Dutschke 
a<l opera di un nazista, aveva 
suscitato l’altra notte un’imme¬ 
diata reazione di sdegno nelle 
forze democratiche della città: 
gli studenti, riunitisi a tarda 
notte, avevano oine.s.so un co¬ 
municato nel quale si invitava¬ 
no tutti a dimostrare, a mani¬ 
festare la propria protesta. 
Nello stesso comunicato si de¬ 
nunciavano 1 gravi fatti di To¬ 
rino, dove la polizia ha brutal¬ 
mente aggredito studenti e o- 
pcrai durante la terza giorna¬ 
ta di sciopero che ha bloccato 
la Fiat. E ieri l'appello è stato 
raccolto. 

I compagni «Iella FOCI hanno 
distribuito, in tutta la città, 
fra i pas.santi. .sugli autobus, 
dentro le vetture ferme per il 
caos del traffico, uu manifesti¬ 
no. Vi .si legge fra l'altro: « I 
padroni non si illudano, la loro 
violenza, il capitalismo e l'im- 
perialismo saranno sconfitti e 
una nuova società, una .socie¬ 
tà socialista sarà costruita! », 

Prima di giungere a piazza 
Fiume — dove i giovani si era¬ 
no dati appuntamento — un 
grupiKi di compagni, svcntolan- 
«lo bandiere rosse ha percor.so. 
a bordo di alcune auto, via Ve¬ 
neto e le altre strade die cir¬ 
condano l'ambasciata Usa. 
Hanno gridato contro gli ame¬ 
ricani assas-sini. hanno tappez¬ 
zato la grande via del loro 
volantino. 

La manifestazione è iniziata 
in piazza Fiume: da li è stata 
raggiunta la -sede deU’amba- 
sciata della Germania federale, 
«li via Po. La protesta è poi 
proseguita in tutto il centro: 
giunti a via Bissolati prima di 
sciogliersi alcuni gio^’ani hanno 
lanciato pietre e sassi contro 
le vetrine dell’autosalone Fiat; 
hanno cosi espresso la propria 
reazione alle violenze polizie¬ 
sche di Torino contro operai e 
studenti. La manifestazione si 
è sciolta a piazza Esedra sen¬ 
za che si verificassero incidenti. 

Verso le 18 i giovani hanno 
cominciato ad affluire: sotto 
la Rinascente in pochi minuti 
si è formato un folto gruppo 
di ragazze e ragazzi. Quelli del 
movimento studentesco aveva¬ 
no preparato un lungo volanti¬ 
no nel quale si spiegava la fi¬ 
gura e la personalità politica 
del giovane leader tedesco: 
< Dutschke e l'SDS sono i ne¬ 
mici più validi e tenaci della 
"civiltà" capitalistica tedesca 
e dell'imperialismo americano 
cui essa è legata »... o ancora: 
« la sua azione è diventata la 
azione comune dei movimenti 
studenteschi europei e si è in- 
serita nell'azione antiimperia- 
listica e anticapitalistica di 
tutte le forze rivoluzionarie ». 

Raggiunta attraverso ria Pia¬ 
ve la sede deH’ambasciata te¬ 
desca <»n un lungo corteo den¬ 
so di cartelli — « Gli operai 
dello Fiat fanno paura » opp^ 
re: « Non è con l'assassinio 
che l'imperial'ismo potrà vince¬ 
re» o ancora: « Kiesinger ugua¬ 
le Hitler» — i gitn’ani si sono 
fermati a lungo sotto la pa¬ 
lazzina. a queirora vuota e le 
cui finestre erano ben sbarrate, 
controllata da pcichi carabi¬ 
nieri e da una detnna di agen¬ 
ti. Hanno scandito il nome del 
gkzvane Rudi, hanno gridato 
a lungo « W l'EDS ». C’è stato 
s«Htanto un momento «li timore: 
alcuni studenti hanno tentato 
dì salire sul muretto dj cinta 
ddl’an^iasdata. ma la polizia, 
con calma, li ha fatti indìe- 
trcf^are. Due pedardi sono 
stati lanciati nel giardino in¬ 
terno, mentre il traffico di via 
Rave si faceva sempre jkù 
pazzo, mentre ì clacson degli 
autoniobiiisti cominaavano a 
superare gli slogans che con 
calore e slan<no i giovani 
scandivano. 

D corteo — dhe «xm il passar 
dd tempo si era fatto im mas- 
skxio — si è rimesso in mar¬ 
cia: ha percorso via Campania, 
ria Luezmia, ria Sicilia, ria 
XX Settembre. A Largo Santa 
Sasanna un gruppo di mani¬ 
festanti ha lanciato pietre e 
sa.ssi contro la principale ve¬ 
trina «ieU'autosalonc Fiat di vìa 
Bissolati: i vetri s«)no andati 
in frantumi mentre i giovani 
grillavano « Liberale gli ope¬ 
rai! ». C«jntemporaneamente un 


Onorificenza 
a Teresa Morara 

Il Preai«lente «Iella Repubblica 
ha conferito « motu proprio > la 
onorificenza di Cavaliere «lel- 
l'Ordine della Repubblica Ita¬ 
liana a Teresa Morara. 

Durante il ventennio fascista 
subì, uniiamenie al marito Lui¬ 
gi. le angherie, i soprusi, il con¬ 
fine di polizia e tutti i rischi 
che comportava la lotta antifa¬ 
scista. Coerente come il suo 
compagno educò la numerosa 
famiglia al «mito del Socialismo. 
Oggi che v<^de premiata la sua 
costanza e fedeltà alITdea, le 
giungano da pane deirantlfasd- 
ani«> romano 1 più vivi sinceri 
ed affettuosi rallegramenti. 


altro gruppo si era recato a 
via Flaminia, e lì. di fronte 
al ministero «iella Marina sono 
.state simccate cimine vetrine 
(iella Siar, una commissionaria 
della Fiat. 

I giovani, più di un migliaio 
si sono |X)i sciolti alla spiccio¬ 
lata. mentre camionette della 
celere sono giunte nella zona 
e si .sono distribuite davanti al 
Grand Hotel. Nugoli di giovani 
hanno continuato a parlare, a 
«li.scutere in piazza Esedra, fin 
ver.so le 22. L’ufficio politico 
«Iella Questura ha reso noto, a 
tarda .sera, di aver denunciato, 
a pie«le libero nove giovani; 
jiare che siano stati riconosciu¬ 
ti, da un gruppo di agenti, 
«inali re.sponsabìli del lancio di 
sassi contro le vetrine di via 
Bissolati. Do\Tanno rispondere 
di danneggiamento ai danni del¬ 
la Fiat. 

In serata durante la tradizio¬ 
nale Via Crucis che si tiene al 
Colosseo e alla quale partecipa 
il pontefice un gruppo di gio¬ 
vani che si trovavano tra la fol¬ 
la hanno innalzato cartelli che 
dicevano « Pace nel Vietnam ». 

La polizia non si è fatta sfug¬ 
gire l’cKcasione per fermare 
alcuni di questi giovani, che da 
altra parte non avevano nep¬ 
pure gridato o tentato di por¬ 
tarsi vicino al Papa. Cinque so¬ 
no finiti in questura e interro¬ 
gati a lunèo. Solo a tarda sera 
.sono stati rila.sciati. 
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Un momento della manifestazione dei giovani Ieri sera nelle strade del centro cittadino 


1 lavoratori vogliono contare nelle decisioni sul futuro dell’azienda 

PD : garantire orcupazione e diritti 
EDILI: accordo suirìndennità-trasporto 

L'attivo della CGIL a Colleferro chiama i lavoratori alla mobilitazione di fronte ai pericoli dell'operazione Snia-VIscosa - Si riu¬ 
niscono i consigli comunali di tutta la zona - A Spinaceto gli operai dei cantieri hanno ottenuto un primo significativo successo 


Bottino 20 milioni: ma sono stati recuperati 

Razzia nella casa di CC 


Furto di venti milioni nella 
villa di Claudia Cardinale e 
Franco Cristal«li, sulla Flami¬ 
nia. E’ avvenuto una settima¬ 
na fa, ma i carabinieri si son 
ben guardati dal dare la noti¬ 
zia: l'hanno fatto soltanto ie¬ 
ri quando, per un caso fortui¬ 
to, hanno identificato 1 ladri. 
Sono stati anche recuperati 
gli «aggetti rubati: tre in tut¬ 
to. un quadro del '500 attri¬ 
buito alla s<ntoIa del Caravag¬ 
gio, un’anfora d’argento e un 
tappeto persiano. 

II furto fu compiuto con 
assoluta tranquillità nella lus¬ 
suosa villa dell'attrice e del 
produttore, al chilometro 14 
della Flaminia; i Io«:all erano 
infatti deserti. 'Tuttavia t la¬ 
dri si limitarono a «sceglie¬ 
re » tra i preziosi quei tre og¬ 
getti. Il colpio fu s«»perto 
la mattina di giovedì scorso, 
e i <»rabinieri iniziarono le 
indagini, guardandosi bene pe¬ 
rò dal rendere nota la notizia 
e tantomeno l’entità del furto. 

Poi, per caso, alcuni mili¬ 


tari giorni fa hanno saputo 
che due giovani stavano cer¬ 
cando di vendere un dipinto, 
offrendo a esperti per ven¬ 
ti milioni, naturalmente trat¬ 
tabili. Cosi im ufficiale si è 
spacciato per un « amatore » 
ed è riuscito ad agganciare 
i due. Aiariano P- e Alario P.. 
entrambi di 24 anni. E’ stato 
fissato un incontro per ieri 
mattina a Porta Pia, e i due 
giovani non sono mancati al¬ 
l’appuntamento; ma al posto | 
del compratore hanno trovato 
un nugolo di carabinieri. Du¬ 
rante una perquisizione nelle 
case dei due sono stati tro¬ 
vati sia il dipinto che il tapi- 
peto. 

Poi, mentre 1 militari stava¬ 
no per abbandonare l’abita¬ 
zione. si è fatto rivo un altro 
gio\'ane. Angelo L., di 19 an¬ 
ni, studente liceale, che ha te¬ 
lefonato per chiedere come 
era andato l’affare. Dopo p«> 
chi minuti i carabinieri na¬ 
turalmente hanno preso anche 
lui. e sono quindi riusciti a 
recuperare anche Tanlora, 



Malgrado l’oiiora paternali¬ 
stica dei dirigenti della BPD. le 
notizie pubblicate sulla stampa 
confindustriale che vogliono far 
pre\e«lere che Tavvenire del 
coniplcs5«i industriale di Colle- 
ferro e dei dintorni sarà roseo, 
permane fra i lavoratori e fra 
la popolazione della zona un vi¬ 
vo senso di prc«x:ciipazi(>ne per 
roccupazionc, per le conseguen¬ 
ze dei « processi di riorganizza¬ 
zione » — di cui riferiscono i 
comunicati padronali —, per 
i diritti conquistati e per le 
rivendicazioni che i lavoratori 
hanno da tempo posto 

Per di.scutere della situazione 
dell'azienda i «wisiglien comu¬ 
nali comuni.sti dei comuni della 
zona di Colleferro e del frusi¬ 
nate hanno chi<sto ai sinda«n 
li convocazione dei «xm.sigli. In 
questo momento è più che or¬ 
mai urgente un’unione fra enti, 
partiti, sindacati, cittadini, per¬ 
chè prtxHse garanzie siano date 
alla p«)polazione. Dalle decisioni 
sul futuro deH’azienda. che tan¬ 
to pe.so ha per migliaia di fa¬ 
miglie. e per l’economia di una 
2 <jna così vasta, non «lebbono 
e.ssere tenuti «sciusi gli orga¬ 
nismi pubblici, i sindacati, i 
Cfumuni. il comitato per la pro¬ 
grammazione. 

Ieri, alla Camera del Lavoro 
di Colleferro. si è svolto l’at¬ 
tivo .sindacale, cui hanno preso 
parto Picchetti e Marianetti 
della segreteria della Camera 
del Lavoro provinciale e Ro- 
' sci.ìni. segretario provinciale^ 


Strade, treni, aerei e negozi 


Tutto fino a Pasquetta 


La presenza delle festività 
pasquali si avverte soprattut¬ 
to. in questi giorni, nelle stra¬ 
de cctwolari, alla stazione fer¬ 
roviaria, all’aeroporto. Nume¬ 
rosi sono infatti i romani che 
hanno lasciato e stanno per la¬ 
sciare la città e trascorrere i 
giorni festivi presso parenti lon¬ 
tani o in qualche località turi¬ 
stica. Il traffico si sta’ facendo 
sempre più intenso man mano 
che ci si avvicina a Pasqua 
e a Pasquetta. giorno della tra¬ 
dizionale gita. Sulle grandi rie 
di comunicazioni, alla stazione 
e a Fiumicino sono stati pre¬ 
disposti servizi speciali per 
fronteggiare Fintenso movi¬ 
mento di questi giorni. 

CTDAnP I'’ previsione del 
^1 nnuc traffico di PasqueUa 
la Polizia della strada ha rinfor¬ 
zato ovunque il servizio di vi- 
gilanu. Cinque dicoUeri con¬ 
trolleranno dall’alto Tandamento 


della circolazione, specie sulle 
grandi arterie; Aurelia. Cassia, 
Flaminia. Pontinia e Appia e 
Autostrada del Sole. La vigilan¬ 
za è stata aumentata anche ieri 
e oggi in seguito all’aumento del 
traffico. Anche la CRI ha dispo¬ 
sto servizi di emergenza, con 
autoambulanze e posti mobOi dì 
pronto scKXorso. C’è da augurar¬ 
si che la prudenza degli auto- 
mobiliati lasci inerte il servizio 
della CRI. 

TBFNI questi giorni sono 
intni arrivati a Roma 34 
treni spaiali e ne sono partiti 
18. Oggi è previsto l'arrivo di 
altri 9 convogli speciali e la 
partenza di 5. Sono stati inol¬ 
tre predisposti treni-bis sulle li¬ 
nee di traffico intenso. Ai viag¬ 
giatori che si recano alla sta¬ 
zione consigliamo di infoniiaral 
prima di salir* sui treni nor¬ 
mali affollati: potrebbero trova¬ 


re un « bis » che parte e arriva 
dieci minuti dopo, facendo un 
viaggio più comodo. 

AEROPORTO 

Fiumicino. Seimila passeggeri 
tra arrivi e partenze costitui¬ 
scono il nuovo record giorna¬ 
liero per l’aerostazHxie naziona¬ 
le Alitalia e Fiumicino. Il re¬ 
cord è stato regi-strato il gior¬ 
no 11. .Anche sulle lince interne 
sono stati rinforzati i servizi 
aerei. 

urenti Ed ecco l'orario dei 
nbaua.1 negozi per oggi e per 
domani: 

ABBIGLIAMENTO E MERCI 
V.ARIE: oggi protrazione della 
chiusura serale alle 20,30: do¬ 
mani e lunedi «diiusura per l'in¬ 
tera giornata. 

- FIORAI: oggi protrazione del¬ 
la chiusura serale alle 21,30: do¬ 


mani c lunedi apertura dalle 8 
alle 13.30. 

ALIMENT.ARI: oggi protrazio 
ne della chiusura .serale alle 
20,30; domani apertura fino alle 
13, eccetto i negozi per la ven¬ 
dita di carni, dei posti fissi e de¬ 
gli ambulanti. I forni provvede¬ 
ranno al rifornimento del pane 
per il lunedi successivo. 

PASTICCERIE: normale ora¬ 
rio ft^tìvo. 

BARBIERI: domani apertura 
dalle 8 alle ]3: lunedi chiusura 
completa. 

PARRUCCHIERI: domani e lu¬ 
nedi chiusura completa. 

ACE.A: oggi gli uffici al pub¬ 
blico rimarranno chiusi. 

ENEL: oggi, domani e lunedi 
gli uffici sono chiusi. 

STEFER: domani orario dei 
«errìzi di trasporto normale fe¬ 
stivo; lunedi licenziamento del¬ 
le linee feiroriarìe e delle auto¬ 
linee. 


della FIO.M. .\ conclusione «li 
un ampio ( 1111.111110 è .stala sot¬ 
tolineata la necessità di una 
costante mobilitazione dei lavo¬ 
ratori < affinchè .si arrivi — 
afferma un comunicato appro¬ 
vato d.ili’as.semblea — ad una 
di.scussionc di merito fra sin¬ 
dacati c.l azienda per avere 
g.irarizie concrete rii rispetto 
degli interessi dei lavor.itori e 
della collettività ». 

L’attivo sindacale della CGIL 
nella BPD si Ò imriegnato a 
sostenere la richiesta della Ca¬ 
mera del Lavoro provinciale 
per una convrx'azifMie presso il 
comjt.do per la programmazio¬ 
ne «x'onomica o gli Industriali 
del Lazio. « Il problema della 
fusione va consideralo anche in 
rapporto alla sua compatibilità 
— .sottolinea il comunicato — 
con gli obicttivi generali della 
programmazione economica na- 
z.rwiale c regionale ». L'asscm- 
ble.i, rivolto im invito alle am¬ 
ministrazioni comunali affinchè 
anch’es.se assumano le oppor¬ 
tune iniziative, ha sottolineato 
la volontà della .sezione sinda¬ 
cale CGIL di stabilire iniziativi* 
umtar'e con le altre organizza¬ 
zioni sindacali c ha inoltre sot- 
tolineatf» la necc-sifà di pro- 
reguire la b.iltaglia rivindici- 
tiva conra-ssa .ii problemi della 
appl.cdzione «b'I contratto. <VI 
tratfdiTHnto integrativo azien¬ 
dale. delle condizioni di am¬ 
biente e di lavoro 

EDILI — Gli edili dei cantie¬ 
ri di Spinacelo hanno conqul- 
st.ilo un pr.mo succe-.'o nella 
lotta p(T ollcn'"rc dalie impre- 
■se una inekmn fà sulle forti spe¬ 
se «li trasporto che ogni giorno 
i lavoratori .sono costretti a so- 
stonerò per arrivare dai paesi 
in città e poi il quartiere in cn- 
struzion". Dopo i due scioperi 
di mezza giornata, un accordo 
è s’ato ieri sottoscritto d.ille 
cooperative edilizie che operano 
a Spinaceto e i sindacati della 
edilizia .iderc“P*! alla CGIL c 
alla l’IL. In base a questo 
accordo è stato convenuto di 
concedere dal 1. aprile 1968 ai 
lavoratori dipendenti delle im- 
pr«-s(- cooperativo, che lavora¬ 
no nella zona di Spinacelo, un 
contributo di tra.sporto di cento 
line per ogni giornata di effet¬ 
tiva di lavoro. I.’accordo inte- 
r<ssa oltre 650 edili. 

« L’accordo sottoscritto — po¬ 
ne in rilievo «m comunicato «Jei 
sindacati — raTOre*cnta una 
pnmo significativo successo 
della lotta degli edili per af¬ 
fermare il principio che ima 
parte delle spese di trasporto 
della mano d'opera fino ai can- 
■ fiere deve essere a carico «iel- 
Fimpresa » Rimane s<mipre in 
piedi, rimarca la nota S'ndaca’e. 
la richie-sta alle aziende di pub¬ 
blico trasporto a stabilire r«?- 
golari servizi con la zona «11 
Spinaceto. L’agitazione dei la¬ 
voratori del complesso di Spi¬ 
nacelo continua per estender* 
ora l’accordo all* imprese pri¬ 
vate. 
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1* Unità / tobalo 13 aprii* 1968 


Sottoscrizione elettorale 


I comunisti della CdL 
versano 318 mila lire 

E’ un primo contributo • I comizi in programma per oggi, lunedi e martedì 




Per la Camera vota cosi 


Per il Senato vota cosi 


Prasegue con succe.sso il 
fliBso dei versamenti della 
sottoscrizione elettorale da 
parte delle Sezioni e delle 
organizzazioni del Partito. I 
compagni comunisti membri 
dell’apparato <iella Qirnera 
del Lavoro hanno inviato in 
Federazione il loro versa¬ 
mento con la stigliente let¬ 
tera; 

< Cari comiMnìii, i comuuì- 
•fti membri dell'tipparato dd 
la Camera del Lavoro e dei 
Sindacali provinciali di cate¬ 
goria rispondendo aliappello 
del Parlilo per assicurargli 
i mezzi necessari ad una effi¬ 
cace presenza nella batta¬ 
glia elettorale, hanno sotto¬ 
scritta e ni inviano la som. 
ma di L. 318 000, quale pri¬ 
mo versamento. 

€ AccomiHignamo questo 
contributo con la conferma 
del nostro personale impegno 
nel rispetto pieno dei no¬ 
stri doveri di sindacalisti e 
delle regole di comportamen¬ 
to della nostra organizzazio¬ 


ne — ad essere attivamente 
partecipi, nella campagna 
elettorale, a fianco del nostro 
Partito ». 

Gli altri versamenti riguar¬ 
dano le seguenti sezioni: la 
Sezione Cami» Marzio ha 
versato L. -100 000 raggiun¬ 
gendo in tal modo il 100 per 
cento dell'obiettivo. I-a Se¬ 
zione di BorgaLa André ha 
versato L. 25 000; la sezione 
San Saba L. 18..500: la sezio¬ 
ne Tuscolano L. 20.000; la 
sezione di Colleferro 25 mila 
lire. 11 comp<igno Franco 
Portoni ha sottoscritto due- 
mila lire. 

La € Settimana per il Viet¬ 
nam * che sta per concio- 
tlersl ha visto migliaia di 
cittadini riunirsi intorno olle 
manifesta/ioni indette dal 
nostro partito. I comizi pro¬ 
seguiranno oggi, lunwll e 
martedì con il seguente pro^ 
gramma: 

nnfJI Tolfa 16.:i0 RanalU: 
UUUI Poli‘20 Ricci:-^idca 
18 Cesaroni; Coinerata 18 


-Mammucari: Vivaro 20 Mam- 


I IIMPflP Capena 19 Gian- 
^*^*'^^* ca; -Allumiere 16 


Ranalli. 


MARTEDr&1"“A“ 

guillaro 20 Cianca. 

PFTI7inNE ÌHContri 

rCIILIUnE. (ielle comuni¬ 
ste romane con le donne 
liraseguono con slancio nei 
vari (luartieri de'la città e 
della provincia. 

A Vnlmeloiria le ragazze 
nel .solo pomeriggio di ieri 
hanno raccolto 260 firme e 
il lavoro continua. Cento 
sono stato raccolte a Monte 
Sacro, 100 a Torre Maura. 
60 al Quarticciolo. Per oggi 
.sono previsti incontri ai mer¬ 
cati di Piazza Vittorio, Ccn- 
tocelle e Quarticciolo e in 
altri mercati. 


Cosi si vota comunista 


ECCO LA SCHEDA 
PER LA CAMERA 
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Questa è la scheda elettorale per la Camera dei deputati. Come si vede II simbolo del Par¬ 
tito Comunista Italiano è il primo. Quindi per votare per ii nostro partito bisogna fare una 
croce sul simbolo in alto a sinistra. Di seguito sono disegnati gli altri 15 simboli presentati e 
che gli elettori troveranno anche sulle schede al momento del voto. 


Vane finora le immersioni dei sommozzatori 

Cercano nel fiume 
il corpo di Remo 


Senza alcun risultato sono 
proseguite anche ieri le ricer¬ 
che dd sommozzatori, nel Te¬ 
vere. del corpo di Remo Sil¬ 
vani. il ragazzo di dodici anni, 
annegato mentre faceva il pri¬ 
mo bagno. I sigili del fuoco 
hanno continuato a scandaglia¬ 
re il fiume nel tratto del pon¬ 
te nuovo della Magliana. do¬ 
ve Remo si era tuffato, fino 
a quando non è calata la se¬ 
ra e si son dovuti nuovamente 
sospendere i tentatili. « l..a cor¬ 
rente avrà spinto il corpo lon¬ 
tano. ci \orranno ancora gior¬ 
ni, forse, per ritrovarlo... > 
hanno detto i sommozzatori ai 


Diffida 
del PSIUP 

In inerito ad alcune inizia¬ 
tive della lista dei .sedicenti 
comunisti nvoluzionar: che 
presentano una fantomatica 
tendenza rivoluzionaria del 
PSIUP. la federazione ro¬ 
mana del PSIUP ha preci¬ 
sato. oltre al carattere pro¬ 
vocatorio e antiimitario di 
tali posizioni, che si tratta 
di persone che nulla hanno 
a che vedere con il PSIUP. 
con la sua politica e con i 
suoi militanti. 


termine delle ricerche. 

Come è noto. Renzo Silvani 
che abitava alla borgata del 
Trullo all'uscita della scuola, si 
era recato mercoledì scorso in¬ 
sieme a quattro amichetti sul 
bordo del fiume, su una < spiag- 
getta > che gli stessi ragazzi 
della borgata hanno spianato. 
.Al Trullo infatti non esistono 
impianti, attrezzature sportive, 
circoli per i giovani: c’è sol¬ 


tanto il Teiere. E appunto Re¬ 
mo Silvani si è tuffato nelle 
acque livide. 

La corrente Io ha travolto a 
un paio di metri dalla ri\'a por¬ 
tandolo lontano, mentre vana¬ 
mente i compagni di scuola 
cercavano di salvarlo. Il ra¬ 
gazzo è ann^ato cosi sotto 
gli occhi dei coetanei, e fino¬ 
ra tutte le ricerche per ri¬ 
trovare il corpo state vane. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO è 
convocato per martedì 16 alle 
ore 9,30 in Federazione. Relato¬ 
re Claudio Verdini. 

GRUPPO CONSILIARE CA- 
PITOLINO è convocalo in Fe¬ 
derazione martedi 16 alle ore 
16,30. Odg; « Situazione politica 
In Campidoglio ». 

COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO sono convocati nel 
Teatro della Federazione mer¬ 
coledì 17 alle ore 11. Odg: «Svi¬ 
luppo della campagna elettora¬ 
le ». Relatore Trivelli. 

ZONA TIVOLI-SABINA: mar¬ 
tedi 16 alle ere 11 riunione Co¬ 
mitato di zona in Faderatione 
con FredduxzL 


* A... 
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« Rigoletto » 
all'Opera 

Stasera alle 21. In abb. alle 
seconde serali, replica di « Ri¬ 
goletto » di Giuseppe Verdi 
Irappr. n. 70). diretto dal mae¬ 
stro Ettore Grada, regia di 
Eduardo De Filippo, scene e 
costumi di Filippo Sanjusi In¬ 
terpreti principali: Piera Cap¬ 
puccini, Margherita Rinaldi, 
Giacomo Aragall, Bianca Bor- 
toluzzi. Ivo Vinco e Plinio Cla- 
bassi. Maestro del coro Tullio • 
Boni. Mercoledì 17. alle ore 21, 
ultima replica del « Due Fosca- 
ri » in abt). alle quarte serali. 


TEATRI 


alla ringhiera (Via Ria- 

Imminente Associazione Nuo¬ 
vo Teatro presenta il Gruppo 
nuovo Cultura di Napoli : 
4 Setf Mede Man «. 

beat 12 

Riposo 

BELLI (Tel. 520.3M) 

Alle 21.-15 C.la Teatro d’E>- 
sal presenta « Nevro*l osses¬ 
siva per una vergine di cri¬ 
stallo ». 

BORGO S. SPIRITO 

Domani «ile 16.30 C.la D’Orl- 
glla-Palml presenta « Smar¬ 
rita c ritrovata » (Maria 
Magdala) riduzione teatrale 
In 2 tempi 20 quadri di E. Si¬ 
mene. Prezzi familiari. 

CENTRALE 

Alle 17,15 tamil e 21,15 ultime 
reelte: « Sette dell di speran¬ 
za • di A. Radoppi con S. Am¬ 
mirata, C M Puccini. E Bla- 
aclucd, A. Maravla Regia au¬ 
tore. 

DELLA COMETA 
Alle 17.15 tamil e 21.15 C la 
Stabile di Messina presenta; 
« Il pendolo » di Aldo Nicolai 
con Elena Scdlak e Massimo 
Mollica. Regia Andrea Camll- 
lerl. 

DELIBA LUNGARA 

Riposo 

DEL LEOPARDO 

Alle 21.30 : « l/architctto e 

l'imperatore d’Asslrla » teatro 
panico di F. Arrabal. con C. 
Remondi, M. De Rossi 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 C.la Trento e Bol¬ 
zano presenta « Il governo di 
Verre » di Prosperi e Giovam- 
pletro con R. Glovampletro e 
E Jotta. 

DELI,E MUSE 
Alle 21,30 a richiesta ultima 
settimana a prezzi popolari 
Elio Pandolfl. Grazia Maria 
Spina e Piero Leri « La raga¬ 
nella » di Charles Dyer. Re¬ 
gia Ruggero JacobbJ. 

DE' SERVI 

Dal 23 alle 21.15 C.la F. Am- 
brogllnl In « Filumena Martu- 
rano « di Eduardo De Filippo 
(edizione Italiana) Regia F- 
Ambroglinl. 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 21210 laboratorio attori e 
partecipanti 
ELISEO 

Atte 17 famil. e 21 V. Mori- 
coni e P. Ferrari, Mi Scaccia. 
A. Innocenti con la novità di 
Tom Stoppar « Rosencratz e 
Gulldenstern • regia F. Enri¬ 
quez. 

FILMSTUDIO 10 (VU OrU di 
Alibert, 1/c) 

Alte 19 e 21,30: « Greed > di 
Von Stroheim. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 folklore Internazionale 
con T. Santagata. Parvis e 
Ramazzani dalla Persia, Brian 
Tucker dairinghilterra. 

IL CXIRDINO 

Alle 22: « E* poi ver che sia 
l'inferno ..? » con G. Polesl- 
nanti. M. Puratlch. G. D’An¬ 
gelo, F. Dragotto. Regia M.i- 
rio Barictt.i. 
MICHELANGELO 
Riposo 
ORATORIO 

Alle 22.15 N. Pucci Negri pre¬ 
senta L. Padovani e P. Carlini 
in « Il cabaretore ». 

PARIOLI 

Alle 21210 ; « La sottoscritta 
avendo sposato un ergastola¬ 
no.. » di Dino Verde e Bruno 
Broccoli. Regia Marcello Ali- 
prandi. 


PUFF 

Alle 22; « Cosi e come cl pa¬ 
re « giornate pazzo redatto da 
Mancini. Minà, Plegarl, Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini, 
Solveyg D'Assunta. E. Monte¬ 
sano 

QUIRINO 

Alle 21,15; « Questa sera si re¬ 
cita a soggetto « di L. Piran¬ 
dello con T. Carraro. L. Zop- 
pelli, M. Belli. G. PorelU. M, 
Clilocchio. Regia Paolo Giu- 
ranna. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 famll. e 21 C la « 1 
Clas.sici » con A Crasi. M G 
Francia. M Riccardmi, L. 
Goggi. Reggiani, in < Pen¬ 
saci Giacomino • di i’irandel- 
lo. Regia S. Bargonc. 

ROSSINI 

Alle 21.15 prima Checco e 
Anita Durante, Leila Ducei. 
Enzo Liberti in « M'ha detto 
male: ho vinto! » di E. Liberti 
novità assoluta. Regia autore. 
SATIRI 

Alle 21.30 ultima settimana 
eia T3 Antonio Salines. 
Magda Mcrcatuli, Guido Maz- 
zella con « Neurotandem • di 
S. Ambrogl. Regia Mnzzella. 

S. SABA 

Alle 21.30 11 Teatro del Pos¬ 
sibili presenta; « Caino « di 
Lord Byron Regia Ymng Dur- 
ga (terzo mese di successo) 

SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Riposo 

SISTINA 

Alle 21,15 prima Macarlo-Raf- 
fiiella Carrà e con Ghisl Ra- 
spnni Dandolo « Non sparale 
al revcrcnilo » commedia mu¬ 
sicale di Faclc o Torti Musi¬ 
ca M. De M«>rtino Core 4 )gta- 
fle G L.indi. Scene e costumi 
P Nlgro. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13.3U6) 

llriitti di iiiitte, con Franehl- 
Ingrassin C ♦ e grande rivista 

AURELIO 

L’uomo dal pugno d'oro, con 
G. Cobos A « e Intermezzo 
musicale 

VOLTURNO 

Sierra C'iiarriba, con C Hc- 
ston A ♦ e riv. Dcrio Pino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
Impiccalo più in alto, con C. 
E.astwood A ♦ 

AMERICA (Tel. 386.168) 
Impiccalo più in alto, con C. 
Eastwood A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Frank Costello faccia d'angelo 
con A. Deìon UH ♦« 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il mariiu e mio e l ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 4 

ARCHIMEDE (Tel K75.567) 
Camelot (in originale) 
ARISTON (Tel. 353àJ3U) 

Jim l'Irresistibile detective, 
con K. Douglas G ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.li.->4) 

A sangue freddo,con R Blake 
(VM H) UR ««• 

AVANA 

La Bibbia, con J Huston 

SM <«« 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Questi fantasmi, con S Loren 
SA <« 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Itallan secret service, con N. 
Manfredi SA ^ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
PlaMlme, con J Tati C ««« 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L'oro del mondo, con Al Bano 

S ♦ 

BRANCLTCCIO (Tel. 7352’.55) 

I giorni dell'ira, con G Gem¬ 
ma (VM H) A ♦♦ 

CAPITOL 

Impiccalo più in allo, con C 
Eastvsood A ♦ 

CAPRAMCA (Tel. 672.465) 
James Band 007 casino Rosate 
con P. Sellerà SA ♦♦ 


cronaca 


Il giorno 


Oggi sabato 13 aprile (104-262). 
Onomastico Ermenegildo. II so¬ 
le sorge alle ore 5.44 e tramon¬ 
ta alle ore 19.3. Oggi luna 
piena. 

Cifre della città 

lori sono nati 65 ma.schi e 
66 femmine: sono mwti 22 ma- 
striii e 21 femmine, di cui 2 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 46 matrimoni. 


Azalee 

A Villa Celimontana è aperta 
la tradizionale mostra delle aza¬ 
lee organizzata dal .«^rviz-o giar¬ 
dini del Comune, alja quale il 
pubblico potrà accedere dalle 7 
alle 18.30 di tutti i giorni. 

Mostra 

.Alla galleria Russo, piazza 
di Spagna I. è stata inaugurata 
una mostra dei pittori De Ro- 
bertis, Mignaco. Purificato e 
Stradone. 




A 


RESPDNSABILI ELETTDRA- 
Ll delle seguenti sezioni debbo¬ 
no portare gli elenchi degli 
scrutatori In Federazione entro 
mercoledì 17: Aguzzane, Casa- 
loRI, Esquilino, Gregna, La Ru¬ 
stica, Laurentina, Mazzini, Mon¬ 
teverde Vecchio, Porta Meda¬ 
glia, Settecamini, Torre Gaia, 
Tot de* Schiavi. 

FGCI 

CDMITATO DIRETTIVD: ore 

15.30 si riunisce in Federazione 
il CD della FGC romana. 

Montesacro; ore 11 ass. con 
Di Vincenzo. Ccntecelle: oro 19 
ass. con Alagis. Primavalla oro 

11.30 Castalfranchi. Commissio¬ 

ne operala oro 10,30 In Fodo- 
ratione cen Frodda. I 
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CAPRANICHETTA (T. 672.465) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C «« 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Questi fantasmi, con S Loren 
SA 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

BambI Da « 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

I giorni dell'Ira, con G Gem¬ 
ma fVM 11) A ♦« 

EDEN (Tel. 380.188) 

lo, duo liglle, tre valigie, con 

I. . De Funes C «« 

EMBASSV 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volontà DR ♦♦ 

EMPIRE (Tei. 853.622) 
Seuuestro di persona, con F. 
Nero 1>R ««« 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • 
Eur • Tel. 59.10.686) 

A piedi nudi nel parco, con 

J. Fonda S 4 
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• eaate «1 tIteU dal filai g 
- eorrUpondooe «Ua «e- ^ 

• teeate ateaalfWeatoee per * 

• ceeeet) • 

• A a Avveateraee * 

• C e Ceealee * 

• DA ■ Dlaegae —n * 

• DO • Docameatarle D 

• DB e Draaeutaae D 

• O • Otelle • 

• Ma Moaleete • 

• 0 a teetiaieeUM • 

• SA a ««tlrlee • 

• ■Ma StMleo-aUteleglae • 

^ n anatre gtudlale oel fUoa ^ 

• alea» eapraaM eel modo a 

• «ecoaBiei g 

D «e««« = a«c«alonaie # 

D 4 ««« n etUme • 

• 44« a baooe • 

• 44 a dlaorete g 

• 4 a mediocre D 

• V li ts e vietate al mi- • 

^ oort di la anni & 

.: 

EUROPA (Tel. 855.736) 

II protcìa. con V Gussman 

SA 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Heiijamlii ovvero le avventure 
di un adolescente (prima) 
FIAAIMETIA (lei. 470.464) 
Far From thè Maddlng Cruivd 
GALLERIA (Tel. 6732267) 

li dottor Zivago, eon u ibarlf 
UH 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

I giorni dell'Ira, eon t. Gem¬ 
ma (VM MI \ 44 

GIARDINO (Te). 894.946) 

La Bibbia, con J tJusion 

8 M 44 

IMPERIALCINE N. l (Telcfo- 
no 686.745) 

I.’Imboscata, con D. Martin 
SA 4 

IMPERIALCINE N. % (Telefo¬ 
no 686.745) 

II giorno della civetta, con 

F. Nero UR 44 

ITALIA (Te). 856.030) 

Il dottor Zlvago. con O Sharlf 
DR 4 

RUESrOSO (Tel. 786.086) 
Questi fantasmi, con S Loren 
SA 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

MAZZINI (Tel. 351JM2) 

L’oro del mondo, con Al Bano 

S 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.126) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Chrlstie OR 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Si salvi chi può. con L. De 
Funes C 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

(Cinema cl'Essai): Senso, di 
Visconti (V'M 16 ) DR 4444 


MODERNO (Tel, 460,285) 

L'ora del lupo 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 4602285) 

11 sergente Ryker. con L. 
Marvin DR 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

A piedi nudi nel parcii, con J. 
Fonda s 4 

NEW YORK (Tel. 7802271) 
Inipiccalu più in allo, con C. 
E.istwood 4 

NUOVO GOLDEN (T. 7.35.002) 
L'Imboscata, con D. Martin 
SA 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Angelica e II gran suliaio, con 
M Mercier A 4 

PALAZZO 

Impiccalo più in alto, con C 
Eastwood. A 4 

PARIS (Tei. 754J68) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C Heston A 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La gang del diamanti, con G. 
Hamilton A 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Indovina chi viene a cena 'ì 
con S. Tracy DR 444 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

II dolce corpo di Deborah con 
C Baker (VM 18) G 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

La Cina è vicina con G. Mauri 
(VMi 18) S.\ 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster story (Bonnie and 
Cl\dc), con \V Henttv 

(VM 11) DR 44 

REALE (Tel. 580.234) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C Heston A 44 

RE.\ crei. 864.165) 

Dlow-up. con D Hemmings 
(VM 11) DR 444 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda notte dell Ispettore 
TIbbs, con S Poitier G 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Camelot, con K Harris M 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Escalation, con L. Cnpolicchio 
(VM 18) SA 444 
SALONE MARGHERi rA l l’e- 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai ' Saiijuro. con 
T Mlfune DR 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

L'oro del inondo, con Al Dano 
DR 4 

S51ERALDO (Tel. 451.581) 

Il sergente R>ker. con L. 
Marvin DII 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Al di là della legge (primi) 
TREVI (Tel. 689.619) 

Escalation, con L Capollccblo 
(VM 18) SA 444 
TRIO.MPHE (lei. 83.80.003) 
L’Imboscata, con D. Maitin 
SA 4 

VIGNA CLARA (Tel. 3‘2u.35y) 
Angelica e II gran sultano con 
M. Mercier A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Mllllc, con J An¬ 
drews M 4 

AIRONE: Il favoloso dottor Do- 
Illlle. con R. Harrison A 44 
' ALASKA; L'n uomo una cult, 
con R. Hundar A 4 

ALDA: Intrighi al Grand Hotel 
con R. Taylor A 4 

ALCE: Little Rita nel West, 
con R. Pavone C 4 

AI.CVONE: Professlrtnlsll per 
un massacro, con G. Hilton 

A 4 

ALFIERI: L'Imboscata, con D. 

Slartin SA 4 

AMDASCI.XTORI ; Brutti di 
notte, eon Franchl-Ingrassia 

C 4 

AMBRA JOVINELLI: Brutti di 
notte, con Franchi-lngrnssia 
C 4 c rivista 

ANIENE; Il padre di famiglia. 

con N. Manfredi .S 44 
APOLI-O: Itallan secret servire 
con N. Manfredi SA 4 


AQUII,.\; Dlabollk, con J. P. 

Law A 4 

ARALDO; Professionisti per un 
massacro, con G. Hdton A 4 
ARGO: Troppo per vivere poco 
per morire, con C Brook 

A 4 

ARIEL: Diabolik, con J P. Law 

A 4 

ASTOR: Cenerentola DA 44 
ATLANTIC: Io. due Oglle. tre 
\ aligie, con L De Funes 

V ♦■« 

Al’GUSTUS; Itallan secret ser- 
sice, con N M.tnfrcdi SA 4 
AUREO: Il dutiur Zlvago, con 
O Sbarif DR 4 

■VURORA: J.tnies Toiit opera¬ 
zione uno, ciin L Buzz.uum 

U 4 

AUSONIA: Il favoloso dottor 
Dollttic. con R Harrison 

A 44 

AVORIO; Il padre di famiglia, 
con N. Manfredi S 44 
HEI.SITO: Piofessloiilstl per 

un ni.iss.irro. con G. Hilton 

A 4 

IIOITO: Peggio per me meglio 
ner le, con L Tonv S 4 
DRXSIL- Brulli di notte, con 
Franchl-lngi nssla C 4 

BRISTOL: Il padre di fanilglla. 

con N Manfredi S 44 
IlitOADWW: Brutti di notte. 

con Francbt-lngi ossia C 4 
CAI.IFORNI\: L'oro del mondo 
con Al Unno S 4 

(’\STELI.O: Por 100 0(10 dollari 
t'ainmaz/o, con G Hudson 

V 4 

CINESTAR: Il dottor ZUago, 
con O. Sbui if DR 4 

CLdOIO, Iti Ulti di notte CUI) 

Frani'lil-Ingr issin C 4 

COl.OHADO: Zorro II ribelle. 

con K R.ibal \ 4 

rOR.VLl.O: Diabolik, con J.P 
Law .\ 4 

CIlIsr.M.I.O: Grand Prl\. con 
Y Moni and (V.M 11) Dlt 4 
Dr.L VASCEI.H» : L’oro del 
1110 I 11 I 0 , con Al R.ino S 4 
DIVMAN'TE: lini coll 5 dol¬ 
lari una carogna 
DIANA: l.a Hlhlila. con .1 Hu¬ 
ston SM 4 4 

EDELWEISS: L'iiidomaliile \ii- 
gellca, con Mi Mcicier A 4 
ESPI RI A- lo. due Itglle e tre 
itiligie con L De Fnnes C 44 
ESPERO: Incompreso, con .-\ 
Qliaile Dlt 4B 

EMtNESE: Quattro liassotll per 
un danese, con D. Jones 

u 4 4 

FOGLIANO: Diabolik, con J P 
Law .\ 4 

GUI,IO CESARE: Cjaiiiaiigo 
il.Altl.l.M: La coppia piu bella 
del mondo con W Chiari S 4 
IIOI.LYWOOD: Iialiaii secret 
Service, con N Manfiedi 

SA 4 

IMPERO: Il padre di famiglia. 

con N, M.infretli S 44 

INDI NO: GII assassini del ka¬ 
raté. con R Vanglin G 4 
JOLLY: Professionisti per un 
massacro, con G Hilton A 4 

JON'IO: Stanilo e Olilo allegri 
passaguai C 44 

L.A FENICE: Io, due liglle, tre 
\aligli- con L De Funes C 44 
I.EBLON: I barbieri di Sicilia. 

con Fi ancbi-Ingras.sia C 4 
LUXOR. L'oro del mondo, con 
AI Bano 8 4 

MADISON: Diabolik. con J P. 

Lnw A 4 

MASSIMO: La Bitibia. con J. 

Huston SM 44 

NEA'AD.A: .Ad ogni costo, con 
J Leigb .A 4 

NIAGAR.A: Dio perdona lo no. 

eon T. Hill A 4 

NUOA’O: La Bibbia, con J 
Huston SM 44 

NUOA’O OLIMPIA: Cinema se- 
li‘Zione: Chi lavora e perduto, 
con S. Rebhot 

(VM 19) SA 444 
PALl.ADIl'M: Dlabollk. con . 1 . 

P Law A 4 

PLANETARIO: Cera una volta 

con S. Loren S 44 

PRKNESTE: Professioliisll per 
un massacro, con G. Hilton 

A 4 

PRINCIPE: La Bibbia, con J 
Huston SM 44 

RENO: Sette cult per sette ca¬ 
rogne 


RI.ALTO; I,'liivrs(lga(ore, con 
F. Sinatra (VM 11) G 44 
RUBINO; Llllv e 11 vagabondo 

DA 44 

SPLENDID: La contessa di 
Ilond Kong, con M. Brando 

SA 444 

TIRRENO: Rapporto Fuller ba¬ 
se Stoccolma, con K Cl.irk 

A 4 

TRIANON: Zorro il ribelle, con 
F. Hab.il A 4 

Tl’SCOLO: Il sigillo di Pochino 
con E. Somnicr A 4 

UI.ISSK: Due niallosl contro Al 
Capono, con Er.inclii-lngias- 
sia C 4 

VEKBANO: Cenerentola 

DA 4« 

Terze visioni 

.ARS CINE: Riposo 
AURELIO; L'uomo dal pugno 
d'oro, con G. Cobos A 4 * 
ot cìicsli in.i 

C.ASSIO: Grido di vendciia 
COLOSSEO: l'ccidi o imiiirl, 
con R M.uk .A 4 

DEI PlCCOI.l: Paperino e C. 

nel Far Wevt D.A «4 

DELI.F. MIMOSE: 11 padie di 

(atniglia, con N àLinfi >. di 

S 4« 

DELLE RONDINI; Il grido di 
\ ciidctt.i 

BORIA; Din- per la sir.id.i, con 
A Hepbuin S 44 

EI.DOR.AOO: 11 eardilialc. con 
T Tryon DR 44 4 

FARO; 1,0 .srerlllo non paga il 
sabato 

FOLGORE; Solo eoiitio Roma 
con B Lcio\ SM 4 

NOA'tX’lNE: C'cia una volta, 
con S Loion S 44 

ODEON: L’iioino seii/ii p.iura, 

con K Douglas 

l\.M 1(11 A 4 4 

ORlENn;: Non sni//lialc la 
/aii/ai.a, con R B.ivonc M 4 
PLATINO: NIck inano Ircdda. 

con P. New man DR 4 44 
PRIMA PORTA; Il sigillo di 
Perhliio. con E Sommci A 4 
RECìlI.I.A: Eiinio di l.oiidia, 
con A Soldi SA 44 

ROMA; Baiullilo. con R Mit- 
clinm DR 4 

SAI. A UMBERTO: A noi |)lare 
Flint, con J. Cobnin .A 4 

RIDUZIONI ENAL-.AGIS: 
.Amliasciaiori, Cassio. I.ii I ciii- 
ce. Nuovo Olviii|>i.i, Pl.iiicl.irio, 
IM.ua, Primaporta, Ruma. s.i|g 
ITiilierto, Tl/iaiio. riiscolo. 
TEATRI: Ridoito Eliseo, Rol¬ 
lini, Satiri. 


QSIM 

BELLAN 


♦ 30 MESI senza cambiali 

4 Massima valiitaiione oeriuuie 
4 Pronta consegna 
4 Occasioni coti certiricato 
di garanzia 

VIA UELLA CUNCILIAZIUNE 4-1 
VIA OOEKISI UA GUUBIU Sb 


nova radio 'h’il 

Mi 

IVISIOLA te 


23 Pollici 

televisore unificato 
I V ^ seno MEC-L 119.000 


nel tappo,,, la fortuna! 
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■lì:" 


GRANDE CONCORSO 






RECOARO 




BEVETE RECOARO... E CONTROLLATE L*INTERNO DEL TAPPOI POTRETE VINCERE: 


Elena Sediak « Mastlme M6IIIca della Compagnie Stebilc di pro¬ 
se di Messina, Ieri sera al Teatro La Cometa, hanno presentato 
con pieno successo « Il pendolo s di Aldo Nicola] per la regia di 
Andrea Camilleri, che ha saputo ricavare, da un testo teatrale uno 
spettacolo particolare In una nuova dimensione. Alla prima arano 
prasonti molte personalità a attori del teatro, del cinema a della 

talovislono 


( 8 ) 

( 8 ) 


3 - 


Se trovate eirintemo del tappo di un prodotto Hecoaro un contrassegno riproducente un gal¬ 
letto roseo, avrete diritto alla contumazione gratuita di un Bitter anatcoolico Recoaro. 

Se trovate all'interno del tappo di un prodotto Recoaro un contrassegno con la riproduzione 
di un galletto d’oro e lo accompagnate con una serie di almeno 6 tappi dei seguenti prodotti 
Recoaro: ACQUA OLIGOMINERALE LORA - ARANCIATA - CHINOTTO - GINGER SODA - LE- 
MONLIZ - ACQUA BRILLANTE • GINGERINO - BITTER - BOLDINA SODA - SODA WATER, 
avrete realizzata la vincita di un mangiadischi mini Irradlette. 

Se trovate all'interno del tappo di un prodotto Recoaro un contrassegno riproducente un gal¬ 
letto Meu «cho ha fatto ruotoi» e lo accompagnate con una aerie di tappi (v. punto 2} vin¬ 
cerete una automobile FIAT 500. 

I premi di cui ai punti 2 e 3 potranno etsare ritirati fino ad un periodo di 6 mesi dopo la con¬ 
clusione del concorso. H concorso si concluderà li 30 eettembro INI. 

ORAZIB B BUONA FORTUNA. 
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PAG. 8 / cultura 


l’Unità / sabato 13 aprile 1968 


Operai e studenti a Milano : un discorso non facile ma necessario 


Alcune novità tecniche della 
prossima Fiera di Milano 


Gli universitari ritrovano 


Valvola radio e disco 


la strada della fabbrica 


# Rifiuto di una scuola di classe che 
organizzi il consenso ai valori bor¬ 
ghesi 

# Le forze operaie sono il nostro in¬ 
terlocutore necessario - Le richie¬ 
ste dei giovani metalmeccanici 


MILANO, aprile. 

Alla annosa rivendicazione operaia che lo Stato 
paghi la scuola rendendo così possibile l’accesso dei 
capaci e dei meritevoli ai più alti gradi dell’istru¬ 
zione, la « Lettera a una professoressa » dei ragazzi di 
Don Milani ha aggiunto una seconda proposizione; non 
è soltanto questione di soldi, la scuola fatta su misura 
per 1 figli dei dottori, per¬ 
ché a loro volta divengano 
dottori, respinge i figli degli 
operai e del contadini. I mo¬ 
menti del dibattito culturale 
sono cosi giunti al mondo 
operalo nel suggestivo e ele¬ 
mentare linguaggio dei ragaz¬ 
zi di Barbiana; nello spazio 
aperto dal libro si è inserito 
il movimento studentesco che 
sente la necessità del colle¬ 
gamento con il mondo del 
lavoro 

I concetti del libro sono 


to allo studio creiamo quindi 
le condizioni per il supera¬ 
mento del sistema; lottiamo 
quindi, nello stesso tempo, 
nel sistema e contro di que¬ 
sto ». 

Le affermazioni del dottor 
Natoli sono in larga misura 
esplicite e implicite nelle 
carte programmatiche di fa¬ 
coltà e di Ateneo, caratteriz¬ 
zate daU'evidente sforzo di 
collegare le radicali prospetti¬ 
ve finali agli obiettivi oggi 
realizzabili. 


■tati sintetizzati e ampliati 
nella serie delle parole d’or¬ 
dine per una lotta comune 
« Studenti e operai insieme — 
dicono 1 volantini, dlsirlbultl 
a migliaia in questi giorni du¬ 
rante i "sii in" davanti le 
fabbriche, nelle stazioni secon¬ 
darle dove convergono 1 pen¬ 
dolari — per 11 diritto allo 
studio. Per un "diritto allo 
studio" che slgninchi si, 
scuola aperta a tutti, ma an¬ 
che trasformata nel suol con¬ 
tenuti e nelle sue strutture 
fondamentali. Studenti e ope¬ 
rai assieme, contro un’Un!ver- 
Hltà di classe fatta per orga¬ 
nizzare il consenso al valori 
borghesi, per un’Università 
non subordinata ni potere e 
alla produzione Assieme con¬ 
tro il regime del padivinl del¬ 
la scuola, nelle fabbriche, nel¬ 
le società ». 

Su queste parole d’ordine, 
aia pure con una serie di re¬ 
ciproche diffidenze e incom¬ 
prensioni. si va oggi attuando 
la convergenza tra le forze 
operale e il movimento stu¬ 
dentesco: una convergenza che 
ha trovato la sua ufficialità 
nel documento congiuntamen¬ 
te emesso dalle segreterie del¬ 
le tre organiz7.azloni sindaca¬ 
li. di adesione al contenuti 
della lotta. 

« Le tre organizzazioni sin¬ 
dacali milanesi — dice il co¬ 
municato — nel pieno tispet^ 
to deH’aiitonomia del movi¬ 
mento studentesco esprimono 
la loro solidarietà agli studen¬ 
ti in lotta, impegnandosi con¬ 
temporaneamente ad assume¬ 
re tutte quelle Iniziative che 
possono fare pesare la volon¬ 
tà dei lavoratori nella dire¬ 
zione del rinnovamento delle 
strutture scolastiche del 
paese » 

Il documento — abbiamo 
detto — dà ufficialità a que¬ 
sta fase della lotta, ma del 
discorso finalmente avviato — 
e su ciò concordano studen¬ 
ti. operai e dirigenti sindaca¬ 
li — non possono forzarsi 1 
tempi naturali di maturazio¬ 
ne. senza incappare nel ri¬ 
schio di fratture, data la di¬ 
versità del due interlocutori. 
Da una parte 11 movimento 
studentesco che si presenta 
con la comple-ssltà e con l’ef¬ 
fervescenza di un frenetico 
lavoro Intellettuale, teso a con¬ 
tenere In formulazioni ideo¬ 
logiche una realtà estremamen 
te vasta e di cui ha solo 
una relativa cono.srenza (di 
qui l'azione condotta nelle 
forme di una furibonda se¬ 
quenza di piani operativi e di 
idee sulla scorta di analisi 
spesso assai generalizzanti). 
Dall'altra il mondo operaio 
che. ancorato alla realtà, indi¬ 
rizza la sua contestazione nel¬ 
le zone di possibile patteggia¬ 
mento con 1 poteri all’inter¬ 
no delle strutture produttive. 

Una diversità che per trop¬ 
po tempo (anche se quando 
parliamo di tempo riferendo¬ 
ci al movimento studentesco 
la misura è la settimana) è 
stata inserita nella fai.sa al¬ 
ternativa della « lotta nel si¬ 
stema o lotta contro il 
sistema ». 

Di qui le superficiali accu 
se di socialdemocratizzazio- 
ne delle masse, spesso rivol¬ 
te da gruppi di studenti ai 
partiti operai e alle organiz¬ 
zazioni sindacali, imputate di 
condurre una a^one riformi¬ 
sta e settoriale per migliori 
condizioni nel sistema, e la 
conseguente autoinvestitura 
del movimento studentesco 
nel ruolo di unica forza au¬ 
tenticamente rivoluzionana 

La crescita politica del mo¬ 
vimento studentesco si carat¬ 
terizza nella acquisita con¬ 
sapevolezza della falsità del- 
Taltemativa e nel recupero 
dell'insegnamento marxista: è 
nel sistema che si creano le 
condizioni del suo rovescia¬ 
mento. 

Abbiamo parlato di recupe¬ 
ro dell'insegnamento marxista, 
sarebbe più esatto dire eoe 
SI tratta di un risultato on- 
ginale, raggiunto attraverso la 
corretta analisi collegiale del 
problema. E’ slgnlficaUvo a 
riguarào quanto ci dice U dot¬ 
tor Natoli, uno tra gli assi¬ 
stenti delia Cattolica che han¬ 
no aderito aH’occupazione, per 
allontanare dalle carte rlven- 
dicative del vari atenei, che 
pongono li diritto allo studio 
come fondamentale obiettivo. 
U sospetto di riformismo 
a Per se stesso U diritto allo 
studio — dice Natoli - è una 
rivendlcsslone nel sistema, ma 
nello stesso tempo è oggi ri¬ 
voluzionarla perché il siste¬ 
ma non potrebbe sostenere 11 
eontraccolpo della sua attua- 
idaoe. Battendoci per U dirit¬ 


Una operazione vista con 
realismo e con la coscienza 
del propri limiti. « Le forze 
operaie sono 1 nostri neces¬ 
sari interlocutori, non ci si 
accusi di operare 11 tentativo 
di strumentalizzarle; si tratta 
di una convergenza sul plano 
di una comune consapevolez¬ 
za e di una comune contesta¬ 
zione » dice lo studente Mario 
Capanna. IV anno di filosofia. 

« C’è un rapporto di comple¬ 
mentarità tra mondo operaio 
e movimento studentesco — 
aggiunge Stefano Levi, lau¬ 
reando in architettura — l’agi- 
tazinne vistosa del problemi 
politici da parte del movi¬ 
mento studentesco conseguen¬ 
te al grado di libertà che gli 
deriva dal momento di tran¬ 
sizione che è l'iter universi¬ 
tario. ha travolto equilibri rag¬ 
giunti e aperto nuovi spazi 
politici. Al movimento studen¬ 
tesco manca però la capacità 
di incidere e la potenza del¬ 
le forze operale ». 

Ma la convergenza trovata 
oggi sul piano concettuale tar¬ 
da a riprodursi sul piano ope¬ 
rativo. L'ostacolo fondamen¬ 
tale è rappresentante dal due 
modelli di gestione di una 
stessa lotta; da una parte il 
mondo operaio, organizzato 
sulla rappresentanza ai vari 
livelli (Commissione interna, 
sezione sindacale, aziendale, 
sindacato provinciale di cate¬ 
goria, eccetera); dall’altra l'as¬ 
semblea degli studenti che ri¬ 
fiuta ogni delega e ogni rap¬ 
presentatività. 

Come consolidare 11 discor¬ 
so — dicono le organizzazio¬ 
ni operaie ~ con un interlo¬ 
cutore fluido e talvolta con¬ 
traddittorio qual è l’assem¬ 
blea? Da parte loro gli stu¬ 
denti non nascondono 11 ti¬ 
more che al di sopra della 
lotta e della convergenza pos¬ 
sa gravare l'ipoteca di una 
distonata mediazione di ver¬ 
tice. 

« Il dialogo con gli studen¬ 
ti — ci dicono 1 compagni Ga¬ 
stone Sciavi e Lucio De Car¬ 
lini. della segreteria regiona¬ 
le della Camera Confederale 
del Lavoro milanese — può 
es.sere l’occasione per passa¬ 
re alla assunzione di adegua¬ 
te iniziative per l’attuazione 
del diritto allo studio, che cl 
siamo sempre posti come fon¬ 
damentale esigenza culturale 
e sociale, ma che forse, nel 
fatti, abbiamo accantonato La 
agitazione studentesca ci sti¬ 
mola a relnserlre il diritto al¬ 
lo studio negli obiettivi a me¬ 
dio termine, pone cioè In 
una prospettiva ravvicinata la 
nostra discesa in campo per 
avviare a soluzione questo 
problema ». 

La ribellione studentesca 
esprime una serie di esigenza 
di cui sono per altro porta¬ 
trici le forze giovani del mon¬ 
do sindacale, quale l’allarga¬ 
mento dele tematiche tradi¬ 
zionalmente trattate e il col- 
legamento di quello che 1 gio¬ 
vani definiscono « il fascisno 
in fabbrica » con l’imperiali- 
smo. le rivendicazioni, cioè, 
della libertà nella fabbrica 
con quelle a livello di socie¬ 
tà italiana e intemazionale. 

«Sono temi questi che han¬ 
no caratterizzato la <»nferen- 
za del giovani metalmeccani¬ 
ci svoltasi a Modena nello 
scorso gennaio — dice Gasto¬ 
ne Sciavi — da ciò l'atten¬ 
zione (X)n cui seguiamo il 
movimento studentesco colpi¬ 
ti dall'enorme partecipazione 
di massa aH’elaborazlnne po¬ 
litica Gli studenti hanno spaz¬ 
zato via le vecchie strutture 
rappresentative per dare sfo¬ 
go a questa esigenza; per 11 
sindacato questa esperienza è 
assai Interessante e stimolan¬ 
te per Io sviluppo della pro¬ 
pria democrazia Interna. On 
discorso critico e severo è 
oggi In corso a proposito de^ 
Io spazio che è stato ricono¬ 
sciuto al giovani, e sulla rl- 
cetttvità della organizzazio 
ne alle loro istanze». 

Qualificazione politica del 
sindacato, democrazia sinda¬ 
cale diritto allo studio, de¬ 
mocrazia assembleare, lotta 
all’autoritarismo, libertà nel¬ 
le fabbriche e nelle univer¬ 
sità, rifiuto del potere e del 
valori borghesi sono i mo¬ 
menti del non facile discorso 
che si è avviato tra le forze 
operale e 11 movimento stu¬ 
dentesco. e sono anche i ter¬ 
mini del problema che I gio¬ 
vani hanno posto innanzi tut¬ 
to al Partito Comunista, in¬ 
terlocutore e alleato natura¬ 
le di ogni forza autenticamen¬ 
te rivoluzionarla. 

Wladimiro Greco 



MILANO — Un aspello delle recenti manifestazioni degli studenti nel centro della città 


Un convegno italo-cecoslovacco airistituto Gramsci 

La scuola di Praga a Roma 


L'indagine dell’opera lette¬ 
raria mediante gli strumenti 
critici offerti dallo struttura¬ 
lismo linguistico: questo U 
tema centrale di un importan¬ 
te convegno promosso a Ro¬ 
ma in questi giorni dall'Isti¬ 
tuto Gramsci con la parteci¬ 
pazione di studiosi di lingui¬ 
stica e di estetica cecoslovac¬ 
chi e italiani. 

Occorre risalire agli anni 
Intorno alla prima guerra 
mondiale per ntrovare, fra 
Mosca e Praga, la formazio¬ 
ne iniziale di linguisti, di sto¬ 
rici letterari e di scnttori ciie 
elaborarono 1 primi «lemenii 
di una teuna o scienza del¬ 
la letteratura con premesse 
strutturaliste. Nel 1926 sorge 
nella capitale cecoslovacca i. 
famoso circolo imgaistico pra 
ghese, la cui influenza, sotto¬ 
posta a alterne vicende, dura 
ancora oggi Sono proprio al¬ 
cuni rappresentanti, anche gio 
vam, di questa tendenza Cia 
l’Istituto Gramsci na »oc-rto 
a Roma nella delegazione pre 
sieduta dal prof. Felix Vodicka 
e formata da Miroslav ijerven- 
ka. Moimlr Grygar. \lilan Jan- 
kovic. Zdenek Pesat e Julie 
Stepankova Fra gli studiosi 
italiani presenti: 1 ;tagu'.siJ 


schede 

■ 


Emidio De Felice dell’Univer¬ 
sità di Genova, 'Tullio De Mau 
ro dell’Università di .’ilermo 
Paolo Valesio di Bologna; Emi¬ 
lio Garroni, professore d'este¬ 
tica all’università di Roma, 
Rosa Rossi, professore di iet 
ceratura spagnola all’universi¬ 
tà di Catania, Giuseppe F’esti 
pino di « Critica marxista >■ 
Luciano Gruppi, vice-respon- 
sabile della sezione oultumle 
del PCI, Franco Ferri e Rino 
Dal Sasso dell'Istituto Gram¬ 
sci. 

Il convegno si è aperto con 
due brevi informazioni mero 
duitive, una per la G?coslo 
vaccàia e l'altra per Tltalia. 
Nella prima il prol. Vodicka 
ha chianto sia gli sviluppi 
sia gli orientamenti vererall 
e attuali dello strutturalismo 
praghese. La presenza a Fra 
ga negli anni venti d’ 
R Jakobson e la sua .mici- 
zia con V. Mathesius fu l'anel- 
lo (U partenza dell’atUvltà del 
« circolo » cui parteciparono 
poi TrubeckoiJ, Multarovsky e 
studiosi di Imguistica .'echi e 
di altri paesi. Ma nel oassag- 
gio dal formalisti «nissl alia 
scuola di Praga si accentuava 
soprattutto l'interesse per la 
semantica delTopera e. d'altra 


parte, si poneva l’accento .sul 
la concezione della « lingua co¬ 
me sistema funzionale », supe¬ 
rando a poco a poco .a di 
stinzione troppo rigida della 
scuola ginevrina fra sincro 
ma e diacronia (e cioè tra un 
momento determinato della 
lingua e 1 suoi mutamenti). 
Due interruzioni dovute alla 
occuf^ione nazista e >igli an- 
m più rigidi del culto dt-lla 
personalità, produssero disper¬ 
sioni e ritardi. Jakobson, alla 
vigilia della guerra, lasciava 
la Cecoslovacchia. Negli anm 
della ripresa fu l’opera di 
Mukarovsky a promuovere e 
a dare slancio alle nuove in 
dagini, che hanno avuto come 
centro l’analisi e le individua 
ziom dei van aspetti deU'ope 
ra letteraria. Ekl è su questa 
base che gli studi sono stati 
ripresi anche nelTulUma fase 
apertasi dopo il 1960. 

L’esposizione di De Mauro 
è partita dairindicazione del 
ritardo con cui nella cultura 
italiana si è aperto il dibatti¬ 
to con io strutturalismo. Io 
pratica il tradizionalismo acca 
demico ha mostrato costante 
mente una sua ostilità a ogni 
possibile acquisizione di inda¬ 
gini oltre che nella linguisti¬ 
ca anche in altri campi come 
la sociologia, la psicologia, ec¬ 
cetera. e cosi pure nei tlstemi 
di indagine interdisciplinare 
In uso in altri paesi. Solo da 
pochi anni, dalla linguistica 
alla filosofia, le presenze di 
uomini come G. della Volpe 
Heilmann, Lucidi (scomparso 
nel 1960), Belardl, De Velico, 
G. Lepschy, Garroni, Valesio, 
Rosiello, Anna Morpurgo e al¬ 
tri. hanno permesso una .<wlta 
rispetto a quel ritardo e a 
quella situazione. 

L’ordine dei lavori del oun- 
vegno si è sviluppato per due 
giorni su vari ordini *11 (eml 
specifici: 1) strutturalismo ed 
evoluzione letteraria; 4 ) s» 
mlologla e strutturalismo; 3) 
semantica e Interpretazione; 
4) marxismo e strutturalismo. 
Le relazioni presentate sul pri¬ 
mo punto sono quelle di àfoj- 
mlr Grygar sul «concetto di 
evoluzione della letteratura nel 
metodo fonnalìstioo russo e 
nello strutturalismo oaooi; a 
di Zdenek Pesat su «lutali- 
tk deU'opera e avoIuzioDe let 
telarla». 

La seria più numerosa di 
contributi si è avuta mi sa- 
ooodo e sul terzo punto ot-n 
lo relazioni di ài. Cervsnka su 


B l'opera letteraria ;ome se 
gno »; di B. Garroni su « l’e 
terogeneità dell’oggetto sstrtl 
co f» 1 problemi iella -ritira 
d’arte »; di T. De Mauro su 
o linguistica formale e i,iter- 
pretazione critica del nocu¬ 
menti letterari ». Sul ruppor 
to a semantica e interpretazio¬ 
ne » la signora J. Stepankova 
ha parlato della « C3*egi>na 
del senso nella ’’ nuova criti 
ca ’’ francese e nello struttu 
ralismo ceco »; F. Vodicka sui 
problemi storico-letterari della 
« ricostruzione » e iella « ri 
sonanza » deU’opera . --reraria 
considerata come « un aiieìlo 
in una catena di sviluiipo »; 
M. Jankovic sul « carattere 
dinamico del senso d-* l'ope¬ 
ra »; e P. Valesio, nuo-^endo 
da alcune note marxiane sul¬ 
la lingua legata in particola- 
re al concetto di « jrop.'-ieià » 
e comprese nella polemica 
contro Stimer della Ideologìa 
tedesca, sviluppava il tema del¬ 
la « lingua come acriticità ». 

La discussione piu ..oeria s. 
è avuta suli’ulumo lunto. E’ 
stata introdotta dalla rc)az.o- 
ne di E. De Felice su «siuri- 
cismo e strutturalismo * Nei 
riguardi dei due onentamen- 
U De Felice sottolineaira so 
prattutto il carattere ili indivi¬ 
duazione scientifica di uno 
storicismo fondato sul « ma- 
tenalismo» e di uno «strut¬ 
turalismo» che non nliutl la 
dimensione storica: « storici¬ 
smo e strutturalismo ip lingui¬ 
stica come in ogni srier-za 
umana, sono due Tiodl diver¬ 
si di avvicinare la -eaità e d. 
interpretarla; possono conver¬ 
gere e integrarsi sinergicamen¬ 
te o divergere per .ceita nj-e- 
rativa soggettiva. Ma ".on pos¬ 
sono nè escludersi nè orgarsl 
reciprocamente ». De Felice 
concludeva osservando che 
(questa convergenza gli pareva 
possibile fra storicismo mar¬ 
xista e risultati della scuola 
praghese e si dichiarava dao 
cordo con le premesse meto¬ 
dologiche degli ospiti cecoslo- 
vacenL 

li Convegno, che na avuto 
soprattutto un obiettivo di 
confronto e di conoscenza re¬ 
ciproca, si è concluso con la 
prospettiva di nuovi urontrl 
per approfondire la «tessa te¬ 
matica; fra l'altro si prevede 
un secondo dibattito a Praga 
nel prossino autunno con la 
partecipazione di una delega¬ 
zione italiana. 

m. r. 


I schede ) 

Proibito vivere 

_ .A tre anni di distanza dall’apparizione di « Una donna 
“ nelle carceri fasciste ». libro autentico e per la sua auten- 
Z ticità salutato da critica e pubblico. Cesira Fiori toma a noi 
“ con un volume di racconti che Lericj stampa sotto il titolo; 

* « Plmbito viiere ». Sono qm riuniti venticinque racconti di 

* diverse dimens-oni. di l’ano « tono » che cost:tu'.scono un 
« « rendiconto di fatti > aiienuti in un paese sabino in un lungo 

1 arco di 60 anni, dal 1902 al 1962. Un resoconto che vibra per la 
“ totale parteapazione deH autnce. sia quando è nolento, sia 
Z quando è affettuoso; che è tessuto su un dislmtissimo filo della 

* memona. con un preciso intendimento per il lettore d'oggi. 

- «Proibito vivere»; vale a dire, denuncia di una condizione 
Z di nta. die non è sollanto della Sabina, ma che è di 

“ luogo do\’e Tuomo tenga umiliato e degradato da altri uomini. 
Z n libro reca una prefazione stupita e affettuosa di (Tesare 
Z Zavattini. prattutto devota; Ceara Fiori ha dedicato tutta 

- la sua lunga vita — oggi è molto vicina agli 30 anni 
Z — ad assolvere un impegno altissimo nato con lei; la lotta per 
“ la dignità umana. I fascisti la esonerarono dallo insegnamento 
Z nH e la confinarono nel '33; i nazisti la coidannarono a 
; morte nel '43, per la sua attività nella Resistenza. A Cesira 

* Fiori si devono una serie di tradurloni di opere sovietiche da 

2 Babel a Fadeev. Nella nota biograri..a che lei premette a que- 

* sto libro si annuncia die Cesira Fiori sta lavorando a due nuo- 
Z vi romaiizL (le.) 


un'epoca tramontata? 

L’inesorabile avanzata del transistor e l’avvento 
del » mangianastri a caricatore » — Si prevedono 
diminuzioni di prezzo nel campo dei televisori 


Tra poco alla Fiera di An¬ 
fano si vedranno le novità del 
'68 nel campo Radto-TV. Pos¬ 
siamo fare delle anticipazio¬ 
ni; soprattutto vogliano aggior¬ 
nare il lettore discutendo la 
essenza dei nuovi dettagli 
tecnici, oggi che il mercato 
elettronico è in impetuosa 
avanzata. 

Cominciamo con la prima 
novità. Quest'anno compariran¬ 
no i primi televisori da 23 pol¬ 
lici completamente transisto¬ 
rizzati ed allo stesso prezzo, 
se non inferiore rispetto al 
vecchio modello a valvole. 

I vantaggi saranno sensibi¬ 
li. Anzitutto SI parla di ben 
due anni di garanzia dato che 
i transistor non « invecchia¬ 
no » come le valvole termoio¬ 
niche, e non sarà necessario 
quindi cambiarli dopo l o 2 
anni per « esaurimento »: inol¬ 
tre i nuovi TP, anche se non 
verranno alimentati a pile, 
come qualcuno potrebbe pen¬ 
sare, consumeranno però rne- 
no energia dalla rete, scalde¬ 
ranno molto meno il mobile 
e saranno di funzionamento 
più stabile e più sensibile. 

Si prevede inoltre che deb 
bano calare decisamente di 
prezzo, e con essi anche gli 
utilissimi piccoli televisori da 
li pollici. Tener conto che essi 
non richiedono impianto d'an 
tenna e si prestano a funzio¬ 
nare anche in campeggio, ali¬ 
mentati dalla sola batteria 
dell'automobile. 


Inesorabile 

infiltrazione 

Tutto questo è accaduto 
perchè il transistor inesorabil¬ 
mente insidia e incalza for¬ 
mai ristretto territorio di con¬ 
venienza tecnica che finora si 
era conservato la valvola ra¬ 
dio. 

Fino a poco tempo fa non 
era possibile raggiungere con 
i transistor le elevate frequen¬ 
ze di funzionamento necessa¬ 
rie per le gamme Radio e TV 
ma soprattutto non si aveva¬ 
no transistor di potenza suf¬ 
ficiente al comando del cine¬ 
scopio del televisore. Oggi le 
novità della ricerca applicata 
hanno consentito di superare 
impetuosamente e di gran lun¬ 
ga questi limiti ed ì prezzi 
det componenti elettronici 
stanno scendendo molto 

L'era delle valvole termoio¬ 
niche sta tramontando; tra po¬ 
co tempo nel campo tecnico, 
per « valvola » si intenderà so¬ 
lo il fusibile di protezione. 
A riprova di quanto sopra, sta 
il fatto che i transìstor si 
stanno insinuando anche nel 
campo degli strumenti di mi 
suro 

Uno strumento tipico del 
campo Radio e TV. il cosidel- 
to « Voltmetro a valvola * or¬ 
mai viene offerto nella più 
pratica, più compatta e mol 
lo meno costosa esecuzione 
che tunziona con la solita pi 
letta ed è quindi perfettamen¬ 
te trasportabile ed impiegabile 
anche là dove non esiste la 
rete a corrente alternata 

Ma torniamo alle novità che 
più interessano la gran mas¬ 
sa dei lettori, specie t più 
giovani Quest'anno, ormai ac 
cessibile di prezzo e molto 
più pratico e più duraturo di 
lunzionamento del « mangiadi 
seni », st avrà il cosidetto 
K mangiadischi a caricatore » 
Di che cosa st tratta^ Finora 
st utilizzava il pratico e fun 
zionale « mangiadischi » a tran 
sistor. alimentato a pile e quin¬ 
di perfettamente trasportabile 


L'inconveniente 
del riproduttore 

Lo Inconveniente principale 
di questo riproduttore sta nel 
fatto che, dovendo funzionare 
in tutte le posizioni e soprat¬ 
tutto con dischi particolar¬ 
mente esaltati come dinamica 
dì incisione, esso spesso ope¬ 
ra con un peso della puntina 
dì 20-25 grammi sul povero 
disco, che spesso resta lette 
ralmente tranciato e rapida¬ 
mente logorato dall’uso Alla 
usura del disco d'altra parte 
contribuisce anche la fragilità 
del materiale e la difficoltà 
della conservazione. Per que¬ 
sti motivi il « mangiadischi • si 
era finora conquistato solo il 
campo del giradischi quasi 
giocattolo, destinato alla gam 
ma dai ragazzi ai giovanissimi 

D’ora in poi, mente di tutto 
questo, basterà introdurre nel 
la sua sede una scatoletta di 
plastica ancora più piccola di 
un disco e premere un pul¬ 
sante. Il nastro magnetico con¬ 
tenuto nella scatoletta, svolgen¬ 
dosi. permetterà l’ascolto fi¬ 
no a mezz'ora di musica, do¬ 
po di che sarà sufficiente gi¬ 
rare la scatoletta cosi come 
st gira un disco, e sarà dispo¬ 
nibile un'altra mezz'ora di mu 
sica ma, si badi bene, musica 
anche di buona qualità e la 
CUI riproduzione non si potrà 
mai deteriorare come nel ca 
so del disco a 45 giri. 

Di piii, a c mangianastri » 
verrà realizzato in due versio¬ 
ni; una di basso prezzo (equi 
valente a quello del mangiadi 
schi) ed un'altra, ovviamente 
di prezzo superiore, con pos 
sibilità di incisione e quindi 
di notevole risparmio perchè, | 
acquistando U caricatore da 
incidere, di prezzo molto piu 
basso di quello con musica 
preincisa (che U mercato of¬ 
fre già a prezzi eqiUvalenti 
praticamente ai dischi), è pos¬ 
sibile raccogliere in una sca¬ 
toletta, a piacere, tutta la mu¬ 


sica che si predilige, semplice¬ 
mente ricavandola da una tra¬ 
smissione radio o da un di¬ 
sco prestato da un amico. 

Tutto CIÒ lascia prevedere 
un serrato combattimento 
commerciale tra disco e na¬ 
stro. E’ una lotta che il disco 
è destinato a perdere senza al¬ 
cuna speranza come è già ac 
caduto ad esempio in Germa¬ 
nia. Tanto più che la cartuccia 
a nastro sta migliorando di 
caratteristiche. 

Con soli 4.5 cm al secondo 
di velocità e quindi con una 
notevole durata di riprodu¬ 
zione sonora, i nastri moder¬ 
ni in caricatore, date le nuo¬ 
ve caratteristiche magnetiche 
con cui sono realizzati, per¬ 
mettono oggi una riproduzio¬ 
ne di buona qualità ed allar¬ 
gano il mercato anche alta 
musica classica o da camera 
oltre che a quella leggera. 

L'avvento det « mangiana¬ 
stri », ed a basso prezzo, è 
stat'o possibile perchè t mi¬ 
nuscoli meravigliosi motorini 
a basso consumo che per¬ 
mettono, con adatte pulegge, 
lo svolgimento del nastro, so¬ 
no stati perfettamente slabitiz- 
zati nella loro velocità da un 
dispositivo a transistor che ha 
sostituito del tutto il vecchio 
regolatore meccanico di Watt 

I prezzi sempre più bassi 
dei transistor d'altra parte han 
no già ridotto e ridurranno an¬ 
cora più quest'anno anche il 
costo det complessi amplifica¬ 
tori di alta fedeltà. 

Restavano le casse acustiche 
e gli altoparlanti ancora ad 
un prezzo elevato, ma questo 
anno appare sul mercato una 
novità interessantissima desti 
nata a ridurre drasticamente 
e le dimensioni ed il costo 
delle casse acustiche per la ri- 
produzione sonora 

Si tratta di un nuovo tipo 
di altoparlante, di costo ve¬ 
ramente basso, e che permei- 


Il .Ministro dell’Istruzione on 
Luigi Giu, l’ambasciatore di 
Cecoslo^-acchia doti. Vladimir 
Ludvik e numerose personalità 
del mondo della cujtura hanno 
partecipato a 1 T inaugurazione 
della mostra « La grafica boema 
nel periodo dcIT.Art nouveau » 
alla Calcografia Nazionale in 
Roma, che resterà aperta tutto 
il mese d'aprile. La mostra è 
stata ord.viala dalla dott. Libii=e 
Brozkovà e presenta al pubbli¬ 
co 127 opere proienicnti da va 
ne gaJlerie della Cecoslovacdi.a 
e da co!Ieziom.sti primati. 

L'.Art nouieau. (chiamata an 
che Modem Style. Secession. 
Floreale, ecc.) fiorì intorno al 
1900. quando l'impego della 
grafica si andava estenden lo 
dall'illustrazione del libro e 
daH’incisione tradizionale ai 
cartelloni pubb^citan fino ai 
setton affini (carta stampat. 1 . 
carte da parati, ecc ). (Tonsen- 
tendo la prod izione in serie. la 


te una ottima rìproduziont 
con una cassettina di pochi 
litri di volume: diciamo del¬ 
le dtmensionidi 20 t'20x 15 cm., 
sistemabile cioè in qualsiasi 
arredamento, con un prezzo 
complessivo di 15-20 000 lire. 
Le conseguenze'^! Molto sem¬ 
plici Il prezzo del complesso 
di alta fedeltà scenderà al¬ 
meno del 30^p e poi sempre 
di più fino a raggiungere con 
il riproduttore a nastro, li- 
velli quasi popolari. 


L'avvenire 
dei circuiti 

E di riduzione di prezzi si 
deve parlare anche perchè 
tutto il mercato Radìo-TV è 
in crisi. L'attesa della TV a 
colon ha ridotto drasticamen¬ 
te l’assorbimento di TV da 
parte del mercato. 

Ancora una anticipazione' Lo 
sviluppo det TV a transistor, 
creando un grande mercato 
di parti elettroniche transisto¬ 
rizzate. darà senz’altro luogo 
allo sviluppo dei circuiti in¬ 
tegrati 

Ciò significa che nello stes¬ 
so volume di un transistor 
(un quarto delle dimensioni 
cioè di un normale ditale da 
cucito) sarà possibile contene¬ 
re tutto un circuito elettroni¬ 
co con conseguente riduzione 
del prezzo di montaggio e del 
le dimensioni 

E t circuiti integrati potrnn 
no avere un'enorme importan 
za sullo sviluppo sociale deifn 
civiltà moderna perchè nilu 
cendo i costi degli automati 
smt potranno alleviare ancora 
di più la fatica umana e ri¬ 
durre i vari prezzi di nrodu 
zione 


grafica e stata una delle prime 
forme di industria artistica 

L'arte boema diede un con¬ 
tributo notevole a questo mo¬ 
vimento. 

L'arte boema de.la .seconda 
metà dcH'KOO fu influenzata dal¬ 
l’arte francese, ma ebbe -km 
propri originali sviluppi Dezli 
artisti boemi alcuni, come Al- 
fons Much.a. fecero lunghi sog- 
g orni a l’angi o. come Fra.i- 
tisek Kiipka. .si stabijirono ad- 
dinttii-’a nella cap.tale fran.-e- 
=€ mentre altn. come Voj-ech 
F'reissig e Frantisck Bilek. fe¬ 
cero di Praga il centro de ’a 
loro a'tività creativa La mo¬ 
stra romana ci prc=e.nta aneti* 
altri esponenti deil’arle boeua 
di quegli anm. da Max Svabn- 
sky a Zdenka Rraunerovà. da 
Viktor Stretti a T. Frantilek 
Simon, da Frantisek Kobliha a 
Josef Vàchal: in tutto 17 ar¬ 
tisti NELLA FOTO: una delle 
opere esposte alla mostra ro¬ 
mana 


EDITORI RIUNITI 

Ignazio Ambrogio 

FORMALISMO 
E AVANGUARDIA 
IN RUSSIA 

Nuova biblioteca (fi cultura 
pp. 270 L. 2500 

R pHmo studio italiano sul formalismo russo o sullo 
foorio letterario degli anni venti. Un contributo erigi* 
Mio olio odierno discussioni sullo strutturalismo. 



Franco Simoninì 

Inaugurata alla Calcografia nazionale 
di Roma la mostra di 17 artisti cechi 

La grafica boema 
neH’Art nouveau 
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Praga 

Jiri Menzel 
soddisfatto 
per VOscar 

« Treni strettamente sorvegliati » è 
l^opera prima del trentenne regista 


PAG. 9 / spettacoli 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 12. 

Il secondo Oscar vinto dalla 
Cecoslovacchia, con il film 
Treni strettamente sorveglia¬ 
ti — il primo lo aveva avuto 
due anni fa con la Bottega 
sul corso del Uindem Kadar- 
Kl().s — ha riempito d'orgoglio 
e di soddi.sfazione tutti 1 citta¬ 
dini. I giornali di stamane pub¬ 
blicano la notizia in prima pa¬ 
gina. accanto alle molle, e ce 
re sono di fondamentali. |K?r lo 
sviluppo e la vita del paese. 

Il più felice di tutti ò il tren¬ 
tenne regista Jiri Menzel il 
quale, commosso per questo 
riconoscimento tanto meritato 
quanto inatteso, si è limitato 
a dichiarare solamente « Sono 
molto felice che agli amenca- 


Settimana 
del cinema 
cecoslovacco 


in India 


PRAGA. 12. 

Una «Settimana » del film ce¬ 
coslovacco si è aperta ieri a 
Nuova Delhi, in India, alla pre¬ 
senza del ministro indiano per 
le informazioni e le radiodiffu¬ 
sioni. e deirambasciatore ceco- 
slovacco nella capitale. 


Si proibisce ai Gufi 
di cantare 
« Sanf Antonio 
a lu deserto » 

MILANO, 12 

I Gufi — Roberto Brivio, Gian¬ 
ni Magni, Rino Paturno e Gian¬ 
ni Svamrw — sono sfati diflldati 
dalla polizia dai cantare in pub¬ 
blico la canzone Sant’Antonio a 
lu desertu. La canzone è stata 
tratta dal repertorio foikioristi- 
co abruzzese, ma già nei mesi 
flcorsi, quello stesso motivo de¬ 
terminò. per il gruppo, un giudi¬ 
zio sotto l’accusa di vilipendio 
alla religione. I giudici di Mon¬ 
tepulciano assolsero, però, i can¬ 
tanti con formula piena. 

I noti cantautori milanesi han¬ 
no dichiarato che essi sono sta¬ 
ti interrotti nei giorni scorsi a 
metà della canzone, durante la 
rappresentazione dello spetta¬ 
colo Non so, non ho visto, se 
c'ero dormivo svoltasi al Teatro 
Venli di Pisa. In quell’occasione, 
secondo quanto hanno dichiarato 
i Gufi, il sipario venne chiuso an¬ 
ticipatamente su disposizione di 
un commissario di P.S. Lo stes¬ 
so divieto è stato loro imposto 
durante la rappresentazione del¬ 
lo spettacolo a Pistoia. i 


Le 







nella storia d'Italia 

testi di Giuliana Dal Potzo cd Enzo Ravi 
direzione di Mmani Mafai 


Eroismi e vanità 
amori e intrighi 
rapporti sociali 
e vita quotidiana. 
Due secoli di vita 
della donna italiana. 


IN EDICOLA 
OGNI MERCOLEDÌ 

cdìlorì 

«NOI DONNE» 

«IL CALENDARIO DEL POPOLO» 

Milano • Via Simone D’Orsenigo, 25 • Tel. 573.907 


Si prepara il Festival cinematografico. 

bancarella A Cannes omaggi 

e eommemonaioni 


ni piacciano i film cecoslo¬ 
vacchi > 

Da parte sua Vaclav Ncckar, 
protagonista del film, ha di¬ 
chiarato: « E’ incredibile. In¬ 
terpretare il mio primo film e 
vederlo premiato con l’Oscar. 
Che cosa posso fare di più? 
Credo che nella mia stessa 
situazione si trovi anche Jiri 
Menzel; questo è il suo primo 
lungometraggio e subito ottie¬ 
ne T'Oscar >. 

Si tratta di un successo del 
regista, ma anche di Bohumil 
lirahal (l’aulore dell’opera let¬ 
teraria dalla quale è stato 
tratto il film - ndr) e di tutto 
il ca.st. Un ruolo di primo pia¬ 
no nel successo del film ha 
giocato l’autore deH’opera che 
ha ispirato la pellicola, il cin- 
quantaquattrenne Ilrabal, una 
delle più interessanti « scoper¬ 
te > della prosa ceca. 

La sua strada, verso la glo¬ 
ria letteraria, è stata ardua. 
Laureatosi in giurisprudenza 
nel 'IG all’Università Carlo, ha 
fatto molti mestieri: il ferro¬ 
viere, l’operaio metallurgico, 
il tecnico teatrale. Hrabal ha 
uno stile letterario personalis¬ 
simo. Scrive con umorismo e 
ricerca la sensazione, Timpre- 
visto. I suoi libri sono sempre 
immediatamente esauriti. 

Menzel, benché uscito da 
non molto dalla facoltà cine- 
matogralica, ha conquistato 
una notevole popolarità. Prima 
di tutto come attore. Ha inter¬ 
pretato. infatti, il ruolo del di¬ 
fensore nel film L’imputato di¬ 
retto. guarda caso, dai registi 
che vinsero il primo Oscar. Ha 
collaborato. poi. con un grup¬ 
po di giovani e noti registi nel¬ 
la realizzazione di un episodio 
tratto al romanzo di Hrabal 
Bolle sul fondo. Alla fine il suo 
lavoro è stato giudicato il più 
vicino allo spirito dello scrit¬ 
tore. e sebbene questa fosse la 
sua prima esperienza, gli è 
stato offerto di girare Treni 
strettamente sorvegliati. 

Il film — ma questo limitata- 
mente al circuito interno ceco- 
slovacco — si è valso di un 
altro motivo di attrazione. Il 
personaggio principale è. in¬ 
fatti, sostenuto da Vaclav 
Neckar, il giovane cantante 
che è oggi uno degli idoli della 
gioventù cecoslovacca, e che 
noi giudichiamo un tipo alla 
Tony Renis sla nel gorgheggio 
sia neirabbigliamento. L’anti¬ 
ca aspirazione di Neckar era 
quella di far l’attore, ma alla 
facoltà venne respinto. Ora 
Vaclav continua a cantare 
ogni .sera in un teatro di Pra¬ 
ga. e a prender parte agli 
spettacoli televisivi. Non era 
« adatto * a fare l’attore, ma 
il primo film che lui ha inter¬ 
pretato. ha ottenuto l’Oscar. 

s. g. 



LONDRA — La ventunenne attrice Inglese Flona Lewis (nella 
foto) sarà la protagonista di un film ambientato in Portobello 
Road, la strada londinese che ospita, accanto a rinomate bot¬ 
teghe di antiquariato, un mercato settimanale delle occasioni. 
Flona interpreterà la parla di una ragazza che gestisce una 
bancarella 


In autunno 


Béjart a Cuba 
per la voce 

di Guevara 

Il coreografo francese presenterà 
a Città del Messico il balletto sul¬ 
la «Nona sinfonia» di Beethoven 


Noitro senrizio 

PARIGI, 12. 

Il celebre coreografo Mau¬ 
rice Béjart ha deciso di re¬ 
carsi a Cuba per procurarsi 
registrazioni originali della 
voce di « Che > Guevara. Egli 
non ha voluto dire quale uso 
ne farà: si è limitato sollan- 
to G dichiarare che senz’altro 
ne trarrà una grande ispira¬ 
zione. 

Béjart dovrebbe andare a 
Cuba, nel prossimo autunno, 
subito dopo aver presentato 
a Città del Messico, in occa¬ 
sione delle Olimpiadi ~ se si 
faranno, data la nota posizio¬ 
ne filorazzista presa da Brun- 
dage — il balletto sulla Nona 
sinfonia di Beethoven. Per 
questo spettacolo, che do¬ 
vrebbe essere presentato in 
una grande area capace di 
venticinquemila posti, il co¬ 
reografo ha scritturato cento 
danzatori messicani che si 
aggiungeranno ai sessantacin- 
que che porterà con sé da 
Parigi. 

Béjart, che fra l’altro è in 
attesa di definire la sua po¬ 
sizione nei confronti dell'Opé- 
ra di Parigi (di cui é in pre¬ 
dicato per diventare uno dei 
direttori artistici), si sta at¬ 
tualmente concedendo un pe¬ 
riodo di riposo a Cannes, 
dopo essersi sottoposto ad un 
intervento chirurgico. 

m m m 

Gilbert Bécaud sta allesten¬ 
do uno spettacolo musicale 
€ serio * per il Festival di 
Aix en Provence che si svol¬ 
gerà dal 7 al 31 luglio. 

Il cantante non ha voluto 
dichiarare che cosa ha inten¬ 
zione di presentare al pub¬ 
blico; si era. in un primo 
momento, diffusa la voce che 
egli avrebbe messo in scena 
la sua Opera d’Aran. ma la 
notizia è stata smentita- 

Al Festival saranno rappre¬ 
sentate tre opere: Le nozze dì 
Figaro di Mozart. Pdléas et 
Melìsande di Debussy e Fal¬ 
staff di Verdi. Ma il cartel¬ 
lone precede anche una serie 
di concerti, il più importante 
dei quali sarà dedicalo, nel 
centenario della morte del 
musicista, a Gioacchino Ros- 
sìjA, di cui sarà eseguito lo 
Stai»! Mater nella basilica di 
Saint Maximtn; lo spettacolo 
di Bécaud dovrebbe appunto 


Film messicano 
per Inno Tumer 

HOLLYWOOD. 12. 
Lana Turner interpreterà pros¬ 
simamente un film nel Messico, 
con la regìa de] messicano Tito 
Davison. n film si intitola The 
big Cube, ed è basato su un sog¬ 
getto di William LansfcR'd. 


essere presentato nel ciclo dei 
concerti. 

• • • 

71 giovane regista ital'tano 
Sandro Franchino ha vinto il 
premio « Max Ophiils 1968 > 
con il suo film Morire gratis. 
Hanno ottenuto riconoscimenti 
anche il film Jutro dello jugo¬ 
slavo Purisa Djordjevic e 
La cage de Pierre del fran¬ 
cese Pierre Zucca. Il premio 
€ Max Ophiils > viene asse¬ 
gnato ogni anno in occasione . 
delle Giornate cinematografi¬ 
che intemazionali di Nantes. 

• • • 

La compagnia della Comédie 
Frangaise si prepara a lascia¬ 
re Parigi per una tournée che 
la porterà in Scandinavia e 
nella Germania federale. La 
partenza è stata fissata per il 
18 aprile, il ritorno nella ca¬ 
pitale francese per la fine di 
maggio. 

La compagnia toccherà com¬ 
plessivamente diciassette cit¬ 
tà; Copenaghen. Goteborg, 
Oslo, Stoccolma. Helsinki, Wie- 
sbaden. Sarrebruck. Deussel- 
dorf, Muenster, Bad-Gode- 
sberp. Monaco di Baviera. 
Wurzintrg. Francoforte, Han¬ 
nover, Brema, Amburgo e 
Friburgo. Nel corso della 
tournee saranno rappresentati 
il Don Giovanni di Molière. 

Le jeu de l’amour e du hasard 
di Marìvaux e Feu la mere de 

madame di Feydeau. 

• • • 

Gli eredi di André Breton 
hanno fatto ricorso alle vie 
legali e sono riusciti ad im¬ 
pedire al Caffè-teatro * Col- 
beli » di Parigi di mettere in 
scena Vous m’oublierez. una 
commedia scrìtta dal loro de¬ 
funto parente in collaborazio¬ 
ne con Philippe Soupault, il 
quale invece, aveva autoriz¬ 
zato lo spettacolo. Alla base 
del dissidio ci sono validi mo¬ 
tivi di carattere finanziario. 

m m 9 

Charles Boyer è stato inter¬ 
pellato dal regista Christian 
Jacqve che gli vorrebbe affi¬ 
dare uno parte nel ^Im Lady 
Hamilton, di cui sarà prota¬ 
gonista Michèle Mercier. 

Boyer dovrebbe interpreta¬ 
re la parte del dottor Graham, 
un personaggio realmente vis¬ 
suto, una specie di guaritore- 
ciarlatano che guadagnò H 
suo momento di celebrità a 
Londra con l’invenzione di un 
non meglio definito « sistema 
di produzione dell’amore per 
mezzo dell’esibizione di mo¬ 
delli vìventi ». 

L’attore non ha ancora 
dato al regista una risposta 
definitiva: ma poiché la fi¬ 
gura di questo Cagliostro in¬ 
glese lo interessa molto, è 
probabile che finirà col dare 
3 suo assenso. 

m. r. 


Saranno ricordati Vi- 
vien Leigh, Dreyer e 
Sadoul - Ciclo di pro¬ 
iezioni su Karajan 

PARIGI. 12. i 
• n prossimo Festival di 
Cannes, che comincerà il 10 
maggio, sarà il festival degli 
omaggi. Sono infatti in pro¬ 
gramma proiezioni in ricordo 
di Vivien Leigh. di Dreyer. di 
Georges Sadoul, mentre alcu¬ 
ne serate saranno dedicate a 
Ingmar Bergman. e a Von 
Karajan. 

Questa caratteristica del 
Festival si desume da alcune 
dichiarazioni, alla stampa, fat¬ 
te dal delegato generalo di 
Cannes. Robert Favre - Le 
Bret. 

Di Vivien Leigh. pre.sentc 
Julie Christie. sarà proiet¬ 
tato, in apertura di Festival. 
Via col vento nella nuova ver¬ 
sione in 70 millimetri. Dreyer 
sarà ricordato con estratti del¬ 
le sue opere, mentre di Berg¬ 
man verranno proiettati Per¬ 
sona, L’ora del lupo e un ter¬ 
zo film più vecchio. Von Ka¬ 
rajan sarà onorato con la pro¬ 
iezione di alcuni documentari 
di Henry Georges Clouzot e 
Francois Reichenbach che lo 
riprendono mentre dirige ope¬ 
re di Beethoven. Verdi. Bizet 
e Ciaikovski. 

Sarà celebrato anche lo 
sport, ha detto Favre-Le Bret, 
col film sulle Olimpiadi in¬ 
vernali di Grenoble realizza¬ 
to da Claude Lelouch e Rel- 
chenbach. Altra interessante 
pellicola fuori concorso sarà 
Tre storie straordinarie di 
Edgar Allan Poe. diretta da 
Malie. Vadim e Fellini. 

In totale saranno presenta¬ 
ti ventotto film nuovi, e gli 
inglesi saranno in maggioran¬ 
za. con quattro pellicole. Do 
po due anni di assenza, toi- 
nerà a Cannes il Giappone, 
anche se il film nipponico non 
è stato ancora scelto. La com¬ 
petizione sarà particolarmente 
dura, perchè i premi quest’an¬ 
no saranno meno numerosi. 

La vita mondana avrà, co¬ 
me al solilo, una parte im¬ 
portante nel Festival. Nel 
quartiere medievale di Suquet, 
nel cuore di Cannes, sì svol¬ 
gerà una grande festa. Fra 
gli ospiti sono attesi Natalie 
Wood, Debbio Re3mold3, Jane 
Fonda. Tatiana Samoilova e 
Maia Plisetskaya. 

Convegno 
internazionale 
di musica leggera 

SIR.ACUSA. 12. 

Il premio Nobel Salvatore Qua- 
sinK^o presiederà il « Convegno 
internazionale della musica leg¬ 
gera ». al quale prenderanno 
parte esperti di tutto il mondo 
per l’esame dei principali pro¬ 
blemi del settore, in programma 
a Siracusa dal 26 al 29 aprile 


Lo Baker 
contìnua 



t 


le prime 


> V K * < '• ^ 


PARIGI — Dopo il successo 
della sua a rentrée a teatra¬ 
le, Joséphine Beker (nella 
foto) ha accettato un nuovo 
Impegnativo lavoro. Interpre¬ 
terà, infatti, la nota com¬ 
media musicala americana 
« Hello DoUy », di Jerry Her¬ 
man a Michael Stewart, quan¬ 
do sarà presantata il prossimo 
gennaio a Parigi dai produt¬ 
tori Arthur Lessar e Bruno 
Coquatrix. Da e Hallo Dolly a 
(interpretato in America da 
Barbra Streisand) Mrè trat¬ 
to un film che è già in alle¬ 
stimento. 


Cinema 

Sequestro 
di persona 

Con Sequestro di persona, 
Gianfranco Mingo/zi è il primo 
regista italiano (dopo l'ormai 
• lontano esempio di Vittorio De 
Seta e dei suoi Banditi a Or- 
fioiolo. datati 1961) che affronti 
il problema del brigantaggio in 
So «legna: recentemente Marcel¬ 
lo Fondato, con 1 protaoonisti, 
ci aveva guato intorno: Min- 
gozzi. e lo sceneggiatore Ugo 
Pirro, prendono la questione dì 
petto. suH’onda di una cronaca 
.scottante, la cui casistica s'in- 
foltisce giorno per giorno. 

Un .s«)ue^tro di iierson.i dà 
ravvio, appunto, alla vicenda: 
il rapito è un giovane benestan 
te. Francesco Marras. La sua 
ragazza. Cristina, che è stata 
te.stimone deH'episodio (per lei. 
continentale, particolarmente as¬ 
surdo) vorrebbe denunciare i 
fatti alla polizia. 11 padre di 
Francesco cerca di iiniHslirglie- 
lo — e ci riesce, per un po’ 
di tem^ — anche con l’ausilio 
di Gavino, amico fraterno dello 
scomparso e figlio, a sua volta, 
d’un altro ricco proprietario. 

Il riscatto che viene chiesto 
a Marras appare molto csaso: 
lo sventurato dovrà vendersi, 
per pagarlo, non già i pascoli 
ormai deprezzati, ma le terre 
a mare, ghiotta preda per gli 
speculatori del boom turistico- 
alberghiero. Poi Francesco ri¬ 
mano ucciso, prima della pre¬ 
vista restituzione, in un con¬ 
flitto tra poliziotti e fuorilegge. 
E Gavino, che .sospetta qualco¬ 
sa. si fa rapire anche lui dai 
banditi, ma per denunciare al 
loro capo l’inganno e lo frode 
di cui essi stessi, i pastori da- 
ti.si alla macchia, .sono vittime; 
un potente manovratore li sfrut¬ 
ta. dietro le quinte, proprio per 
mettere le mani su quelle zo¬ 
ne della costa, delle quali sì 
dices’a sopra. Il sinistro [jcrso- 
naggio sarà abbondonato alla 
vendetta privata di Gavino e di 
Marras: presumibile inizio di 
una nuova catena di delitti. 

Nell’evidenza del racconto, o 
tra le righe di esso, il fenome¬ 
no è esposto 0 almeno accenna¬ 
to in tutta la sua complessità: 
c’è la secolare fame di cibo e 
sete di giustizia dei diseredati 
dell'isola; c’è il vento dì falsa 
modernità che uno sviluppo eco. 

. nonniico incontrollato fa soffiare 
dentro strutture arcaiche: c’è 
Tirresponsabile (per non dire 
altro) comportamento delle auto, 
rità centrali, che credono di ri¬ 
solvere ogni co.sa Ufondo il pu¬ 
gno di ferro. L’insieme si av¬ 
volge. peraltro, entro una veste 
romanzesca spettacolare che. a 
parte alcune « zeppe » evidenti 
(la scena d’amore, imprevista e 
impravcdibile. tra Cristina e 
(lavino), rischia di ottundere le 
linee di fondo della ricerca. 

I punti di forza del film sono 
nell’interesse deH’ipotesi formu¬ 
lata circa le radici della c nuo¬ 
va > delinquenza fe<l è un me¬ 
rito che appartiene soprattutto 
al te.sto) e nella vivezza dello 
-Sguardo che il regista indirizz.a 
sugli uomini, sugli oggetti, sul 
paeraggio. Documentarista di 
talento, prima di esordire nel 
lungometraggio con il singolare 
Trio (di cui si di.sse. Io .scorso 
anno, al Festival di Pesaro), 
Mingozzi sostiene col suo occhio 
sempre \igile anche quei mo¬ 
menti dell’intreccio die paiono 
più elaborati a tavolino, e .so. 
prattntto fa sentire la sua per- 
sonnlìtà là dove sono le imma¬ 
gini a parlare: come nella bella 
sequenza del rastrellamento con 
dotto dai « baschi blu ». in un 
clima di repressione coloniale. 

Generalmente corretti, a volte 
efficaci gli attori: .sono, nelle 
parti principali. Franco Nero. 
Frank Wolff. rinclese Charlotte 
Rampling. Pierluigi .Apra. En¬ 
nio Balbo. Pregevole la foto¬ 
grafia a colori di Ugo Piccone, 

Il pianeta 
delle scìmmie 

L'astronauta Taylor e due suoi 
compagni piombano, a trecento 
anni luce dalla Terra (questo, 
almeno, secondo i loro calcoli), 
su un pianeta sconosciuto, par- 
zialmente desolato, ma per altri 
versi assai simile al nostro. So¬ 
lo che, qui, gli uomini appaiono 
come selvaggi seminudi, vege- 
tanani. privi di parola e dotati 
di scarsa intelligenza, sottoposti 
a periodiche razzie (per scopi 
scientifici) da parte di esseri 
superion e avilizzati. i quali so¬ 
no. nè più nè nemo. scimmie. 
Unico super.stite del terzetto 
straniero, il povero Ta>lor ne 
subisce di tòUi i colori, per 
mano di qudJa gente, che. nel¬ 
la migliore delle ipotesi, lo con¬ 
sidera r< anello mancante > dì 
un'evoluzione alla rovescia; ma 
i sostenitori di questa teona, 
la dottoressa Zira e l'archeolo¬ 
go Cornelius, vengono messi 
.sotto accusa dalle onnipotenti 
autorità accademico-pol.tico^re- 
ligiose. in una sorta di proces¬ 
so anti-dan»-iniano... Alla fine. 
Taylor la scampa, insieme con 
una compagna (umana, non 
scimmiesca; muta, ma grazio¬ 
sa e sorridente); scoprirà però 
che gli scimmioni sapienti non 
avevano tutti i torti nel teme¬ 
re e dispreizare la nostra or¬ 
gogliosa stirpe. 

Tratto da un romanzo di Pier¬ 
re Boulle (quello del Ponte sul 
fiume Kwai). sceneggiato da 
Rod Serlin e da Michael Wil¬ 
son (il quale .sembra anche al¬ 
ludere alle proprie traversie di 
vittima dei « caedatori di stre¬ 
ghe » a Hollyuxwd). fi pianeta 
delle scimmie è stato diretto da 
Franklin J. Schaffner, più e- 
sperto in fantapolitica che in 
fantascienza. E’ sotto il primo 
aspetto che Q film presenta, in¬ 
fatti. qualche motivo d'interes¬ 
se. mentre la cornice spettaco¬ 
lare e avventurosa risulta ab¬ 


bastanza piatta, anche se la 
« sorpresa » finale non manca di 
efficacia e anche se i « truc¬ 
chi » hanno una loro suggestio¬ 
ne. Tra interpreti principali, 
l’unico riconoscibile è Charllon 
Hcston. Per gli altri, si possono 
stabilire gare d’indovinello a 
premi. Colore, schermo largo. 

ag. sa. 

Impiccalo 
più in alto 

Per il momento. Glint Eastwood 
ha abbandonato le praterie no¬ 
strane per cavalcare ronzinan¬ 
ti americani autentici. All’ini¬ 
zio del film a colori di Ted 
Fo't. Impiccalo più in alto. 
Glint rischia il linciaggio per 
iin equivoco: accusato a torto di 
omicidio c di aver rubato una 
mandria, è sul punto d’esalare 
l’ultimo respiro appeso a una 
corda, quando viene liberato m 
ertremis. Comunque, il cappio 
gli lascerà una profonda cicatri¬ 
ce sul collo. E. con questo ricor¬ 
do indelebile. Glint (trasformato 
in aiutante scerilTo da un giudice 
deiroklaboma assetato di giu¬ 
stizia e rii morti impiccati) si 
lanccrà alla caccia dei nove 
uomini che avevano tentato di 
appenderlo a un albero dì altez¬ 
za media. 

.Attraverso qualche complica¬ 
zione. Glint riuscirà a farne fuo¬ 
ri una parte, mentre davanti ai 
suoi occhi il giudice di cui .so¬ 
pra è affaccendato a far fun¬ 
zionare le bianche forche sulla 
piazza del paese, affinchè l’e.ser- 
cizio della « giustizia » possa far 
promuovere lo Stato dell’Okla- 
hoina a dignità di Nazione, an¬ 
che se il rituale delle impicca¬ 
gioni (un vero sptttacolo tea¬ 
trale!) a\Tà vittime innocenti. 

Il film — a occhio e croce con¬ 
fezionato meglio dei prodotti no- 
strani — ha il grande difetto di 
mettere troppa carne al fuoco 
.senza avere l’accortezza di to¬ 
glierla in tempo, prima che bru¬ 
ci. Infatti, le poche ideuzze al¬ 
la fine non saranno che sco¬ 
rie _ bruciacchiate, svuotate di 
ogni possibile e umana conclu¬ 
sione capace di offrire un .son- 
■so alla storia, peraltro alquanto 
farraginosa. 

L’imboscata 

Terza e, ah’imè, non ultima 
avventura di Matt Helm. il coc¬ 
co delle donne. Stavolta è im¬ 
pegnato in Messico, a caccia di 
un disco volante, di un autotre¬ 
no. di un sadico torturatore e 
di una delle sue fiamme. Co. 
me nelle analoghe peripezie di 
altri agenti segreti (James Bond 
in testa), le più recenti punta- 
te. avendo esaurito ogni altra 
trovata, ricorrono al surreali¬ 
smo e alla magia: qui le tende 
da campo si gonfiano da sole e 
sono provviste airintemo di Iet¬ 
to. di frigo e di lampada da 
notte, e .Mail impugna una pi¬ 
stola la quale ha il potere di 
far levitare le persone a gran¬ 
de altezza dal suolo. 

Come nei film precedenti, pe¬ 
rò. il fatto più meraviglioso è 
che dalla faccia bovina di Dean 
Martin possano uscire battute 
di spirito. La sua compagna è 
la longilinea Jam’ce Rule, anti¬ 
patica da morire. Naluralmen- 
te Matt Helm riesce a « dar 
la birra > a lutti i suoi rivali, 
anche perchè il più faticoso dei 
^oi duelli si svolge, appunto, 
in una fabbrica di birra. Ila di- 
retto, « senza infamia e senza 
lode > Henry Levin. Olore. 

Jim rirresistibile 
detective 

E’ il momento cinematografi¬ 
co degli imestigatori. Jim. da 
famoso poliziotto troppo disin¬ 
volto nella cattura dei mahi- 
venti. dhiene detective privato. 
Subito è ingaggiato da un noto 
awocafo. EÌccoIo. quindi, alle 
costole di un’affoscinante vedo¬ 
vella. accusata di avere elimi¬ 
nato l’anziano marito miliarda¬ 
rio. Jim. .scettico e sprezzante, 
si mette aH’opera. Rischia più 
volte la pelle, vola e salta, spa¬ 
ra e picchia. Scopre anche gli 
assassini e non dimentica di ac¬ 
caparrarsi l’ereditiera. 

n regista David Lowell Ridi, 
un tuttofare daH'anonimo me¬ 
stiere. dà spettacolo ma non 
chiarisce affatto ì motivi del 
delitto che sta alla base della 
vicenda, Nep^e Kirk IXiaglas. 
qui più atletico che espressilo, 
si ricorda di spiegarci che cosa 
stia facendo. Lui. però, è scasa¬ 
to: è attratto dairombelico di 
Sylva Kascina. eternamente in 
mostra. Colore, schermo pano¬ 
ramico. 

vice 


il giovane sindoco 
di Borchi al 
FestivoI 

«Voci nuove» 

BELL.ARIA. 12 

H sindaco di Barchi (Pesaro), 
Se^o Bokiorini di 24 anni, elet¬ 
trotecnico. è tra i concorrenti al 
VH Festival delle voci nuove 
che si terrà a Bellaria dal 16 al 
18 maggio. 

H primo cittadino del paese 
marchigiano è stato sentito as¬ 
sieme ad altri 24 concorrenti 
provenienti da 15 regioni ita¬ 
liane. che costituiscono il pri¬ 
mo gruppo di selezionati tra i 
cento iscrìtti alla manifestazio¬ 
ne. Boldorini ha presentato due 
canzoni delle quali è anche au¬ 
tore: Luce nella sua stanza a 
Lungo U fiume senza te. 


'RaiV 


preparatevi a... 

La vita dura (TV T ore 21,10) 

Gli ultimi è un film di otto anni fa che non ha conosciuto 
nemmeno II successo relativo che arride alle opera che gi¬ 
rano per I « cinema d'essai ». E' diretto da Vito Pandolfl 
a scritto In collaborazione con padre Davida Maria Tu- 
roldo, ed è ambientato nel Friuli, terra natale, appunto, 
di padre Turoldo. E' un film motto severo, che narra la 
vita durissima del contadini friulani senza compiacimenti 
naturalistici, ma anche senza Inutili tenerezze. Alla effi¬ 
cacia del racconto contribuisce mollissimo la recitazione 
degli Interpreti, che sono tutti — tranne II giovanissimo pro¬ 
tagonista — autentici contadini friulani. La vicenda, mollo 
semplice, ruota attorno alla figura di un ragazzo che viene 
preso In giro dal suol stessi compagni, lenta di fuggire a 
Venezia per fare II pittore, ma è respinto al suo paese. Il 
film ha alcuni limili: soprattutto la eccessiva caratteriz¬ 
zazione del « caso » del protagonista e un certo vago lirismo 
della soluzione finale. Ma merita senz'altro di essere visto. 

Sport e comunità (TV 2^ ore 22,35) 


Ultimo dibattito della se¬ 
rie dedicala al rapporti 
Ira sport e società. Il te¬ 
ma di stasera è < Sport e 
comunità >, un tema desti¬ 
nato a raccogliere le con¬ 
clusioni delta discussione 
che è andata avanti per 


quattro settimane. Purtrop¬ 
po, gli Interventi non han¬ 
no approfondito gli aspetti 
più attuati del tema affron¬ 
tato e, non di rado, hanno 
sviluppato teorie piuttosto 
balzane. 


Parsifal (Radio 3’ ore 13,15) 


I programmi musicali di 
queste giornale sono tutti 
dedicali alla musica < se¬ 
ria » e, direttamente o In¬ 
direttamente, d! Ispirazione 
religiosa E' anche questo 
un modo — anzi, forse. Il 
modo più evidente — per 
Imporre al pubblico una 
certa atmosfera di « vigl¬ 
ila >: un modo che, non si 
può fare a meno di notar¬ 
lo, deriva da una concezio¬ 
ne Integralista secondo la 
quale l'osservanza del riti e 
delle festività cattoliche 
non viene lasciala alla co¬ 
scienza del fedeli, ma vie¬ 


ne considerata obbligatoria 
In un Paese come l'Italia 
nel quale la religione cat¬ 
tolica viene considerata «re¬ 
ligione di Stato >. Tra i pro¬ 
grammi musicali di oggi, 
comunque, si segnala que¬ 
sto Parsifal, che sarà gra¬ 
dito al tanti cultori della 
opera wagneriana. Questa 
edizione del Parsifal, diret¬ 
ta da Pierre Boulez, è sta¬ 
ta registrala dalla radio te¬ 
desca nel corso del Fesll* 
vai di Bayreulh del 1967. 
Tra gli Interpreti sono: 
Wolfgang Windgassen, Chrl- 
sta Ludwig, Franz Grass. 


Concerto per Dvorak (Radio 3“ ore 20,25) 

Nuovo concerto della stagione sinfonica pubblica della 
orchestra di Milano della Rai. Anche questo concerto à, 
questa volta, dedicalo a musica di Ispirazione religiosa. 
Unico pezzo In programma è, Infatti, lo Stabat Mater di 
Dvorak, scritto sul celebre testo di Jacopone da Todi. Can¬ 
tano Il soprano Teresa Zylts-Gara. Il mezzosoprano Tatiana 
‘Troyanos, Il tenore Lajos Kozma e II basso Nicola Zaccaria. 




TELEVISIONE 1’ 


I SAPERE 

I RACCONTI DI VIAGGIOI 
i PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
I NUOTO 
I GIOCAGIO' 

I TELEGIORNALE 
; LA TV DEI RAGAZZI 

ISTORIA DI UNA CASA CHE SI CHIAMA PROV¬ 
VIDENZA 

c SUR CARVARIO LA ROCCIA FU SPACCATA > 

I TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
PROCESSO A GESÙ' 

PANORAMA ECONOMICO 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE 
21,10 GLI ULTIMI (film) 
22,35 RICERCA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23. 

6,50: F, &hubert; 8.30: 
F. J. Haydn; 9.00: La no¬ 
stra casa; 9,06: 11 mondo 
del disco italiano: 10,05: 
Pagine da < La Passione »; 
11.24: «Per la Pasqua nel¬ 
l’anno della Fede»: 11.39: 
Antologia musicale; 12,05: 
H. Purcell * B. Brittcn - E. 
Algar; 11,.30: F. Schubert; 
15.10: G. F. Malipicro: La 
Passione: 15.50: A. Vivaldi; 
16,00; Tra le note; 1625: 
Passaporto per un microfo¬ 
no; 16.30: V. Mortari: 17.15: 
Musica sinfonica; 18.00. Te¬ 
stimonianze sulla Resurre¬ 
zione; 18,30: Vigilia Pasqua¬ 
le; 19.25: V. Davico; 20.15: 
J. Brahms; 20.25: Concerto 
sinfonico; 22.05: Dove an¬ 
dare; 2223: Musiche di 
compositori italiani; 23..35: 
Dalla chiesa di S. Agostino 
in Roma. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 620, 
720, 820, 920, 10.30, 1120, 
12,15, 1320, 1920, 2120, 
2220 . 

6.25; Bollettino per i na¬ 
viganti; 6.35; Colonna mu¬ 
sicale; 7.43: (Concerti gros¬ 
si; 8.13: Buon viaggio; 
8.18; Musiche organistiche; 
8.45: Musiche vocali; 9,09: 
Le ore bbere; 9,15; Musi¬ 
che pianistici^- 9,40: Al¬ 
bum musicale; 10.00: Ruote 
e motori; 10.15: Musica da 
camera: 10.40: Musica sin¬ 
fonica; 11.00: Missa Luba; 
11.35: Lettere aperte; 

11.41: (Cantante da camera; 


12,20: Trasmissioni regiona¬ 
li; 13,00; Leos Janacek; 
13.35: Cori da op^e liri¬ 
che; 14.00: Poemi sinfonici; 
14.45: F. Schubert: 15.35: 
Grandi diretton: Leopold 
Stokowski; 16,00: Musiche 
di César Franck; 16,35: E. 
Desideri; 16,55: Buon viag¬ 
gio; 17.05: Gioventù doman¬ 
da: 17.40; F. Liszt; 18.00: 
J. B. Lullyj 18.35: Sonate 
di Domenico Scarlatti: 
18.55: Sui nostri mercati; 
19.09: Anommi; 19.55: A. 
Bruckner; 21,00: Italia che 
lavora: 21,10: Musiche or¬ 
ganistiche; 21,30: Cronache 
del Mezzogiorno; 21,55: Bol¬ 
lettino per i naviganti; 
22.00: Ueder; 22,40: Chiù- 
sura. 

TERZO 

10,00: L. van Beetroven - 
F. Mcndclssohn-Bartholdy * 
R. Schumann; 1125: Musi¬ 
che di Francois Couperin; 
12,10: Università Intema¬ 
zionale G. Marconi; 1220: 
J. Sibclius; 12.30: Recital 
della clavicembalista Egida 
Giordani Sartori; 13.15: Par- 
sital; 17.00: Le opinioni de¬ 
gli altri; 17,10: Ritratto di 
Virgiha Woolt; 1720: Corso 
di lingua tedesca; 17.40: A. 
Bazzini; 18.00: Notizie dd 
terzo; 18.15; Cifre alla ma¬ 
no; 1820: G. Ugeti; 18.45; 
La grande platea; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
20,15; Musica e poesia; 
2025: Ckmeerto sinfonico; 
22.00: n giornale del terzo; 
22.30; Piange la terra; 
23.30: Rivista delle riviste. 




YOGURT 

YOMO 


























V. 


PAG. 10 / sport __ 

C Anche il «Comitato americano per l'Africa» contro i razzisti 

m * ' » ■ ■ ■ ■ , ■■ ■ I ■ Il ■ I .il ... — X 

I L’URSS ribadisce: «no» al Sud Africa 


1* Unità / sabato 13 oprilo 1968 

Con Altig, Dancelli e Zilioli 


MOSCA, 12 

Il Comitato esecutivo del CIO, che $1 riunirà a Losanna 
In seduta straordinaria II 20-21 aprile, deve ritornare sulla 
decisione di amntettere II Sudafrica al Giochi olimpici del 
Messico. Questa rivendicazione è stata ribadita oggi dal 
Comitato olimpico dell'URSS. 

Il Presidium del Comitato olimpico dell'URSS ritiene la 
decisione del CIO Incompatibile con I principi e le norme 
olimpiche, dal momento che il Sudafrica pratica la discrimi¬ 
nazione razziale nello sport. 

Il Presidium del Comitato olimpico dell'URSS, prendendo 
In esame la lettera del presidente del CIO Avery Brundage 
al membri del CIO, ai Comitati nazionali olimpici e alle 
Federazione sportive Internazionali, è del parere che Brun¬ 
dage si ■< assunto l'ingrato ruolo di difensore dei razzisti. 


Il presidente tenta di trarre In Inganno I dirigenti di 
queste organizzazioni cercando di dimostrare l'irdimostra- 
blle, e cioè che la decisione sull'ammissione del Sudafrica 
ai Giochi olimpici avrebbe trovalo vasti consensi nel mondo 
sportivo. 

Il Comitato olimpico dell'URSS ha rilevato che II Comi¬ 
tato esecutivo del CIO si riunisce a Losanna proprio dopo 
Il deciso Intervento di molte organizzazioni sportive nazionali, 
di membri del CIO e dell'opinione pubblica sportiva mon¬ 
diale contro la partecipazione del Sudafrica al Giochi del 
Messico. 

# • • 

NEW YORK, 12. 

Un gruppo di atleti africani, che studiano nelle Università 
statunitensi, si sono uniti a una sessantina di noti atleti ameri¬ 


cani per chiedere, sotto gli auspici del Comitato Americano 
per l'Africa, al Comitato olimpico intemazionale, di ritornare 
sulla sua decisione di riammettere II Sud Africa alle Olimpiadi. 
Una lettera che definisce la riammissione del Sud Africa 
e inopportuna », è stata Inviata a ciascuno del nove membri 
dell'c Esecutivo > del CIO che si riunirà a Losanna II 20 e 
21 aprile per discutere la questione. Numerosi giocatori di 
baseball figurano fra 1 sessanta atleti aderenti al movimento; 
fra questi II lanciatore del celebri c Yankees > di New York, Jim 
Bouton, e II giocatore messicano della stessa squadra Ruben 
Amaro' li cestista Wilt Chamberlain, il tennista Arthur Ashe, 
gli atleti John Carlos e Ulls Williams, campione olimpico a 
Tokio, e II noto ex giocatore di baseball Jackle Robinson. 
L'Iniziativa del Comitato Americano per l'Africa è stala annun¬ 
ciala a New York nel corso di una conferenza stampa. 


Motta «attrattiva» 
oggi a Mirandola 



bulgari preparono lo tattica con cui stropporono lo 0-0 o Lisbbno 


BONEV L'ASSO NELLA MANICA 
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DEL MISTERIOSO 
DOnOR BOSKOV 

Altra novità probabile l'immissione del terzino Gajdarski 
(con Gaganelov stopper) - Picchi commosso dalle attenzioni 
ricevute alla clinica di Sofia dove è ricoverato 










Le condizioni di Picchi sono soddisfacenti. Il leggero rialzo della temperatura, verificatosi 
nei giorni scorsi, ei'a dovuto al riassorbimento del travaso sanguigno infitratosi nella borsa 
scrotale sinistra. Il doti. Slavcev che assiste II giocatore, ha assicurato al dott. Fini, medico della 
Nazionale, che le condizioni di Picchi non destano alcuna preoccupazione. Nella telefoto: Picchi 


Dal nostro corrispondente 

SOFLA. 12. 

L'altro Ieri, a Stara Zagora 
la squadra olimpica bulgara ha 
battuto la Nazionale della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca 
per 4-1. Il brillante risultato ri¬ 
guarda indirettamente gli azzur¬ 
ri perchè ribadisce che certi 
successi i calciatori bulgari non 
li ottengono per caso, perché è 
servito a rialzare il morale de¬ 
gli ambienti calcistici di questo 
paese e soprattutto dei candi¬ 
dati alla partita di ritorno con 
l’Italia che in vista del match 
di Napoli stanno affilando le 
armi nel ritiro di Kjustendil e 
infine perdiè ha fornito almeno 
un paio di buone indicazioni per 
far quadrare i conti del dottor 
Boskov. selezionatore dei nostn 
avversari. 


A Stara Zagora. infatti, l'at¬ 
taccante Jekov. l'unico in cam¬ 
po degli undici atleti che sabato 
hanno sconfìtto l'Italia, ha mes¬ 
so a segno bcm tre dei quattro 


to operatorio, le cure e la de¬ 
genza In ospedale saranno 
completamente gratuiti. Ieri è 
stato a trovare Picchi anche 
Tambasciatore d’Italia Purini 


palloni finiti nella rete tedesca | accompagnato dal primo se- 


e il terzino Gajdarski ha for¬ 
nito una prestazione tanto ga¬ 
gliarda da essersi verosimil¬ 
mente conqmstato il biglietto 
per Napoli. Comunque quella 
dell'inclusione del terzino Gaj- 
dajrski nella squadra che dovrà 
sostenere il secondo match con 
gli azzurri è una delle ipotesi 
che vengono avanzate, non di¬ 
ciamo da Boskov — il quale, ab¬ 
bottonatissimo. € naviga > addi¬ 
rittura da Stara Zagora a Kju- 
stand!] riuscendo a evitar Se¬ 


gretario Leoncini (Tambascia 
tore e la signora Leoncini gli 
avevano già fatto visita nei 
giorni scorsi). Sportivi e gior¬ 
nalisti poi si alternano senza 
interruzione al « Pirogov ». Il 
buon Armando è il pupillo del¬ 
l'ospedale e non si stanza di 
ringraziare per le premure del¬ 
le quali si vede circondato. 
Entrando nella sua stanza si 
è immancabilmente latori di 
tutti 1 saluti e auguri raccol¬ 
ti strada facendo, dall’ingres¬ 
so fino in fondo al corridoio 


fia (tappa obbligata per chiun- 
que altro) - mi dioico cosi, 

haI rinn HaI miQt/àrirb^ HnHnrA. ^ telegramma dal* 


Viani a carte scoperte, Pugliese fa pretattica 

Bologna senza Pasca tti 
Roma forse con Peirò 


nel clan del misterioso dottore. 

Gajdarski (che Valcareggi ha 
visto qui contro la rappresenta¬ 
tiva di Budapest) fa dunque 
scintille e se Boskov lo mettes¬ 
se in squadra, caftan Gagane¬ 
lov potrebbe appostarsi come 
stopper dinanzi a Papenev. 

Questo della dìfc.sa è il là al 
quale i bulgari stanno accor¬ 
dando tutti i loro strumenti. 


l'Italia si accumulano in una 
montagna che non frana a ri¬ 
petizione soltanto per la di¬ 
ligenza dell'infermiera che as¬ 
siste Picchi in permanenza. 
(Una infermiera a soprannu¬ 
meraria » che parla italiano). 
L’atleta sta bene, ancora sta¬ 
mane è stato sottoposto ad 
esami radiografici. Tutto è ri¬ 
sultato in ordine. Cosi anche 


Secondo i nostri osser^’atori (o l’analisi del sangue. L’accade- 
almeno secondo i giornalisti e mico professor Bojcev, che è 
i giocatori italiani che abbia- tornato a visitarlo stamattina, 
mo ascoltato allo stadio Levski) si è dichiarato soddisfatto. Per 
i difensori bulgari si sarebbe- Picchi si tratta ormai soltan- 
ro dimo.strati facilmente stipe- to di pensare, senza precipi- 
rabili. Può darsi, ma c’è da tare i tempi tuttavia, al ritor- 
accordare a quei difensori l’at- no in Italia 

•^L fSL”:':."! Ferdinando Maotino 



Domani Xll giornata di ri¬ 
torno dei campionato di Se¬ 
rie A che avrà, come Incontri 
di cartello, i confronti Milan- 
Torino e Napoli-V.arese e co¬ 
me < sotto-clou > Bologna-Ro- 
ma e Samp-Inter. 

MILAN-TORINO 

Benché si sia ormai assicu¬ 
rato lo scudetto, il Milan do- 
\Tà egualmente impegnarsi nel¬ 
la partita contro il Torino che 
ha del retroscena polemici do¬ 
no che dell’incontro di andata 
fra le due squadre dovette oc¬ 
cuparsi l'ufficio inchieste della 
Federazione. La partita avrà 
anche fra i motivi di interesse 
la pr€?senza di vari uomini in 
predicato di vestire la maglia 
azzurra nell'incontro di Napoli 
con la Bulgaria 

Per quanto riguarda 1 grana¬ 
ta. Fabbri dovrà fare a meno 
di tre titolari: Moschino. Fos¬ 
sati e Boichi. che. seriamente 
infortunati, resteranno indispo- 
nibili ancora a lungo, e po¬ 
tranno essere utilizzati soltan¬ 
to nella fa.se finale della Coppa 
Italia. I sostituti saranno Treb¬ 
bi. Comi con Agroppi mezz'ala. 

NAPOLI-VARESE 

Per la penultima partita in¬ 
terna del campionato, il Na¬ 
poli schiererà contro II Vare¬ 
se il suo attacco con < quattro 
punte > Pcsaola ha deciso in 
tal senso volendo dare alla 
formazione una impostazione 
prevalentemente oiTensiva per 
cercare di conquistare l'intera 
posta. Il Napoli, che è ancora 
in lizza per il secondo posto 
schiererà, rispetto all’ ultima 
formazione che affrontò la Ju¬ 
ventus; Panzanato nel ruolo di 
stopper al posto di Zurlini. 
Montefusco. non piò come mez- 
s’ala, ma in qualità di media¬ 
no di spinta, al posto di Gi¬ 
rard o. 

Per Arcarl si presenta inve¬ 
ce il problema della sostituzio¬ 
ne di Picchi fino al termine 
del campionato 11 tecnico pen¬ 
sa di ricorrere fin dall’incon¬ 
tro col Napoli a Gasperi in 
qualità di « libero i. mentre 
Dalla Giovanna sarà mediano 
d’attacco In centrocampo vi 
sarà Burlando al posto di Me- 
reghetti. 

BOLOGNA-ROMA 

' Dopo la bella vittoria ester¬ 
na sul Vojvodina. che lo ha 
designato semifinalista delia 
Coppa delle Fiere, il Bologfta 
rientra nel clima del campio¬ 
nato ospitando a Pasqua la 
Roma La squadra non subirà 
molte modifiche rispetto a 
quella di Novi Sad Farà con 
molta probabilità il suo rien¬ 
tro Perani anche perche Turra 
risente delle conseguenze di un 
colpo ricevuto al piede ainl- 
ttro. Mancherà ancora Pascutti. 

Pugliese, dal canto suo. ha 
praticamente varato la forma- 
olone giallorossa, soltanto, co¬ 
bo A ouo oolito» non l'ha rcoa 


di pubblica ragione. SI è trin¬ 
cerato dietro alle incerte con¬ 
dizioni di Ferrari L’allenatore 
giallorosso non ha tuttavia 
escluso la possibilità di fare 
a meno di una « punta s pre¬ 
ferendo Irrobustire il centro¬ 
campo. In sostanza, se Ferrari 
dovesse risultare indisponibile, 
il suo posto sarebbe preso da 
Peirò o da Ossola, mentre En¬ 
zo verrebbe messo fuori squa¬ 
dra. 

SAMP-INTER 

Il morale del blucerchiatl 
sampdoriani per il match con 
rinter è abbastanza elevato, 
anche se verrà a mancare l’ap¬ 
porto dello squalificato Cristin. 
L'unica incertezza riguarda il 
centro campo dove potranno 
giocare Novelli o Morelli o 
Carpanesi 

L’inter è in ritiro a Santa 
Margherita Ligure. Hcrrera ha 
portato con se ventuno gioca¬ 
tori: dalla ampia rosa dei c ti¬ 
tolari > manca solo Bedin in¬ 
fortunatosi (leggero stiramento 
inguinale) in allenamento. Per 
la partita con la Sampdoria 
Herrcra é comunque intenzio¬ 
nato a confermare la squadra 
delle ultime partite: Sarti; Bur- 
gnich. Facchetti; Suarez, Bet. 
Santarini; D’Amato. Mazzola. 
Cappellini. Corso. Domenghini. 


ATALANTA - FIORENTINA 

Complicazioni per Tabanelli 
per quanto riguarda la forma¬ 
zione da schierare contro la 
Fiorentina Infatti Poppi è ri¬ 
masto di nuovo infortunato in 
allenamento, mentre Tiberi sa¬ 
rà lasciato fuori squadra per 
motivi disciplinari, essendosi 
rifiutato di disputare il secon¬ 
do tempo della partita di alle¬ 
namento con la Reggiana. Sa¬ 
ranno cosi inseriti Bertuolo a 
terzino e Marchetti in me¬ 
diana 

Finalmente, tra i < viola >. 
Amarildo giocherà a Bergamo 
Su questo, stando alle ultime 
notizie, sembra non vi siano 
dubbi II giocatore è stato ri¬ 
sitato anche ieri dal prof Ca- 
landriello all'Istituto Ortopedi¬ 
co Toscano e giudicato idoneo 
a scendere In campo Incerto è 
invece Bertini. che per il ria¬ 
cutizzarsi di un dolore al gi¬ 
nocchio destro, sarà probabil¬ 
mente sostituito da Esposito 

JUVE - BRESCIA 

Nella Juve 1’ indisponibile 
Bercellino (lo « stopper » ri¬ 
prenderà la preparazione la set¬ 
timana ventura), sarà sostituito 
da Salvadore. mentre Roveta 
giocherà a terzino destro Que¬ 
sta la sola variante prevista 
nello schieramento hianconero 

Nel Brescia (in ritiro a Ver- 


bania) mancherà lo squalifica¬ 
to Busi. Questa la probabile 
formazione: Galli; Fumagalli. 
Vitali; Rizzolini. Tomasinl. 
D’Alessi; Salvi. Mazzia. Troja, 
Schutz. Bruells. 

VICENZA • CAGLIARI 

Nel Vicenza lo squalificato 
Volpato sarà sostituito da Piam- 
piani e sarà questa l'unica no¬ 
vità dei vicentini 
Ancora molti assenti Invece 
nel Cagliari: mancheranno il 
terzino Martiradonna. lo « stop¬ 
per > Vescovi, il mediano Ce¬ 
ra e l’ala sinistra Riva. Puri- 
celll manderà quindi in cam¬ 
po: Reginato (Franta); Tiddia. 
Longoni; Greatti. Niccolai, Lon- 
go; Nené. Badaci. Boninsegna. 
Rizzo. Hitchens 

MANTOVA -SPAL 
Anche se ormai condannato, 
li Mantova si appresta ad af¬ 
frontare col masisimo impegno 
la Spai, altra squadra perico¬ 
lante Fra i virgiliani rientre¬ 
ranno Spanio e Catalano. 

La formazione spallina è an¬ 
cora rivolta nell’incertezza: la 
posta è altissima per I ferra¬ 
resi e Mazza fa pre-tattica Lo 
schieramento piU probabile ap¬ 
pare comunque il seguente: Ci¬ 
pollini: Pasciti (Stanziai). To- 
masin. Reia. Bertuccioli. Bol- 
drini; De Bernardi (Dell’Omo- 
darme). Lazzotti. Bozzoni (Riz¬ 
zato). Parola (Bean). Brenna 


Contro De Pace e Kofi 


Pulcrano e Proietti 
ancora vittoriosi 


Nando Proietti cd Enzo Pul¬ 
crano hanno tinto ancora. 
Proietti ha battuto ai punti il 
ghanesc Kofi al termine di otto 
nprese asiiai combattute e al¬ 
quanto sofferte. 

Partito bene, boxando Tawer- 
sario di sinistro e portando di 
tanto in tanto il destro, senza 
sprecare energie e senza ri¬ 
schiare troppo. Proietti si è 
poi disunito e nella foga di con¬ 
cludere ropidamente si è espo¬ 
sto più volte ai colpi dell'av- 
versario terminando abbastanza 
provato e con un margine di 
punti forse esistente solo sui 
cartellini dei giudici, sempre 
più avari con gli stranieri. (i>- 
munque Nando va elogiato per 
il coraggio e l'orgoglio con cui 
si è battuto. 

Pulcrano si è imposto a De 
Pace per intervento medico al¬ 
la quinta ripresa. Superiore ia 


linea tecnica (ma alquanto 
scorretto con la testa tanto da 
meritarsi due richiam* ufficiali) 
il romano ha boxato in velo¬ 
cità ed ha smorzato sul na¬ 
scere la maggior parte delle 
azioni del tarantino che essen¬ 
do un picchiatore ha (Cercato 
<xn costanza la corta distanza. 

Scorrettezze a parte il roma¬ 
no è apparso migliorato ri¬ 
spetto alle ultime esibiziont. 
ma ha mostrato ancora dei li 
miti che deve correggere se 
vuole affermarsi fra i migliori 
welter; troppa rigidità di ma¬ 
scella (cosa che rende più ef¬ 
ficaci i colpi deH’avversario) 
e li brutto « vizio » di restare 
sui ^pi incappando così mHla 
reazione ddl'awersario. 

In un inrokmtario scontro di 
testa. De Pace si è aperto una 
larga ferita al sopracciglio 
destro «i il medico, laggiamen- 


te. ha imposto l'alt 

Nel primo incontro professio¬ 
nistico della serata il < gallo > 
romano Sole è stato dichiarato 
rincitore del pesarese Mattio¬ 
li. ma il verdetto grida ven¬ 
detta. Subito un K.O. a freddo 
il pesarese si è ripreso bene 
alla distanza, ha contrattaccato 
e marcata una certa sui^ 
mazia in potenza, aggressirità. 
iniziativa e numero dei colpi. 
Un giudizio di parità atTebbe 
già abbondantemente premiato 
Sole. 

Nei tre incontri dilettantistici 
della serata, tutti generosa¬ 
mente combattuti, ma tecnica¬ 
mente mcdiocn. Fras.sinetti ha 
battuto ai punti Amati. Fran¬ 
ceschi si è imposto ai punti a 
.Agate e Zanza ha superato, 
sempre ai punti. BaldassinL 

Enrico Venturi 


almeno secondo i giornalisti e 
i giocatori italiani che abbia¬ 
mo ascoltato allo stadio Levski) 
i difensori bulgari si sarebbe¬ 
ro dimo.strati facilmente supe¬ 
rabili. Può darsi, ma c’è da 
accordare a quei difensori l’at¬ 
tenuante di essere stati orfani 
e vedovi, in una squadra tutta 
prote.sa all’attacco, e fra.stor- 
nati per giunta, nel finale, da 
un tale risveglio dei Mazzola 
e dei Rivera, che sbalrdi (da 
tanto poco che ormai se l’aspet¬ 
tavano) perfino i sostenitori 
azzurri. 

A Napoli, è chiaro, i bulgari 
gi(Kheranno con ben altri inten¬ 
dimenti e ben altra impostazio¬ 
ne. Chiunqie si trovasse nelle 
loro condizioni farebbe altret¬ 
tanti. La geometria, o l'aritme¬ 
tica calcistica bulgara non sarà 
(nù quella di Sofia. Al 4-2-4 pra¬ 
ticato a] Levski succederà sen¬ 
z’altro un 4-3-3 che. per le ca¬ 
ratteristiche deU’uomo virtual¬ 
mente designato a indossare la 
maglia della terza c punta >. non 
farà fatica a trasformarsi in un 
organico 4-4-2 Le autentiche 
frecce deH'arco di Baskov. sa¬ 
ranno infatti P(w>v e .Aspara- 
kov. mentre il tèrzo uomo del- 
l’aUacco dovrebbe essere la 
mezz'ala Boocv. dalla solida fa¬ 
ma di miglior centrocampista 
bulgaro, il quale potrebbe, sic¬ 
come suole, dare una mano al 
gioco difensivo, anche se doves¬ 
se scendere in campo come ala. 
si capisce « tornante ». Bonev, 
convalescente da più di un me¬ 
se. dopo un'operazitxie a un gi¬ 
nocchio. è uno di quelli di Kisu- 
stendil. ma sulla .sua pre.scnza 
in squadra a Napoli si manten¬ 
gono aperte tutte le riserve. In- 
certezzji di fatto, o a.sso nella 
manica? Certo è che Bonev fi¬ 
gura tra ì < 23 > e che se sarà 
in squadra rappresenterà, con 
Gaganelov stopper, relemento 
capace di dare tutta la necessa¬ 
ria coesione ed elasticità alla 
manovra del blocco arretrato. 

Tra i pali ci sarà U titolare 
Simeonov. rientrante, e sarà 
bene, in totale, ricordarsi che. 
con questa difesa, la squadra 
bulgara parti anche alla volta 
di Lisbona — per la finale del 
girone di qualificazione — con 
un a.sci;itto p'inticino di vantag¬ 
gio Ma le bastò poiché chiuse 
sullo zero a zero anche se 
aveva già la promozione in ta¬ 
sca 

La stampa lascia in pace 1 
giocaton e U loro allenatore. 
Benché l’importanza della par¬ 
tita di Najràli sia fortemente 
sentita e benché le preoccu¬ 
pazioni per quanto chiaramen¬ 
te espresse, celino riposte spe¬ 
ranze. 1 ^ornali, sportivi e 
non. di qui si occupano an- 
cora più dei nostro Picchi che 
dei propri beniamini. 

Ancora ten * Naroden 
Sport » dedicava un ampio 
servizio, con foto, alle gior¬ 
nate del nostro calciatore nel¬ 
la clinica m E>irogov » e di lui 
si occupano un po’ tutti. L'al¬ 
tro ieri il ministero della Sa¬ 
nità ha comunicato che, come 
avviene per 1 cittadini bulga¬ 
ri, ancha per Picchi risterveo- 


Dal nostro in?iato 

MIRANDOLA, 12 

Il trionfo di Merckx e la 
sconfitta di Glmondi nella 
Parigi • Roubaix hanno fatto 
IJerdere la tramontana, per 
usare 11 termine di una can¬ 
zona in voga, ad alcuni os¬ 
servatori. Fioriscono le inchie¬ 
ste, si scrive che il ciclismo 
italiano è malato e nasce un 
pessimismo fuori misura. Il 
momento non è certo esaltan¬ 
te, e tuttavia ci rifiutiamo di 
unirci ai piagnistei e alle pre¬ 
diche di questa settimana, an¬ 
che perché vengono da pulpi¬ 
ti soggetti a' mutamenti re¬ 
pentini. La stampa sportiva 
raramente è serena, realista, 
e vede troppo rosa o troppo 
nero, protesa com’è alla ricer¬ 
ca del mito che fa tanto cas¬ 
setta. Forse che la sconfitta di 
Gimondi non era prevedibi¬ 
le? E perché dimenticare che 
1 nostri pedalatori sono degli 
specialisti delle prove a tap¬ 
pe e degli « adattati » nelle 
gare in linea? 

Sappiamo che mezza vitto¬ 
ria di Gimondi sarebbe ac¬ 
colta come la liberazione di 
un peso allo stomaco, e oggi 
(prima di metterci in viaggio 
per Mirandola) abbiamo tele¬ 
fonato a Felice: « Devi vince¬ 
re la Freccia del Brabante, 
oppure la Gand-Wevelgen, al¬ 
trimenti Qualcuno piangerà dal¬ 
la disperazione... ». E Gimondi 
che aveva appena terminato 11 
quotidiano allenamento e sta¬ 
va preparando la valigia per il 
trasferimento In Belgio, ha ri¬ 
sposto; (t Davvero si esagera. 
Sanno bene che Merckx è lo 
specialista numero uno delle 
corse primaverili e che ho 
perso otto minuti per la rot¬ 
tura di una ruota. Ripeto che 
i conti li faremo alla fine 
della stagione, e nei conti bi¬ 
sognerà mettere la Vuelta, il 
Giro d’Italia, U Tour, i a Mon¬ 
diali », le prove a cronome¬ 
tro e qualcos’altro, e solo al¬ 
lora potremo valutare i risul¬ 
tati del 1968 Intanto, credo 
di meritare un po’ di fiducia, 
e vorrei aggiungere che anche 
Motta. Bitossi, Zilioli, Dancel¬ 
li e Adorni devono essere te¬ 
nuti nella giusta considera¬ 
zione... ». 

Siamo d’accordo con Gimon¬ 
di, siamo per una benevola 
attesa Se poi quel diavolo 
d’un Merckx dovesse dettar 
legge pure nelle competizioni 
di lunga durata, tanto di cap¬ 
pello, tanti evviva al nuovo 
fenomeno. Ed eccoci a Miran¬ 
dola, seconda corsa del tro¬ 
feo Cougnet abbinato al Gran 
Premio Cemab e la cui clas¬ 
sifica vede in testa uno stra¬ 
niero, l’elvetico Maurer, il vin¬ 
citore di Vicenza, e ciò co¬ 
stituisce un altro motivo d’al¬ 
larme per 1 pessimisti ad ol¬ 
tranza. Intendiamoci: non do¬ 
vete metterci nella lista degli 
ottimisti, ma vi abbiamo 
espresso 1] nostro punto di ri¬ 
sta che (zuol essere un modo 
di vedere le cose con calma 
e con un sufficiente, misura¬ 
to distacco. 

Mirandola è un angolo del¬ 
l’Italia ciclìstica che discute, e 
Gianni Motta è al centro di 
ogni attenzione Motta riposa 
dal Giro di Reggio Calabria, 
dal giorno In cui venne fischia¬ 
to insieme a Gimondi per lo 
ostruzionismo sfociato in un 
grave ritardo. Motta disertò 
il successivo Giro di Campa 
nia scappando a Premeno 
con la scusante di una farin 
gite, e adesso è qui. circon¬ 


dato da giornalisti e appassio¬ 
nati, e adesso mentre Gimon¬ 
di continua il suo program¬ 
ma all’estero, il Gianni brian¬ 
zolo nasconde con un mezzo 
sorriso l’impazienza di torna¬ 
re a galla. 

La chiacchierata è d’obbll- 
go. e Motta dice di sentirsi 
bene, dice che l’importante è 
arrivare al « Giro » in condi¬ 
zioni perfette. Il a Giro » di 
quest’anno gli piace e non na¬ 
sconde le ambizioni di vitto¬ 
ria, In sostanza, però, Motta, 
pare ancora incerto, nervoset- 
to, tentennante. Era uscito 
dalla a Sei giorni » milanese 
con una bella cera, sicuro di 
far subito fuoco e fiamme, 
ma aveva dimenticato il fina¬ 
le disastroso del ’67 e la ne¬ 
cessità di procedere per gra¬ 
di, di non allarmarsi, di non 
pretendere un inizio squillan¬ 
te. E con le sconfitte della 
primavera, Motta s’è disarma¬ 
to e ha ingigantito un malan¬ 
no di stagione. 

Una dimostrazione che Mot¬ 
ta deve ritrovare l’equilibrio 
psicofisico, è data dalla sua 
presenza a Mirandola. Niente 
di male, anzi meglio cosi, ma 
fino a due giorni fa, dopo una 
riunione con Ambrogio Mol- 
leni e Giorgio Albani, il cor¬ 
ridore aveva scartato il « Cou¬ 
gnet » emiliano poiché tre ga¬ 
re in tre giorni (domimlca cor¬ 
rerà a Laveno e lunedi a Col 
S. Mar.-S Martino) gli sem¬ 
bravano Un impegno eccessi¬ 
vo. Improvvisamente ha cam¬ 
biato parere, e Albani tace per 
carità di patria, nella speran¬ 
za che Gianni riprenda il suo 
posto con la responsabilità del 
capitano chiamato a rispet¬ 
tare anche gli interessi del 
compagni di squadra. 

Motta è dunque l’attrattiva 
di Mirandola che conta sul¬ 
l’intervento di uomini abba¬ 
stanza quotati vedi Altig, Mau¬ 
rer, Dancelli, Zilioli, Basso, 
Durante, Michelotto, Rltter, 
Ballini, De Rosso, Schiavon, 
Polidorl Cribioll, Passiiello e 
quel PanizzA finalmente libe¬ 
rato dal gesso che l’ha bloc¬ 
cato un mese e mezzo. 

Il tracciato di domani (par¬ 
tenza da Bomporto e arrivo 
a Mirandola) misura 1R2 chi¬ 
lometri di cui gli ultimi qua¬ 
ranta su circuito. Un traccia¬ 
to misto, dicono, poiché c’è 
di mezzo la salita di Serra- 
mazzoni, ma la distanza è bre¬ 
ve e probabilmente assistere¬ 
mo ad una battaglia fra ve¬ 
locisti. 

Gino Sala 


totocalcio 


Atalanta - Plurpntina 1 

Ilnlogna - ituma I 

Jiive-Urcscla I 

Vlceiiia - CaRliarl 1 

Mantova - Spai 1 

Milan - Torino 1 

Napoli • Varese 1 

Sampdoria • liner x 

Catania - Foggia x 

Monta • I.lvorno I 

Venezia - Verona x 

Aneonttana - I) U. Ascoll t 
Traili - Chini t 


totip 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


t 1 

t X 
1 
1 

2 1 

X t 

1 t 

2 l 

2 1 I 
I 2 X 


La Tris (12-2-9) 
paga lire 100 mila 

BOLOGNA. 12. 

Con un bel volo al 600 con¬ 
clusivi, Fashion Fright ha sor¬ 
preso il gruppo nell'Interessan¬ 
te premio Crevalcore, handicap 
ad Invilo prescelto come setti¬ 
manale corsa Tris, disputatosi, 
alla presenza di un folto pub¬ 
blico, nell'ippodromo dell'Arco- 
veggio. sfuggendo poi alla vee¬ 
mente ma tardiva reazione di 
Echò e Brik Brek. 

PREMIO CREVALCORE (Li¬ 
re 3.000.000. m. 2120 - Corsa 
Tris): 1) Fashion Frelghf (G. 
Ossani), scuderia Soncino, al 
Km. 1'20"8; 2) Echò; 3) Brik 
Brek; 4) Acaslo. N.P.: Serllo, 
Bacoii, Obi, Fatidico, Izeo, Te¬ 
renzio, Sacripante. Tot.: 43, 25, 
36, 20 (327). Combinazione vin¬ 
cente: 12-2-9. Buona la quo¬ 
ta Tris: L. 116.045 per 516 vin¬ 
citori. 


Su Panttu-Sttustalla 
inchiesta in corso 


PARMA. 12. 

I/iifficio inch:eslc (iella Fede¬ 
razione italiana gioco calcio 
avrebbe aperto una inchie.sta 
sull’incontro Parma-Giiastalla, 
del girone B della quarta serie, 
disputatosi il 24 febbraio scorso. 
Per questa ragione è stato a 
Parma e a San Secondo, un 
pa<?sc la cui .squadra milita 
nello stesso girone, l’avv. Fer¬ 
rari Ciboli il quale ha interro¬ 
gato alcune persone. 


Sul contenuto delle dichiara¬ 
zioni fatte all'inquirente viene 
mantenuto il più assoluto riser¬ 
bo. La partita si era conclusa 
con la vittoria del Gua.stalla 
per 1-0. rtc realizzata nella ri¬ 
presa su rigore. 

Secondo alcune voci, l’avv. 
Ferrari Ciboldi starebbe accer¬ 
tando le eventuali respons bi- 
lità nel comportamento di uno 
o due giocatori del P,arm-i 


al loùxakù^ 


Si vince 
sempre... 





...e sempre di piu 


Prenotatevi per Pasqua 
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Dopo la conferenza delle forze 
progressiste del Mediterraneo 

Intervista 
con Lister 
sulla lotta 

antif ranchista 

Positivo giudizio suli’incontro di Roma — Un 
grande movimento unitario per far trionfare ia 
democrazia e le rivendicazioni popolari — Il ruolo 
della solidarietà internazionale 


Trai delegati del partiti fra¬ 
telli alla Conferenza delle forze 
progressiste e anti-lmperiallste 
del Mediterraneo, che si è con- 
elusa a Roma, era il 

compagno Enrique Lister, 
membro del Comitato esecu¬ 
tivo del Partito comunista spa¬ 
gnolo e leggendaria figura di 
combattente nella guerra civi¬ 
le. Al compagno Lister abbia¬ 
mo voluto chiedere un giudi¬ 
zio sul risultati della Confe¬ 
renza e .sull’attuale momento 
della lotta contro la dittatura 
franchista, che di es.sa è sta¬ 
ta uno dei temi di fondo. 

Ecco la nostra Intervista. 

— Compagno Lister, puoi 
dirci la tua opinione sulla 
Conferenza? 

— Credo che la Conferenza 
■la stata un fatto positivo nel¬ 
l'ambito della lotta che 1 po¬ 
poli del Mediterraneo condu¬ 
cono contro le manovre del- 
rimperialismo, e soprattutto 
deirimperialismo nordameri¬ 
cano, in questa regione. 

Positivo è il fatto che 1 rap¬ 
presentanti di numerosi par¬ 
liti e organlz.zazioni che han¬ 
no differenti opinioni su mol¬ 
te questioni, si siano riuniti, 
abbiano discusso e abbiano 
raggiunto degli accordi con¬ 
creti sul modo di dare una 
maggiore coesione alle nostre 
forze e alle nostre lotte in re¬ 
lazione, anzitutto, con la pre- 

li 

Il compagno Lister - 

senza della VI flotta degli Sta¬ 
ti Uniti, con l’esistenza di basi 
militari, con la necessità di li¬ 
quidare queste basi e di al¬ 
lontanare quella flotta, sia an¬ 
che in relazione con la cre¬ 
scente presenza deH’imperiali- 
smo nordamericano e con la 
aggressione di Israele contro le 
popolazioni arabe. 

Tutto ciò dimostra che esi¬ 
stono grandi possibilità per le 
forze antimperialiste e progres¬ 
siste di raggiungere im accor¬ 
do per la realizzazione di a- 
zioni concrete in difesa delle 
cause comuni. 

Ritengo che questa confe¬ 
renza segnerà im punto di 
partenza nella comprensione 
tra le diverse forze progressi¬ 
ste e antimperialiste dei paesi 
del Mediterraneo- 

— Che rctazione c’è, a tuo 
giudizio, fra la lotta che i 
lavoratori e i democratici 
spagnoli conducono contro 
la politica estera del go¬ 
verno franchista e gli fi- 
bicttivi della Conferenza? 

— Non vi è dubbio che le 
masse spagnole collegano stret¬ 
tamente le lotte per le pro¬ 
prie particolari, rivendicazioni 
•Ila lotta contro le basi ame¬ 
ricane, all’appoggio alla lotta 
del popolo vietnamita e a 
quella dei popoli arabi contro 
l’aggressione israeliana. Ciò 
significa che nelle lotte degli 
operai, degli intellettuali e de¬ 
gli studenti spagnoli questi 
obiettivi appaiono strettamen¬ 
te legati. 

Considera, inoltre, che uno 
dei punti esaminati nel cor¬ 
so delle nostre disctissioni è 
stato quello della necessità 
della letta contro il fascismo 
su scala intemazionale. 

Non è un caso che nella 
risoluzione della Conferenza 
sia contenuto un paragrafo 
che dice: « La conferenza ri¬ 
tiene che, in relazione alla 
strategia politica e militare 
dcirimperialismo americano e 
alla sua azione in Ehiropa, nel 
bacino del Mediterraneo e in 
altre zone, sia necessario — 
come compito politico di prl- 
m’ordine su sosia internazio¬ 
nale — rafforzare ia lotta con¬ 
tro il fascismo*. 

— In relazione con lo svi* 
lappo delle lotte contro 11 fa- 
MMno in Spagna, quale ri¬ 


tieni che debba essere la via 
per 11 superamento dell’attua¬ 
le .situazione? 

— E’ la lotta unitaria di tut¬ 
te le forze danneggiate dal fa¬ 
scismo, che costituiscono la 
maggioranza degli spagnoli, e 
non la demagogia di qualche 
prete.so rivoluzionarlo, che 
metterà fine al regime. Infatti, 
una cosa sono 1 discorsi, una 
altra 6 organizzare e parteci¬ 
pare a scioperi, manifestazio¬ 
ni e altre forme di lotta, che 
sono poi quelle che stanno de¬ 
molendo la dittatura fascista. 
Noi consideriamo come il fe¬ 
nomeno più importante veri¬ 
ficatosi nel nostro pae.se negli 
ultimi due anni proprio lo 
sviluppo delle azioni di massa 
per rivendicazioni materiali, 
per le libertà democratiche, 
per il progresso sociale. In¬ 
torno al nuovo movimento o- 
peralo, basato sulle Commis¬ 
sioni operaie, è sorto un va¬ 
sto movimento che manifesta 
uno straordinario spirito di 
.solidarietà, che coordina sem¬ 
pre più la sua azione sul pia¬ 
no nazionale e che il nostro 
partito defini.sce come r« Al¬ 
leanza delle forze del lavoro 
e della cultura ». Questa al¬ 
leanza, formata dalla classe 
operaia, che la dirige, dal con¬ 
tadini, dal movimento studen¬ 
tesco, da larghi settori di in¬ 
tellettuali e di professionisti, 
dalla corrente progressista del 
cattolicesimo e da nuclei sem¬ 
pre più importanti di piccoli 
impresari, artigiani e com¬ 
mercianti, costitui.sce la forza 
capace di far trionfare le li¬ 
bertà democratiche e di a.ssi- 
curare nel futuro la vittoria 
della democrazia politica e 
economica. 

— In que.ste ultime setti¬ 
mane abbiamo avuto no¬ 
tizia di una Inten-sificazio- 
ne deH’opposizione al re¬ 
gime franchista e della 
preparazione, da parte del¬ 
le forze antlfranchlste di 
nuove e più forti azioni 
di protesta. Che cosa puoi 
dirci in proposito? 

— Le Commissioni operale 
hanno deciso di fare del 30 
aprile e del 1. maggio due gior¬ 
nate di lotta sia per le loro 
rivendicazioni sindacali, sala¬ 
riali e, insomma, particolari, 
sia per rivendicare le libertà 
politiche e democratiche che il 
regime ha soppresso in tutti 
questi anni. La preparazione di 
queste giornate avviene attra¬ 
verso riunioni sui luoghi di la¬ 
voro e su scala locale, regio¬ 
nale e nazionale. Il Sindacato 
democratico degli studenti 
(SDE), ha già rivolto appelli 
che invitano ad appoggiare e 
a partecipare a queste giorna¬ 
te di lotta. Sono sicuro che 
queste azioni saranno una 
nuova dimostrazione del gra¬ 
do di unità e di combattività 
raggiunto dalle forze anti¬ 
franchiste. 

— In che modo tu credi 
che il movimento operaio 
e le forze democratiche e 
antifasciste po.s.sano dare 
il loro appoggio a queste 
giornate di lotta? 

— Noi spagnoli conosciamo 
bene, soprattutto abbiamo co¬ 
nosciuto durante la guerra, 
per la partecipazione di mi¬ 
gliaia di volontari di ogni pae¬ 
se, ma anche dopo, nel corso 
di questi trenta anni, l’im¬ 
menso valore della solidarietà 
e deirintemazionalismo. 

La solidarietà intemaziona¬ 
le ha svolto un enorme ruolo, 
accanto al valore del popolo 
spagnolo, nel corso di questi 
trent’anni dì lotta. 

Per questo siamo sicuri che 
gli amici della democrazìa spa¬ 
gnola nel mondo intero, e in 
particolare in Italia appog- 
geranno ancora una volta, con 
tutti 1 mezzi possibili, le nuo¬ 
ve azioni di lotta del popolo 
spagnolo. 


Turchia 


Creata una 
«Unione delle 
forze rivoluzionarie» 
con 350 mila 
oderenti 

.ANK.AR.^. 12. 

E* stata cnstìUiita ad .Ankara 
« L'Unione dtdJe fooe rivoluzio¬ 
narie turche ». della quale fan¬ 
no parte 26 organizzazioni stu¬ 
dentesche. sindacali c di pnofes- 
sori. die contano complessiva¬ 
mente 350 mila aderenti. Il pre¬ 
sidente generale della nuosa 
unione è il prof. Bahri Savji. 
mentre il segretario generale è 
il senatore a vnta Kadii Kaplan. 

Nel corso di una conferenza 
stampa il prof. Savji e il sena¬ 
tore Kaplan hanno detto che 
cl’obieUivo principio dell'Unione 
consiste nd combattere le for- 
ze che si battono contro gli in- 
tere.ssì dd po^lo turco e nd 
cercare di edificare una Tur¬ 
chia completamente indipen^- 
te e veramente democratica ». 

I dirìgenti della nuova orga¬ 
nizzazione ritengono che 1 suoi 
conciti siano qudli della lotta 
conù'o qualsiasi forma di op- 
pretsione imperialista e contro 
qualsiasi forma di sfruttamen¬ 
to da parte dei capitalisti e dd 
grossi agrari. 


Emanato e subito revocato l'ordine di cattura di un bianco 

Coperti dal FBI gli autori 
deirassassìnìo dì King? 

Contrasto tra il ministro della Giustizia e la polizia federale — La macchina deH’assassino ri¬ 
cercata in Florida era nelle mani della polizia della Georgia —Stato d’assedio nei quartieri negri 
di Kansas City — Particolari agghiaccianti sulla repressione antinegra nella capitale del Missouri 


WASHINGTON. 12. 

Luther King è stato vittima 
di un complotto. Almeno que¬ 
sto sembra chiaro. Per il re¬ 
sto, molti interrogativi sono 
posti dall’opinione pubblica e 
dai giornali americani e tutti 
suH'opcrato della polizia e del 
FBI, più 0 meno velatamente 
sospettati di coprire gli auto¬ 
ri del complotto. 

Il contrasto tra il ministro 
della Giustizia Ramsey Clark, 
che si è detto «ottimista come 
sempre > e lo FBI, che ha an¬ 
nunciato di non prevedere per 
ora alcun mandato di cattura 
contro gli assassini di Luther 
King, passa oggi in secondo 
piano rispetto ad un altro e 
ben più clamoroso episodio. 
Lo FBI ha dato e ritirato, nel 
giro di quattro ore, l’ordine 
di cattura contro un bianco 
sospettato di aver a che ve¬ 
dere con l'uccisione del leader 
negro. 

Alle 17,22 di ieri (ore ‘23.22 
in Italia) il Federai Bureau 
of Investigation ha trasmesso 
per telescrivente al diparti¬ 
mento della Sicurezza pubbli¬ 
ca dello Stato della Florida e 
a tutte le stazioni della poli¬ 
zia, un messaggio con il quale 
si ordinava la cattura di un 
uomo al volante di una *Mu- 
stang > (il tipo d'auto presu¬ 
mibilmente usata dall’assassi¬ 
no di King). Le sue caratteri¬ 
stiche somatiche coincidereb¬ 
bero con la descrizione dol- 
l’uomo che avrebbe ucciso 
King; il suo nome è Eric Star- 
vo Gali. Improvvisamenlc. 
quattro ore dopo, l'ordine è 
stalo abrogato, senza alcuna 
motivazione. Solo oggi ne è 
stata trovata una; « l’ordine 
di cattura è stalo un errore ». 
hanno detto i dirigenti del 
FBI. 

Il mistero si è fatto nella 
serata ancora più impenetra¬ 
bile. quando Io FBI ha an¬ 
nunciato che la macchina og¬ 
getto delle ricerche in Flori¬ 
da era nelle sue mani ad 
Atlanta, nella (jcorgia, ove 
era stata abbandonata dal 
giorno successivo all'assassi¬ 
nio di King. 

Tutto lascia supporre — se¬ 
condo quanto riferisce un 
giornalista deH'UPI da Atlan¬ 
ta — che la macchina sia la 
stessa sulla quale fuggì l’as¬ 
sassino (o uno degli assassi¬ 
ni) del leader negro. D nome 
del proprietario è lo stesso 
deH’individuo ricercato in Fio - 
rida (Eric Starvo Golt, di 36 
anni), ma la polizia insiste 
nel voler ribadire che nes¬ 
sun arresto è previsto per il 
momento. 

La Ford Mustang di Gali 
era parcheggiata da vari gior¬ 
ni lungo un marciapiede di 
Atlanta, non lontano dal par¬ 
lamento della Georgia. Secon¬ 
do le testimonianze raccolte 
dal < Atlanta ConstiluUon » 
Galt con la sua Mustang ar¬ 
rivò sul posto 24 ore dopo la 
uccisione di King. Sulla vet¬ 
tura sequestrata, due etichet¬ 
te adesive recano il visto tu¬ 
ristico per il Messico. Si sa 
che la polizia, ad un certo 
punto delle indagini, parlò 
della possibilità che l’assas¬ 
sino avrebbe potuto cercare di 
raggiungere il Messico. Ep¬ 
pure nessun arresto è pre¬ 
visto. 

Molto scalpore continua a 
suscitare la notizia che l'as¬ 
sassino si è servito, per svia¬ 
re le ricerche della polizìa, 
di una radio trasmittente sul¬ 
la stessa frequenza d'onda 
della stazione della polizia. 
Ciò che starebbe ad indicare 
in primo luogo che l'assassino 
conosceva molto bene, fino nei 
dettagli segreti. le abitudini 
della polizia. A Memphis il 
locale giornale afferma che 
gli autori del complotto con¬ 
tro King si sarebbero serbiti 
non di una ma di due Mustang 
bianche. Ciò avrebbe permes¬ 
so agli a.ssassini di raggiun¬ 
gere separatamente due Stati 
diversi e di confondere cosi le 
ricerche. 

Nei quartieri negri di Kan¬ 
sas City, teatro della selvag¬ 
gia repressione antinegra. è 
in vigore da mercoledì Io 
stato di assedio. Poliziotti e 
guardie nazionali armati han¬ 
no prc.so posizione sui tetti 
degli edifìci più alti. Ieri sera 
franchi tiratori negri, che si 
spostavano con grande velo¬ 
cità di tetto in tetto, hanno 
aperto il fuoco contro alcuni 
comandi di polizìa del quar¬ 
tiere negro. In molti punti 
sono scoppiati incendi. 

Due negri sono stati feriti e 
due bianchi trovati in pos¬ 
sesso di armi e di stupefa¬ 
centi sono stati arrestati. Nel 
corso di un rastrellamento 
nel ghetto negro 49 persone 
— che vanno ad aggiungersi 
alle oltre 60 già arrestate — 
sono state imprigionate. 

Le accuse contro il capo 
della polizia di Kansas City 
(che mercoledì aveva ordina¬ 
to alle truppe di sparare a vi¬ 
sta contro i negri sorpresi a 
incendiare) hanno indotto Io 
stesso a cercar di minimiz¬ 
zare il massacro compiuto dal 
l suoi uomini. Secondo la ver- 



ATLANTA — Giornalisti e curiosi osservano il luogo dove la polizia ha trovato una « Mustang » 
bianca del 1966 appartenente al 36enne Eric Starvo Galt. Potrebbe trattarsi dell'auto con cui 
è fuggito l'assassino di Luther King. L'EBI non ha voluto ancora rilasciare fotografie dell'auto 


sìone della polizia, infatti, solo 
un negro sarebbe stato ucciso 
dai soldati. Le altre quattro 
persone (fra cui un pastore 
negro e il figlio di 16 anni) 
sarebbero .‘itate « raggiunte 
da proiettili, in condizioni 
difflcili da accertare ». In ef¬ 
fetti sia il numero ridicol¬ 
mente basso dei feriti fra ì 
poliziotti (quattro contro i 
cinque morti e i venti feriti 
fra i negri), sia le dc-scrizioni 
fatte dai giornalisti delle 
agenzie di stampa europee, 
fanno supporre che la polizia 
sia stata scatenata ad una 
vera e propria cruenta caccia 
al negro. 

Un giornalista di una agen¬ 
zia europea cosi descrive una 
delle scene di violenza poli¬ 
ziesca; <In una strada dì 
Kansas City, una automobile, i 
fari accesi, cerca di sfondare 
uno sbarramento di polizia 
senza osservare l'intimazio’ 
ne. I mitra crepitano. Bersa¬ 
gliata da tutte le parti, l’auto 
si immobilizzo. Quattro adole¬ 
scenti negri ne sono estratti 
con grande brutalità. Uno dei 


negri si fa massacrare a colpi 
di calcio dì pistola ». 

Nelle altre città la rivolta 
negra sembra essersi sopita: 
a Washington, a Chicago, a 
Detroit e a Baltimora la notte 
è trascorsa calma. A Chicago 
è stato annullato il coprifuoco 
e sono state mitigate le altre 
restrizioni antinegre. In una 
conferenza stampa il sindaco 
di Newark Addonizio ha la¬ 
sciato capire che in alcuni 
casi gli incendi scoppiati in 
molte città americane siano 
stati opera di razzisti bianchi. 

Una provocatoria relazione 
del governatore di Baltimora, 
Spiro Agnew. ad una riunio¬ 
ne ■ cui partecipavano dei 
leader negri rischia di aver 
ripercussioni nelle prossime 
ore. Agnew ha dichiarato, nel 
tentativo di dividere la comu¬ 
nità negra della città, che i 
cinque giorni di « disordini 
Sono stati almeno in parte 
organizzati » e che i capi del¬ 
la comunità negra. « intimidi¬ 
ti dalle accuse degli estre¬ 
misti, si sono sottratti al loro 
dovere dì intervenire per il 
ristabilimento dell’ordine ». 


Mentre il governatore stava 
parlando circa la metà dei 
presenti sono usciti dalla 
stanza della riunione, ritiran¬ 
dosi a discutere in una chiesa 
vicina. « La nostra pazienza 
sta esaurendosi » hanno di¬ 
chiarato al termine della riu¬ 
nione. 

A New York sono state fatte 
le prime valutazioni dei danni 
avutisi nelle città americane 
dopo l’assassinio di King. I 
danni i»r i soli edifici si ag¬ 
girano intorno ai 45 milioni di 
dollari (più di 28 miliardi di 
lire). I senza tetto sarebbero 
500 a Chicago. 600 a Newark 
e 1400 a Washington. 

Le reazioni negli ambienti 
negri al simulacro di legge 
sui diritti civili firmata oggi 
da Johnson, sono molto dure. 
« E' un grande passo verso la 
liberazione dell’America bian¬ 
ca. ma non è che un minuscolo 
passo per la liberazione del¬ 
l’America nera », ha detto il 
successore di King, il pastore 
Abernathy. Roy Innis, porta¬ 
voce del Core, ha fatto questo 
commento sintetico e defini¬ 
tivo; « E’ una fumisteria... *. 


Editoriale di Berlinguer su « Rinascita » 


CONTINUARE LA LOHA 
A FIANCO DEL VIETNAM 

Artìcolo di Longo sul movimento studentesco e gli avvenimenti cecoslovacchi 


Sul numero di Rinascita che è 
da oggi nelle edicole, il com¬ 
pagno Longo, in un articolo inti¬ 
tolato « Su alcuni aspetti della 
campagna elettorale ». si occupa 
della lotta degli .studenti in Ita¬ 
lia e delia svolta democratica a 
Praga. Longo polemizza con 
quanti « peasano che le forme as¬ 
sunte. ultimamente, dal movi¬ 
mento .studentesco, ci abbiano, 
per cosi dire preso di contropie¬ 
de e po.ssano volgersi, elettoral¬ 
mente, a nostro svantaggio ». 

Dopo avere analizzato le ca¬ 
ratteristiche nuove del morimen- 
to studentesco, che hanno scon¬ 
volto schemi precostituiti e vec¬ 
chie credenze, il segretario del 
PCI dice di non credere che tra 
i giovani « la predicazione a fa¬ 
vore della scheda bianca possa 
avere un qualsia.si effetto ai dan¬ 
ni nostri ». ribadendo il concetto 
che « votare scheda bianca si¬ 
gnifica alzare bandiera bianca di¬ 
nanzi alia DC. ai padroni e allo 
imperialismo americano ». 

Longo rileva inoltre che f 
fatti cecoslovacchi non mettono 
affatto in imbarazzo il PCI. che 
il affronterà come uno dei temi 
centrali della campagna eletto¬ 
rale. < .AH'appuntamento con i 
problemi nuovi dello sniuppo e- 
conomico e derrxicratico del so- 
cialL'mo il nostro partito si è 
preparato in tutti q'iesti anni e 
noi crediamo di avere portato 
onginali contnbuti alla loro com¬ 
prensione e soluzione ». 

Nell'editoriale di Rina<rcita. 
Enneo Berlinguer analizza il si¬ 
gnificato della sconfitta che la 
strategia degli L'S.A nel Vietnam 
ha dovuto registrare col noto di¬ 
scorso di Johnson. Compito es¬ 
senziale è quello di fare inten¬ 
dere fino in fondo alle ma.sse po¬ 
polari « il valore, le ragioni. le 
conseguenze di una prima vit¬ 
toria che è forse la più impor¬ 
tante e la più carica di signifi¬ 
cati politici, ideologici e pratici 
che le forze antimperialistiche e 
di pace hanno riportato nel mon¬ 
do nel corso degli ultimi anni * 
* Siamo al crolìo non più solo 
alla crisi — scrive Berlinguer — 
del mito dell'onnipotenza ameri¬ 
cana e del mito parallelo di una 
strategia ploòole degli USA che 
tanti, anche delle file del mo¬ 
vimento rivoluzionario, avevano 


creduto destinata a dominare la 
scena mondiale per un periodo 
di tempo assai prolungato. Le 
aggressioni dello imperialismo 
possono essere battute ». 

Messi in rilievo i diversi fat¬ 
tori che hanno provocato la ri¬ 
tirata deH'imperialismo america¬ 
no. Berlinguer afferma che non è 
meno importante « indicare 1 li¬ 
miti del successo riportato, pre¬ 
servando il movimento dal pieri- 
colo di superficiali illusioni, di 
posizioni puramente attesiste. di 
una qualsiasi forma di smobili¬ 
tazione». «La partita è tutt'altro 
che chiusa. E non si tratta solo, 
ovviamente, della lotta generale 
contro Timperialismo. ma della 
partita che ancora si deve com¬ 
battere per una positiva solu¬ 
zione della questione vietnami¬ 
ta ». Perché un vero e proprio 
negoziato possa avere inìzio è 
necessaria la fine totale e incon¬ 
dizionata dei bombardamenti sul¬ 
la ROV. < Ma anche se e quando 
un tale risultato potrà essere 
conseguito, occorre avere fin ^ 


La R.AI-TV ha rifiutato — 
tramite la .sua concessioriarin 
per la pubblicità soaetà SÌPRA 
— di trasmettere la pubblicità 
radiofor.tca a pagamento per 
la pubblicazione « Le Donne 
nella Storia d'Italia » edita 
da Noi Donne. 

I.a motirazione addotta per il 
rifiuto è la seguente « in quan¬ 
to la pubblicazione è emana¬ 
zione dì organi di partito». La 
giustificazione è chiaramente 
pretestuosa: e ciò non solo per¬ 
chè la Casa editrice Noi Donne 
è emanazione di una organiz¬ 
zazione come VUOI, che non 
ha carattere di partito; ma an¬ 
che perché la pubblicazione 
€ Le Donne nella storia d'Ita¬ 
lia » ha evidentemente carat¬ 
tere non politico, ma carattere 
culturale e dirulpatiro. A me¬ 
no che non sia considerato 
scandaloso, per la R.AI-TV par- 


ora ben presenti la complessità 
e la difficoltà del negoziato ». 

< La politica americana di ag¬ 
gressione ha ricevuto un primo 
e duro colpo. Ma solo se riusci¬ 
remo a dare a questa politica 
altri colpi ancora, essa potrà 
essere definitivamente sconfit¬ 
ta ». « In questo sen.so — con¬ 
clude Berlinguer — dovremo con¬ 
tinuare a fare la parte che ci 
spetta. I compagni vietnamiti 
hanno dimostrato di saper co¬ 
gliere con grande intelligenza e 
reali.smo le particolarità di ogni 
mutamento della situazione, ed 
è ad essi, del resto, che appar¬ 
tiene prima di ogni altro il giu¬ 
dizio. Noi saremo, come sempre 
ed in ogni eventualità, al loro 
fianco Tenendo ben fermo que¬ 
sto punto essenziale di riferi¬ 
mento. siamo certi, come Pespe- 
rienza ha dimostrato, di poterci 
muovere nel modo che meglio 
corrisponde al nostro orientamen¬ 
to internazionalistico e di pace 
e agli interessi fondamentali del 
nostro stesso paese ». 


lare di emancipazione della 
donna. 

Siamo di fronte cioè ad una 
nuora grave discriminazione 
da parte della R.M-TV, nei con¬ 
fronti dì una pubblicazione di 
carattere democratico, di una 
obiettim limitazione del diritto 
di libertà di stampa e di in¬ 
formazione. 

Contro l'atteggiamento scan¬ 
daloso della RAITV. la casa 
editrice Noi Donne ha prote¬ 
stato, chiedendo tra faltro un 
intervento della Federazione 
editori a tutela dei diritti e 
degli interessi commerciali del¬ 
la .stessa pubblicarione. grave¬ 
mente lesi da Questa discrimi¬ 
nazione. 

L'avcocato che cura (di inte¬ 
ressi della Casa editrìce ha 
diffidato la RAl-TV e la Sipra 
a recedere da questo atteggia¬ 
mento discriminatorio e ad ac~ 
cettare la pubblicità deila pub¬ 
blicazione. 


No dello RAI-TY olio pubblicità 
di «Le donne nello storia d'Italia» 


La giornata della cosmonautica sovietica 


«Immensa» importanza 
del volo di Luna-14 


Celebrato al Cremlino Yuri Gagarin nel settimo anniversario della sua im¬ 
presa • li presidente deirAccademia delie Scienze ha riferito sui progressi 
spaziali dell'ultimo anno • Presto volerà il supersonico commerciale TU-144 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 12 

Sette anni or sono, il 12 apri¬ 
le Yuri Gagarin aprì la gran, 
de avventura umana nel co¬ 
smo. Da allora, ogni anno 
l’URSS celebra il 12 aprile la 
Giornata della Cosmonautica: 
è una celebrazione niente af¬ 
fatto formale perché da un 
anno all'altro il bilancio delle 
imprese spaziali si arricchi¬ 
sce, e si allarga la quantità 
di nuove nozioni acquisite dal¬ 
la scienza. Così anche que¬ 
st’anno la giornata si è tra¬ 
sformata in un rapporto della 
scienza cosmonautica al popo¬ 
lo sovietico e al mondo. 

Nel palazzo dei congressi del 
Cremlino si sono radunati i 
rappresentanti dei lavoratori 
di Mosca assieme all’Ufficio 
Politico del partito, al Presi- 
dium dell’Accademia delle 
scienze e a quello del Soviet 
Supremo, e assieme alla pat¬ 
tuglia dèi cosmonauti, circon¬ 
data dai protagonisti noti e 
ignoti di quella che qui viene 
chiamata l’industria cosmica. 

Mancava Yuri Gagarin e di 
lui si è innanzitutto variato. 
Si può dire che la celebrazione 
odierna è dedicala al suo no. 
me. La Pravda pubblica un 
capitolo del suo libro di me¬ 
morie, ancora inedito. Una 
cosa discografica ha messo in 
vendita una registrazione di 
sue dichiarazioni, che contie¬ 
ne anche t messaggi captati a 
terra durante il suo volo. I 
cittadini del rione Oktiabrski 
della capitale gli hanno dedi¬ 
cato una piazza. 

Reso omaggio al grande pio¬ 
niere. si è avuta la relazione 
tecnica del presidente dell’Ac¬ 
cademia Keldish, che ha trat¬ 
to il bilancio dell'anno. Egli 
ha affermato che la soluzio¬ 
ne dei problemi affidati a Lu¬ 
na 14 ha * una immensa por¬ 
tata per i futuri voli verso la 
Luna ». Nonostante l'assenza 
di voli cosmici umani (se si fa 
eccezione con lo sfortunato 
episodio della Soyuz 1). si è 
trattato pur sempre di un bi¬ 
lancio scientificamente rie. 
chissimo. Abbiamo avuto per 
la prima volta una informa¬ 
zione diretta dall’atmosfera di 
Venere, grazie alla discesa 
frenata compiuta dalla stazio¬ 
ne Venus 4 il 18 ottobre. Il 
pianeta delle nebbie ha dovuto 
consegnarci vari suoi segre¬ 
ti. Keldish li ha sommariamen¬ 
te richiamati: non esiste su 
Venere praticamente campo 
magnetico, il che espone il 
pianeta al cosidetto « vento 
solare >; la temperatura va¬ 
ria nell’atmosfera fra i 25 e i 
270 gradi e la pres.sione da 0.7 
atmosfere a 18. L’atmosfera è 
composta per il 90 per cento 
da acido carbonico, per il 7 
per cento da azoto e per una 
misura variabile fra lo 0.3 e 
Io 0.8 per cento da ossigeno. 
L’acqua è presente in misura 
ancora minore. 

Seconda notevole vittoria è 
quella realizzata il 30 otto¬ 
bre: la ricerca e l’aggancio 
automatico in orbita di due 
sputnik. Si tratta — ha detto 
Keldish — di un enorme con¬ 
tributo alla tecnica della istal¬ 
lazione di stazioni orbitali di 
grandi dimensioni, il che con¬ 
sentirà di evitare la costru¬ 
zione di missi/i che al momen¬ 
to della partenza pesino de¬ 
cine di mialiaia di chili Si 
può ora pensare a impiegare 
vettori più leggeri e agili, e 
aventi un alto indire di peso 
meccanicamente utile. 

La scienza cosmonautica so¬ 
vietica ha realizzato nell’anno 
trascorso anche succes,si di im¬ 
mediato significato utile. Tale 
è il caso della creazione del 
sistema sperimentale meteora 
logico chiamato « Orbita >, che 
ha già dato un notevole ap 
porto alla conoscenza precoce 
dei fenomeni meteorologici, 
con immediato vantaggio pra¬ 
tico per gli uomini. Tale siste¬ 
ma si caratterizza anche per 
lo sviluppo delle telecomuni¬ 
cazioni. come dimostra la ri¬ 
petizione radiofonica e tele¬ 
visiva attraverso il satellite 
Molnia 1. che ha egregia¬ 
mente funzionato per le tra¬ 
smissioni televisive a colori 
(si pensava che questo risul¬ 
tato sarebbe stato ottenuto 
solo nel 1980). 

Tutta la stampa di oggi de¬ 
dica intere pagine al bilan¬ 
cio cosmonautico con articoli 
di scienziati e di esperti. Fra 
gli altri l'accademico Blagon 
ravov scrive sul Trud che 
< oppi, olla sopita del secon¬ 
do decennio dell’era cosm'ica, 
grazie ai successi della tec¬ 
nica missilistica, la fisica del¬ 
lo spazio cosmico ha dinanzi 
a sè prospettive di sviluppo 
mai xnste. Si moltiplicano i 
tipi di orbite degli sputnik, 
possiamo portare apparecchia¬ 
ture scientifiche in zone as¬ 
sai lontane del cosmo, pos¬ 
siamo alterare le orbite sia 
su comando da terra che per 
azione automatica deoli stessi 
Sputnik ». 

Lo stesso Blagonravov an¬ 
nuncia il prossimo sviluppo 
della conoscenza dei raggi co¬ 
smici, tramite una indagine 
sulle fonti di provenienza di 


tali raggi che sarà condotta 
da apparecchiature istallale 
in uno sputnik a lunga vita 
invialo a enorme disianza dal¬ 
la Terra, in una orbila po¬ 
lare e In uno da collocare 
sulla Luna, che costituisce 
un ottimo osservatorio per la 
assenza di campo magnetico. 
Parallelamente si dovrà ap¬ 
profondire la conoscenza della 
radioattività cosmica, per 
giungere alla elaborazione di 
un sistema sicuramente pro¬ 
tettivo della vita nelle condi¬ 
zioni spaziali. 

Quanto atte prospettive della 
avventura cosmica dell'uomo, 
i riferimenti reperibili, tarilo 
netta relazione di Keldish 
quanto negli articoli di stam¬ 
pa, sono assai generici anche 
se improntati a chiaro otti¬ 
mismo. Per tutti pud valere 
la seguente frase dell’accade¬ 
mico Petrov: < Abbiamo pro¬ 


vato che l'uomo può vivere 
nel cosmo. Ciò apre le più 
larghe prospettive per Ì fu¬ 
turi viaggi interplanetari, l 
nostri problemi futuri si chia¬ 
mano: stazioni orbitali e va¬ 
scelli interplanetari ». 

Nella giornata della cosmo- 
nautica si è inserita, a pieno 
titolo di merito, anche l’aero¬ 
nautica. Il vice ministro del- 
raviazione civile ha infatti 
anmnwiato che é ormai immi¬ 
nente l’inizio delle prove di 
volo del supersonico civile 
TU-144, capace di trasportare 
120 passeggeri a 2.500 chilo¬ 
metri orari. Egli ha anche 
annunciato che i notmimi 
TU-104 e IL-IS saranno quanto 
prima .sostituiti nelle linee in¬ 
ternazionali dal TU-151 per 
ICO passeggeri. 

Enzo Roggi 


I (( gruppi spontanei » a Reggio Emilia 

I cattolici contro 
i Comitati civici 

In un documento firmato anche dal presidente del¬ 
le AGLI di Cesena si invita a votare « a sinistra » 


REGGIO EMILLA, 12. 

L’utilizzazione, da parte della 
DC dei Comitati civici per cer¬ 
care di soffocare i fermenti e 
le contestazioni delle nuove ge¬ 
nerazioni. ha suscitato vìva in¬ 
dignazione negli ambienti catto¬ 
lici emiliani più avanzati. Alcu¬ 
ni « gruppi ^xmtanei » della re¬ 
gione hanno infatti preso pub¬ 
blicamente posizione contro que¬ 
sto indebito intervento nella 
campagna elettorale, emettendo 
un comunicato congiunto in cui 
l'iniziativa democristiana viene 
duramente condannata. U docu¬ 
mento: che reca le firme del 
gruppo « Alternative » dì Reg¬ 
gio Elmilia, del circolo « Il Leo¬ 
nardo» di Ckirreggio, del grup 
po « Presenza > di Bologna e 
quella, a titolo personale, del 
presidente delle ACLl di Cese¬ 
na, Giandomenico Megalotti, di¬ 
ce; « 1 sottoelencati gruppi 
spontanei, che in più occasioni 
hanno pubblicamente espresso il 
loro dissenso nei confronti di in¬ 
debite e pericolose confusioni 
tra presenza religiosa e scelte 
politiche nella cattolicità italia¬ 
na. sottolineano il carattere di 
estrema gravità della utilizzazio¬ 
ne dei Comitati civid in questa 
competizione elettorale, resa 
inv'ece nuova dalla presenza di 
gruppi che rifiutano categorica¬ 
mente il vecchio mito integrista 
dell'unità polìtica dei cattoUd. 
Mentre quindi la DC tenta in 
modo preoccupato di contenere 
i fermenti e le contestazioni 
nelle nuove generazioni, 1 Co¬ 
mitati civid ne vogliono costi¬ 
tuire la copertura confe-ssionale 
più ampia presso quelle " fante¬ 
rie parrocchiali " — come le 
chiamava l'on. Pistelli — com¬ 
poste di lavoratori, contadini, 
pen.sionatl, che sono profonda¬ 
mente delusi e scontenti della 
politica di centro-sinistra, della 
" comprensione " dell'on. Moro 
e della politica estera del- 
ritalìa 

« Noi d rivolgiamo quindi — 


COMUNICATO 

ENALOTTO 

La Direzione centrale Enalotto 
comunica che. a seeuito della 
mediazione della presick-nza del 
Con.siglio dei ministri nella ver¬ 
tenza, i sindacati Enalotto ade¬ 
renti alla CISL e alI'UIL. hanno 
sospeso lo sciopero proclamato 
per la giornata di domani. 

Il concordo Enalotto n. 1.5 di 
sabato 13 aprile 1968 avTà per¬ 
tanto regolare svolgimento. 


senza alcun mandato, ma come 
gruppi liberi nel contesto della 
società italiana — ai giovani, 
ai lavoratori, ai contadini, a 
tutti i cattolid disponibili al 
rinnovamento del nostro paese, 
non soltanto perchè rifiutino o 
SI oppongano pubblicamente al¬ 
l'azione dei Comitati civici, ma 
prchè scelgano politicamente a 
sinistra, nella prospettiva di una 
società civile, religiosamente 
più libera e ricca, e politica¬ 
mente trasformata a rinnova¬ 
ta ». Seguono le firme. 
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MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 
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} VACANZE LIETE 


RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA .. Tei 41.491 - 80 m. 
spiaggia - ogru cooforts ■ oUima 
cucma - Camere con e senza doc 
aa WC. Maggio gì ugno-settembre 
I.7OO/ZO0O - 1 20/7 21-31/8 2.400/ 

2.700 - 21/7-20/8 2.700/3.000 tutto 
compreso. Interpellateci. Oirezio 
ne proprietario. 

S. MAURO MARE - RIMINI • 
PENSIONE VILLA GRADARA - 

Nuova costnrzione - camere con 
doccia e WC privati vicina al 
mare - giugno-settembre 1-500 
Luglio 2 000 ■ Agosto 2.300 tutto 
compresa 

NOLI - RIVIERA LIGURE • 
PENSIONE INSE - Tei- 78 086 - 
Vicmissima mare completamente 
nnnovata. sdito ottimo trattamen 
to. Speciabtà pescL Riduzione 
maggio-settembre 

BELLARIA ALBERGO CAMBRÌ- 

NUS - Tel. 44 266 - Sul mare 
posizione tranquilla - Autoparco 
Buon trattamenio - Giugno-seU 
tembre 1.600/1 «00 • Luglio-agosto 
2 600/2.800 tutto compreso. 
CATTOLICA HOTEL NETTUNO 

- Tel. 61.843 — Nuovo • dirett 
sul mare • 1. categoria • 'Ditte 
camere con bagno o doccia e 
WC, Telefono e balcone sul ma 
re. A.scensore - spiaggia privata 

ottima cucina romagnola pen 
sione completa, per per.sona tutto 
compreso da L. 3.000. Richiedete 
prospetti. 

RIMINI • BELLARIVA - PEN 
SIONE NATALINA - Tel. 30 590 

— Vicina mare • cooforts mo 
derni • cucina accurata • Auto- 
parca Zona tranquilla • Bassa 
1.600 • Luglio 2.000 tutto com¬ 
presa Agosto interpelIatecL 


RIMINI - VILLA SAYONARA • 
Via Renalo Serra, 1S - TeL 27.871 
— vianissima mare • tranquilla 
cucina romagnola - prezzi con¬ 
venientissimi - giardino - inter¬ 
pellateci - direziooe e gestiooe 
propria. 


RIMINI - RIVABELLA . HOTEL 
SARA - TeL 26.977 — direttamao- 
te sul mare • moderno sigiKtriie - 
camere eoo e senza servizi pri¬ 
vati ■ Balconi vista mare - trat¬ 
tamento primordine • Bassa 1.750/ 
1.950 tutto compresa Parcheggio 
coperto Interpellateci per alta 
stagiona 

VISERBA - rimìni - HOTEL 
VASCO - TeL 38 516 - Sul maro 
Nuova costruzione • confortts 
moderni . ascensore • tutte ca¬ 
mere doccia e balcone vista ma¬ 
re - ottimo trattamento • giugno 
e dai 26/8 e settemlMre L. 1.800 - 
1-15/7 L. 2.500. 


PENSIONE GIAVOLUCCI . Via 
Ferraris. 1 ■ RICCIONE - Giu¬ 
gno-settembre L. 1 500 - Dal I. al 
15/7 L. 2.000 16^31/7 L. 2.200 • 

Dal 1. ai 28/8 L. 2.600 - Dal 21/8 
al 31/8 L. 2 000 - tutto compreso - 
Sconto U 300 a] giorno per bam¬ 
bini sino • IO anni • Gestione 
propria. 


VISERBA • RIMIMI - VILLA 
LAPPI . Tel. 38.338 - Via Rostlnl 
— L’ideale delle vostre vacanze 
tranquilla - sul mare ■ con¬ 
forta attimo trattamento - ca¬ 
bine maro - gestione propria - 
Bassa L 1.500/1 600 - Media 
L. 2 000/2 200 - Alta L 2.600 tutto 
compreso. 


BELLARIA . PENSIONE FOSCHI 
Tel. 41313 — Sul maro • aof- 
giorno Incantevole • coetna ca¬ 
salinga • autoparco . Giugno-seCL 
1.700 - Luglio-agosto 2.Sn/S.00t 
tutto compresa 












PAG. 12 / tatti nel mondo _ 

L^organo del PCUS ha dato ampio rilievo ai lavori del Plenum del PCC 

Pravda: i cecoslovacchi 
vogliono realizzare una 

democrazia socialista 

L'articolo mette in rilievo le ferme posizioni prese da Dubcek sul ruolo del Partito nella svolta in corso 


r Unità / sabato 13 oprile 1968 


Per colloqui sul Vietnam 
e sulla Corea 

Johnson invita 
a Honolulu il 
lanto€€Ìo Park 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 12. 

La ‘ Pravda, che sin qui 
aveva dato soltanto brevi 
notizie sui fatti cecoslovac¬ 
chi e sul dibattito nel PCC, 
ha pubblicato stamattina una 
sintesi dei lavori del Plenum 
di marzo-aprile del PC ceco 
slovacco con un riassunto del 
discorso di apertura e delle 
conclusioni del compagno 
Dubcek e di un certo nume 
ro di interventi diretti tutti 
a porre in rilievo il caratte¬ 
re socialista della svolta in 
cor.so e i pericoli che il PCC 
deve affmntare per salva¬ 
guardare il .socialismo nel 
paese. L'articolo non è firma¬ 
to e viene pre.sentato come 
frutto di c informazioni par¬ 
ticolari ». 

In una breve presentazio 
ne si accenna airinteressc 
suscitato anche neirUnionc 
sovietica per i lavori della 
massima a,ssi.se del Partito 
cecoslovacco. L’articolo po 
ne in rilievo la ferma deci¬ 
sione del PCC di dirigere la 
costruzione socialista del 
paese e di continuare nella 
politica di .solida amicizia con 
i’URSS e con gli altri paesi 
socialisti portando avanti nel 
contempo il rinnovamento 
della democrazia socialista. 

Riferendosi al rapporto in¬ 
troduttivo del compagno 
Dubcek. la Pravda scrive 
che i comunisti cecoslovac¬ 
chi « non vogliono una de 
mocrazia qualsiasi, ma una 
democrazia sociali.sta ». Nel 
nostro lararo — riprende la 
Pravda sempre dal rapporto 
introduttivo — noi seguiamo 
la via del marxismo e di¬ 
fenderemo attivamente la 
nostra ideologia contro gli at¬ 
tacchi che ad essa vengono 
portati. L’articolo mette in 
rilievo che Dubcek ha preso 
ferma posizione sud proble¬ 
mi della difesa del ruolo e 
del carattere lenira'sta del 
partito ed ha sottolineato la 
necessità di prendere posi¬ 
zione contro coloro che vo 
gliono « criticare in blocco la 
costruzione del socialismo in 
Cecoslovacchia ». « Occorre 

respingere ogni tentativo — 
riprende ancora la Pravda 
dal rapporto di Dubcek — di 
distruggere la base del so¬ 
cialismo rad nostro paese, e 
di attaccare indiscriminata¬ 
mente dirigenti del partito r 
dello Stato, di seminare dub¬ 
bi sul ruolo della milizia po- 
[lolare ». 

Dopo avere detto che Dub 
oek ha difeso il carattere 
socialista del movimento di 
rinnov'amento in corso e la 
fedeltà della Cecoslovacchia 
al campo socialista, la Prao- 
da rileva che in alcuni in¬ 
terventi nel dibattito è stata 
denunciata la presenza di 
influenze estranee al parti¬ 
to. di opinioni non socialiste, 
di demagogiche e t assurde 
ncbiei?te di tornare alla Ce¬ 
coslovacchia di Masarik e 
di Bencs » o di ricostituire 
il partito socialdemocratico 
in nome della « democratiz¬ 
zazione » o della < liberalìz 
zazìone ». 

n giornale registra cosi che 
U ministro della Cultura e 
deirinformazione Hneupck ha 
manifestato preoccupazione 
per certi « eccessi di destra » 
presenti oggi e che oggetti\-a- 
mentc nuocciono — ha detto 
— al processo in corso. In 
altri interventi ancora è sta¬ 
to detto — nota il giornale — 
che non si deve permettere 
di « buttare nel cestino della 
carta straccia venti anni di 
costruzione del socialismo » e 
che € bisogna correggere gli 
errori del passato senza get¬ 
tare però fango sulla costru¬ 
zione del socialismo >. 

In un gruppo di altri inter¬ 
venti — nota il giornale — è 
stata poi giustamente sotto 
lineata la necessità di opporre 
resistcfiza a coloro che in 
questa situazione sì allontana- 
r )0 dal Partito, dalla classe 
operaia e dal popiilo sui temi 
della costruzione del sociali¬ 
smo. 

L’ultima parte deU'articolo 
è dedicata alle conclusioni di 
Dubcek che ha messo in rilie 
vo, precisa la Pravda, la ne¬ 
cessità di concentrare gli sfor 
li del partito e del governo 
per realizzare il programma 
d’azione dal partilo e per la 
soluzione dei problemi politi¬ 
ci ed economici. 

n giornale afferma che Dub¬ 
cek ha sottolineato in parti¬ 
colare il ruolo che il Partito 
deve avere nella edificazione 
del socialismo nelle condizio¬ 
ni odierne. 

A chiusura la Pravda sotto¬ 
linea che Dubede ha riaffer¬ 
mato la fedeltà del pae-c al¬ 
l’internazionalismo. e alla pi 
litica di amicizia e di unità 
d'azione con l’Unione sinicii 
ea e con gli altri paesi so¬ 
cialisti. 

Adriano Guerra 



114 soldati 
razzisti 
uccisi 

in Rhodesia 
dai patrioti 


DAR ES SALAAM, 12 

Reparti di partigiani 
dcirùnione del popolo 
africano Zimbabwe (ZA¬ 
PI!) e del Congresso na¬ 
zionale africano, che 
stanno conducendo azio¬ 
ni militari in Rhodesia 
contro ii regime razzi¬ 
sta di lan Smith, hanno 
ucciso negli ultimi 10 
giorni 114 soldati rho¬ 
desiani e sudafricani. 

Ne dà notizia un co¬ 
municato congiunto del¬ 
lo ZAPI! e del Congres¬ 
so nazionale africano, 
pubblicato a Lusafca. 
Nel comunicato si rile¬ 
va che la Repubblica 
sudafricana fornisce al 
regime di Smith aiuti 
militari, inviando in 
Rhodesia soldati del¬ 
l’esercito regolare ed 
equipaggiamento mul¬ 
tare. Nella foto: truppe 
razziste rastrellano la bo¬ 
scaglia. 


In una dichiarazione resa alla stampa 

Il ministro degli esteri 
cecoslovacco parla degli 
attuali rapporti con Bonn 

Prima riunione del nuovo governo Cemik — Due in¬ 
teressanti interviste pubblicate da «Rude Pravo» 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 12. 

Il ministro degli esteri ceco- 
slovacco, Hayek, ha dichiarato 
alla stampa che per quanto ri¬ 
guarda la normalizzazione dei 
rapporti con la Germania occi¬ 
dentale esiste già una determi¬ 
nata solurione che è rappresen¬ 
tata dalla missioni economiche. 
Haydt ha aggiunto che la Ce¬ 
coslovacchia non considera la 
Germania federale solo come 
una impersonificazione del re¬ 
vanscismo e dd militarismo. < Ci 
rendiamo conto — ha detto 
Hayek — dell’esistenza di for- 


Dopo cinque anni di sosta 


Ripresa a Londra 
la marcia di Pasqua 


Nostro serrizìo 

LONDRA. 12. 

I pacifisti inglesi sono torna¬ 
ti a dimostrare sulle strade at¬ 
torno alla capitale. Dopo una 
sosta di 5 anni è stata nuova¬ 
mente organizzata la famosa 
marcia di Pasqua da .AWerma- 
ston a Ixmdra. Varie migliaia 
di manifestanti si sono incam¬ 
minati stamani in una lunga 
colonna per la prima tappa dì 
13 km. dalla officina atomica 
di .\ldermaston alla cittadina 
di Reading. Sabato e domenica 
li corteo proseguirà per Skxigh 
e Chiswkk. Lunedì percorrerà 
l’ultimo tratto del percorso to¬ 
tale di 75 km. 

.Al rally finale di Hjxie Park 
e al comìzio conclusivo dì Tra- 
falgar Square gli organizzatori 
si attendono una partecipazione 
di 15-20 mila persone. L’ultima 
marcia si ebbe nel 1963. Le 
speranze che avevano seguito 
l’avvento al potere del laburi¬ 
smo e la limitazione al singolo 
obbiettivo del disarmo atomi¬ 
co sembravano aver ridotto la 
forza del movimento. La mar¬ 
cia renne sostituita da un sem¬ 
plice raduno a Trafalgar Squa¬ 
re il lunedi dì Pasqua. Que¬ 
st'anno invece il CJ^.D. ripren¬ 
de con vigore la sua campagna. 

II vicepresidente del C.N.D^ 
.signora (ilhe Gibbs. cosi spie- 
g.i: <C’è una tremenda delu¬ 
sione in tutti gli strati della so¬ 
cietà per le rinunce e Timmo- 
bilì.smo dei laburisti, noi vo¬ 
gliamo e dobbiamo riprendere 


l’agitazàone e sottolineare le 
nostre richieste ». 

11 C.NJ). ora rivendica i se¬ 
guenti punti: 

1) conclusione di un autenti¬ 
co trattato per la liquidazione 
di tutte le armi nucleari; 

2) effetth’a cessazione del co¬ 
siddetto detenente atomico 
€ indipendente » britannico: 

3) fine dei patti nucleari, 
scioglimento dell'alleanza N.ATO. 

D tema dì fondo che anima 
la manifestazione questo anno 
è il Vietnam. Sugli obbiettivi 
della cessazione immediata dei 
bombardamenti americani e 
della dissociazione britanDÌca 
da Washington convergono tut¬ 
te le correnti politiche e stu- 
denteschc rappresentate nella 
marcia. A questo si uniscono 
le richieste per la attuazione di 
un vero programma di rinasci¬ 
ta della nazione inglese, le cui 
aspirazioni sono state tradite 
dal laburismo. 

Un altro forte elemento di 
mobilitazione è dato dalla lot¬ 
ta dei negri d'America. La mor¬ 
te di Martin Luther King ha 
aggiunto nuovo impulso alla 
campagna per i diritti umani. 
Su qufóto punto un'altra mani¬ 
festazione si è svolta oggi a 
(^nterbury dove l’arcivescovo 
e primate deJla chiesa anglica¬ 
na dottor Ramsey ha parlato 
alle migliaia di giovani conve¬ 
nuti ndla prima sede episco¬ 
pale inglese, dopo una marcia 
da Sittìnghourne lungo l’itine- 
rarìo d^i antichi pellegrini 
medievali. 

■ Leo Vostri 


r ze realistiche progressive, bi¬ 
sogna però dire che alcuni osta¬ 
coli ai nostri rapporti devono 
essere eliminati in primo luogo 
dalla Germania occidentale. Tra 
questi la posizione della Ger¬ 
mania di Bonn che sì arroga il 
diritto dì rappresentare tutta la 
Germania, il riconoscimento del¬ 
la non validità del Patto di Mo¬ 
naco, il riconoscimento della 
esistenza di due Stati tedeschi 
indipendenti e delle frontiere 
deirOder-Neisse ». 

In tutto il paese questa ani¬ 
matissima vigilia di Pasqua — 
caratterizzata da una c invasio¬ 
ne > di migliaia di turisti stra¬ 
nieri mentre i praghesi sono in¬ 
daffarati negli ultimi acquisti 
prima di partire per un lungo 
week-end che si concluderà lu¬ 
nedì sera — dopo i grandi av¬ 
venimenti delle settimane scor¬ 
se è dominata da una intensa 
attività politica. Questa mattina 
il nuovo governo si è riunito 
POT la prima volta sotto la pre¬ 
sidenza di Cernik. In seduta 
plenaria è riunito il Comitato 
provinciale dd PCC della Bo^ 
mia centrale per discutere U 
programma d’azione del partito. 
Innumerevoli assemblee ed at¬ 
tivi si svolgono in tutto il paese 
per esaminare Timportanle do¬ 
cumento programmatico. Ad un 
attivo di dirigenti della zona 
dì Bratislava ha parbto il pri¬ 
mo segretario del partito comu¬ 
nista slovacco. Vasil Bilak. Egli 
ha detto che nei periodo attuale 
si sta pà preparando il quat¬ 
tordicesimo congresso del PCC 
die si svolgerà probabilmente 
nella prima metà deìl'anno pros¬ 
simo. Btiak ha trattato anche 
di alami a.spetti negativi dek 
l’atluale proces.so di democra¬ 
tizzazione ed ha affermato che 
il PCC si ergerà con la forza 
della sua autorità contro tutte 
quelle voci che chiedono la 
creazione di altri partiti polì¬ 
tici allo scopo di « formare una 
democrazia nazionale e cristia¬ 
na > ed anche contro quelli che 
vorrebbero indebolire ì’alleanza 
con rURSS. 

A Praga si è intanto conclu¬ 
so il Comitato centrale dell'Unio¬ 
ne delle donne cecoslovacche 
alla cui presidenza, con voto se¬ 
greto, è stata eletta Miluse 
Fischerova. D Comitato centra¬ 
le deirUnione ha dichiarato che 
i nuovi organismi governativi 
affronteranno con il massimo 
impegno i più urgenti problemi 
delle donne, 

D « Rude Pravo » pubblica og¬ 
gi due interviste riguardanti i 
problemi economia del paese. 
NeUa prima il vicepresidente 
del governo. Liubomir Stougal. 
spiega I compiti del nuovo Con¬ 
siglio economico di cui ha as¬ 
sunto la presidenza. Tale Con¬ 
siglio è direttamente sottoposto 
al governo ed avrà U compito 
di esaminare I processi econo¬ 
mici nelle varie aziende per po¬ 
ter cxmfrontare le forme d’inter¬ 
vento del centro economico diret¬ 
tivo con le possibilità e le ne¬ 
cessità concrete esistenti sui 
luoghi di produzione. D (Tonsi- 


S lio a\Tà pure li compito di 
ifendere i consumatori da in¬ 
giustificati aumenti di prezzi. 

Nella seconda intervista il di¬ 
rettore generale della banca ce¬ 
coslovacca. Otakar P(^. fa il 
punto suireconomia finanziaria 
del paese. Egli afferma che lo 
sviluppo del reddito nazionale è 
positivo ma che il suo sfrutta¬ 
mento è poco razionale. Pohl 
sottolinea quindi la necessità di 
rendere più elastica la produ¬ 
zione agli effetti della concor¬ 
renza, vietare gii investimenti 
che non sono sufficientemente 
redditizi, controllare l'aumento 
dei salari e permettere aumenti 
anche sostanziali solo in quelle 
aziende capaci di reggere alla 
concorrenza straniera. Il diret¬ 
tore della banca aggiunge che 
qualsiasi supposizione su un 
eventuale cambio della moneta 
è infondata. 

Il « Rude Pravo » ospita pu¬ 
re una lettera aperta che due 
ex insegnanti delia cattedra di 
marxismo-leninismo della scuo¬ 
la economica superiore di Pra¬ 
ga, Hard Kuhn e Wladimir Ku- 
sin. hanno indirizzalo all’ex pre¬ 
sidente .Antonin Novotny. Gli 
autori della lettera respingono 
la affermazione di Novotny se¬ 
condo cui durante fl perìodo in 
cui egli è stato in carica nes¬ 
suno è stato colpito per le sue 
opinioni politiche. I due ricor¬ 
dano a Novotny di es-sere stato 
a conoscenza della loro espul¬ 
sione dal partito e del loro li¬ 
cenziamento dalla scuola nel '57 
solo perchè avevano chiesto una 
conseguente riabilitazione, una 
concreta democratizzazione del 
partito € dello Stato ed un mu¬ 
tamento nella direzione. 
Positivamente dairopinione pub¬ 
blica è stata giudicata la di¬ 
chiarazione dei ministro deH’in- 
ferno, Pavel. secondo cui tutte 
le persone che in ^.ssato si so¬ 
no rese colpevoli di atti illegali 
saranno licennate dal mìni.stero. 
•Altrettanto positivamente è sta¬ 
ta commentata la decisione del¬ 
la presidenza del Parlamento 
di rinviare le elezioni ammini¬ 
strative a data da destinarsi. 

Silvano Goniooi 


In Polonia 

Si scontrono 
due treni: 

I 

i sette morti 

VARS.AVI.A. 12 
Sette persone sono morte in 
un grave incidente ferroviario 
avvenuto ieri nella Pomerania. 
presso ia località di iiawa. in 
seguito allo scontro frontale di 
due treni merci che procedeva- 
na sullo stesso binario, in dire¬ 
zioni opposte. Le vittime sono 
funzionari delle ferrovie: mac- 
diinisU e fuochisti delle due lo¬ 
comotive e agenti della guardia 
ferrovìarùi. 
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Hanoi 


Clifford illustra il dop* 
pio gioco degli Stati 
Uniti nei colloqui con 
Hanoi 


WASHINGTON. 12 

Il presidente Johnson sì re¬ 
cherà a Honolulu mercoledì 
per incontrare il presidente 
fantoccio della Corea del sud. 
Ciung Ri Park. No ha dato 
rannuncio il portavoce della 
Casa Bianca, il quale ha pre¬ 
cisato che Johnson partirà 
jier le Hawaii dal suo ranch 
del Texas, dopo avervi tra¬ 
scorso le prossime festività 

L’Incontro, che avrebbe do¬ 
vuto svolgersi la scorsa set¬ 
timana ed è stato invece rin¬ 
viato a causa della situazio¬ 
ne creata dall'assassinio di 
Martin Luther King, è da 
mettere in relazione con il 
deterioramento delle relazioni 
tra i dirigenti americani e i 
loro fantocci di Seul, dovuto 
tanto airattcggiamcnto adot¬ 
tato dagli Stati Uniti nella 
vicenda della nave-spia Pue¬ 
blo quanto all'annuncio dei 
c colloqui di pace » con i 
vietnamiti. I fantocci, che 
hanno nel Vietnam un forte 
contingente di mercenari 
guardano con inquietudine a 
qualsiasi possibilità di atte¬ 
nuazione della politica ame¬ 
ricana di intervento milita¬ 
re ad oltranza in Asia. Gli 
americani hanno cercato di 
rassicurarli ribadendo e ac¬ 
crescendo ì loro impegni. 

In ambienti bene informati 
si attribuisce a Johnson il pro¬ 
posito di soddisfare nella mi- 
sm-a più ampia le esigenze 
di Park, che ha personal¬ 
mente invitato a colloquio. 
Di pari passo proseguono gli 
incontri con i nord-coreani 
per la Pueblo, 

L’annuncio del viaggio a 
Honolulu ha accresciuto la 
cautela con cui i circoli po¬ 
litici se^ono gli sviluppi 
della politica americana in 
Asia, cautela del resto am¬ 
piamente legittimata dallo 
atteggiamento ostruzionistico 
che Washington ha assunto 
nella discussione sulla scel¬ 
ta di una sede per i colloqui 
con i vietnamiti, e, nelle ul¬ 
time ore, da dichiarazioni 
del segretario alla difesa. 
Clark Clifford, sugli orienta¬ 
menti < a lungo termine » del 
governo. 

Clifford ha detto, innanzi 
lutto, che il governo sta pen¬ 
sando non tanto ad una liqui¬ 
dazione del conflitto quanto 
alla possibilità di mettere le 
truppe collaborazioniste in 
grado di c rilevarlo », assu¬ 
mendosi gradualmente l’one¬ 
re della lotta. 

In secondo luogo, egli ha 
fornito una « interpretazio¬ 
ne » del discorso di Johnson 
del 31 marzo che getta mol¬ 
ta acqua sul fuoco degli ot¬ 
timismi per un rapido con¬ 
seguimento della pace. Gli 
Stati Uniti, ha affermato, si 
attengono tuttora alla « for¬ 
mula di San Antonio », che 
esigeva dai nord-vietnamiti 
una forma di c reciprocità » 
In cambio della fine dei bom¬ 
bardamenti. Perciò, una vol¬ 
ta iniziati i colloqui con Ha¬ 
noi (che quesl’ultima ha ac¬ 
cettato c per decidere la ces¬ 
sazione completa dei bombar¬ 
damenti »). gli americani 
chiederanno ai vietnamiti di 
compiere c un atto di de¬ 
escalation ». Il segretario al¬ 
la difesa ha negato che l’al- 
leggenmento della pressione 
sulla piazzaforte di Khe Sanh 
possa essere considerato co¬ 
me un atto del genere e ha 
sostenuto, con scarsa credibi¬ 
lità. che i vietnamiti (gli a 
mericani parlano, come al 
solito di « nord-vietnamiti ») 
si sarebbero ritirati « per non 
essere distrutti ». 

Clifford ha detto che se 
Hanoi risponderà negativa- 
niente a queste istanze, gli 
Stati Uniti € si riservano di 
decidere ». 

Infine, il segretario alla 
difesa americano ha sostenu¬ 
to che i vietnamiti dovTebbe 
ro considerare come un atto 
di de-escalation da parte a- 
mcricana la decisione di 
Johnson di non soddisfare in 
pieno le richieste di Westmo- 
reland. 

Queste indicazioni rendono 
evidente che il governo ame¬ 
ricano è lungi dal voler as- 
aumere un atteggiamento lea¬ 
le sul problema dei negozia¬ 
ti, e, soprattutto, è lungi dal 
porsi l’obiettivo di una sol¬ 
lecita conclusione di accordi 
di pace. 
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Uniti hanno espresso il de¬ 
siderio di stabilire il più ra¬ 
pidamente possìbile contatti 
fra i rappresentanti dei due 
paesi, ma le azioni degli Stati 
Uniti non fanno che differire 
tali contatti. 

< In terzo luogo, scartando 
Phnom Penh. gli Stati Uniti 
hanno sostenuto che mancano 
nella capitale della Cambogia 
le condizioni necessarie per 
il lavoro da parte americana. 
Ma a Varsavia esistono una 
ambasciata americana, cor¬ 
rispondenti e mezzi di colle¬ 
gamento. 

< In quarto luogo, a Varsa¬ 
via da oltre dieci anni hanno 
luogo contatti fra gli Stati 
Uniti e la Repubblica popo¬ 
lare cinese. 

« In base alle ragioni sopra 
dette, a Hanoi si ritiene che 
gli Stati Uniti non abbiano 
fondamenti por scartare Var¬ 
savia. come luogo adatto a 
stabilire contatti preliminari 
fra gli Stati Uniti e la Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam ». 

La Polonia ha fatto sapere 
di essere pronta ad accoglie¬ 
re i rappresentanti della 
RDV e degli USA por un in¬ 
contro preliminare. Un comu¬ 
nicato ufficiale in qiic.>to scn- 
.so è stato diffuso oggi dalla 
agenzia « P.AP ». 

Anche oggi, le forze di ag¬ 
gressione US.A hanno conti¬ 
nuato a bombardare il terri¬ 
torio della RDV. spingendosi 
fin nei pressi di Vinh, 264 chi¬ 
lometri a nord della fascia 
smilitarizzata, in prossimità 
del 19. parallelo. 

U Thant 

ha respinto le due successive 
proposte di Hanoi sono state ac¬ 
colte non notevole scetticismo 
nella capitale francese. Un Quo¬ 
tidiano conservatore come il Fi¬ 
garo ricordava proprio questa 
mattina che Washington iiiizial- 
mente si era detta pronta a in¬ 
contrare i delegati vietnamiti 
€ in qualsiasi momento e in qual¬ 
siasi luogo ». Perché dunque una 
capitale come Varsavia non ha 
raccolto il gradimento della Ca¬ 
sa Bianca? c Gli argomenti di 
Washington — secondo Com¬ 
bat — non resistono al primo 
esame. E se gli Stali Uniti re 
spingono uno dopo l altro ì luo¬ 
ghi proposti da Hanoi, .ti rie.tce 
a capire cosa valga l'afferma¬ 
zione di Johnson secondo crii 
un appuntamento con i vietnami¬ 
ti poteva avere luogo subito e 
in una località qualsiasi. In real¬ 
tà Washington sembra avere 
molto meno fretta di negoziare 
di quanto afferma Johnson e que¬ 
sto perché gli Stati Uniti non 
sono pronti a sospendere defi¬ 
nitivamente i bombardamenti a 
nord del 17.mo parallelo ». 

In ambienti vicini alla delega¬ 
zione della R.D.V. si fa notare, 
a questo proposito, che Hanoi a- 
veva scelto Varsavia proprio 
perché nella capitale polacca gli 
Stati Uniti dispongono di una 
ambasciata importante e bene 
organizzata che in questi anni 
ha provveduto a mantenere co¬ 
stanti e periodici rapporti coi 
rappresentanti della Repubblica 
popolare cinese. 

Le Monde di questa sera pub¬ 
blica uno lunga, appassionata e 
drammatica testimonianza di 
Marc Riboud da Huè, la c Guer- 
nica del Vietnam », uno < città 
assassinata dagli americani e dai 
soldati di Saigon ». Nella impos¬ 
sibilità di riprodurre per intero 
questa eccezionale « lettera da 
Huè > ne diamo ai lettori le in¬ 
dicazioni fondamentali Delle 20 
mila abitazioni della antica città 
imperiate. 18 mila .sono distrutte 
o gravemente danneggiate. Mi¬ 
gliaia di feriti giacciono ancora 
in ospedali improvvisati e sono 
lasciati letteralmente morire da¬ 
gli americani, i cui convogli mo¬ 
torizzati pas.sano carichi di ma¬ 
teriale bellico senza fermarsi 
mai per portare il benché mini¬ 
mo soccorso a questi disperati. 
Un intero quartiere di Huè è 
stato bombardato dagli america¬ 
ni 14 giorni di .seguito .senza che 
un solo vietcong vi si trovasse. 
La sola presenza del governo di 
Saigon è data da centinaia di 
manifesti che accusano il Fronte 
Nazionale di Liberazione di a 
ver distrutto la città: ma tutta 
la popolazione sa chi ha distrut¬ 
ta. sacchegaìato e ucciso. 

e Gli abitanti di Huè — scrive 
Marc Rihaud — sono stati im¬ 
pressionati della disciplina dei 
vietcong. Un missionario france¬ 
se. che non nascondeva i suoi 
sentimenti anticomunisti, mi ha 
portato della disciplina dei viet¬ 
cong che hanno occupato il .suo 
collegio per 12 giorni. Questi 
missionari e altri due religiosi 
francesi sono .stati arrestati dai 
vietcong allorché stavano trasfe- 
renaasi nella chie.sa dei Padri 
Redentori dote i bombardamenti 
erano meno violenti. Questi mis¬ 
sionari testimoniano di es.sere 
stati rilasciati 24 ore dopo l’arre¬ 
sto. al termine di un interroga¬ 
toria e di una perquisizione. Uno 
di p.wi recava con sé la cassa 
del collegio contenente 60G mila 
piosfre (oltre 3 milioni di lire), 
dei dollari e alcune monete tToro. 
I vietcong hanno restituito ai 
missionari le 600 mila piastre 
senza trattenere nemmeno un 
centesimo. Eppure non avevano 
mai risto una somma così con¬ 
siderevole. Per contro hanno con¬ 
fiscato i dollari e le poche mo¬ 
nete d’oro poiché non potevano 
far parte di una regolare con¬ 
tabilità del collegio*. 

Gli abitanti di Huè affermano 
che i vietcong non hanno mai 
sacchegaìato: i partigiani viet¬ 
namiti pagavano il ri.so che ac¬ 
quistavano. Due abitanti della 
città hanno Invece affermato che 
gli americani, installatisi nella 
loro ca.sa. nonno portata via tut¬ 
to: televisore, argenteria, appa¬ 
recchi fotografici, biancheria e 
liquori. 

Per quanto riguarda le < fosse 
comuni » dove, secondo la pro¬ 
paganda di Saigon, molti civili 
sarebbero stati sepolli aopo es¬ 
sere stati fucilati dai vietcong, 
nessuna rii queste fas.se è mai 
.stata mostrata daali americani, 
nonostante la richiesta dei gior¬ 
nalisti recatisi a Huè dopo la 
.tua * liberazione ». 

Que.sta sera la TV francese 
ha trasmesso una intervista 
con il primo ministro del Viet- 
na del Nord. Pham Van Dona. 
Oue.sti ha ribadito che < le di¬ 
chiarazioni di Johnson, come i 
bombardamenti che continuano 
dal 17.0 al 20.O parallelo, non 


sono di natura tale da soddi¬ 
sfare le nostre esigenze e l’opi¬ 
nione pubblica mondiale: e cioè 
la cessazione incondizionata su 
lutto il territorio della Repub¬ 
blica dei bombardamenti e de¬ 
gli alti di guerra contro la Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam >. 

Interrogalo sulla situazione 
del suo paese, Pham Van Dong 
ha detto: * Il bilancio di tre 
anni di guerra è sc/iiocciante 
per gli aggressori. Sono stali 
abbattuti quasi tremila aerei. 
L’i.solamento degli Stali Uniti 
nell’arena internazionale è sem¬ 
pre più completo. Quanto a noi, 
i nostri affari vanno bene: in 
questi Ire anni sono stati com¬ 
piuti molti progres.si. Il nodro 
potenziale economico e militare 
si rafforza e •'•i .sri/iippa. .Voi 
abbiamo una fioritura prodigio¬ 
sa della nostra economia nazio¬ 
nale- In tutti i punti siamo rit- 
torio<!i Sono gli Stali Uniti che 
perdono >. 

Studenti 

lo o vi erano altri con lui? 
Ieri, prima che l’atto crimi¬ 
nale venisse compiuto, una 
persona si è recata in ca.sa 
del giovane dirigente di uno 
dei gruppi che compongono 
r .SDS, Torganizzazione diret¬ 
ta da Diitschke, o gli ha chie¬ 
sto l’indirizzo del giovane 
sul quale doveva sparare. La 
stessa persona si è recata poi 
alla sede dell’ SDS e qui si 
è appo.stala per attendere 
che DuLschke uscisse. Li, in 
quella sede, il giovane diri¬ 
gente si era incontrato ieri 
con alcuni collaboratori di 
una società televisiva e ave¬ 
va parlato della possibilità di 
un attentato nei suoi con¬ 
fronti. Aveva alTcrmato che 
ciò era possibile, ma che 
la minaccia vera veniva dal¬ 
la reazione. Poi era uscito 
dalla sede deirassociazioiie 
studentesca, aveva preso la 
bicicletta rossa con cui era 
venuto e si era allontanato. 
Fatto un centinaio di metri, 
era stalo urtalo e gettato a 
terra dal suo attentatore che 
gli aveva poi sparato a bru¬ 
ciapelo con una pistola ca¬ 
libro nove, un modello da 
guerra, al petto, alla faccia 
c alla testa. Diitschke era 
caduto a terra, poi era riu- 
.scito ad alzarsi avviandosi 
di nuovo verso la sedo del¬ 
la associazione studentesca, 
ma era subito stramazzato di 
nuovo. 

La gente lo ha fatto sede¬ 
re su una panchina aU’an- 
golo della Kiirfncrstcrdamm 
con la Ncstorstrasse, mentre 
si attendevano rambiilanza 
e la polizia. Rudi delirava 
già. All’arrivo dcU’amhulan- 
za e della polizia il giovane 
ha mormorato: « Più in fret¬ 
ta, più in fretta ». Poi è sta¬ 
to portato all’ospedale che si 
trova in una strada vicina e 
più tardi all’ospedale centra¬ 
le di Berlino ovest. 

L’attentatore intanto si 
era nascosto in una casa vi¬ 
cina ancora piena di impal¬ 
cature, riuscendo a rintanar¬ 
si in una cantina da cui la 
polizia ha dovuto snidarlo 
con la forza; il mancato as¬ 
sassino ha sparato quindici 
pallottole, venti le hanno 
sparate i poliziotti, che han¬ 
no usato anche una cinquan¬ 
tina dì bombe lacrimogene. 
Poi il criminale si arrende¬ 
va ferito e veniva portato 
a sua volta in ospedale. Sta¬ 
mattina Bochman è stato in¬ 
terrogato verso le dieci da 
un commissario e da un giu¬ 
dice. 

Ieri sera, appena la noti¬ 
zia si è diffusa, sono inizia¬ 
te le prime manifestazioni di 
protesta. E’ significante che 
Pobiellivo principale della 
battaglia è stato ii proprie¬ 
tario quasi assoluto della 
stampa tedesco-occidentale, 
Alex Springer, contro i cui 
palazzi disseminati un po’ 
ovunque .sul territorio della 
Germania occidentale e a 
Berlino ovest, si sono diretti 
i manifestanti. 

A Berlino migliaia di gio¬ 
vani si sono incolonnati c 
hanno messo l’assedio al 
grattacielo che Springer ha 
fatto costruire a ridosso del 
muro che segna il confine 
tra la Repubblica democra¬ 
tica tedesca e Berlino occi¬ 
dentale. La proprietà di 
Springer era ben difesa dal¬ 
la polizia che ha caricato, 
picchiato, innaffiato i giovani. 
Ma nonostante tutto questo i 
dimostranti hanno appiccato 
un incendio ai garages dei 
furgoni che trasportano i 
giornali del monopolio 
Springer. 

A Monaco lo stesso fatto 
è accaduto oggi. Ma qui la 
polizia, è giunta in ritardo 
per non aver creduto che 
una manifestazione potc.ssc 
ingrossarsi tanto da riu.scirc 
ad assaltare la sede di Sprin¬ 
ger. I giovani sono entrali 
nel palazzo in cui si prepa¬ 
rano e si stampano parecchi 
giornali della catena, e han¬ 
no lasciato un segno tangi¬ 
bile della collera per l’atten- 
tato al loro dirigente na¬ 
zionale. 

A Francoforte un centi¬ 
naio di giovani è entrato in 
una chiesa protestante con 
una bandiera del Fronte di 
liberazione vietnamita c ha 
detto; « Oggi, venerdì santo, 
voi pensate a come è morto 
Cristo e noi vi spieghiamo 
come Rudi Dutschke è stato 
vittima di un assassino ». Al¬ 
tri 500 dimostranti hanno 
compiuto un’irruzione nel 
maggiore teatro della città. 
Anche a Monaco e a Bonn i 
giovani a frotte sono entrati 
nelle chiese per parlare del 
tentativo di uccidere un gio¬ 
vane leader della rivolta stu¬ 
dentesca. Avevano cartelli 
con tre nomi: « Cristo, King, 
Dutschke ». 

Manifestini distribuiti nel¬ 
le chiese c davanti alle chie¬ 
se a Bonn dicono, a propo¬ 
sito dcH’atto omicida di ieri: 
« Non azione isolata di un 
pazzo ma risultato di una 


eccitazione all’odio e tenta¬ 
tivo di allineare i cittadini 
con le leggi di eccezione ». 

A Bremenhaven alcuni gio¬ 
vani hanno compiuto anchs 
un gesto giuridico. Si sono 
fatti promotori di una de¬ 
nuncia, presentata alla poli¬ 
zia, contro Schiietz, primo 
borgomastro di Berlino ovest 
e contro il presidente del 
land, il democristiano Am- 
renhn, i due uomini che han¬ 
no condotto nei confronti di 
Dutschke una campagna di 
inusitata violenza. Ancora a 
Francoforte, nella chiesa 
protestante di S. Pietro, men¬ 
tre alla fine della messa si 
stava intonando riiltimo co¬ 
ro, duecento giovani che si 
erano mc.ssi accanto al pa¬ 
store predicante hanno into¬ 
nato rinternazionalc. Il pa¬ 
store ha (letto allora * I cri¬ 
stiani non possono stare in 
disparte quando il mondo à 
in rianimo ». Altre manife¬ 
stazioni e cortei a Colonia, 
Aqiiìsgrana, Amburgo, a Es- 
scn, a Es.slingen. 

In queste ore decine di 
migliaia di giovani hloccam» 
gli statiilinienti di Springer 
per impedire l’iiscita del 
giornali a Berlino ovest, .Am¬ 
burgo. Francoforte, Es.sen, 
Hannover, Monaco. 

Il Comitato per la riammis¬ 
sione nella legalità del Par¬ 
tilo comunista tedesco ha 
dichiarato clic il nome di 
Dutsehkc è riiltimo di una 
catena di attentati terrori¬ 
stici dovuti alla de.stra tede¬ 
sca. che fra le vittime elen¬ 
ca i nomi di Karl Liehk- 
necht. Rosa Luxemhiirg. Wal¬ 
ter Ratheiiau e Benno Oline- 
sorg. Sempre di più quindi 
la condanna per il tentato 
assassinio di Rudi Dnf.schke 
va oltre il costo iiiateriale 
(lell’attentatore. 

Vale la pena di logeore 
alcune delle affermazioni 
contenute nei volantini che 
questa mattina sono stati dif- 
siisi a migliaia nel centro di 
Berlino. Quello dcclì slu- 
(lenli evangelici ricorda fra 
l’altro che * 11 28 febbraio, 
al .suono della campana del¬ 
la libertà, un giovano impie¬ 
gato che fu scambiato nnr 
Dntschkc, venne trascinalo 
attraverso la piazza Kennc- 
dv e picchiato », c rinorta 
frasi di ima serie di dirieeiiM 
politici o tratte dai gìorimH 
di Sprinter, istiganti aM’oilio 
contro Dutsehke e il suo 
gruppo. FccoiiP alcune: « Bi¬ 
sogna che finisca que.sto gio¬ 
co pericoloso di villani * 
(Amrchn): « Non bisogne¬ 
rebbe lasciare alla polizia • 
agli idranti tutto 11 lavoro di 
pulizia» (Bild); • Giovani 
mascalzoni c semicinesi con 
cui bisogna farla finita » 
(Schuetz); * Ba.sta con que¬ 
sto terrorismo » (Bild). 

I giovani del centro noll- 
tlco ebraico di Berlino han¬ 
no scritto anch’es.sì alcuni 
gravi giudizi sul mondo no¬ 
litico berlinese. «La cattìvn 
semente della politica del 
Senato sta germogliando Lo 
appello al pogrom fascista 
lanciato dal Renato di Ber¬ 
lino e dalla stampa di Snrin- 
ger ha contribuito a creare 
le premesse a questo atten¬ 
tato malvagio. L’ascassinìo 
di Martin Luther King fa 
scuola. Il Senato e la stam¬ 
pa di Springer hanno sulla 
coscienza Benno Ohneso^g e 
Rudi Dutschke. leri^ Rudi 
Dutschke è stalo vittima di 
un crimine politico. Domani 
potreste e.s.serc voi quelli a 
cui si sparerà. Onerai e im¬ 
piegali proteggetevi. Fino a 
quando i fa.sci.sti nel Senato 
potranno continuare la loro 
politica? ». 

Questa .sera lo ultime no¬ 
tizie dicono che Rudi Duf.s- 
chko ha potuto parlare, nel 
tardo pomeriggio, col padre 
o il fratello. I medici hanno 
dichiarato di pensare che le 
.speranze per la vita di Dut.v 
schke vadano lentamente au¬ 
mentando. 

II cancelliere Kiesinger ha 
interrotto le vacanze pa- 
.squali ed è rientrato a Bonn. 
Dopo aver agitato lo spau¬ 
racchio di contro-dimostra¬ 
zioni dell’estrema destra, il 
cancelliere ha attaccato vio¬ 
lentemente le manifestazioni 
di protc.sta per l’attentato a 
Dutschke, attuate a .suo dire 
da « un gnippo rivoluziona¬ 
no militante che cercherà 
ora di consolidare la forza 
dei radicali di sinistra con¬ 
tro rautorità costituita » in 
tutta la Germania occiden¬ 
tale. 

Sicilia 

e fuori da tutto, come vogliamo 
noi. Fuori dal Comune e dalla 
Provincia di Palermo (dove il 
PRI. dopo la rinuncia dei so- 
ciali.sti. fa da unico e non deter¬ 
minate supporter ai gruppi più 
squalificati della DC siciliana), 
fuori dagli enti regionali (nei 
quali il PRI ha creato le basi di 
un potere articolato o molto 
spregiudicato), fuori, insomma, 
da qualunque dei generosi ab¬ 
beveratoi dispensati dal sistema 
regionale istaurato dalla DC. 

E*, questa, una nuova e signi¬ 
ficativa conferma che il vero 
problema è sconfiggere la pre¬ 
potenza de. spoetando la lotta 
sul piano — invece solo accen¬ 
nalo dal PRI — dei problemi po¬ 
litici. delle .scelte di fondo, delle 
prospettive. E su questo piano, 
nè la DC. nè il PSU vogliono por¬ 
re la crisi (e.ssi si limitano, in¬ 
fatti. ad una polemica imberota 
di intrighi e di pesanti insinua¬ 
zioni moralistiche) perchè sanno 
che da un coraggioso esame dei 
veri termini del contra.sto. han¬ 
no tutto da perdere. Ammesso 
che il PRI intenda vincere. 

Invece, essi hanno fretta di 
trovare una soluzione, di supe¬ 
rare il fastidiotso impasse pre- 
elettorale, di spendere in fret¬ 
ta, senza andare molto per il 
sottile circa refficienza del giv 
s-erno Come dimostra una in¬ 
quietante ma deliziosa gade del- 
rArojifi/ che stamane piangeva 
calde lacrime sul fatto che la 
Sicilia è rimasta senza Bilanci* 


I 
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Terni: primo successo dei lavoratori 

La Coca Cola costretta a 
ritirare il licenziamento 



Operai al lavoro alla Ternlnoss 

Visita elettorale a Spoleto 
del presidente del Consiglio 

Moro si dà 
allo sport? 


Tribuna 

elettorale 


Corona 

turistico 

L'nii. Adiille Corona par' 
Iniiflo a Macerata ha affer¬ 
mato che I coniurit&li italiani 
non vorrebbero la pace nel 
Vietnam e che pertanto sa¬ 
rebbero molto vicini alle po¬ 
sizioni cinesi. A parte che 
v'è ila ilimoslrarc (ed il 
compito d molto arduo) che 
i comunisti cinesi .sono auer 
rafonilai. l'on. Corono ci 
deve indicare con precisione 
fi i/iiali manifestazioni per la 
pace nel Vietnam, che hanno 
visto sempre i comunisti ita¬ 
liani in primo piano, lui ha 
partecipato. Non ci potrà ri¬ 
spondere perche culi avver¬ 
sava ed avversa tali manife¬ 
stazioni in quanto sedeva e 
siede con coloro che hanno 
espresso « comprensione * 
per l’ano^essione americana 
(Moro) se non addirittura 
la sosteiiuono in nome di 
una « scelta di civiltà » (il 
suo companno di partito To¬ 
nassi ). 

(juesta parte del discorso 
di Corona Tabbiamo voluta 
notare: si tratta di teorie co¬ 
si sballate — vere e proprie 
« cineserie > — da convince¬ 
re che ormai il Corona si è 
così investito della sua parte 
di ministro da fare discorsi 
politici in chiave turistico- 
folcloristica. Di questo passo 
diventerà lui stes.so uno stra¬ 
no « pezzo > italiano di attra¬ 
zione per masse di turisti. 
Del Corona socialista allora 
non se ne parlerà pili. Am¬ 
messo che ouoi se ne possa 
parlare. 

Il dubbio ò abbastanza le¬ 
cito Sentite che cosa ha det¬ 
te C.irona sempre nel discor¬ 
so dt Macerato: * Di fronte 
o questa prospettiva appare 
futile il vecchio metodo della 
amhiguità suoli schieramenti 
interni. La DC non dece in- 
dulaere alla vecchia tentazio¬ 
ne di cercare sempre ca¬ 
valli di ricambio: ieri con un 
accenno al dialogo con i co¬ 
munisti, oggi con lo strizzare 
l'occhio ai liberali >. 

Insomma. Corona si ripro¬ 
pone per fare il cavallo. De¬ 
ve essere la sua passione. Ed 
insiste per farsi cavalcare 
da una « vecchia signora * 
ovvero dalla DC. Lo vuole as¬ 
solutamente. Ammettiamo 
che tutti i gusti sono gusti. 
E poi sono affari suoi. Tut¬ 
tavia, abbiano ragione o no 
dt presagire che presto o 
tardi questo Corona se non 
cfimliicrd tendenze diventerà 
un € pezzo » di attrazione per 
masse di turisti in cerca di 
sensazioni? 

Caro 

Giovanni... 

€ Caro Giovanni... » cosi 
comincia una lettera inviata 
dal ministro allo Spettacolo 
on. Corona al collega mini¬ 
stro Pieraccini per assicurar¬ 
lo — come rende noto la se¬ 
zione spoletina del PSU — di 
avere predisposto un aumen¬ 
to di 3 milioni sul contributo 
concesso l’anno scorso dal 
suo Ministero al festival dei 
Due .Mondi di Spoleto. Il Fe~ 
stivai del 'SS avrà così 3 mi¬ 
lioni di più di quello del '67 
ma dà, malgrado la affet¬ 
tuosa lettera di Corona a 
Pieraccini, non potrà susci¬ 
tare salti di gioia a Spoleto. 

Infatti, secondo i dati for¬ 
niti dalla locale Azienda del 
turismo, nel 1967, rispetto al¬ 
l'anno precedente, i contri¬ 
buti ministeriali al festival 
furono decurtati di ben 15 
milioni e mezzo, dal che si 
deduce che i 3 milioni in più 
promessi per quest'anno non 
sono poi tanti da meritare 
la grancassa elettorale con 
cui sono stati annunciati 

Il ministro Corona ha avu¬ 
to in sede di approvazione 
della nuora legge sugli enti 
lirici la possibilità di dare a 
Spoleto il rieonosdmento che 
alla città spettava per la sua 
attività nel campo musicale 
e cioè la inclusione del Tea¬ 
tro spoletino tra i « teatri di 
tradizione *. Non ne fece nul¬ 
la malgrado le proposte in 
quel senso venute in commis¬ 
sione parlamentare da più 
parti falliche, prima di tut 
te da parte comunista. 

Quell'aUo che poteva con¬ 
cretamente assicurare a Spo¬ 
leto la stabilità del Festiva 
e di altre istituzioni musica¬ 
li, Corono ed il suo Ministe¬ 
ro — e tutto il centrasini- 
stra — non vollero farlo: 
forse non sarebbe stato mol¬ 
to. ma sempre di più dei 
pochi ed incerti milioni con i 
quali si ha oggi l'aria di co¬ 
ler procurare al partito del 
signor ministro simpatie elet¬ 
torali che — e non solo per 
questo — non merito/ 


SPOLETO. 12. 

Domani 13 aprile sarà a Sjk)- 
loto il presidente del Consiglio 
on. Aldo .Moro. Il Presiflenle del 
Consiglio, questo è il motivo uf¬ 
ficiale della .sua venuta, pre¬ 
senzierà alla cerimonia del cam¬ 
bio di denominazione della Po¬ 
lisportiva locale e pertanto, di¬ 
cono gli organizzatori della ma¬ 
nifestazione. la < ambita pre¬ 
senza di Sua eccellenza l'onore¬ 
vole .Aldo Moro ^ a Spoleto non 
ha alcuna relazione con la cam¬ 
pagna elettorale in corso. 

Insomma Moro sarebbe qui In 
veste di sportivo e questo ha 
consentito non soltanto di affig¬ 
gere fuori degli spazi riservati 
per legge alla campagna elet¬ 
torale. 1 manifesti della Poli- 
sportiva con cui si dà notizia 
deU'intervento del presidente del 
Consiglio, ma permetterà prati¬ 
camente alla Democrazia cri¬ 
stiana di tenere nel più grande 
teatro cittadino con il bene¬ 
placito di tutte le autorità, una 
manifestazione con il suo prin¬ 
cipale esponente in una delle 
giornate pasquali, per cui era 
stato stabilito localmente tra 
tutti I partiti una tregua. 

D'altra parte Moro presentan¬ 
dosi come presunto uomo di 
sport mostra di voler sfuggire 
alle accuse che verso di lui e 
il suo governo vengono mosse da 
tutti gli spoletini per la grave 
crisi economica che colpisce la 
città per le vecchie e le nuo¬ 
ve smobilitazioni di industrie, 
di pubblici uffici, di attrezzatu¬ 
re ferroriarie. dovute a prowe- 
dimcntì governativi. 

Oggi da tutte le parti si stig¬ 
matizza a Spoleto il fatto che, 
mentre in circostanze tanto gra¬ 
vi il Presidente del Consiglio 
non solo non ha mai ade.rito 
agli inviti di venire qui a ren¬ 
dersi conto di persona delia si- 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 12. 

Ieri sera al circolo 
<c Drago », Mirella Morandl 
Baiocco ha presentato uno 
spettacolo teatrale in due 
tempi: a II rosa e il nero ». 

Si è trattato di un viva¬ 
ce lavoro ideato e curato 
dalla stessa giovane attrice 
alla cui rappresentazione 
hanno preso parte Paolo 
Porta, Andrea Botti, Gra¬ 
ziano Faina ed il chitarri¬ 
sta Vittorio Gabissi. Il cast 
degli attori è tutto qui, 
quattro personaggi dalle 
cravatte bianco - nere (la 
Baiocco ha curato la re¬ 
gia) che intrattengono il 
pubblico su un’estemiK>ra- 
nea conferenza dalle tinte 
rosa-nero, appunto. 

I a conferenzieri », par¬ 
don, 1 tre attori ed il chi¬ 
tarrista seguono un discor¬ 
so abbastanza incoerente 
camminando in uno spazio 
senza tempo, contendendo¬ 
si la poltrona dell’oratore 
in clowneschi bisticci. L’in- 
coerenza del discorso però 
è solo apparente; i proble¬ 
mi sessuali neiripocrisia 
borghese, il razzismo, la 


tuazione ma non ha neppure ri¬ 
cevuto a Roma le delegazioni 
cittadine, egli si presenti ora, 
nel pieno della campagna elet¬ 
torale, con il pretesto di fare 
da te.stimone alla cerimonia del 
cambio di denominazione di una 
polisportiva diretta dal presi¬ 
dente locale del Comitato ci¬ 
vico. 

Certo questa nuova prova del¬ 
la insensibilità della Democra¬ 
zia cristiana verso i problemi 
locali, e questo singolare modo 
di comportarsi del Presidente 
del Consiglio, costituiranno un 
ulteriore elemento di riflessione 
por l'elettorato spoletino per il 
19 maggio e saranno un motivo 
di più per dire no alla Demo¬ 
crazia cristiana. 


Sottoscrizione 
elettorale: 
raccolti circa 
2 milioni 
a Terni 

TERNI, 12. 

La Federazione di Temi ha 
raccolto due milioni e settecento 
mila lire nella sottoscrizione 
elettorale per il PCI. E' anche 
questo un segno dell'adesione 
dei lavoratori al nostro Partito, 
finanziando la campagna eletto¬ 
rale. 

Le sezioni che si sono distinte 
in questa campagna sono: « Set¬ 
te novembre s. Orvieto, Collesci- 
poli. Quartiere Italia, Le Gra> 
zie, Collestatte, Gramsci, Mar¬ 
chesi, Papigno, San Giovanni, 
Piediluco, Sangemlni, S. Venan- 
zo, Amelia, Nami, NamI Scalo. 


cultura come mummifica¬ 
zione di certi valori più 
acquisiti per ereditò che 
conquistati con l’esperien¬ 
za e la verifica, sono il 
filo logico che sta alla ba¬ 
se de « II rosa e il nero ». 

Buona la recitazione de¬ 
gli attori anche nei momen¬ 
ti meno felici dello spetta¬ 
colo (quando la vena pole¬ 
mica sfocia nel qualunqui¬ 
smo o nella battuta gra¬ 
tuita). Quello che cl ha 
convinti di meno è stato 
il lavoro di regia nella 
parte che voleva essere 
originale o d’avanguardia. 
Parliamo del proponimen¬ 
to di stabilire un diverso 
rapporto tra attori e pub¬ 
blico di voler scendere dal 
palcoscenico, insomma, ad 
ogni costo. 

Ora, senza tirare in bal¬ 
lo il « Leavlng » o Peter 
Brook, far entrare gli at¬ 
tori dalla porta di sicurez¬ 
za all’inizio dello spettaco¬ 
lo, o far regalare dei fiori 
ad una signora della pla¬ 
tea da un attore, ci sem¬ 
bra im po* pochino special- 
mente in un ambiente co- 
^ poco adatto ad imo spet¬ 
tacolo d’avanguardia. 


L’azienda ha accettato 
di dare inizio alle tratta¬ 
tive - Aiia Terninos la 
CGIL propone una piat¬ 
taforma unitaria a CiSL 
e UIL 


Dalla nostra redazione 

TERNI, 12. 

La Coca Cola ha dovuto so¬ 
spendere l’odioso provvedi¬ 
mento del licenziamento di 
un giovane operaio perché 
aveva preso parte attiva alla 
organizzazione dello sciope¬ 
ro: questo è il primo succes- 
Ko della lotta degli operai 
dello stabilimento Sulib Coca 
Cola di Terni, e della fer¬ 
ma posizione assunta dalla 
CGIL. 

La Coca Cola è stata pie¬ 
gata ed è stata costretta ad 
iniziare le trattative. Proprio 
oggi si sono aperte le tratta¬ 
tive airUfTlcio del lavoro, sui 
problemi proposti dalla CGIL 
e a sostegno dei quali gli 
operai hanno scioperato per 
quattro giorni. La Coca Cola 
credeva di piegare gli ope¬ 
rai, minacciando il posto di 
lavoro con queste rappresa¬ 
glie, con le sospensioni e i 
licenziamenti individuali e 
minacciando di chiudere la 
fabbrica. Gli operai non solo 
non si sono lasciati intimo¬ 
rire ma hanno intensificato 
la lotta. Ora si apre una 
fase nuova, con la Coca Cola 
e TAsociazione industriali 
costretti a sedere attorno al 
tavolo della trattativa. 

• • • 

TERNI, 12. 

La FIOM ha rivolto un 
invito alla Cisl ed alla 
UIL per concordare una 
piattaforma rivendicativa 
unitaria sui problemi de¬ 
gli operai della Teminoss. 

La FIOM ha già presen¬ 
tato un gruppo di proble¬ 
mi della condizione am¬ 
bientale, avanzamenti di ca¬ 
tegoria, regolamentazione 
dei trasferimenti interni, 
distribuzione dell'orario di 
lavoro, organici, program¬ 
mazione delle ferie e dei 
riposi retribuiti, premio di 
produzione: questi i pro¬ 
blemi che attendono una 
soluzione e che la FIOM 
vuole porre al centro del¬ 
la iniziativa unitaria. La 
FIOM sostiene la necessi¬ 
tà di pervenire a questo 
accordo tra i tre sindaca¬ 
ti, per dare più forza al¬ 
la nuova commissione in¬ 
terna. 

Sono questi i problemi 
che non possono ancora 
attendere: questa è la real¬ 
tà di ima fabbrica instal¬ 
lata con la promessa di 
creare un ambiente nuovo, 
im rapporto diverso con 
«i collaboratori» che poi 
sarebbero gli sfruttati. Ma 
qui, alla Teminoss, si è 
mescolata la vecchia politi¬ 
ca della Temi con quella 
americana. Ed in questa 
azienda, a metà capitale 
americano e a metà capi¬ 
tale pubblico, della Temi, 
comandano gli americani, 
non solo a livello della po¬ 
litica produttiva ed econo¬ 
mica, ma nel determinare 
anche la politica per il per¬ 
sonale: una politica odiosa, 
che ricorre a colpire anche 
gli invalidi quando c’è 
sciopero, che si sovrappo¬ 
ne ai bassi salari, ai ritmi 
infernali di lavoro 


Il salone seicentesco del 
«Dn^o» (del tutto privo 
d’acustica) può andar be¬ 
ne per le pesche di bene¬ 
ficenza. 

r. m. 


Il «Tartufo» 
ol Morlocchi 
di Perugia 

PERUGLA. 12. 

Martedì 16 aprile 1968. alle 
ore 21.15. al teatro comunale 
Moriacchi 0 Teatro Stabile dri- 
r.Aquila rappresenterà la com¬ 
media n tartufo di Molière. C^a-st 
artistico di primo ordine con la 
partecipazione di .Achilie Millo, 
Pina Gei, Aldo Rendine. Gianni 
Bonagura. Nietta Zocchi. Nico¬ 
letta Rizzi. Emilio (Cappuccio. 
Mana Grazia Sughi. Claudio 
Trionfi, Dario Mazzoli. Paolo 
IxMnbardi. Carlo Valli. Rosa 
Laureti e con la regìa di Paolo 
Giuranna. Scene e costumi di 
Lorenzo Ghiglia. 

n botteghino del teatro (tele¬ 
fono 20.274) sarà aperto al pidv 
blìoo k» stesso giorno maitedl 
16 aprile dalle ore 9 alle 12,30 
e daite 16 in poi 


Esperimenti teatrali a Terni 


« 


Il rosa e il nero» al Drago 


Le campagne marchigiane dopo il centrosinistra 


Una legge fatta apposta per non 


concedere la terra ai mezzadri 



Mezzadri e coltivatori diretti durante una manifestazione a Ma cerata 


Pesaro: lo ha deciso il Comune 


Sarà municipalizzato 
il servizio 
di nettezza urbana 


Al «Lauro Rossi» di Macerata 


Vivo successo della 
«personale» di 
Franco ilialiorell! 


PESARO, 12 

Il servizio di Nettezza Ur¬ 
bana del Comune di Pesaro, 
attualmente gestito in econo¬ 
mia diretta, sarà municipaliz¬ 
zato. Un progetto in tal sen¬ 
so è stato presentato e illu¬ 
strato nella seduta del Consi¬ 
glio comunale di mercoledì 
scorso dall'assessore Siro Lu- 
pieri. La Giunta comuiuile è 
pervenuta a questa decisione 
per almeno due motivi. Pri¬ 
mo: per adeguare le struttu¬ 
re dei servizi ad una realtà 
ambientale in via di rapida 
trasformazione. Secondo: per 
aumentare l’efficienza azienda¬ 
le attraverso un tipo di ge¬ 
stione più dinamico e quindi 
più economico per la collet¬ 
tività. 

L'esperienza fatta da altre 
città ha finora largamente di¬ 
mostrato che l’Azienda specia¬ 
le municipalizzata offre nu¬ 
merosi vantaggi. Innanzi tut¬ 
to permette di condurre la 
gestione secondo un ritmo 
più aderente al dinamismo 
aziendale, senza le remore 
proprie della burocrazia co¬ 
munale, con un’agile struttu¬ 
ra autonoma di decisione che 
consente di intervenire tem¬ 
pestivamente per evitare even¬ 
tuali paralisi del servizio. 

Una azienda speciale, muni¬ 
cipalizzata inoltre, dì sufficien¬ 
ti dimensioni condotta con 
criteri moderni e dinamici, 
potrebbe produrre un servi¬ 
zio per conto di alcuni cen¬ 
tri residenziali lungo la val¬ 
lata del Foglia, centri che or¬ 
mai costituiscono un’unica 
area omogenea a quella pe¬ 
sarese. li personale dipenden¬ 
te. infine, fattore preponderan¬ 
te e determinante deU'atUvi- 
tà aziendale, riconosce nella 
azienda speciale la garanzia 
per la salvaguardia dei pro¬ 
pri diritti sindacali e previ¬ 
denziali e per la soddisfazio¬ 
ne delle proprie esigenze so¬ 
ciali. 

La gestione della costituen¬ 
da azienda municipalizzata sa¬ 
rà posta sotto la direzione 
del Ck>nsiglio d’amministra¬ 
zione deU'AMAP, allargato a 
altri membri, cosi come è sta¬ 
to previsto dall’apposito re¬ 
golamento che accompagna il 
progetto tecnico- finar^rio 
di costituzione deil’Azienda. 
iM Giunta nel fare questa scel¬ 
ta jche del resto corrispon- 
(Je ad una linea programma¬ 
tica più volte ribadita, ha in¬ 
teso anche contenere la spe¬ 
sa a carico del bilancio co- 
mimale. 

Infatti con le rappresentan¬ 
ze sindacali del personale si 
è raggiunto un accordo se¬ 
condo il quale la mumeipa- 
lizzazìone del servizio non de¬ 
ve comportare un aumento 
delle retribuzioni. I lavorato¬ 
ri, infatti, manterranno nella 
Azienda municipalizzata, gli 
stessi livelli retributivi oggi 
goduti con la gestione econo¬ 
mica. La discussione e il vo¬ 
to sulla proposta di munici¬ 
palizzazione sono stati rinvia¬ 
ti alla prossima seduta del 
consiglio. Nella stessa seduta 
è stato approvato in progeb 
to stralcio per la costruzione 
di una Scuoia materna di San¬ 
ta Maria delie Fabrecce che 
prevede 16 aule. 

Il progetto stralcio prevede 
una spesa di circa 80 milio¬ 
ni, mentre il progetto defi¬ 
nitivo per una spesa di cir¬ 
ca 210 milioni prevede ia co¬ 
struzione di 15 aule. Inoltre 
è stato approvato un proget¬ 
to di illuminazione completa 
per la zona mare e l’asfalta- 
tura e sistemazione delle stra¬ 
de cittadine. 



Studenti 
di tutto 
il mondo 
in visita 
nelle Marche 

ANCONA, 12. 

E' in visita nelle Marche 
un follo gruppo di giovani 
borsisti partecipanti ad un 
corso organizzato dal Cen¬ 
tro internazionale di studi 
per la conservazione ed il 
restauro dei beni culturali. 
Il gruppo è composto di stu¬ 
denti di vari paesi del mon¬ 
do fra cui la Columbia, il 
Messico, il Guatemala, la 
Danimarca, la Polonia, la 
Romania, la Jugoslavia, i 
Paesi Bassi, la Spagna, il 
Ghana, la Siria, il Porto¬ 
gallo, ecc. 

Ad Ancona sono sta¬ 
ti accompagnati dairarchi- 
tetto Trinci, sovrintendente 
ai monumenti delle Mar¬ 
che, In una vìsita ai monu¬ 
menti e le opere d'arte di 
Ancona. Presso la sede del¬ 
la Sovrlntendenza delle 
Marche per gli ospiti è sta¬ 
ta organizzata una mostra 
sui centri storici della re¬ 
gione. Oggi, venerdì, gli 
studenti saranno ad Ur¬ 
bino. 


.MACERATA. 12. 

Espone fino al 15 aprile, al 
Lauro Rossi di Macerata. 
Franco Migliorolli, del quale 
ci siamo occupati tempo fa di 
un’altra esposizione. 

Le sue nuove opere, origi¬ 
nali e per.sonali-ssimc, risulta 
no alquanto polemiche ed af¬ 
fatto c allineate >. 

In una figurazione po.s5entc. 
a volte aggressiva, a volte no¬ 
stalgica, mai rassegnata, 
esalta la figura « del Che ». 
Ricorda inoltre che nel Viet¬ 
nam l'umanità è impegnata 
a salvare i suoi valori più 
veri. Continueremo a seguire 
questo giovane artista, poi¬ 
ché siamo convinti ne valga 
la pena. 

Nella foto: « Il gruppo » di 
Franco Miglinrclli. 


Il dott. Bombi 
docente in 
semeiotica 

ANCONA. 12 

Il dott. G.orgo Bombi ha coo- 
.'t’g'.iito. reccntcnicn^c. la docen¬ 
za in c S^-meio*. ca Chiriiigica » 
per t.toli ed esami. 

.\1 neo professore ed a) padre 
prof. Giiil.o. cu il recente -sne- 
ccsso del giovane figlio è ga- 
r.nnzia d: co.ntiniiità di una tra- 
d.zione chirurgica di cui egh 
è insigne m.aestro. vadano io 
fobcitazioni più cordiali dei me 
dici e degli amici della Casa 
di cura « Villa .Adria » di .In¬ 
canì c n ielle de'. no-‘ro g o”- 
nate. 


CALCIO: un altro derby al « Dorico » 


Pronostico arduo per 
Anconitana - Del Duca 


Gli incontri Anconitana - 
Del Duca e Sanbenedettese - 
Arezzo costituiranno, dome¬ 
nica prossima. le attrattive di 
maggior interesse per i tifo¬ 
si marchigiani. Infatti al ■ Do¬ 
rico», dopo lo scontro fra 1 
big» del girone B, Macerate¬ 
se e (lesena, saranno dì sce¬ 
na due squadre che, perduta 
ormai ogni speranza di vitto¬ 
ria finale, si daranno batta¬ 
glia per la conquista delle piaz¬ 
ze d’onore. E conoscendo !a 
nota rivalità fra 1 due soda¬ 
lizi marchigiani, siamo certi 
che battaglia ci sarà. 

n secondo incontro. Invece, 
tra la Sambenedettese e Io 
Arezzo, ha una fondamentale 
importanza ai fini della pro¬ 
mozione, sia per l’una che per 
l’altra squadra. La Sambene¬ 
dettese. infatti, si trova ad un 
solo punto dalla solitaria c-a 
polista Spezia e dopo aver 
perduto il primato domenica 
scorsa, pareggiando contro la 
Pistoiese, tenterà di riguada¬ 
gnare il punto perso nei con¬ 


fronti della rivale. Dal canto 
suo, l’Arezzo si trova a tre 
lunghezze dallo Spezia e, a 
nove giornate dal termine. Io 
svantaggio non è incolmabile; 
quindi, un successo degli are¬ 
tini, eventualmente riportereb¬ 
be la squadra toscana nelle 
primissime posizioni. Tuttavia 
la bilancia del pronostico 
pende leggermente dalla parte 
della compagine locale. 

L’altra • grande » marchigia¬ 
na, la Macerate.se. ritornerà 
fra le mura amiche dopo la 
nota squalifica del proprio 
campo per una giornata e do¬ 
vrà vedersela con il Pontede- 
ra. n lavoro dei locali, dando 
uno sguardo alla cla.ssifica e 
conoscendo la forza delle due 
formazioni, dovrebbe essere 
di ordinaria amministrazione 
e tutto lascia prevedere che 
1 maceratesi possano aggiudi¬ 
carsi il confronto, ma come al 
solito consigliamo di essere 
prudenti e di non sottovaluta- 

Molto Importante, invece al 
fini della retrocessione, l’in¬ 
contro fra la lesina e 11 fana¬ 


lino di coda Pistoiese. Ai 
z leoncelli » necessita la vitto¬ 
ria per poter raggiungere al 
più presto la « zona salvezza ». 
mentre i toscani si trovano 
con l’acqua alla gola e sen¬ 
z’altro combatteranno con il 
coltello fra i denti pur di 
nu-scire a salvarsi (Io hanno 
ampiamente dimostrato do¬ 
menica scorsa contro la Sam¬ 
benedettese). 

Per ultimo, ma non meno 
interes.sante dei precedenti, 
il confronto fra la rivelazio¬ 
ne Vis Sauro di Pesaro e la 
Torres. Anche questo incontro, 
stando alla forma attuale del¬ 
le due squadre ed alla loro 
posizione in classifica, dovreb¬ 
be terminare a favore del pe¬ 
saresi. 

In poche parole, la II. gior¬ 
nata di ritorno dovrebbe es¬ 
sere una giornata favorevole 
alle squadre marchigiane, in 
quanto oltretutto nessuna di 
esse si allontanerà dalla re¬ 
gione. 

I. m. 


Cinque domande su cen¬ 
to vengono accolte e fi¬ 
nanziate • I padroni spa¬ 
rano prezzi esorbitanti 
1 risultati della politica 
dì centrosinistra 


Dalla nostra reflazione 

ANCONA, 13. 

La legge 5!>0 sui mutui qua- 
rariterumh sintetizza insieme 
con la legge 756 sui patti 
agrari il fallimento della po¬ 
litica di centro sinistra nelle 
carn/Kjgne Si fece un gran 
pallore del diritto di pre¬ 
lazione del contadino sulle 
terre mess-e in vendita ed ap¬ 
punto suda concessione da 
parte del governo del mutui 
quarantennali per lacilltare lo 
acquisto della terra. Per la 
projxiganda del centro sini¬ 
stra sembrava che il proble¬ 
ma del nassaqn’O della terra 
a chi la lavora fosse cosa 
fatta Nelle regioni mezzadri¬ 
li come le Marche nel giro 
di poco tempo si sarebbe 
ovunque estesa e sviluppata 
l'azienda contadina diretto col¬ 
tivatrice. 

I.a realtà è .stala ben diver¬ 
sa Alla data del 31 gennaio 
Ulti? a due anni e mezzo circa 
daU'enlrata in vigore della 
legge BUI). la situazione nella 
regione marchigiana era la se- 
giiente- 

— domande presentate dai 
mezzadri e dai coltivatori di¬ 
retti per ottenere mutui qua¬ 
rantennali per l'acquisto della 
terra il 773 per un valore 
di I,. 5 757.119.000. 

— domande respinte dagli 
Ispettorati agrari n. 172 per 
un valore di L 1 077 930 001) 
(ed abbiamo già qui una pri¬ 
ma consistente fetta di cancel¬ 
lazioni d'ufficio). 

-domande definite e fi¬ 
nanziate al 2S-2-l9b7 da parte 
dealt l.'.tituti dt credito il 41 
per un valore dt lire 185 mi¬ 
lioni 800 mila lire <f). 

Per concludere- soltanto 5 
domande su 100 sono state fi¬ 
nanziate. mentre 22 domande 
su 2100 sono state respinte. 
Non crediamo che occorrano 
commenti per sottolineare il 
clamoroso insuccesso della leg¬ 
ge 590. 

Piuttosto SI deve spiegare 
il perchè dì tale insuccesso. 
Fra t vari motivi ci sembra 
che ve ne sia uno che emer¬ 
ga sugli altri Si guardi alle 
778 domande. Su circa 46 mi¬ 
la famiglie mezzadrili e di col¬ 
tivatori diretti ed affittuari esi¬ 
stenti nella regione il nume¬ 
ro dt quelle domande è molto 
basso. Ma non perchè i con¬ 
tadini non vogliano acquista¬ 
re la terra. 

In altri termini, ci si viene 
a trovare di fronte ad un 
prezzo alto fissato dall'agrario 
e ad un prezzo molto più bas¬ 
so stabilito dalla commissione 
e sul quale viene coiicesio il 
mutuo. Risultato pratico'^ An¬ 
che se il contadino ottenesse 
il mutuo (ed abbiamo visto 
che spesso non avviene) non 
potrà ugualmente acquistare 
la terra dato il notevolissimo 
divario fra i due prezzi. Ol¬ 
tretutto anche se avesse i sol¬ 
di nessuno acquisterebbe un 
bene per un prezzo che non 
corrisponde al valore. 

E' avvenuto, ad esempio, 
questo: mentre l’agrario ha 
stabilito prezzi esorbitanti 
oscillanti fra i duetre milio¬ 
ni l'ettaro al contadino sono 
stati concessi mutui massint 
di un milione e cento o due¬ 
cento mila lire l'ettaro. Non 
solo. E' accaduto — ed è que¬ 
sta un'altra arma contro il con¬ 
tadino — che i mutui stano 
stati concessi persino dopo 
d-ue anni: questo lungo termi¬ 
ne fa cadere tl diritto di pre¬ 
lazione del mezzadro o del 
coltivatore diretto, diritto che 
ha la durata dt un anno. Non 
allenendo il mutuo entro l'an¬ 
no tl contadino viene automa¬ 
ticamente messo in disparte. 

Vediamo un caso ancora più 
specifico avvenuto ad Ostmo: 
un proprietario ha chiesto per 
un podere dt IO ettari 3 mi¬ 
lioni l'ettaro per un totale di 
30 milioni. Il prezzo equo 
stabilito dall'Ispettorato Agra¬ 
rio è stato dt 800 mila lire per 
ettaro. Al contadino, cioè, ve¬ 
niva concesso un mutuo dt 8 
milioni. Come poteva acquista¬ 
re la terra? E poi perche 
avrebbe dovuto pagarla tre 
volte di più del suo reale 
valore? 

la legge sui mutui quaran¬ 
tennali, dunque, non solo non 
ha dato la terra ai contadi¬ 
ni, ma ha provocato anche per¬ 
niciose conseguenze. Ha dato 
modo agli agrari dt alzare arti¬ 
ficiosamente il prezzo della 
terra e tessere così smaccate 
speculazionL 

I gravissimi limiti della leg 
ge vennero a galla — anche 
per chi fino allora aveva te¬ 
nuto occhi ed orecchi chiusi 
— al primo contatto con Ut 
realtà. Si capisce, quindi, che 
una proposta di legge presen¬ 
tata dai parlamentari comuni- 
' su tesa a modificare sostan- 
I zialmente e a dare efficacia 
' ea incisività alla legge 590 tro¬ 
vò vasti consensi fra i confa- 
dini. A tale proposta si op¬ 
posero accanitamente glt agra¬ 
ri e le forze della destra eco¬ 
nomica. Queste trovarono pie¬ 
na rispondenza nella DC e nel 
governo di centro sinistra che 
ancora una tolta voltarono le 
spalle agli interessi del conta¬ 
dini e ad uno sviluppo dano- 
cratico dell'agricoltura. 

Walter Montanari 














